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Editoriale 


Cinque partiti 
e lo sconquasso 

CtAUblO PETRUCCIOLI 


a conclusione è dunque quesia non si po 
Irebbe lar altro che resuscitare (meglio sareb 
bo dire «Impagliare») Il gabinetto Corta per 
ché II penlapartlto non è In condizioni di af 
Irontare una crisi non saprebbe come rlsol 
verta perché nella De c è troppa confusione e 
divisione e da quel partito non cl si può dun 
que attendere alcuna scella alcuna declslo 
ne in vista di un congresso che non si sa 
quando e su che cosa si svolgerà e che do 
vrebbe attivare chissà per quale miracolo 
quelle capacità di cui la Oc si mostra oggi In 
frangenti drammatici del tutto priva 
Sono argomenti Incredibili rivelano a qual 
punto sta giunta la perversione della logica e 
delta responsabilità politica Lo sfascio al una 
maggioranza la paralisi di un partilo che de 
tiene la direzione del governo proclamali 
addirittura gridali al quattro venti (anche da 
Goriu nel suo ultimo discorso a Monteolono) 
anziché spingere obbligare alta ricerca di so 
luzlonl nuove vengono addotil per glustlli 
care I Immobilismo più assoluto fino alla pre 
lesa di cancellare dagli alti del Parlamento e 
dalla coscienza del paese una delle crisi mini 
stanali piu profonde e lacerami dell intera 
storia repubblicana 

SI è necessario un richiamo c un monito 
attenzione la democrazia non può essere sol 
toposta Impunemente a slmili colpi di maglio 
In questo quadro va collocato e giudicato II 
rinvio di Ooria davanti al Parlamento II rinvio 
di Gotta II rltluto cioè delle sue dimissioni da 
parta del presidente della Repubblica viene 
concepito da coloro che lo hanno auspicato 
come I aggiramento e la cancellazione di lui 
to quanto e successo Esso non elimina ma' 
ripropone lutti 1 contrasti della maggioranza 
Divergono le Interpretazioni democristiane e 
socialista Repubblicani e liberali si sono di 
fatto disimpegnati come se la questione non 
riguardasse altri che I due soci maggiori del 

I alleanza 

Idea che II rinvio coincidesse con una rapida 
conclusione dell Iter parlamentare della FI 
nanztarla e del bilancio è stala messa In un 
angolo e non ha oggi alcun fondamento visto 
che II ministro del Tesoro e qualche partito 
delta coalizione si propongono non di acce! 
tate il testo delta Finanziaria approvato dalla 
Camera, ma di modificarlo sostanzialmente 
Come avviene per tulio e da tempo anche 

II rinvio di Corta davanti al Parlamento non ha 
alcun riferimento alte esigenze del paese ma 
viene piegato da democristiani e socialisti da 
De Mita e Creai alfe proprie convenienze e 
utilizzato come ennesima occasione per alila 
zare le lotta Infestine al pentapartito 

Noi slamo neltamenle contrari A questo 
punto il rinvio si configura come un azzardo 

G iravo perchè con esso si npropone e si prò 
unga la situazione in cui si è determinata la 
rottura della maggioranza ed è venuto meno II 
rapporto di fiducia Ira Parlamento e governo 
Riprendere il cammino dal punto In cui è sta 
to Interrotto dalle dimissioni del governo sot 
tlntende una valutazione che nessuno ha dato 
né può date che cioè te dimissioni stano state 
determinate da un «incidente di percorso» 
Rivela Inoltre da parte di coloro che hanno 
sollecitato questa scelta e ne hanno assunto 
la responsabilità un riliuto di guardare oltre I 
limiti del pentapartito anche nel momento in 
cui essi risultano paralizzanti e in contrasto 
con gli interessi del paese Con quali conse 
guenze se non un ulteriore sconquasso un 
aggravamento della crisi politica con gli inevi 
labili riflessi Istituzionali 7 
Il nostro no non potrebbe essere più reciso 


Missile iracheno 
sfiora nave 
da guerra Usa 


am KUWAIT Sfiorata ancora 
una volta nel Golfo una trage 
dia «per errore» la scorsa not 
te un missile lanciato da un 
aereo Irakeno è andato ad 
esplodere ad appena 8 miglia 
da un convoglio di petroliere 
kuwaitiane con bandiera Usa 
scortato da navi da guerra 
americane 11 cacclatorpedi 
nlere «Chandler» ha avvistato 
1 aereo che si stava «avvici 
nando troppo» al convoglio 
ed ha comunicato via radio al 
pilota di tenersi a distanza ma 
poiché il pilota - secondo il 
comandante del «Chandler» - 
«sembrava non capire bene 
{inglese» dal cacciatorpedi 
rtiere sono stali sparati dei raz 
zi luminosi «di avvertimento» 
A questo punto I aereo ha vi 
rato bruscamente ma ha fatto 
anche partire due missili uno 
dei quali è andato a scoppiare 
a sole otto miglia sulla destra 
del convoglio Secondo lì co 
mandante del «Chandler» i pi 


loti irakeni troppo spesso 
sganciano i loro missili contro 
obiettivi individuati solo altra 
verso il radar senza preoccu 
parsi di verificare accurata 
mente i bersagli 
Quello di Ieri infatti non è 
stato il primo incidente del ge 
nere anche se lonunalamen 
te si è concluso senza conse 
guenze li 17 maggio dello 
scorso anno come si ricorde 
rà un micidiale missile «Exo 
cet» lanciato da un caccia 
bombardiere irakeno centrò 
la fregata americana «Slark» 

C ocando la morte di 38 mi 
e fu proprio da quell mcl 
dente che prese il via la deci 
sione americana di mandare 
una squadra nel Golfo peral 
tra (paradossalmente) in fun 
zlone anti iraniana Neil au 
tuono scorso altre due navi 
fra cui una petroliera giappo 
nese vennero colpite o sfiora 
te da missili irakeni sparati per 
errore 


LA CRISI POLITICA 


Cossiga accoglie le pressioni di De e Psi 
Una durissima dichiarazione di Natta 


Un gioco d’azzardo 
Golìa toma alle Camere 



«Dimissioni respinte» Incerto fino all ultimo, il capo 
dello Stato ha accolto le pressioni della De e del Pst e 
ha rinviato il governo alle Camere Goria sopravvive a 
se stesso Avrà il voto di fiducia dalla maggioranza, 
ma solo per un mandato limitato approvare Finanzia¬ 
ria e bilancio, e basta Una scadenza alla quale allude 
Iq stesso comunicato del Quirinale Natta commenta 
«E un fatto politico grave e arrischiato* 


PASQUALE CASCELLA 


Il presidente Cossiga 


■■ ROMA Facce funeree ie 
ri per la cerimonia del rinvio 
di Giovanni Goria in Parla 
mento La tensione è palpabi 
le quando il presidente del 
Consiglio alle 18 30 in punto 
varca il portone del Quirinale 
La «chiamata» ufficiale è arri 
vata con un ora buona di ritar 
do a ulteriore conferma delle 
incertezze del capo dello Sta 
to Ma De e Psi fino all ultimo 
a Francesco Cossiga non han 
no offerto altra via d uscita 
«Dimissioni respinte» dun 
que E alle 19 il segretario ge 
nerale del Quir ale Sergio 
Berlinguer legge un comuni 
catocon tanti accenni incon 
sueti C è scritto che il presi 
dente della Repubblica ha 
sciolto la riserva con Gona 
«dopo un comune esame del 
la situazione» e «avendo regi 
strato nelle consultazioni 


I indicazione prevalente in tal 
senso delle forze politico par 
lamentan anche con riferi 
mento alle scadenze relative 
ai documenti di bilancio che 
costituiscono presupposti ne 
cessari e strumenti indispen 
sabili dell azione di governo» 
Una sottolineatura quest ulti 
ma che ha pochissimi prece 
denti 

Goria invece è reticente 
Neppure accenna alla scaden 
za della Finanziana Dice solo 
di accogliere I invito a tornare 
in Parlamento per «senso di 
responsabilità» Risponde a 
un unica domanda Chiederà 
la fiducia al Parlamento? «Cer 
to questa è la prassi costitu 
atonale» 

Laliducia dunque èilpas 
saggio formale per copnre il 
ruolo di comparsa che De e 
Psi hanno nuovamente asse 


gnato a Gona Di ritorno da 
Bruxelles il presidente del 
Consiglio dimissionano s» era 
precipitato len mattina a piaz 
za del Gesù dove è rimasto 
due ore chiuso nello studio di 
Ciriaco De Mita Ha dovuto 
accettare di (ornare in Parla 
mento con un discorso del ti 
po Resto soltanto perché sia 
approvata la Fìnanziana In 
cambio ha preteso quella fidu 
eia che propno il suo partito 
gli aveva di fatto negato quat 
tro giorni fa Una finzione co 
munque Solo quando lo 
«scambio» è stato perfeziona 
to De Mita ha chiamato per 
telefono il presidente delta 
Repubblica E II voto di fidu 
eia sia pure annacqualo nel 
suo significato politico è di 
ventata I unica garanzia offer 
ta a un Cossiga titubante con 
sapevole del rischio che una 
nuova possibile imboscata 
nella maggioranza compro¬ 
metta la stessa immagine del 
la massima autorità dello Sta 
to «Sono state giornate pe 
santi queste» confessa il pre 
sidente della Repubblica ai 
giornalisti quando alle 19 45 
esce dallo studio «alta vetra 
ta» 

Intanto Goria mostra una 
disinvoltura perlomeno fuori 


luogo quando si presenta alla 
Camera dei deputati per re 
carsi dal presidente Nilde lot 
h «Bentornato» gli dice un 
giornalista E lui «Mai partito» 
Poi si reca al Senato da Gio¬ 
vanni Spadolini Infine toma 
a palazzo Chigi e convoca il 
Consiglio di gabinetto per lu 
nedi Mercoledì Gona sarà al 
la Camera dei deputati oro 
prio nell aula in cui è caduto 
per 18 volte di seguito cosi 
hanno convenuto i presidenti 
dei due rami del Parlamento 
nonostante la prassi avrebbe 
voluto che il governo si pre 
sentasse al Senato 
Secco il commento di Ales 
sandro Natta «Il rinvio alle 
Camere del ministero Gona - 
dice il segretario del Pei - è 
un fatto politico grave e am 
schiato dopo le npetute ma 
nifestaziom di sfiducia venute 
dalie stesse (ile della maggio¬ 
ranza In questo modo la De e 
Il Psi dimostrano la propria 
impotenza ad uscire da una 
situazione sempre più acuta e 
intollerabile di confusione e 
di incertezza 11 paese non 
può pagare le spese di giochi 
politici paralizzanti Deve (arsi 
più forte la richiesta di una 
profonda svolta nella politica 
italiana» 


CRISCUOU A PAGINA S 



Oggi con 
il giornale 
il libro 
«Gramsci, 
lettere 
dai 
carcere» 
2° volume 


Il primo volume delle «Lettere dal carcere» edito dall Unità 
è uscito il 24 gennaio scorso 11 lettore che non fosse riusci¬ 
to ad averlo - in molte città è andato subito esaurito - può 
«chiederlo inviando lire 2 000 a «I Unità» (c/c 29972007 
Roma 00185 via del Taurini 19) Cercheremo pur nelle 
ndotlissime disponibilità di soddisfare ie richiesto 


Roma: 
per la droga 
ha ucciso 
le due nonne 


•Ho ucciso io le mie nonne, 
I ho fatto per comprarmi la 
droga» Andrea Salvatori 
tossicodipendente di 22 an 
ni ha confessato davanti al 
magistrato non solo d aver 
assassinato la scorsa setti- 
mana a Roma la nonna pa 
tema Mana De Filippi ma anche d aver ucciso quella ma 
tema Mana Luisa Rocchi nel novembre 1987 Con fred¬ 
dezza il giovane ha detto di averlo fatto per rubarle i 
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751mlla GIi iscritti al Pel per il 1988 

ITTli#****». 5000 8 ià 7SIrnila Rlte «* 

C0I1 la tessera rati la metà di tutti gli iscritti 
#|p| PrI dell 87 un risultato frutto in 

uci ru oo particolare dell apporto 

dell Emilia e poi della Lom¬ 
bardia della Toscana della 
Puglia Le altre regioni sono 
In serio ritardo Obiettivi e compiti di rinnovamento del 
partito analizzati da Massimo D Alema Elio Ferraris San¬ 
are Morelli e Luciano Pettinali PAOtNA 11 

Giorgio Lamberti dicianno¬ 
ve anni «enfant prodlge*, 
ieri a Bonn nel meeting 
Arena ha scalzato dal tro» 
no mondiale del 400 stile 
libero (in vasca piccola) il 
mitico Michael Grofts 
Un impresa che rilancia In 
grande stile il nuoto azzurro da tempo bloccato al palo II 
tempo mondiale di Lamberti è di 3 41 74 sessantacinque 
centesimi di secondi in meno rispetto al precedente re- 

COtd _A RAPINA » 


Nuoto record 
Un Italiano 
mondiate 
nei 400 s.1. 


Migliaia alla manifestazione di solidarietà a Roma 

In piazza per la Palestina 
con Olp e sinistra israeliana 


«Per 1 diritti del popolo palestinese» e «per la pace 
In Medio Oriente» dietro queste due parole d ordi¬ 
ne decine di migliata di persone ien a Roma hanno 
condannato la repressione israeliana La manife¬ 
stazione precede di due giorni la visita di Shamtr in 
Italia Intanto a Gerusalemme e Hatfa migliaia di 
israeliani e arabi hanno sfilato assieme chiedendo 
l’avvio di trattative 


MAURO MONTALI 


■■ ROMA Alle tre del pome 
riggio piazza Esedra era già 
avvolta da centinaia di ban 
diere rosse della Fgcì ma la 
partecipazione popolare di 
Roma e dei suoi cittadini era il 
dato piu significativo Poi il 
corteo man mano che si sno 
dava s) è andato sempre più 
ampliando E alla fine dopo 
un ora e mezzo di marcia 
quando si e arrivati a piazza 
San Giovanni la coscienza del 
la nusqita dell iniziativa era 
piena E stata una manifesta 
ztone unitaria serena com 
battlva Pace subito Due po 
poli due Stati Una patria per i 


palestinesi Ecco i temi unici 
di questa giornata di lotta e di 
solidanetà 

Nemer Hammad rappre 
sentante dell Olp in Italia, ha 
marciato in testa al corteo At 
tomo a lui si sono stretti i rap¬ 
presentanti sindacali Pizzma 
to e Del Turco Bentlvogli e 
Gabaglio Saraceni e Bugli 
dei partiti J comunisti Occhet 
to Napolitano Fassino e Rub 
bi il democristiano DOno 
frio il socialista Marianetti i 
demoproletan Russo Spena e 
Capanna e poi Pietro Polena 
per la Fgci e Bobo Craxi per la 
Fgsi Polena commenta 


•Quest iniziativa è una novità 
grande sia per la piattaforma 
che per lo schieramento È un 
vero aiuto al popolo palesane 
se» 

Cera diciamo cosi larap 
presentanza politica e sociale 
di tutto il paese Giovani so 
prattutto E di moltissime re 
gioni Donne lavoraton intei 
lettuali E poi i sindaci di tan 
hssime città con i loro gonfa 
Ioni L Italia si e schierata con 
il popolo palestinese «E que 
sto ha un valore doppio - dice 
Mario Capanna - se si pensa 
che domani sarà qui Shamir 
Ma più in generale va sortoli 
neato come m un mese Roma 
abbia visto due grandi mamfe 
stazioni di solidarietà con i pa 
lestinesi» 

11 corteo è ora in fondo a 
via Cavour I romani non han 
no avuto paura della mamfe 
stazione bar e negozi son tutti 
aperti e del resto la marcia si 
svolge in modo del tutto tran 


quillo Sentiamo il giudizio di 
Bobo Braxi «Credo che oggi 
si possa dire che la solidarietà 
va ben oltre gli schieramenti 
politici e arriva ad essere civi 
ie della società intera» E 
quello del senatore de Giu 
seppe DOnofno «Questa ma 
niiestazione è la riconferma 
della grande convergenza po 
litica sulla questione palesi! 
nese E l Italia vuole essere 
una delle sedi della conferen 
za di pace» 

Ecco San Giovanni Qui so 
no in attesa altri giovani altn 
lavoratori E purtroppo anche 
uno sparuto gruppo di auto 
nomi che impediscono al sin 
daco di Roma Signorello di 
prendere la parola per qual 
che minuto Ma poi quando 
parlano Pizzinato Rosati il 
rappresentante dell Olp e Ane 
Jari del centro di pace di Tel 
Aviv la tensione cessa e la ma 
nifestazione si chiude senza 
incidenti 
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Bandiere di partiti e striscioni di associazioni e movimenti giovanili attraverso ie vie della captiate 
con il popolo palestinese 


Prigioniero nella sua casa schifosa! sgarbo <fi carnevale 


■■NEW YORK 11 signor Mor 
ris Cross è stato condannato a 
vivere per 15 giorni in uno dei 
113 appartamenti dell edificio 
in stato terminale di fattscenza 
di cui e propnetano e che af 
fitta a Brooklyn La sentenza 
del tribumle civile che lo ha 
trovato colpevole di ben 400 
violazioni delle norme sulla 
manutenzione gli lascia que 
sta scelta se vuole utilizzare i 
137 000 dollari di multa che 
gli sono stati inflitti per ripara 
re I immobile Altrimenti do 
vrebbe pagare sia multa che 
riparazioni «Cercheremo di 
avere altre sentenze de) gene 
re in futuro dice I avvocato 
che nella causa ha rappresen 
tato U comune di New York - 
I giudici non mandano volen 
tieri 1 proprietari di casa in ga 
lera questa è la nostra miglio 
re alternativa» 

«Benvenuto rettile era il 
cartello che icr ha accolto il 
signor Gross sulle scale deli e 
dific o al numero 320 di Sttr 
I ng Street dove volto nasco 
sto da un maglione dolcevita 
di lana sotto scorta è andato 
a prendere possesso dtllap 


Un propnetano di case di Brooklyn e 
stato condannato a vivere tra i topi e 
la fatiscenza in cui abitano i suoi in¬ 
quilini Ma questi ultimi non sono 
soddisfatti perche, in considerazione 
dell età gli e stato concesso di n- 
strutturare I appartamento pngione 
Una squadra di operai ha lavorato 


giorno e notte nell'appartamento 5 
C Ma non negli altn 113 dove si paga 
da 280 a 750 dollan al mese Per l’av¬ 
vocato del comune di New York una 
punizione del genere potrebbe esse¬ 
re comminata nella meta dei 150 casi 
al! anno di cause per mancata manu¬ 
tenzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


parlamento 5 C Per controlla 
re che ci stia davvero e non se 
la cavi andandosene a dormi 
re altrove magan in albergo 
hanno inventato un congegno 
speciale un bracciale elettro 
nlco che dà I allarme se si al 
lontana per più di 30 metri o 
se se lo toglie 
Ma la punizione sarà meno 
terribile di quella che avreb 
bero voluto gli inquilini che 
pagano da 280 a 750 dollan al 
mese per vivere tra conduttu 
re e fogne che perdono stuc 
chi che gli cadono in testi 
scale pericolanti e topi grossi 
come gatti Per tutto I giorno 
e la notte precedenti gli ope 
rii mandati dal signor Gross 


SIEGMUND GINZBERO 

hanno lavorato nell apparta 
mento per ripulirlo ri verni 
ciarlo rifare una cucina nuova 
di zecca Ma la cosa che più 
ha irritato gli inquilini é stato 
veder trasportare nell appar 
lamento un gigantesco termo 
silone «No deve congelare 
anche lui - si è messa ad urla 
re esasperata una delle donne 
di origine ispanica che paga 
no I affitto al signor Gross - 
non deve avere nulla così co 
me non abbiamo nulla noi» 
«La sentenza è ndicola - dice 
un altro abitante del numero 
320 di pelle scura anche lui 
Bella roba Bisognava man 
darlo a Rikers Island (uno dei 


peggiori penitenziari di New 
York nel Bronx ndr) anzi no 
meglio ancora costnngerlo a 
vivere in uno dei peggion ap¬ 
partamenti di qui» 

Il favore di «sistemare I ap 
parlamento gli era stato con 
cesso dalla corte perché il si 
gnor Gross ha 77 anni Ma gli 
mq i lini gridano vendetta n 
cordando che è sotto proces 
so anche per la mancata ma 
nutenzione di un altro edificio 
di 300 appartamenti in cui so 
no state «scontrate 1 500 vio 
laziom deile norme urbanisti 
che E c e chi osserva che si 
tratta di un modo troppo a 
buon mercato per lavarsi la 


coscienza in una New York 
dove i senza casa congelano 
per strada come a Calcutta E 
che potrebbe diventare di 
moda cavarsela con gesti di 
cantà come quello sui gioma 
li di ien del finanziere di Mia 
mi che ha offerto 3 milioni di 
dollari e 20 giorni di lavoro 
volontano ai senza casa in 
cambio di uno sconto sulla 
pena per evasione fiscale 
«Si tratta di esempio tipico 
di situazioni in cui un propne 
tano compra edifici e li spre¬ 
me all osso lasciando che ca 
danoapezzi» spiega Lawren 
ce Cartelli 1 avvocato che lo 
ha citato in giudizio per conto 
del Dipartimento edilizia e svi 
luppo urbano delta City di 
New York Altn assai piu per 
fidi e impuniti organizzano la 
decadenza di inten quartien a 
Ime di speculazione edilizia 
Le cause intentate dal comu 
ne contro i propnetan che vio¬ 
lano le norme sulla manuten 
zione sono circa 150 all anno 
Metà di questi secondo Car 
tetti potrebbe da ora in poi 
vedersi comminare condanne 
come quella al signor Gross 


Quattordicenne 
uccide un coetaneo 

ALDO VARANO 


wm CIHANOVA (RC) Per uno 
scherzo di carnevale finito pri 
ma in rissa e poi in atroce re 
golamento di conti un quat 
tordicenne ha ucciso Ultra 
sera a colpi di pistola un suo 
coetaneo un altro ragazzo dì 
quattordici anni È accaduto a 
Cittanova in Calabria nella 
cittadina tnstemente nota per 
la faida tra i clan degli Aibane 
se e dei Facchìnen che ha già 
provocato una settantina di 
morti tra cui donne e bambi 
ni Tlitto è iniziato in un cine 
ma dove sì tentava con una 
festa di allentare la cappa dì 
tensione che grava sulla citta 
dina Dei giovani hanno spruz 
zato schiuma da barba sui ca 


pelli delta fìdanzatma di Giu¬ 
seppe Megna il figlio del pro¬ 
prietario del bar «buono* di 
Cittanova II ragazzo ha reagi 
to ne è nata una violenta ris¬ 
sa Ma la vicenda non sì è con 
elusali Da veri piccoli «uomì 
ni d onore» Megna e I autore 
dello «sgarbo» Giuseppe Gen 
tile dì 14 anni anche lui sì 
sono dati appuntamento poco 
dopo alla penteria del paese 
per un «chiarimento* Gentile 
si è presentato armata 
Non si sa come sa sia procu¬ 
rato la pistola ma non ha esi¬ 
tato molto a sparare Gmsep* 

S 5 Megna è crollato a terra 
entile è scappato Fino a ieri 
sera non si era ancora costi 
tuito 


A PAGINA 4 


k 














riMità 

Giornale de! Partito comunista italiano, 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quei due popoli 


PIERO FASSINO 

ue popoli, due Stati: solo cosi cl sarà pace 
giusta In Medio Oriente, È questo il messaggio 
che viene dalla grande folla di giovani, di don¬ 
ne, di democratici che Ieri, a Roma, ha latto 
sentire la loro voce; un messaggio reso visibi¬ 
le dalla presenza emblematica sul palco di 
piazza San Giovanni di un rappresentante pa¬ 
lestinese e di un dirigente progressi Israelia¬ 
no, fianco a fianco, a voler simboleggiare che 
la pace 6 possibile, il negoziato è indispensa¬ 
bile. 

Che lo sbocco sia questo non è tuttavia 
scontato. Anzi, le notizie che ogni giorno 
giungono dal vicino oriente sono allarmanti e 
drammatiche, la brutale repressione a cui ri¬ 
corre quotidianamente l'esercito israeliano 
contro la popolazione palestinese Innesca 
ogni giorno al più nuove tensioni e nuove 
proteste, accresce t rischi di sbocchi Impreve¬ 
dibili. E se - nonostante I morti, I feriti, gli 
arresti - si è evitato un bagno di sangue, lo si 
deve alla straordinaria prova di maturità e di 
controllo di una rivolta popolare che finora 
(ma per quanto?) ha rifiutato di farsi trascina¬ 
re In una spirale di violenza e di morie. 

E Invece riconoscersi reciprocamente, par¬ 
larsi, trattare è oggi una necessità vitale per 
entrambi quel popoli. Lo è Innanzitutto per II 
popolo palestinese. Per quarant'annl lo si è 
negalo come nazione; lo si è represso e umi¬ 
liato nella vita del «campi profughi»; si è cer¬ 
calo di cancellarlo con massacri spaventosi 
(Tali el Zaatar, Sabra e Citatila, Buri el Bara- 
(neh); ma quel popolo non è stalo estimo; al 
contrario, la sua coscienza nazionale si è via 
via radicata e, oggi, la rivolta popolare In CI- 
sglordania e a Gaza reclama quel diritto ad 
esistere Inalienabile per ogni popolo e nazio¬ 
ne. 

Ma II negoziato è oggi una vitale necessità 
anche per lo Stalo di Israele. Emerge, infatti, 
In modo evidente quanto insensata e miope 
sla alata e sla fa politica di Begln, di Shamir. di 
Sharon. Negare I legittimi e sacrosanll diritti 
del popolo palestinese, consolidare l'occupa¬ 
zione militare con una assurda politica di co¬ 
lonizzazione, rifiutarsi di accedere ad un ne¬ 
gozialo equo: tutto ciò ha condotto In un vi¬ 
colo deco la società israeliana, scossa da una 
rivolta che ormai si diffonde perfino «dentro» 
Israele e esposta sempre piu all'Isolamento 
politico Internazionale. 

uella linea oltranzista rischia di mettere In di- 
scuaslone proprio I diritti che si vorrebbero 
affermare e difendere: Il riconoscimento del¬ 
lo Stato di Israele come Stato «degli ebrei» e 
la sua sicurezza. Quel diritti non si difendono 
con la repressione militare, la colonizzazione 
fonata, I annessione di nuovi territori. E vero 
proprio II contrario: I difensori della esistenza 
dello Stato di Israele sono I centomila cittadi¬ 
ni Israeliani che hanno manifestalo a Tel Aviv 
contro Shamir e Sharon, sono I settori politici, 
e intellettuali - ormai sempre più vasti - che 
chiedono di rientrare nel confini naturali di 
Israele, sono gli esponenti socialisti, laburisti, 
comunisti - ma anche ormai spesso moderali 
e conservatori - che chiedono che si ricono¬ 
sca l'Olp e si apra un negoziato. 

SI, davvero non c'è e non cl sarà soluzione 
se non si apre un negoziato fondato sul reci¬ 
proco riconoscimento del diritto del popolo 
palestinese ad avere finalmente una pairia, 
dello Stato di Israele a vivere In confini sicuri 
e garantiti. Per giungervi non servono davvero 
scorciatole o veli: non v'è dubbio che l'Olp 
oggi rappresene la stragrande maggioranza 
del popolo palestinese e non vi può essere 
trattativa che lo escluda; cosi come non vi 
pud essere negoziato che non assuma l'esi¬ 
stenza dello Stato di Israele come un elemen¬ 
to essenziale di qualsiasi soluzione. E dunque 
urgente agire. L'ftallatTEuropa hanno davve¬ 
ro una grande responsabilità da onorare e un 
ruolo da svolgere: lo abbiamo sentilo nelle 
parole del molli capi di Slato e leader politici 
mediorientali che ai sono succeduti In questi 
giorni a Roma. 

Sla per giungere nel nostro paese il primo 
ministro Israeliano Shamir, dal cui atteggia¬ 
mento dipende In gran parte lo sbocco - pa¬ 
cifico oppure drammatico - dell'attuale stato 
di Impasse, La manifestazione di ieri, l'unità 
politica cosi ampia tra le forze politiche Italia¬ 
ne, la sensibilità democratica manifestatasi In 
queste settimane nel nostro paese e In Europa 
consentono di dire a Shamir, come ad ogni 
altro Interlocutore: è necessario costruire - 
subito, ora - falli cho concorrano ad accele¬ 
rare la convocazione di quella Conferenza In¬ 
ternazionale di pace che - di fronte a tulio il 
mondo - sancisca II diritto per due popoli a 
vivere nella pace e nella sicurezza. 
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Commenti 


_Dopo il no di Romiti 

c’è scontro sulla presidenza 
e le microimprese si ribellano 


A fianco, 
da sinistra: 
Cesare 
Romiti 
e Luigi 
Lucchini. 
In basso: 
ClMKMlO 
Lombardi 



m 

Confindustria, 
non ti voglio ma sei mìa 



■■ MILANO, il sindacalista 
Ottaviano Dei Turco, numero 
due della Cgil, la chiama tele¬ 
novela e parla dì una Confin- 
dustrla In perenne oscillazio¬ 
ne tra lobbysmo e protagoni¬ 
smo politico. Anche lo studio¬ 
so Tiziano Treu, esperto di re¬ 
lazioni industriali vicino alia 
Cisl, non si fa abbagliare dalle 
dichiarazioni d'inverno spese 
per l'avvicendamento nel pa¬ 
lazzo dell'Eur. E propone que¬ 
sto paradosso: «llslndacalo 
degli industriali è un club in 
cui suonano la musica dieci 
personaggi, ma non è questo 
club il veicolo principale sul 
quale ha marciato il messag¬ 
gio liberista»», I veri banditori 
della nomination stanno ab¬ 
bottonati e si affidano a pochi, 
ferrei principi sui quali sì infit¬ 
tiscono le esercitazioni - e le 
pressioni - di corridoio. Cl 
vuole un uomo forte in Con- 
findustrla, capace dì rappre¬ 
sentare il contemporaneo spi¬ 
rito de) capitalismo, guidare 
l'Impresa alle rive del 1992, 
l'anno del grande mercato 
d'Europa, di far sentire ai poli¬ 
tici Invischiati nelle miserie 
lottizzatrìcl da che parte sta 
l’unica radiosa Indiscutibile 
modernità. 

Il siderurgico bresciano ha 
fatto davvero 11 suo tempo. 
Era partito bene nel primi due 
anni del mandato, aveva vis¬ 
suto anche di rendita perché 
l’Impresa era riuscita da un 
paio d'anni a riunificare le sue 
truppe, costo del lavoro su- 
percontrollato. manodopera 
disciplinata. E aveva capito 
che occorreva spendere nuo¬ 
ve risorse per compensare la 
domanda manageriale di fles¬ 
sibilità. Cosi, passata la sbor¬ 
nia neocorporatlva, ha ristabi¬ 
lito rapporti normali con il sin¬ 
dacato, badando però di te¬ 
ner ben fermo il baricentro 
dell’autorità neH'impresa. Poi 
Lucchini è Incespicato In quel¬ 
le sue non richieste preferen¬ 
ze troppo esplicite a favore 
del pentapartito quando l'al¬ 
leanza a cinque andò in pezzi. 
Tanto che aulorevoll espo¬ 
nenti confindustriali avevano 
subito precisato di non essere 
disponibili a fornire deleghe 
In bianco a nessuno. Il conflit¬ 
to tra settori confindustriali e 
sistema politico prevede un 
confronto articolato, pieno di 
variami tattiche che escludo¬ 
no sostegni plateali a questa o 
quella formula di governo. Il 
ridimensionamento del man¬ 
dato al potere democristiano 
passa attraverso l'appoggio ai 
partiti laici intermedi e alle 
componenti meno integraliste 


Per il cambio della guardia alla presi¬ 
denza della Confindustria, tra i grandi 
imprenditori finanzieri c'è scontro 
aperto. Adesso, dopo il no di Romiti, 
si riaprono i giochi ma i) successore 
di Lucchini difficilmente sarà di alto 
profilo. Di relazioni sindacali neppu¬ 
re si parla e resta irrisolta la contrad¬ 


dizione di un sindacato degli impren¬ 
ditori dominato da un gruppo oligar¬ 
chico con una base fatta di decine di 
migliaia di microimprese. Per questo 
nascono le candidature della Terza 
Italia che esporta, fa buoni affari e 
non vuole delegare tutto alla grande 
impresa. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


della De. Ma persistono forti 
oscillazioni: Walter Mandelli, 
ex presidente della Feder- 
meccanica, per esemplo, pas¬ 
sa rapidamente dagli entusia¬ 
smi iib-lab craxianf a De Mita, 
mentre la famiglia Agnelli re¬ 
sta divisa tra un cuore che bat¬ 
te per il Pri e un cuore che 
batte per la De. La presidenza 
Merloni, per esempio, rappre¬ 
sentò Il riaccostamento del 
vertice confindustriale alla De 
pur riconoscendo un ruolo 
prevalente aUTmpresa privata 
rispetto all'impresa pubblica. 
Mentre interi pezzi dell'Indu¬ 
stria di Stato non accettano la 
progressiva opera di ridimen¬ 
sionamento del loro Spazio 
imprenditoriale e politico, | 
margini per mantenere inalte¬ 
rato quel pendolarismo ten¬ 
dono a restringersi. Diretta¬ 
mente, «ognuna delle grandi 
imprese - sostiene il sociolo¬ 
go Mimmo Carrieri - si candi¬ 
da direttamente ad essere il 
regolatore dello sviluppo in 
Italia con l’occhio puntato alla 
proiezione europea della no¬ 
stra economìa». 

Del tre scopi fondamentali 
di un'associazione imprendi¬ 
toriale: unificare la condotta 
sindacale, gestire i rapporti 
con 11 governo e fare da cassa 
di compensazione dei conflit¬ 
ti interni, Il secondo sembra 
essere sempre meno di stretta 

K " lenza confindustriale. 

politica di tutti i giorni, 
nelle anticamere parlamenta¬ 
ri, le batterie di brigata delle 
grandi imprese che tagliano 
trasversalmente tutti I partiti di 
governo, non rendono conto 
ai «ministeriali» della Confin¬ 
dustria. Nessuno stupore allo¬ 
ra che Lucchini quasi abbia 
balbettato suU'amilrust, sla 
stato spiazzato dall'incalzare 
veloce della campagna per la 
disarticolazione della presen¬ 
za pubblica nell'economia. 

E il momento magico di Ro¬ 
miti. Anche la potente Asso¬ 
lombarda si schiera per averlo 
alla presidenza dimenticando 
i dissapori di un paio d'anni fa 
quando Romiti neppure strin¬ 
se la mano al neopresldente 



Ottorino Beltrair.i, allora an¬ 
cora in odore di eresia per 
aver troppo bazzicato tra cor¬ 
ridoi politici e industria pub¬ 
blica. Però, nonostante ouel 
che si schiamazza con titoli di 
scatola sui giornali, tanta vo¬ 
glia di Confindustria il vertice 
della piramide imprenditoria!- 
finanziaria non sembra averla. 
Nel senso, naturalmente, che 
ne assuma la leadership in 
prima persona magari ripeten¬ 
do l'operazione dei primi anni 
70, quando dopo la scossa 
elettrica dell’autunno caldo 
arrivò Gianni Agnelli. Dopo 
settimane di adulazione conti¬ 
nua, Romiti, seguendo i rifiuti 
di Pesentl e Pininfarìna, alia 
fine ha detto no. Agnelli ha 
confermato il suo veto perché 
gli è ancora troppo utile in 
azienda. Tra un paio d’anni, 
chissà, magari dopo una pre¬ 
sidenza di transizione. Ma a 
pesare, forse molto di più, è 
l'indisponibilità delle altre «fa¬ 


miglie» a spostare gli equilibri 
verso Torino in modo così 
netto. Tanto è vero che II vec¬ 
chio Leopoldo Pirelli si allea 
con De Benedetti per sbarrare 
il passo sla a Romiti che a 
Mandelli. Giancarlo Lombardi 
è il loro cavallo. Lombardi pe¬ 
rò non è ben visto a Torino: 
più vicino al Cardinal Martini 
che agli ideologi del neote¬ 
rismo nostrani ed esteri, rifiu¬ 
ta per principio il vincolo con¬ 
findustriale nelle scelte d’im¬ 
presa. Quattro anni fa disse 
che il capo della Confindu¬ 
stria «deve godere ^fell’appog- 
gio delle grandi imprese senza 
soggiacere alla loro Influen¬ 
za». Vogliamo scherzare? 

I personaggi del club co¬ 
minciano così ad annullarsi a 
vicenda. Nessuno vuol regala¬ 
re all'altro la rappresentanza 
generale, spettacolarizzata, 
degli interessi imprenditoriali, 
un primato che fornirebbe a 
chi lo esprime - e al gruppo di 
cui fa parte - un valore ag¬ 
giunto troppo elevato. 

Ciò che stupisce - al di là 
degli identikit - è la completa 
mancanza di scavo, di analisi 
su quanto sla accadendo nel 
mondo imprenditoriale. Per 
cui tutto sì riduce al contrasto 
ideologico impresa-sistema 
politico, la destrutturazìone 
sostanziale dell'impresa pub¬ 
blica che si combina alla forte 
richiesta di modernizzazione 
del sistema politico. SI rappre¬ 
senta così una sequenza di 
nomi, non di interessi. Carlo 
Patrucco, per esempio, espri¬ 
me con arroganza la nuova 
tecnocrazia confindustriale. 
Oggi questo «ceto», più colto 
dei tradizionali «sindacalisti», 
sta stretto nei panni del sem¬ 
plice consulente, commis di 
medio rango. Esprime la stes¬ 
sa esigenza che hanno le 
grandi categorie associative 
di contare in Conlindustria, 
Federmeccanica in testa, che 
sono riuscite solo a scalfire il 
potere di Milano e Torino. 

La contraddizione di una 
Confindustria egemonizzata 
dalla grande impresa, mentre 


BOBO 


Intervento 

La perfida Lobby 
dei pensionati 
al minimo 


OINA LAGORIO 


L obby», se¬ 
condo il 
Grande Di¬ 
zionario 

mmmmm—mmt Garzanti, è 
voce inglese derivata dal 
tardo latino «laubia» e si¬ 
gnifica «gruppo dì interes¬ 
se che, mediante pressioni 
anche illecite su uomini 
politici, ottiene provvedi¬ 
menti a proprio favore». 
Gli inglesi hanno anche il 
verbo e così definiscono 
in italiano il costrutto «io 
lobby a bill through»: «far 
passare un progetto di leg¬ 
ge per mezzo di intrighi». 
Da quando sono in Parla¬ 
mento ho sentito risuona¬ 
re più volte questa parola 
che non amo e soprattutto 
nei giorni, indefinibili e in¬ 
comprensibili da parte di 
chi abita fuori le mura del 
Palazzo, della discussione 
sulla Finanziaria. Inevita¬ 
bilmente la parola in que¬ 
stione rispuntava se veniva 
tirato in ballo iì voto segre¬ 
to, quasi che questo fosse 
soltanto l'abietto strumen¬ 
to dei rapinatori di voti al- 
l interno degli schiera- 
menti, i killer appunto 
mandati avanti dalle lob¬ 
by. 

Ora almeno una cosa 
vorrei ossetvare dopo la 
mia diretta esperienza di 
questi mesi di Parlamento: 
tutto pare ormai scontato 
nel nostro sistema demo¬ 
cratico, si dice e in parte è 
vero, ma tuttavia soltanto 
il voto secreto ha im^edi- 

leggi, dei decreti, del nu¬ 
mero desolante di emen¬ 
damenti, aggiustamenti, 
correzioni non si sia ridot¬ 
to a un puro rituale, i cui 
risultati potevano essere 
messi nel computer prima 
ancora che venisse pub¬ 
blicamente celebrato in 
Parlamento. E stato il voto 
segreto a salvaguardare 
rultimo baluardo ai libertà 
e di democrazia al di fuori 

dell’ombrello governati¬ 
vo. Ed è perfettamente ri¬ 
dicolo parlare di coraggio 
e di lealtà, quando vige la 
regola di un voto stabilito 
a priori per tutto un grup¬ 
po da! suo capo. Ha ragio¬ 
ne Luigi Fintar quando an¬ 
nota cne il voto palese no¬ 
minale sembra da noi «la 
sfilata di un gregge sotto 
gli occhi del pastore che 
conta le sue creature». Per 
te quali è sempre valida 
l'arresa confessione, 
quanto mai sincera!, di 
Don Abbondio: «Uno il 
coraggio non se lo può da¬ 
re». Sotto gli occhi dei bra¬ 
vi come sotto quelli non 
meno minacciosi dei pa¬ 
droni del vapore. E tutta¬ 
via quando malgrado la 
stanchezza, malgrado la 
tensione, sul tabellone del 
risultato elettronico è sta¬ 
to chiaro che l’opposizio¬ 
ne era riuscita a imporre 
l’aumento del minimo vi¬ 
tale ai pensionati e dai 
banchi delta sinistra l'ap¬ 
plauso è scrosciato incon¬ 
tenibile, ho avuto la cer¬ 
tezza, e ancora ce l’ho, 
che quei «franchi tiratori* 
non fossero tutti perfidi 
doppiogiochisti, biechi 
tessitori di trame precon¬ 
gressuali, ma che avesse¬ 
ro. almeno una parte di lo¬ 
ro, votato secondo co¬ 
scienza. 

Ci sono leggi la cui ap¬ 
provazione è un richiamo 


la struttura industriale italiana 
è bipolare, fondata anche sul¬ 
le microimprese, è irrisolta. 
Le prime hanno ampi margini 
di autonomia rispetto alle li¬ 
nee confindustriali,pur utiliz¬ 
zandone appieno il ruolo tipi¬ 
camente sindacale e di lobby 
al fianchi del Parlamento (ba¬ 
sti pensare alla legislazione 
sul mercato del lavoro, alla di¬ 
sciplina delle assunzioni, allo 
Stato sociale). Ai peones che 
non contano nelle decisioni - 
una volta salvaguardato l'equi¬ 
librio sociale che garantisce il 
•compromesso manifatturie¬ 
ro» con il sindacato senza 
mettere in discussione l’auto¬ 
rità manageriale - non resta 
che la Confindustria come 
macchina, più moderna e di¬ 
spensale di servizi avanzati 
a) nord e nelle aree forti della 
Terza Italia esportatrice, più 
estesamente clientelare e di 
marca democristiana nel Mez¬ 
zogiorno. Lontani l tempi dei 
monopolio assoluto delle re¬ 
lazioni sindacali, basti pensa¬ 
re alla Confcommercio dopo 
la morte del vecchio Orlando, 
al milione e mezzo di artigiani 
che aderisce a organizzazioni 
alternative. Ma pure gli Iscritti 
alla Confindustria aumentano 
(anche grandi imprese pubbli¬ 
che si associano alla catego¬ 
ria, semplificando quel plura¬ 
lismo contrattuale che aveva 
reso flessibile il fronte impren¬ 
ditoriale nel momenti chiave 
del conflitto sindacale). L'im¬ 
presa minore trova quelle ri¬ 
sorse tecnico-professionali 
che lo Stato nelle sue varie ar¬ 
ticolazioni (compresi I sistemi 
politico-amministrativi locali) 
non garantisce. Si va dalla 
consulenza per l'export all'a¬ 
nalisi dei mercati, alla sempli¬ 
ce lettera in inglese che spes¬ 
so rappresenta un ostacolo in¬ 
sormontabile. Un’attività con 
luci e ombre, naturalmente, 
ma ormai ben caratterizzata in 
Emilia Romagna, Veneto, 
Marche. Di qui nascono i «non 
allineati» con le campagne 
pro-Romlti dell’Emilia Roma¬ 
gna. Esce allo scoperto Giu¬ 
seppe Gazzoni Frasca, pro¬ 
prietario dell'ldrolitina. E fa 
storcere il naso ai santuari 
dell'Impresa che non amano 
chi si mette iì) mostra a colpi 
di intervista. E una questione 
di stile. Gazzoni parla addirit¬ 
tura di «rischio Cobas» in Con¬ 
findustria in difesa dei diritti 
dell’impresa minore. Nessuno 
spirito di rivolta, intendiamo¬ 
ci. ma almeno il potere con¬ 
findustriale venga riequìlibra- 
to. 


SERGIO STAINO 


alla responsabili là per chi 
rappresenta II paese, tanto 
di quelli che hanno ricevu¬ 
to il mandato in nome di 
valori laici, quanto di quel¬ 
li che l'hanno ricevuto in 
nome di ideati evangelici, 
to credo che molti di quei 
deputati venuti dalle re¬ 
gioni più povere, forse 
quelli stessi di nuova no¬ 
mina nelle file democri¬ 
stiane che si son fatti pro¬ 
motori di una protesta 
contro il modo di far poli¬ 
tica che trasforma il Parla¬ 
mento in una «palestra per 
il gioco dei partiti», abbia¬ 
no condiviso la proposta 
delle sinistre, perché sem¬ 
brava loro giusta, e rispon¬ 
dente non alla tattica par¬ 
lamentare, ma a un biso¬ 
gno del paese. E per tor¬ 
nare alte lobby, voglio ri¬ 
cordare un altro momento 
di vera calda emozione 
fuori da ogni retorica poli¬ 
tica: la dichiarazione fina¬ 
le di voto della legge 34 ' 
fatta a nome del gruppo 
comunista da Adriana Lo¬ 
di. La chiara faccia onesta 
di donna che conosce per 
lunga esperienza la realtà 
del problemi di cui parla, 
Adriana ha detto, anzi 
scandito, di parlare «in no¬ 
me della lobby del pensio¬ 
nati». Avevo sentito con 
sgomento la sera prima su 
Rai 2 un giornalista di cui 
non ricordo 11 nome accu¬ 
sare il voto segreto in no¬ 
me della pulizìa che do¬ 
vrebbe liberare il Parla¬ 
mento dalle bieche trame 
delle lobby: il suddetto si¬ 
gnore aveva portato come 
esempio la «lobby dei cal¬ 
zaturieri». 

L a presidente 
della Camera II 
mattino dopo 
aveva protesta- 
rnmmmm to con energia, 
difendendo U». 
credibilità del Parlamento 
contro la faziosa Interpre-, 
fazione che ne era stata 
data. E quando la deputa¬ 
ta comunista ha rivendica¬ 
to sìla rappresentanza di 
un Insieme di gente, ma 
non quella che ha l'arro¬ 
ganza e ta capacità strate¬ 
gica del potere, bensì la 
legione di coloro che per 
essere ì più stanchi sono 
anche i più dimenticati, 
nello sdegno e nell’ironia 
con cui ha usato la parola 
che le è straniera in tutti i 
sensi, si sono riconosciute 
non solo le donne che 
hanno lavorato nelle com¬ 
missioni per migliorare la 
Finanziaria, ma tutti quelli 
che in Parlamento hanno 
partecipato con passione 
e con pena alle attese e 
alle speranze, nelle sedute 
interminabili e nelle dram¬ 
matiche sospensioni, di 
quella faticosa contraddit¬ 
toria estenuante vicenda 
che è stata la Finanziaria 
1988. E hanno sentito che 
era stato giusto non arren¬ 
dersi alla stanchezza e che 
forse si può ancora spera¬ 
re in un lavoro comune, 
non di subdole, esigue 
confraternite, ma dì molte 
persone provenienti da 
luoghi geografici e spiri¬ 
tuali diversi, insieme riuni¬ 
te da un comune fine dì 
pubblica utilità, per una 
esìtenza collettiva meno 
aspra e più socialmente 
equilibrata. 
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Quirinale 

Così chiuso 
il giro 
di colloqui 

■i ROMA Cossiga ha com 
piotato Ieri mattina II primo gl 
ro di consultazioni dopo le 
dimissioni del governo Corta 
Il capo dello Stato ha ascolta 
to l rappresentanti del Verdi 
di Democrazia proletaria del 
gruppo misto e della Sudtiro 
ler Volltspartei Gianni Maltlo 
Il capogruppo verde a Monte 
cllorlo al termine dell Incon 
Irò ha dlchlrato al cronisti di 
aver espresso a Cossiga II prò 
prlo consenso all Ipotesi di 
rinviare Gorla alle Camere 
per «la sollecita approvazione 
della legge finanziarla e del bl 
lancio dello Stato» Però ha 
aggiunto »ll governo Gorla 
deve lare solo questo e nulla 
di più e In particolare non 
può certo pensare tanto piu 
In queste condizioni di debo 
lena di portare avanti quel 

I arrogante forzatura che il mi 
nlstro dell Industria - con la 
solidarietà del governo - ha 
pensato di poter portare avan 
li per lo questione nucleare 
La delegazione dei Verdi 
composta anche da Rosa FI 
llpplnl e da Piergiorgio Slrtorl 
ho Infine concluso Indicando 
proprio la questione nucleare 
come toma centrale adorno a 
cui «coagulare le forze del 
Ironie referendario» 

Per Democrazia proletaria 
Invece, «rinviare II governo 
Gorla alle Camere sarebbe 
uno achlallo al Parlamento e 
un cedimento alle ristrette 
cerehie oligarchiche che do 
minano II sistema del parlili» 
Questa lesi ha esposto a Cos 
alga II segretario Giovanni 
Russo Spena che era accom 
pomato da Franco Russo e da 
Ouldo Pollice «Occorre - ha 
dello poi Russo Spena ai ero 
nlsll a» uscita dal Quirinale - 
una opposizione di alia quali 
là programmatica e isllluzlo 
naie capace di costruire I al 
lernallva di sinistra» Lespo 
nenie demoprolelarlo ha 
quindi cercato di spostare I al 
tensione su presunti cedlmen 

II da parie del Parlilo comuni 
sta «Torniamo - ha detto Rus 
so Speda - che II Pel si lasci 
risucchiare In formule conso 
elative e compromissorie 
dando I avallo a riforme Istltu 
atonali autoritarie Non ò lem 
pò di Illudersi di rientrare tn 
giòco atlraverso marchinge 
gnl Istituzionali» 

Dp ha anche chiesto a Cos 
alga di annullare la visita del 

E ller Israeliano Shamlr In 
•per la situazione deter 
minatasi nel territori occupali 
e per la repressione del pale 
alinea! da parto del governo 
Israeliano» .Cossiga - ha rlle 
rito Russo Spena - ha delio 
che è sensibile alle nostre ar 
gomenlazlonl e che nel pros 
almi giorni prenderò una post 
alone ufficiate» 

I presidenti del gruppi misti 
di Camera e Senato impelli 
veniente Ballista Colutimi e 
Cesare Du|any) hanno dal 
canto loro auspicato un solle 
elio vero di Finanziaria e bt 
lancio Du|any al è detto (avo 
revole a un rinvio alle Camere 
Columbu Invece si è detto 
convinto che non sta necessa 
do Interrompere I esame del 
bilancio In Parlamento Rlz ed 
Ebnet della Svp hanno dal 
canto loro appoggialo la lesi 
del rinvio Rlz ha poi ripetuto 
in tedesco la sua dichlarazlo 
ne alla slampa 


Politica Interna 



Cossiga rinvia il governo alle Camere 
in base air«indicazione prevalente» 
delle forze politiche: in sostanza 
ha accolto le pressioni di De e Psi 

Gora redivivo 


Giovanni Gorla 


Adalberto Minucci 


Bettino Craxi 


si presenta a chiedere la fiducia 


Cossiaa incerto fino all ultimo rinviare o no Gorla 
alle Camere? A mezzogiorno De Mita ha un lungo 
colloquio con Gorla, che si dice disponibile a pre¬ 
sentarsi in Parlamento con un mandato delimitato 
(approvare finanziaria e bilancio) ma a condizione 
che II pentapartito gli ridia la fiducia Gona e De 
Mita telefonano al Quirinale, e Cossiga decide il 
rinvio Alle 18,30 le dimissioni sono respinte 


PASQUALE CASCELLA 



N ROMA Con il passo del 
ambero all Indietro DcePsI 
anno scelto di riportare il go 
verno esattamente al punto di 
lacerazione e di avventurismo 
in cui Giovanni Goria lo aveva 
lasciato dopo la diciottesima 
sconfitta consecutiva nel) aula 
di Montecitorio Al Quirinale I 
cinque della maggioranza non 
hanno saputo lar altro che 
coniessare la propria impo 
tenza dì fronte a una crisi che 
pure essi stessi hanno definito 
«grave* e «oscura A Cossiga 
non è stata offerta nessuna in 
dlcazlone dì prospettiva nè su 
un altro governo né su un 
programma tantomeno su un 
nome a cui affidare un incari 
co vero Sono rimaste In piedi 
solo le convenienze particola 
ri e In questa fase stngolar 
mente convergenti della De e 
del Psi a tenere In piedi un 
simulacro di governo 
Il «Goria resuscitato» tome 
rà mercoledì alla Camera per 


chiedere nella sostanza sol 
tanto un mandato delimitato 
nei tempo legato esclusiva 
mente alla scadenza della fi 
nanziarla e del bilancio Nel 
la pienezza del suo mandato 
ma senza altri punti program 
malici nella sua agenda* è la 
formula con cui il socialista 
Claudio Signorile ha ripreso it 
compromesso sancito I altra 
sera dalla telefonata tra Clria 
co De Mita e Bettino Craxi per 
salvare la faccia a entrambi i 
segretari e al «Lazzaro del 
pentapartito» Goria insom 
ma è richiamato in servizio 
soltanto come controfigura di 
se stesso Dovrebbe prestarsi 
addirittura a compiere un atto 
che soltanto una settimana fa 
egli aveva presentato come 
«alto tradimento della Costltu 
zione* anche se ieri a piazza 
del Gesù ha chiesto a De Mita 
di pagargli li prezzo (e dargli 
la copertura) di quella fiducia 


che proprio i ministri de gli 
avevano negato 
Inutile però aspettarsi un 
dignitoso scatto d orgoglio 
«Ho sentito forte la preoccu 
pazione per le difficoltà del 
momento e il richiamo al sen 
so di responsabilità che ognu 
no di noi deve avere prima di 
tutto all interesse generale» 
dice Goria lasciando il Quiri 
naie II capogruppo del Psi al 
Senato Fabio Fabbri scarica 
tutto I onere del pasticcio sul 
la De colpevole di aver voluto 
le dimissioni di Goria «E stato 
un errore» Il Psi dunque 
s accontenta dì questa picco 
la vendetta in attesa di poter 
altrimenti condizionare la De 
L irritazione mostrata I altro 
giorno da Claudio Martelli nei 
confronti della sospensione 
del congresso dello scudo 
crociato la dice lunga sulle ra 
gioni effettive della tregua 
concordata da Craxi con De 
Mita «Se la De ha nel suo in 
temo una maggioranza è arri 
vato II momento di esprimer 
la» ha detto senza mezzi ter 
mini Signorile Per poi aggiun 
gere tra il riflessivo e il mlnac 
cioso La verità è che la crisi 
di governo non risolve la crisi 
polìtica e la costit one ai 
frettata e pasticciata del nuo 
vo governo rischierebbe di far 
precipitare )a crisi politica in 
crisi di legislatura» 

Ma la De? Il Valium delle 


dimissioni di Goria è forse ser 
vito a De Mita per allentare le 
tensioni nel suo gruppo parla 
mentare ma sicuramente non 
ha fermato il gioco al massa 
ero tra le correnti che il segre 
tarlo voleva cancellare Quel 
la di «Forze nuove» (Donai 
Cauln) ha già alzato la voce 
«Credere di nascondersi die 
tro un Goria prolungato porte 
rebbeiaDc gm in ribasso per 
le strategie e I comportamenti 
che sono venuti a galla ad 
una nuova triste avventura» 
Ma anche il correntone di Ga 
va Forlani Scotti Piccoli ha 


tagliato corto rispetto alle tltu 
banze di De Mita a lasciare 
piazza del Gesù per palazzo 
Chigi «Almeno una dozzina» 
di esponenti de - ha detto An 
tomo Gava - possono sostituì 
re il segretario Arnaldo Forla 
ni si prende la briga di smentì 
re «le pressioni su De Mita per 
ché assuma la guida del go 
verno» Ma il suo luogotenen 
te Gianni Prandìni accusa di 
•insipienza chi ha guidato il 
partito Spuntano anche gli 
sponsor di Gona Bruno Ta 
bacci dice «0 il partito si 
stnnge al suo capo o andiamo 


tutti a casa» Ma al «capo» nm- 
proverà il «vizio» di «non esse 
re sempre nspettoso della piu 
ralità all Interno del partito» 
Tutte queste contraddizioni 
sono ora nuovamente scarica 
te sulle Istituzioni I socialisti 
tornano ad agitare lo spaurac 
chio del voto segreto Ma «il 
voto segreto - ha osservato il 
comunista Adalberto Minuc 
ci in una intervista a Rinasci 
ta - c è da sempre nell Italia 
repubblicana ma governi che 
vengono boccia ti con tanta 
continuità e frequenza ci sono 
solo da pochi anni e sono I 
governi del pentapartito» 


«E’ una decisione che espone Cossiga» 


Rodotà, Ferrara, Barbera: 
una stranezza la fiducia 
a termine, alto il rischio 
di sconfitte che potrebbero 
riverberarsi sul Quirinale 


8ERQIO CRI8CUOLI 


Hi ROMA Si è imboccata 
una strada pericolosa tentan 
do di (ar rientrare una crisi po 
litica si rischia di andare in 
contro ad una crisi ben piu 
profonda di natura istituzlo 
naie Non è la prima volta che 
un governo dimissionarlo vie 
nertinviato davanti alle Carne 
re ma questo non era mal ac 
caduto in presenza di una crisi 
politica tanto annunciata e 
tanto profonda La soluzione 
adottata secondo molti 
esperti di diritto costltuziona 
le espone il capo dello Stato 
m una vicenda gravida di in 
cognite Era una scelta inevi 
labile dettata dalla necessità 


di legiferare comunque 1 conti 
dello Sialo’ Anche questa tesi 
ha suscitato non poche per 
plessltà da qui alla scadenza 
del 30 aprile (prevista dalla 
Costituzione) per 1 approva 
zione del bilancio pubblico - 
viene fatto notare - ci sarebbe 
stata una riserva di tempo e di 
possibilità tutta da sfruttare 
Non siamo insomma con 
1 acqua alla gola 
Il rinvio di Goria alle Carne 
re significa questo il presi 
dente del Consiglio si presen 
ta davanti ai Parlamento per 
riprendere I infuocata discus 
sione della legge Finanziaria 
•Da un punto di vista istituzio 


naie - osserva Augusto Barbe 
ra deputato comunista e do 
cente di diritto pubblico e co 
stituzionale - è una procedura 
che suscita serie perplessità 
equivale a dire abbiamo 
scherzato non è successo 
nulla Unpo meno discutibi 
le è la soluzione che prevede 
un dibattito parlamentare con 
un voto di fiducia ma si tratte 
rebbe comunque di una fidu 
eia limitata al completamento 
del lavoro sulla Finanziaria e 
sul bilancio statale e quindi si 
profilerebbe la singolare prò 
spettlva di un governo a ter 
mine » 

In ogni caso il presidente 
della Repubblica respmgen 
do le dimissioni di Goria af 
ferma In sostanza di non con 
slderare dimostrato che il rap 
porto di fiducia tra governo e 
Parlamento sia delimtivamen 
te compromesso oppure che 
la situazione non appare chia 
ra e menta un vaglio delle Ca 
mere «Ma comunque è una 
scelta molto discutibile e ri 
schiosa - commenta Stefano 
Rodotà docente di diritto 


membro della Commissione 
affari costituzionali della Ca 
mera e capogruppo della Sin! 
stra Indipendente - perché in 
questo modo i) capo dello 
Stato espone il propno ruolo 
esprimendo una valutazione 
di merito politico Goria infatti 
si è dimesso ammettendo sen 
za mezzi termini che il suo go 
verno non godeva più della fi 
ducia della maggioranza e lo 
ha fatto dopo una lunga serie 
di sconfitte parlamentari il 
presidente della Repubblica 
contraddice cosi il giudizio di 
Gona Oppure ntiene che la 
situazione meriti ancora un 
chiarimento? Ma questa a dif 
ferenza di altre è una cnsi na 
ta propno nel Parlamento per 
ragioni abbastanza evidenti» 
Neppure un dibattito con 
un voto di fiducia quindi 
cambierebbe mollo i termini 
della questione «Il voto di fi 
ducia - dice Gianni Ferrara 
deputato comunista e respon 
sabile della sezione nforme 
costituzionali del Pei - si risol 
verebbe In un operazione di 
mera plastica e darebbe risul 


tati fittlzzi occultando soltan 
to per qualche ora la natura 
dei rapporti tra governo e 
maggioranza L azione esercì 
tata dai due maggion partiti di 
governo rappresenta un inde 
bita interferenza nell esercizio 
dei poteri del capo dello Sta 
to il rinvio di Gona alle Carne 
re è una forzatura intollerabile 
delle regole parlamentan» 

A che cosa si può andare 
incontro’ «La situazione è 
preoccupante - dice Rodotà - 
un nuovo voto contro il gover 
no resuscitato investirebbe di 
rettamente il presidente della 
Repubblica con il rischio che 
la cnsi politica diventi istitu 
zionale Del resto Goria non 
è caduto su un atto marginale 
bensì su un provvedimento 
fondamentale come la Finan 
zi aria E propno la discussio 
ne su questa legge dovrebbe 
nprendere un cammino che si 
profila a dir poco avventuro 
so non si tratta infatti di 
chiudere una partita dall esito 
scontato visto che lo stesso 
vicepresidente del Consiglio 


Il socialista Giuliano Amato 
giusto tre giorni ta affermava 
che a suo avviso la Finanziaria 
andrebbe addirittura riscrìtta 
Ed è facile prevedere che altre 
forze della maggioranza co 
me i repubblicani e i liberali 
non sarebbero disposte a re 
stare a guardare per non par 
lare delle opposizioni di sini 
stra che ovviamente sono 
pronte a nprendere la dura 
battaglia giocata finora. 

Da piu parti è stato enfatiz 
zato il «fattore tempo» il 29 
febbraio scade t esercizio 
prowisono del bilancio dello 
Stato che secondo la Costìtu 
zione andrà approvato entro il 
30 aprile a evitare situazioni 
di precaneta amministrativa 
•Ma I esercizio provvisorio - 
osserva Rodotà - può essere 
prorogato ulteriormente an 
che in presenza di un governo 
dimissionario Quanto alla 
scadenza del 30 aprile una 
soluzione corretta si potrà co¬ 
munque trovare E cè lem 
po» La fretta insomma è so 
lo un alibi per manovre politi 
che fin troppo scoperte 


«Per il futuro 
non escludo 
accordo col Pei», 
dice Gava 



Frizzante intervista di Antonio Gava (nella foto) uno del 
leader del nuovo correntone di centro della De all Indo 
mani dell apertura della crisi La pubblica Panorama 
Quando non si riusciva a fare una maggioranza di governo 
ricorda Gava «ricorrevamo al monocolore balneare o In 
vernale», con Goria «abbiamo adottato una formula Inven 
tata da) Psi I accordo sul programma Ma non I abbiamo 
mai considerata soddisfacente» Chi sarà il nuovo presi 
dente del Consiglio? «Prima cì vuole una maggioranza ». 
risponde sornione E il prossimo segretario della De? «Di 
buoni ne abbiamo almeno una dozzina» Lei farebbe 11 
capogruppo’ «Non ci penso nemmeno» E farebbe una 
maggioranza col Pei? «Non escludo proprio niente» ri 
sponde Gava E aggiunge «Craxi punta all alternativa non 
capisco perche il solo pensare che anche la De discuta di 
nuove alleanze debba essere considerato peccato morta 
le» Non va dimenticato - insiste Gava - che De e Pel sono 
•I due ven partiti popolari» Tuttavìa «la conversione a U si 
fa molto rapidamente con la bicicletta ma un autotreno 
con rimorchio un grande partito non può cambiare atteg 
dalla sera alla mattina* 


giamento politico c 

«L’attacco 
al voto segreto 
è un attacco 
al Parlamento» 


Per Publio Fiori (De) la po¬ 
lemica contro l «(ranchi II 
ratori» nasconde in realtà 
un «attacco al Parlamento» 
«C è al fondo di ques'a mi 
stificazione il disegno di go 
vernare la nazione delegati 
mando 1) Parlamento e con 
centrando tutto II potere 
nei partiti e nell esecutivo» La riforma del voto segreto va 
preceduta dalla «limitazione di alcuni poteri del governo 
come la fiducia tecnica e la decretazione d urgenza» Allu 
dendo al Psi e alle «minacce di elezioni anticipate». Fiori 
sostiene che «la vera posta in gioco è un governo forte 
che possa fare a meno di affrontare il dissenso del Parla 
mento 


Per la Cisl 
è «puerile» 
prendersela 
con Goria 


Sulla ctisi di governo inter¬ 
viene Eraldo Crea, numero 
due della Cisl «E puerile 
prendersela con Goria ed è 
fuorviarne Invòcare II Pei e 
nuove formule di governo» 
prima di affrontare le rifor 
me istituzionali sulle quali 
vanno però coinvolti anche 
I comunisti II sindacato ha bisogno di un governo autore 
vole* con cui misurarsi e se questo avvenisse presto «po* 
iremmo anche dire che I accelerazione della crisi è stata 
salutare» 


Chi governa 
meglio, 

Hard 

oppure la De? 


Panorama ha chiesto ad al* 
cuni dirigenti politici chi 
governa meglio un presi 
dente del Consiglio laico o 
un de e naturalmente eia 
scuno ha risposto di essere 
il più bravo Per Gianni De 
Mtcheiis «la riposta è nelle 
cose 5 ^^ paragonare II 
governo Craxi a quello Gona» Il vicesegretario liberale 
Egidio Sterpa cita a modello oltre al governo Craxi anche 
quello guidato da Spadolini per auspicare addirittura «un 
ministero a guida liberale» Un po piu mogio Franco Nico 
lazzi «Stavolta eravamo tutti insieme, e i risultati non sono 
stati esaltanti» Della stessa opinione I indipendente di sini 
s»ra Franco Bassanini «Hanno governato male sìa I laici 
che I de» E Claudio Petruccioli della Segreteria del Pel, 
chiede «Come si fa a distinguere? Sono 25 anni che laici e 
De governano insieme Per me governano meglio i comu 
nisti» 


Nel Sannlo 
sindaco missino 
con I voti 
del pentapartito 


il missino Antonio Guarra è 
stato eletto ieri sindaco di 
Sant Agata dei Goti (Bene 
vento) uno del maggiori 
centn del Sannlo A votarlo 
sono stati oltre ai consi¬ 
glieri neofascisti i liberali l 
socialdemocratici due so- 
cialisti su tre e tre democn 
stiam su dieci Lex sindaco Piero Farina (De) che si era 
dimesso U 12 settembre scorso e stato votato dagli altri 
democristiani dal Pei e da un consigliere del Psi 


Sondaggio 
elettorale 
di «Famiglia 
cristiana» 


Se si votasse oggi comean 
drebbe’ Famiglia cristiana 
pubblica i risultati di un 
sondaggio Eccoli, raffron 
tati a quelli delle ultime po 
litiche la De avrebbe il 
35 196 (+0 856), il Pei il 
24 2% (-2,4) ilPshl 14 856 
r+0 5) Il Psai verrebbe di 

mezzato (dal 3% all 1 596) e il Msì guadagnerebbe 11 
arrivando al 7 256 Sostanzialmente stabili gli altri partiti 
con oscillazioni intorno al mezzo punto percentuale Qua 
si il 3656 degli intervistati attnbuisce a tutu i partiti la re¬ 
sponsabilità della crisi e il 3056 sarebbe favorevole a nuo 
ve elezioni Quale governo bisognerebbe fare? Il 24 896 
indica un tripartito Oc Pel Psi if 14 8 % il pentapartito il 996 
un governo istituzionale 18 955 un bicolore De Pel e il 
4 796 un governo senza la De 


FABRIZIO RONDOUNO 


1 II sindaco Casellari eletto venerdì con 6 voti in meno 

Domani la giunta di Venezia 
Prima prova per la nuova maggioranza 


la nuova maggioranza al Comune di Venezia è 
formalmente nata I altra notte con I elezione a sin 
daco di Antonio Cesellati Ma all esponente repub 
blicano sono mancati nel segreto dell urna 6 dei 
37 voti di cui dispongono Pel Psi Psdt Prie Verdi 
Ora la prima prova per la nuova coalizione il varo 
della giunta EI democristiani intanto non perdo 
no le speranze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 


MI VENEZIA Venerdì notte 
Il pubblico seguiva ormai con 
distacco un dibattito assai po 
co interessante li «nuovo cor 
W» veneziano aveva ricevuto 
la benedizione della larga 
coalizione che ha messo as 
stame comunisti socialisti, re 
pubblicani verdi e socialde 
mocratici I demoproletari 
pur precisando di non volersi 
mescolare con la inedita mag 
gtoranza avevano annunc alo 
una astensione dal voto 
Scontate a quel punto anche 
le sgomitate dei democmtla 
ni rimasti soli con gli «esigui* 
liberali a difendere i prt sunti 
fosti di una giunta di quadri 


partito che in realtà non ave 
vano amato neppure loro e a 
riflettere sui «voltafaccia dei 
socialisti veneziani 
Ancora una volta 1 ordine 
pareva stabilito e con una 
chiarezza davvero rassicuran 
le Poi al voto qualcuno spo 
girando le schede ha gestico 
lato come fanno gli agenti di 
Borsa moiri al tabellone elei 
tronico 3 131 voti per il can 
didato Antonio Casel'ali 
maggioranza assoluta rag 
giunta per un soffio quando 
era logico attendersi uno zoc 
colo ai consensi ben piu am 
pio Per un istante ghiaccio in 
sala come se un presentimi, n 


to sgradevole avesse attraver 
sato le coscienze dei presenti 
subito dopo un applauso ca 
loroso dedicato a quel genti 
luomo di 59 anni che in de 
cenni di attivila politica e prò 
fessionale si è conquistalo sti 
ma ed apprezzamenti sopra! 
tutto nella sinistra veneziana 

Ma le cose non sono anda 
te come dovevano una vitto 
ria sofferta dopo gli sconforti 
delle passate settimane quan 
do lo stesso Casellari fu eletto 
(il 21 dicembre) come sinda 
co esploratore» per un penta 
partito (si dimise il 15 gennaio 
scorso) L esponente repub 
blicano ora ringrazia chi ha 
abbracciato con sincero inte 
resse il nuovo corso soprat 
tutto I comunisti e i loro 19 
voti sicuri 

Casellari alla lettura dei ri 
sultati non ha fatto una piega 
e chi sperava di leggergli in 
volto i segni della delusione o 
di un malcelato desderio di 
disarmare è stato costretto ad 
incassare Non sono Visenti 
ni né quello che lui nppre 
senta agli occhi dell opinione 


pubblica e questa carica di 
sindaco di questa citta preten 
de per se dori non comuni La 
nostra fragilità comunque - 
ha detto con piglio sicuro - 
sara è la nostra (orza Poche 
battute senza incertezze solo 
per ricordare che cosi come 
aveva tenuto fede alta prò 
messa di lasciare l Incarico 
quando alla vigilia di Natale il 
consiglio gli aveva esplicita 
mente chiesto di fare I espio 
ratore a tempo determinato 
avrebbe in questa occasione 
conservato e difeso con lena 
eia il nuovo mandato da qui 
alle prossime elezioni 
Sei franchi tiratori comuni 
sti no verdi neanche repub 
blicam men che meno in aula 
non avevano dubbi e neppu 
re li avevano 1 socialisti che si 
sentivano per forza di cose 
nel mirino di tutti gli altri Gran 
parte almeno di auei colpi 
sparati contro Casellari sareb 
bero stati esplosi proprio dai 
banchi del Psi veneziano «Ep 
puro - aveva detto pochi mi 
nuli prima del voto il segreta 
rio provinciale il de nicheli 
siano Salvagno - per quanto 


mi riguarda io abbraccio la 
novità con entusiasmo» Lui 
(orse si ma gli alto’ E ia De 
che pure ha tradizioni consoli 
date in questo atteggiamento 
poco dignitoso questa volta 
non copre quel che è accadu 
to in casa socialista Forse 
Craxi quando invoca il voto 
palese pensa soprattutto di ri 
solvere la spensierata irre 
quietezza dei suoi nelle as 
semblee elettve dal Parla 
mento in giu Chi non vote\a 
Casellari’ La risposta è appar 
sa fin troppo semplice a tutti 
quella «frazione» del Psi vene 
ziano che con questo nuovo 
corso ritiene di aver perduto 
troppo la «frazione siede! 
to - dell ex ministro De Mi 
chelis che a questa maggio 
ranza e stata costretta a sacri 
ficare il sindaco e potere reale 
nello stesso Psi e nella citta 
Ed ora ad accrescere la ten 
sione interna nel partito vene 
ztano si apre la questione le 
gata alla distribuzione degli 
assessorati nella giunta che 
dovrà essere varala domani 
sera I democristiani lo sanno 



Antonio Casellari sindaco di Venezia 


ghignano facendo voti che 
possa accadere a comunisti e 
a repubblicani quello che è 
capitato a loro proprio con i 
franchi tiraton quando in sedi 
ci giorni hanno visto naufraga 
re il loro sindaco Degan e con 
lui la loto tessera di un penta 
partito ormai senza collante 
I comunisti non sembrano 
impenscTh «Non si poteva 
sperar ifferma Gianni Pelli 
cani della segreteria naziona 
le del partito che tn un atti 
mo si risolvessero disagi anti 
chi Questo voto e il segno di 
una difficoltà e di un travaglio 
che credo spero in via di su 
peramenlo Non può sfuggire 


a nessuno il fascino di questa 
nuova esperienza politica ve 
neziana che ha i numen per 
fare tendenza nel nostro 
paese La maggioranza è 
quanto mai ampia ricca e si 
fonda su un programma medi 
tato frutto di esperienze di 
riflessioni di culture politiche 
maturate in decenni di storia 
veneziana all interno di partiti 
diversi per estrazione e per 
stessa cultura politica E nuo 
vo è il metodo adottato per ta 
formazione della giunta sarà 
il sindaco a scegliere gli asses 
son nelle rose che i singoli 
gruppi di maggioranza gli for 
mranno» 


Sicurezza e disarmo 

Senatori Usa ricevuti 
da Goria e Andreotti 
A consulto sulla Nato 


wm ROMA Una delegazione 
del Senato americano guida 
ta da Robert Byrd leader del 
la maggioranza democranca 
ha avuto ieri un incontro «par 
riCQlarmente cordiale» con il 
presidente del Consiglio di 
missionario In un comunica 
to emesso da Palazzo Chigi si 
afferma che «sono stati affron 
tari i temi politici e della sicu 
rezza con particolare rtguar 
do agli aspetti del dialogo Est 
Ovest ai più recenti sviluppi e 
alle prospettive del negoziati 
sul disarmo» 

La delegazione statumten 
se di cui facevano parte oltre 
a Byrd il presidente della 
Commissione esteri Claiborne 
Peli il membro della Commis 
sione difesa John Warner e il 
membro della Commissione 
servizi di informazione David 
Boren aveva già visitato la 
Trancia la Germania la Gran 
Brelagna e la Turchia Al ter 
mine dell incontro Byrd ha 
parlato di «accordo compie 
to» «I paesi della Nato devo 
no operare insieme per arriva 
re alla messa al bando delle 


armi chimiche e alla riduzione 
degl» armamenti strategici» 
«Ma nel frattempo - ha soste¬ 
nuto Byrd - occorre mantene¬ 
re una presenza nucleare per 
non perdere credibilità» \ se 
naton hanno poi espresso a 
Goria «la gratitudine del popo¬ 
lo americano aU balta per aver 
schierato fin dall inizio i miss) 
li nucleari» agevolando così 
a detta di Byrd t accordo di 
Washington 

A proposito del «nuovo 
corso» sovietico Byrd ha det 
to che occorre avere «reali 
smo» ma anche «una certa 
dose di scetticismo non tutto 
quello che ci viene mostrato 
coincide con quello che pos 
siamo ottenere» 

Piu tardi i senatori hanno 
incontrato anche il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
inlormandolo sugli esiti dei 
colloqui avuti negli altri paesi 
europei Andreotti si è detto 
soddisfatto «p« rchè per ta pri 
ma volta intese sui disarmo 
non prevedono tetti massi 
mi ma la distruzione di 
un intera classe di armamen 
ri» 


l’Unità C\ 
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in Italia 


Manfredonia 

I residui 
Enichem 
in mare 


Hi ROMA. Adesso l'Enichem 
agricoltura di Manfredonia ha 
anche l'autorizzazione del mi¬ 
nistero a scaricare in mare i 
suol reflui. U nota ufficiale di 
Ruffolo però precisa che lo 
scarico deve avvenire a gran¬ 
de distanza dalla costa, In ac- 

3 ue internazionali. Il prowe- 
imento resterà In vigore fino 
al 30 giugno. 

U decisione è stata presa 
sulla base delle conclusioni 
raggiunte dalla commissione 
tecnico*scientiflca secondo 
cui I reflui non sono tossici n6 
nocivi, secondo la legge vi¬ 
gente, e sono quindi resi inno¬ 
cui rapidamente dal processi 
Usici o biologici che si verifi¬ 
cano In mare. 

Di contro l’azienda Monte- 
dlson dovrà realizzare entro 
30 mesi un Impianto di tratta¬ 
mento a terra del residui; do¬ 
vrà eseguire nel più breve 
tempo possibile I lavori neces¬ 
sari a consentire l'utilizzazio¬ 
ne di una serie di serbatoi do¬ 
ve stoccare temporaneamen¬ 
te circa 1 Ornila metri cubi di 
reflui; e dovrà valutare le mo¬ 
dalità di costruzione del nuovi 
serbatoi necessari per com¬ 
pletare lo stoccaggio tempo¬ 
raneo, 

Oli Impegni cosi determina¬ 
ti - si legge sempre nella nota 
ufficiale - sono oggetto di ri¬ 
gorosi controlli secondo sca¬ 
denze prefissate. In caso di 
inadempienze, si dice, l'auto- 
rfcz&zione decadrà automati¬ 
camente, 

Come si ricorderà l'Impian¬ 
to di Manfredonia è stato defi¬ 
nito a rischio da un gruppo di 
lecitici di area ambientalista. 


Montato 

Agli operai 
sospesi 
salario sicuro 

m ROMA, Continueranno a 
ricevere II salarlo dall'Enel 
gli olire 2000 operai sospesi 
por l'Interruzione del lavoro 
nel cantiere della cenlrale di 
Mohtalto di Castro. Il mini¬ 
stro dell’Industria Adolfo 
«attaglia Ita Intani Inviato un 
messaggio In tal senso all'en¬ 
te. precisando che II provve¬ 
dimento resterà In vigore li¬ 
no a quando II governo non 
avrà deciso se lar riprendere 
I lavori per II completamento 
dell’Impianto nucleare o per 
la sua riconversione a mela¬ 
no. 

Il 27 novembre scorso, 

Q uando lu presa la decisione 
ella sospensione del lavori. 
Il Clpo stabili che 12000 lavo¬ 
ratori delle «opere nucleari» 
sarebbero stali «a carico» 
doll'Enel, che doveva antici¬ 
pare I salari lino al 31 gen¬ 
naio '88, data entro la quale 
una decisione complessiva 
su Monlallo si sarebbe dovu¬ 
ta prendere. Ma cosi non è 
stato. Scaduta la richiesta del 
Clpe, per evitare II rischio del 
lavoratori sena» stipendio il 
mlnlalro ha provveduto a 
prorogare la situazione In ai¬ 
to, con un onere di circa 5 
miliardi al mese. 


□ NEL PCI □ 

Domani 
Natta 
a Bologna 

Domani, alle oro 20.30, Ales- 
«andrò Nona concluderà 
nel palazzo dello sport di 
- Bologna la manifestazione 
Indetta dalla federazione 
«ut temi concernenti la si¬ 
tuazione politica Italiana. 

La altre iniziative di domani: 
Ciofl (Latina), Libertini (An¬ 
cona), Margherl (Padova- 
Pordenona), Ninniti (Rovi¬ 
go), Morelli (Roma-Sala- 
rio), Ottaviano (Torino). 
Rubino (Campoba9so). 

»»# 

Domenica 21 preaso la Dire¬ 
ziona, alle ore 9,30. ai ter¬ 
rà la riunione nazionale 
preparatoria deila confe¬ 
renza degli Insegnanti co¬ 
munisti. Sarà Introdotta da 
Vincenzo Magni e conclu¬ 
sa da Andrea Margheri. In¬ 
terverranno Giuseppe 
Chiarente e Marco Minniti. 

t • * r \;,: 

L’aasomblea preparatòria dei¬ 
la seconda conferenza na¬ 
zionale dei trasporti e dalla 
convenziona programmati¬ 
ca delle donne comuniste è 
stata rinviata a venerdì 18 

K :o. Sarà introdotta da 
Perelli e conclusa da 
Livia Turco. Interverranno 
Lucio Libertini, Donatella 
Turtura, Michele Magno. 


Lettere e fiori 
delle donne all’assessore 
che «lascia» per amore 
la carriera politica 


«È una libera scelta 
di vita, ma temevo 
l’accusa di tradimento 
dalle femministe» 


Rose e tulipani per Sandra 
che sarà «solo moglie» 


Fiori a mazzi, bigliettini a pacchi all'assessore comu¬ 
nista cheper amore lascia tutto e se ne va proprio alla 
vigilia di San Valentino. Il colpo di fulmine (con noz¬ 
ze-lampo) tra Sandra Soster e un importante «busi¬ 
nessman» egiziano conosciuto in vacanza due mesi 
fa ha sveglialo il rimosso sentimentale di assessori, 
politici, impiegati comunali. «Forse - dice lei - ho 
fatto capire che la politica non inghiotte la vita». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


HI BOLOGNA. Bussano an¬ 
cora, questa volta sono tulipa¬ 
ni. L'assessore Sandra Soster 
si alza ancora, eccitata e im¬ 
pacciata come una bambina. 
Legge il bigliettino. «MI scrive 
un sacco di gente che nem¬ 
meno conosco», dice. 

Chissà, sarà il fascino della 
bella favola, quella dell'asses¬ 
sore blonda e dello sceicco 
bianco che si conoscono al¬ 
l'ombra delle piramidi e in 
quattro e quallr'otto decido¬ 
no di sposarsi. CI sarà anche 
una punta d'invidia, visto che 
lo sceicco bianco in realtà è 
elegante uomo del jet set che 
fa affari in mezzo mondo, ed è 


pure - dicono - bellissimo, un 
vero principe azzurro dalla 
pelle un po' scura. 

Ma lei dice; «È vero, alla 
gente piacciono le fiabe. CI 
slamo tutti nutriti di Holly¬ 
wood, e questa è una vera fa¬ 
vola, anche per me. Ma mi 
sembra di avere toccato qual¬ 
che altra corda segreta... Leg¬ 
gi quello che mi scrivono gli 
operatori dei servizi sociali, il 
mio assessorato: "È la confer¬ 
ma della fiducia che avevamo 
in te". Vuol dire che non 
l'hanno vista come un colpo 
di testa ma come un gesto da 
apprezzare...». 

Temevi II contrarlo? «Un 


po’ si. Chiaro che la decisione 
l’ho presa e nessuno me la fa 
cambiare. Ma attendevo un 
severo giudizio delle donne, 
delle amiche e delle compa¬ 
gne dei movimenti femminili. 
Un assessore alla condizione 
femminile che lascia tutto al¬ 
l’improvviso e perché? Perchè 
va a fare la moglie. Non è co¬ 
si, e io lo so: altrimenti avrei 
fatto questa scelta anni e anni 
fa. Adesso, dopo anni di espe¬ 
rienze importanti, è una que¬ 
stione di libere scelte di vita. 
Ma temevo proprio l'accusa di 
"tradimento". Politico e fem¬ 
minista». 

Invece? «Tutto il contrario! 
Sono state le compagne più 
anziane, sai le staffette parti- 
glane, le ex mondine e tutto 
quanto, sono state loro le più 
splendide, le più pronte a feli¬ 
citarsi e a dirmi vai tranquilla 
che i fidanzamenti lunghi non 
vanno più di moda». 

Allora, se hai II placet delle 
ex mondine, non ci sono più 
problemi. «Guarda, fuori dallo 
scherzo: non mi sarei aspetta¬ 
ta tutto questo. Sono felice, 
stupita, e ne traggo anche una 


plccoia conclusione. Che in¬ 
somma tanti discorsi fatti pro¬ 
prio dalle donne sulla politica, 
la vita pubblica e quella priva¬ 
ta, in qualche modo si sono 
depositati. Che l'idea di 
emancipazione ha fatto un 
salto in avanti, non passa più 
solo per l’affermazione com¬ 
petitiva, per l’Impegno di lavo¬ 
rare quanto e più degli uomi¬ 
ni». 

Vale anche per una donna 
che fa politica? «Certo: è la 
mia storia. Non è come per le 
donne manager, ma quasi. 
Anche per le donne in politi¬ 
ca, come da sempre per gli 
uomini, c'è un meccanismo 
avvolgente, soffocante, che 
non tl fa più uscire dal cer¬ 
chio, se fai l'assessore dopo 
fai magari il deputato oppure 
vai a dirigere l'azienda muni¬ 
cipalizzata o l'associazione di 
massa... Forse era anche i! 
mio destino, se non mi capita¬ 
va...», e sorride, «se non mi 
capitava di accorgermi che, 
dopo anni di esperienze poli¬ 
tiche serie, importanti, sono 
in grado di scegliere serena¬ 



mente di lasciare lutto e cam¬ 
biare vita. Ci vuole un po’ di 
coraggio, ma ho scoperto di 
averne. Magone a parte». 

Un giudizio duro sui politici 
di professione, mi pare. «No... 
- ci pensa su -. È stata la mia 
vita per venti anni e io non la 
rinnego. Ma c'è un rischio, si 
può finire per diventare nuovi 
chierici, per chiudersi in un 
cielo di geometrie astratte, 
non uscirne più, e il mondo di 
fuori te lo fa solo raccontare. 
E questo fa paura. Lavorando 
al servizi sociali ho Imparato, 
anche a mie spese, che la po¬ 
litica vera è fatta di gente in 
carne ed ossa, con problemi e 


drammi che nemmeno fu im¬ 
magini. Davvero, questa espe¬ 
rienza mi ha insegnato la vita. 
L'ho scritto anche al sindaco 
nella lettera di dimissioni. For¬ 
se la gente che mi manda fiori 
ha visto la mia scelta come un 
gesto positivo vitale». 

Ma anche far politica è «vi¬ 
tale». Tbtto dipende da come 
si fa. E sta a vedere adesso 
che il «gran rifiuto» dell'asses¬ 
sore finisce per dare una ma¬ 
no contro la crisi del sistema 
politico. In fondo, l'assessore 
innamorato dimostra che nel¬ 
la politica a tempo pieno si 
può anche non rimetterci l'a¬ 
nima. O, almeno, il cuore... 


" A Cittanova (Calabria) incredibile regolamento di conti 

Per uno sgarbo di Carnevale 
ucciso a 14 anni dal coetaneo 


Strage di Peteano 
Accuse al perito 
Manipolò le prove? 


Carnevale tragico a Cittanova, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, dove coriandoli, stelle filanti, schiu¬ 
ma da barba e pugni di farina hanno scatenato una 
rissa e subito dopo un feroce regolamento di conti 
tra ragaaaini. Giuseppe Megna, uno studente di 14 
anni, Tiglio del proprietario del bar buono di Citta¬ 
nova, é stato fulminato con un colpo di 7,65 da un 
altro ragazzo quattordicenne. 


ALDO VARANO 


m CITTANOVA (Re). Ad uc¬ 
ciderlo, secondo la rlcoslru- 
zione di polizia e carabinieri, 
è stato Giuseppe Gentile, an¬ 
che lui 14 anni appena com¬ 
piuti, disoccupato, figlio di 
contadini. Una storia Ira ado¬ 
lescenti, vittime di un clima di 
violenza diffusa che qui si re¬ 
spira anche nell’aria. A Citta¬ 
nova, poco più di diecimila 
abitanti, lo scorso anno vi so¬ 
no stati 14 morti ammazzati. 
Qualcuno è morto anche per 
«errore», un piccolo boss è 
stato ucciso davanti alla scuo¬ 
la media, tra centinaia di bam¬ 
bini, donne e ragazzetti. 

Giuseppe Gentile, il ragazzi* 
no-assassino, subito dopo 
avere ammazzato il suo coeta¬ 
neo, si è dato alla latitanza ed 


ora viene ricercato attivamen¬ 
te. La polizia ha rivolto un ap¬ 
pello ai suoi genitori perché lo 
facciano costituire. Qui chi si 
dà alla latitanza non ha scam¬ 
po: o viene ammazzato o di¬ 
venta uno dei tanti killer che 
popolano l'Aspromonte ai 
servizio delle cosche maliose. 

Il dramma è Iniziato con 
uno spruzzo di schiuma da 
barba tra i capelli della fidan¬ 
zatine di Giuseppe Megna, ia 
vittima. Uno scherzo di Carne¬ 
vale che ha provocato subito 
un’animata discussione den¬ 
tro il cinema-teatro Odeon 
dove l'associazione pro-Citta- 
nova aveva organizzato uno 
spettacolo per giovani venerdì 
pomeriggio. Lo scopo dell'Ini¬ 
ziativa era proprio festeggiare 


il Carnevale e allentare la cap¬ 
pa di tensione che si vive a 
Cittanova a causa della faida 
tra i clan dei Raso-Albanese e 
dei Facchlneri che si conten¬ 
dono il dominio sui traffici 
mafiosi dell'intera 2 ona. Una 
faida che, da quando è comin¬ 
ciata, ha già accumulato una 
settantina di morti e che non 
si è fermata neanche davanti a 
bambini e donne Incinte. 

Gentile pare abbia ripetuta¬ 
mente spruzzato schiuma da 
barba contro la ragazza deter¬ 
minando la reazione di Giu¬ 
seppe Megna. Fatto sta che è 
nata una discussione, vi è sta¬ 
ta qualche spinta e forse è vo¬ 
lato qualche cazzotto tra gii 
amici di Megna e quelli di 
Gentile. 

Ma Cittanova è il paese del¬ 
la faida e la faida condiziona 
la vita quotidiana di tutta la 
comunità, diffondendo con¬ 
cezioni e pratiche violente. 
Megna e Gentile, dopo la ba¬ 
ruffa al cinema Odeon, hanno 
deciso di vedersi da soli per 
un «chiarimento». «Il chiari¬ 
mento» può finire con le scuse 
reciproche o con l'Inizio di 
una resa del conti: è una spe¬ 


cie di rituale malavitoso a cui 
ricorrono spesso gli uomini 
del clan quando insorgono 
conflitti. 1 due ragazzini hanno 
scelto e concordato, per l'ap¬ 
puntamento, una zona isolata 
del paese. Esattamente dietro 
la villa comunale, non molto 
lontano da dove nel luglio 
scorso un commando del 
Facchlneri sterminò cinque 
amici dei Raso aprendo il fuo¬ 
co tra migliaia di persone, Al 
«chiarimento» Gentile è arri¬ 
vato armato di pistola. Nessu¬ 
no sa ancora se il ragazzino 
fosse armato fin da dentro il 
cinema, se ha preso l’arma in 
casa propria, se l'ha avuta in 
prestito da qualcuno. Non è 
stato possibile stabilire nean¬ 
che se si tratta d) una pistola 
regolarmente denunciata o di 
una delle tante 7,65 (l'arma 
preferita dai killer in provincia 
di Reggio) che circolano con 
la matricola cancellata. Di 
certo non deve essergli stato 
difficile procurarsela. Né il 
quattordicenne pare abbia 
molto esitato prima dì estrarla 
per sparare contro Giuseppe 
Megna ormai diventato suo ri¬ 
vale, 


M VENEZIA. Per favorire gli 
imputati della strage di Petea¬ 
no (tre carabinieri dilaniati nel 
maggio 1972) un noto perito 
balistico veneziano non 
avrebbe esitalo a sottrarre re¬ 
perti affidatigli sostituendoli 
con altri, a falsificare le peri¬ 
zie, a módificare 4 risultati di 
analisi effettuate anche in altri 
procedimenti contro le Briga¬ 
te rosse. Di tutto questo è ac¬ 
cusato Marco Morin, che ha 
ricevuto dal giudice Casson 
un mandato di comparizione 
con sei capi di imputazione. 

Morin è uno dei periti bali¬ 
stici più noti d'Italia e lavora 
prevalentemente presso il 
Centro criminologico della 
Procura della Repubblica di 
Venezia. Nell’aprile '87 la sua 
attività presso il centro era sta¬ 
ta denunciata dal dottor Cas¬ 
son con un esposto al consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura (che si sta ancora occu¬ 
pando della questione): all'e¬ 
poca il perito era già stato in¬ 
diziato di favoreggiamento 
nei confronti di imputati di 
processi su Ordine nuovo ed 
erano note le sue amicizie gio¬ 
vanili con esponenti ordinovi- 
sti come Elio Massagrande. Le 
nuove accuse contestano a 
Morin peculato, frode proces¬ 
suale, falsa perizia, favoreg¬ 


giamento, falsa attestazione. 
Secondo il dottor Casson, il 
perito avrebbe distrutto un 
rocchetto di legno rinvenuto 
sul luogo della strage di Petea¬ 
no. che presentava tracce di 
tritolo, sostituendolo con un 
altro oggetto amile artificial¬ 
mente-imbevuto di Sentex H; 
un esplosivo di fabbricazione 
cecoslovacca. Il Sentex, a sua 
volta, Morin lo avrebbe sot¬ 
tratto eseguendo perizie nel 1 
processo a carico della colon- ; 
na veneta delle Brigate rosse , 
(si trattava dell'esplosivo rice¬ 
vuto dai brigatisti da esponen- j 
ti della ala dura dell’Olp) e per ! 
giustificarne la sparizione ave* 
va modificato anche gliesiti di j 
queste ultime analisi. È facil- , 
mente intuibile l'effetto deD'c- 
perazione, se fosse riuscita: 
l'attentato di Peteano poteva 
essere addebitato a qualche 
gruppo di estrema sinistra. 

Casson contesta al perito 
anche un ultimo reato, l'usur¬ 
pazione di titolo. Morin si qua¬ 
lificava ufficialmente come 
dottore o professore, dicen¬ 
dosi laureato in geofisica o in 
storia, mentre non sarebbe 
mai andato più in là di un di¬ 
ploma. Marco Morin, nono¬ 
stante i guai giudiziari in cui è 
incappato, continua a riceve¬ 
re incarichi di perizie da vari 
magistrati. 


Una giornata di intenso e ampio dibattito al seminario che si è svolto a Botteghe Oscure 
«Anche il Pei per troppo tempo ha trascurato i problemi dell’infanzia» 


«Politica è anche parlare di bambini» 


I partiti non possono restare assenti dal dibattito 
sulla violenza e, più in generale, sui problemi del¬ 
l’infanzia. Il Pei non si è risparmiato rautocritica ed 
ha deciso che è ora di uscire allo scoperto, di fare 
battaglia politica. Un giorno di dibattito e soprat¬ 
tutto di proposte al seminario a Botteghe Oscure 
promosso dalle Regioni Toscana, Umbria, Emilia 
Romagna e dalle commissioni femminile e scuola. 


CINZIA ROMANO 


ma ROMA. I partiti sanno 
ascoltare e rispondere ai 
problemi dell’infanzia? La ri¬ 
sposta finora è decisamente 
negativa. Non solo perché i 
cittadini da 0 a 18 anni non 
votano, ma perché una visio¬ 
ne riduttiva della polìtica li 
porta inevitabilmente ad 
emarginare queste questioni. 
Ed è un vizio dal quale nean¬ 
che 1) Pei è immune. Lo criti¬ 
ca e l'analisi spietata viene 
proprio dal comunisti, dagli 
amministratori e operatori 
delle tre regioni rosse, To¬ 
scana, Emilia Romagna ed 
Umbria, dalle commissioni 
femminile e scuola che per 
un giorno hanno discusso a 


Botteghe Oscure su quali 
scelte, obiettivi, battaglie 
concrete coinvolgere ed im¬ 
pegnare tutto il partito per 
dare risposte positive ai pro¬ 
blemi dell'infanzia. 

Un dibattito per troppo 
tempo assente, che è stato 
quindi necessariamente ric¬ 
co di analisi e riflessioni, mai 
dispersivo ed astratto. Ed 
una prima proposta è venuta 
fuori con forza: è ora che un 
partito come quello comuni¬ 
sta abbia un gruppo di lavoro 
permanente su questo tema, 
una vera e propria consulta 
nazionale con l'obiettivo di 
rilanciare una piattaforma ri- 
vendicativa, dì riaprire una 


stagione di dibattito, di ricer¬ 
ca scientifica, di pressione 
olitica sulla condizione dei 
ambini. 

» • • 

L’Iniziativa ha coinvolto ed 
impegnato particolarmente 
ia commissione femminile. 
Ma non se ne occupano, co¬ 
me qualcuno potrebbe iro¬ 
nizzare, come «mamme»; an¬ 
zi, nei loro interventi, hanno 
respinto con forza l'offensi¬ 
va della De e di una parte del 
mondo cattolico che, di 
fronte all'imporsi del proble¬ 
ma della violenza contro i 
minori, puntano a colpevo¬ 
lizzare le donne, richiaman¬ 
dole ai loro compiti di cura 
dell'Infanzia. Dalle donne, 
invece, viene ancora una 
volta una lezione di un modo 
diverso, più ampio e moder¬ 
no di vivere e sentire la poli¬ 
tica: propositrici di diritti per 
sé, si fanno in questa pro¬ 
spettiva non protettrici e 
neppuremnlche voci a levar¬ 
si in difesa di una parte di se 
stesse e del proprio destino 
(visto che in fondo si tratta di 
problemi che le riguardano), 
ma capaci di pensare per 


una parte debole della socie¬ 
tà la possibilità di avere dirit¬ 
ti, di rivendicare un valore 
autonomo ad ogni età della 
vita umana. 

Circa ventimila casi l'anno 
di violenza fisica e sessuale, 
ai quali però occorre aggiun¬ 
gere gli abusi più subdoli e 
nascosti, ma non meno peri¬ 
colosi, come quelli psicolo¬ 
gici e pedagogici. Bambini 
abbondonati o quasi, disin¬ 
teresse verso i loro bisogni 
più profondi, la solitudine in 
cui sono lasciati tanti adole¬ 
scenti. lunghi anni trascorsi 
ingiustificatamente in istitu¬ 
to, ore ed ore «scaricati» da¬ 
vanti alla tv, sfruttamento 
delle immagini del figli a sco¬ 
po pubblicitario, l'imposizio¬ 
ne di ritmi stressanti di vita 
per motivi dì prestigio e suc¬ 
cesso familiare, I evasione 
dalla scuola deil'obbligo, il 
lavoro nero. Di fronte a que¬ 
sta realtà la denuncia e la re¬ 
pressione penale non è certo 
sufficiente. Occorre preveni¬ 
re, impedire che la violenza 
esploda e si attui. Torna con 


forza il problema di una rete 
di servizi e di strutture per 
l'infanzia, che siano davvero 
un punto di riferimento per i 
bambini e per le famiglie. E 
sul tema dei servizi sociali si 
affilano i coltelli degli ammi¬ 
nistrati locali: «In questi anni 
il governo non ha fatto altro 
che smantellare la rete dei 
servizi sociali che eravamo 
riusciti a creare sul territorio. 
Anche nelle regioni rosse è 
sempre più difficile far qua¬ 
drare i bilanci mantenendo 
intatto il livello di quantità e 
qualità dei servizi. Certo oggi 
dobbiamo anche avere il co¬ 
raggio di rivedere la nostra 
politica sociale: dobbiamo 
lare di più e meglio, senza 
però cancellare quello che 
finora si è fatto». La denun¬ 
cia di amministratori e ope¬ 
ratori è unanime: si parla tan¬ 
to di difesa dell’infanzia, an¬ 
che da parte del governo, 
ma poi si opera con scelte 
die vanno nella direzione 
opposta; peggio, in questi 
anni si sono penalizzate pro¬ 
prio le amministrazioni che 
più si sono impegnate e bat¬ 


tute per I servìzi, premiando 
invece chi ha scelto la strada 
più facile dell’assistenziali¬ 
smo e deU’istituzionalizza- 
zione dei minori. «Ne abbia¬ 
mo avuto una riprova anche 
nella battaglia sulla Finanzia¬ 
ria - ha detto Giglia Tedesco, 
vicepresidente del gruppo 
Pei al Senato, nelle conclu¬ 
sioni -. Siamo riusciti a strajh 
pare qualcosa di più per gli 
anziani, con maggiori finan¬ 
ziamenti, che non per l’in¬ 
fanzia. Ancora una volta il 
governo ha voluto colpire la 
spesa sociale e tutte le scelte 
innovative dei Comuni», li di¬ 
battito non trascura il grande 
tema della scuola, del suo 
ruolo educativo e formativo, 
dell'associazionismo giova¬ 
nile, delia necessità di creare 
nelle città spazi ed occasioni 
di gioco, di incontro, di cre¬ 
scita e arricchimento per 
l'infanzia. «Arriviamo al pa¬ 
radosso - è ancora l'amara 
osservazione di Ciglia Tede¬ 
sco - che migliaia dì ragazzi 
hanno a disposizione labora¬ 
tori, centri sportivi e ricreati¬ 
vi solo quando entrano nel 
carcere minorile». 


A Lenti convegno dei Pel 

Da 50 anni niente parchi 
e lo Stato stanzia solo 
una manciata di spiccioli 


«Come fare i parchi». Se ne è discusso per tutta la 
giornata di ieri a Lerici, per iniziativa dei comunisti, 
m un convegno nazionale che ha subito assunto il 
rilievo di una consultazione. «L'obiettivo centrale 
della politica - è stato detto - diventa sempre di 
più quello di coniugare protezione della natura e 
sviluppo socio-economico». Annunciata l'appro¬ 
vazione di otto nuovi parchi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRIUA ACCONCMMIMA 


Hi LERICI. Parlare di verde 
guardando l'azzurro si può. E 
successo ieri a Lerici al conve¬ 
gno nazionale organizzato dal 
Pei e ospitato splendidamente 
dai compagni spezzini nel sa¬ 
lone dell'albergo Europa che 
spazia sul mare di questo in¬ 
cantevole angolo italiano. La 
Liguria è, dicono, la regione 
più verde del Paese. Ma non 
c’è da dormire sugli allori. La 
sensibilità è cresciuta, la par¬ 
tecipazione anche. Siamo tutti 
più pronti a recepire la neces¬ 
sità di cambiare strada; siamo 
un po' più sensibili alle temati¬ 
che ambientali. Ma... Carlo Al¬ 
berto Graziani, eurodeputato 
comunista, che da anni si oc¬ 
cupa della parte legislativa del 
problema, ha ricordato ieri 
come: «ad eccezione del par¬ 
co della Calabria istituito nel 
1968, ma rimasto quasi solo 
sulla carta e comunque asso¬ 
lutamente anomalo, l'istitu¬ 
zione dei parchi nazionali sia 
avvenuta tra (11922 e il 1935: 
per ciò da oltre mezzo secolo 
non si fanno veri parchi». E ha 
aggiunto che la filosofia che 
aveva ispirato le leggi istitutive 
di tali parchi era basata sulla 
necessità di tutelare i valori 
estetici e di stimolare il rap¬ 
porto ancestrale dell'uomo 
con la natura; mentre la cultu¬ 
ra scientifica moderna sottoli¬ 
nea la complessità dei valori 
che devono trovare la loro tu¬ 
tela all'interno dei parchi 
(ecosistemi) e cosi l'obiettivo 
centrale della politica dei par¬ 
chi diventa sempre più quello 
di coniugare rigorosamente 
protezione della natura e giu¬ 
sto sviluppo socio-economico 
delle popolazioni. 

Se c'è maggiore sensibilità, 
che cosa contrasta ia crescita 
delle zone sottoposte a tutela 
e che cosa genera I ritardi e 
perché i parchi rimangono 
«parchi di carta»? Si dice che 
questi siano dovuti alle attri¬ 
buzioni delle competenze. Ma 
non è vero, dice ancora Gra¬ 


ziani, c'è una Insufficiente cul¬ 
tura ambientale che investe 
soprattutto le istituzioni. E 
inoltre sono troppi gli equivo¬ 
ci che circondano II concetto 
di parco e, in via generale II 
concetto di area protetta. Infi¬ 
ne ci sono gli ostacoli frappo¬ 
sti da portatori di intonasi 
economici anche se oggi assi¬ 
stiamo, in gran parte, a una 
tendenza inversa (ma assai 
equivoca) che vede determi¬ 
nati interessi economici soste¬ 
nere l'istituzione del parchi, 

Giuseppe Gaviolì, assessore 
all'Ambiente delia Regione 
Emilia Romagna ha portato la 
buona notizia che proprio l'al¬ 
tro ieri il Consiglio regionale 
ha votato l'istituitone di otto 
nuovi parchi. «Non si capisce 
- ha detto poi - perché le am¬ 
ministrazioni debbano deci¬ 
dere per la tutela dei centri 
urbani e governale quindi le 
aree cittadine e non quelle 
protette. Ma c'è poi il compito 
dello Stato: i parchi sono aree 
che richiedono spese, ma nel¬ 
la finanziaria per essi sono «ia¬ 
ti stanziati solo 50 miliardi», 
Ecco la contraddizione. 

Parchi nazionali, regionali, 
interregionali, aree protetto: 
sono le varie interfacce dèi 
problema territorio da tutela¬ 
re, ambiente da salvare, lo ha 
messo bene in rilievo U consi¬ 
gliere regionale ligure Bruno 
FrivUzlni portando l'esperien¬ 
za della sua regione. In Ligu¬ 
ria, nel 1977, furono poato le 
basi per la creasiono ai un va¬ 
sto e complesso sistema di 
aree di grandi interesse natu¬ 
ralistico ambientale e per l'i¬ 
stituzione di quindici parchi • 
dieci aree isolate. Ora, dice 
Privìazini, siamo ail'awto di 
una fase che porti avanti l'idea 
guida, la visione giusta uba 
non è solo quella ai costruire 
parchi e aree protone, ma di 
mettere in moto la tutela non 
solo di alcune ione, ma del¬ 
l'ambiente tutto nel suo Insie¬ 
me. 



Il Carnevale Un po'giù dì tono (solo un palco 

-, . In San Marco, qualche festa nel 

liniSCC quartieri), il Carnevale di Vene- 

r.ran IAlla zla > Siunto a tre giorni dalla con- 

T ™ cluslone, si è rianimato «fruiti¬ 
ci Venezia mo momento. Con l'arrivo a mi» 

^mmmmm 8'tela di visitatori, in gran parte 
giovani, che hanno finalmente 
riempito le calli di fantasiose e colorate maschere. La crisi 
comunale, lunga e tormentosa, ha fatto passare in seconda 
linea il Carnevale in piazza (ma non le feste al chiuso, i baili nei 
palazzi privati). Comunque, con o senza Carnevale, Venezia 
d'inverno resta una visita che vai sempre una messa. 
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IN ITALIA 


Roma ^ strage 

ai negozi» a COTUltO 


MI ROMA Un urgente prov¬ 
vedimento di legge che so¬ 
spenda immediatamente le 
secuilono degli sfratti per le 
aziende commerciali, anigia 
aali, alberghiere e professio¬ 
nali fino alla riforma dell equo 
canone 6 stato chiesto dal 
consiglio comunale dì Roma 
Nel provvedimento, approva¬ 
to ali unanimità si sollecita la 
riapertura del termini per la 
contrattazione I abolizione 
dello sfratto per finita locazio¬ 
ne l adeguamento degli In¬ 
dennizzi al valore reale del- 
I Impresa I adeguamento del 
nuovi canoni al valore dell’lm 
mobile dichiarato al fisco In 
questo modo II consìglio co¬ 
munale della capitale si è fatto 
Interprete della situazione, 
sempre piu grave, In cui versa¬ 
no decine di migliaia di picco¬ 
le a medie aziende commer¬ 
ciali, artigianali alberghiere e 
professionali con I contratti di 
locazione scaduti e non rinno¬ 
vati por l'enórme contenzioso 
dopo Ia liberalizzazione degli 
alimi e dogli sfratti Gli sfratti 
già esecutivi compromettono 
seriamente l'esistenza di mi 
gitala di aziende 
Sulla gravissima situazione 
in cui si trovano in Italia centi¬ 
naia di migliaia di piccole e 
medio aziende, con ridessi 
sulla collettività per I attacco 
all occupazione che sarà de¬ 
terminato dalla chiusura di 
migliaia di aziende, è interve¬ 
nuto Il Sunla, «he ha chiesto al 
ministro del Lavori pubblici di 
preparare subito la riforma 
dell «quo canone 


I La Procura militare 
ha già aperto un’inchiesta 
sull’eccidio del ’44 
denunciato ieri dall’Unità 



h* It canale 
■ di Corinto 
tra II 

Peloponneso 
m e il uccia 
^ centro 
1 settentrionale 


S’indaga sul treno della morte 


Padre ZanoteUi 
L’Italia traffica 
armi e droga 
col Terzo mondo 


Padre Alessandro Zanotell, (nella loto), Il «prete scomo¬ 
do» prima dt tornare in Africa come missionano dopo 
essere stato allontanato da «Nignzia», il periodico del 
missionari comboman, ha raccontato in una lunga in¬ 
tervista ad Antonio Del Giudice cose assai delicate e 
imbarazzanti sul ruolo dell’Italia nel commercio delle 
armi al Terzo mondo Dal colloquio è nato un libro «la 
morte promessa» A Zanotelli, dice Del Giudice nella 
presentazione del volume, si deve riconoscere il corag¬ 
gio di dire apertamente che I «grandi» arricchiscono 
sulla pelle dei diseredati di tutto il mondo e che anche 
1 Italia ha le sue responsabilità nella «giostra della mor¬ 
te» Dice Zanotell, che 11 mercato delle armi nel Terzo 
mondo alimenta una tragica equazione armi-droga-la- 
me eguale mone Egli lo definisce «un cancro diffuso 
che minaccia la nostra stessa democrazia» e ricorda le 
parole di Ench Fromm, per il quale le società occidenta¬ 
li sono diventale «necroflle» 


Anche sull’eccidio dei soldati Italiani a Corinto 
(Grecia) indagherà la Procura militare di Roma Lo 
ha annunciato il ministero della Difesa, dopo aver 
rimesso ai magistrati le notizie raccolte dall'Unttà. 
Fu, come si ricorderà, nel 1944 che un treno cari¬ 
co di trecento militari italiani venne fatto precipita¬ 
re dai nazisti nel mare del canale di Corinto. Conti¬ 
nuano, intanto, le polemiche sulla strage di Debita 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Mi ROMA Anche sull ecci 
dio del soldati italiani a Corin 
to la Procura militare di Ro 
ma aprirà una inchiesta e 
prenderà gli opportuni contat¬ 
ti, attraverso il ministero degli 
Esteri, con le autorità greche 
Ieri, il «servìzio* dell'«Unità» 
che raccontava di un treno ca¬ 
rico di prigionieri (atto preci¬ 
pitare dal nazisti nel canale di 
Corinto, era stato Inviato dal 
ministero della Difesa alla 
Procura generale militare 


presso la Corte suprema d» 
Cassazione Tra I altro sono 
già stati stabiliti i contatti del 
caso, e anche per questa nuo¬ 
va strage, ia Difesa si è detta 
disponibile ad aiutare te Inda¬ 
gini dei magistrati militari Sa¬ 
rà ovviamente necessario re¬ 
perire i testimoni sul posto 
(sono in gran numero) e cer¬ 
care di rintracciare il ferrovie¬ 
re greco che guidò il convo¬ 
glio sino al limite estremo 
dell Istmo 


A quanto sì sa sarebbe già 
deceduto, ma è vivo e vegeto 
il giornalista greco che lo in 
tervistò negli anni 50 Inoltre 
sull eccidio, ci sono docu 
menti e infO'ma 2 ioni di prima 
mano depositate presso I am¬ 
ministrazione comunale d» 
Corinto e presso le ferrovie 
greche Insomma il materiale 
per far luce sull ennesima tra¬ 
gedia dei militari italiani pri¬ 
gionieri dei tedeschi, non 
manca 

Si parla come è noto di 
circa trecento uomini che si 
trovavano su quel treno Gli 
italiani quasi sicuramente 
erano stati convinti dai nazisti 
a salirvi con una menzogna 
quella del ritorno a casa Ma si 
trattava di «badogliani» mili¬ 
tari, cioè, che si erano rifiutati 
di combattere ancora accanto 
aglt ex alleati Probabilmente, 
i soldati erano superstiti della 
divisione «Acqui» sterminata 
dai nazisti a Cefaloma dopo 
una eroica difesa» Per questo 


vennero sicuramente, consi 
derati un peso dai quale libe¬ 
rarsi prima possibile I loro re¬ 
sti e i resti del convoglio ferro¬ 
viario condotto da Takis Pa- 
panghelopulos (che all età di 
55 anni, appena andato in 
pensione, aveva racconfato la 
•stona degli italiani» ai gìoma 
lista di Patrasso Nlkos Politis), 
sono probabilmente ancora 
laggiù in (ondo ai canale In¬ 
tanto, continuano ancora le 
polemiche sulla tragedia di 
Deblin, in Polonia Sul nume¬ 
ro delle vittime soprattutto 
c e chi parla di diecimila e chi 
afferma che gli uccisi non po¬ 
trebbero, in alcun modo, su¬ 
perare il numero di seimila 
Altre fonti Invece, negano 
che l’eccidio sia mai stato 
possibile i testimoni polacchi 
paiono essere sicun e hanno 
indicato ai giornalisti italiani, 
accorsi sul posto, una zona di 
campagna presso Deblin con 
dei canaloni sotterranei anco¬ 
ra visibili persino in superficie 


li ministero della Difesa Italia 
no ha comunque già chiesto 
la massima collaborazione a 
quello di Varsavia collabora 
zìone che e stata assicurata 
La Procura militare, appunto, 
indagherà II sottosegretario 
alla Difesa Martino Scovacnc- 
chl ha rilasciato alle agenzie 
alcune dichiarazioni significa 
live II parlamentare, ex pri 
oioniero di guerra in Polonia 
ha detto che le «cifre tornite 
dai polacchi sugli internati ita¬ 
liani sono esagerate, come so¬ 
no esagerate le notizie sulle 
vittime» li sottosegretario ha 
poi ricordato che il 98% dei 
615mila internati italiani nfiu- 
tò di adenre alla causa del 
Reich Ha inoltre aggiunto che 
le vittime degli eccidi vanno 
sicuramente ricercate Ira i 
centomila dispersi del Corpo 
italiano inviato in Russia da 
Mussolini Scovacncchi ha fai 
to, infine, una rivelazione as¬ 
sai singolare ha parlalo degli 
archivi militan che «sono po¬ 


veri e scoordinati» Ha quindi 
aggiunto che il comandante 
del lager dove egli era stalo 
prigioniero aveva inviato, do¬ 
po la guerra ben 45 casse di 
documenti al ministero della 
Difesa Non solo quelle casse 
ora sono sparile - ha precisa¬ 
to il sottosegretario - ma negli 
ambienti ufficiali si nega addi¬ 
rittura di averle mai ricevute II 
ministro della Difesa Zanone 
(anche se dimissionario ha ri¬ 
cevuto ieri a palazzo Barac¬ 
chini in rapporto alia strage di 
Deblin il procuratore genera¬ 
le militare presso la Cassazio 
ne dott Leonardo Campanelli 
e il Procuratore militare dott 
Giuseppe Scandurra Intanto, 
da Gela si è (atto vivo I allora 
sottoteriente della divisione 
«Marche» Nunzio Vicino, di 
7t anni, insegnante in pensio¬ 
ne Vicino, prigioniero a De¬ 
blin ha detto «E vero, vi fu un 
eccidio tra 18 settembre 1943 
e il gennaio del 1944 Migliaia 
di Italiani furono sterminati in¬ 
sieme ai sovietici» 


30 chili Trenta chilogrammi di co» 

w , cama sono stati sequestra- 

di cocaina ti In un cascinale delle 

coniiActratl campagne di Radicondoli, 

sequestrali ne i $ enese suii’operazio* 

nd Senese ne, condotta dalla squa¬ 

dra mobile di Roma, gii in- 
quirenti mantengono II 
massimo riserbo Sembra comunque che siano sfate 
arrestate alcune persone Secondo una parziale versio¬ 
ne filtrata in serata, l'operazione sarebbe partita da) 
sequestro dt tre chili di cocaina trovati giovedì sera in 
un auto bloccata sui raccordo anulare di Koma La dro¬ 
ga era nascosta in una intercapedine dell’auto condotta 
da due cittadini svizzeri A questo pnmo sequestro 
avrebbe latto seguito l'arresto, avvenuto venerdì matti¬ 
na nelia capitale, di un italiano e di un colombiano. 
Infine il ritrovamento del grosso quantitativo di droga 
nel casale di Radicondoli 


Nel carcere di Bologna 

Condannato si impicca 
Da due giorni aveva 
annunciato il proposito 


Pessimismo, dure accuse al governo nella «giornata per la giustizia» 


I magistrati: «Di noi s’è parlato 
soltanto per i referendum» 


«Poliziotta 

Zingara» Vi rosa Malorano, dopo 

arrocta una settimana di apposta- 

ai (caia menti j n piazza Indlpen* 

spacciatore denza a Roma è riuscita a 

localizzare una base di ri* 

trovo di corrieri della dro¬ 
ga afneani e, aiutata da due colleghi, ne ha catturato 
uno appena giunto venerdì mattina dalla Nigeria SI trat¬ 
ta di Chine Nkemuakolam Eshtllonu di 24 anni. La poli¬ 
ziotta del commissariato Esquilino aveva notato in piaz¬ 
za Indipendenza un traffico notevole di stupefacenti 

individuare la base di convegno per i corrieri della dro¬ 
ga Per non essere notata si era vestita da zingara e 
aveva cominciato a frequentare gli africani della zona 
fino a quando ieri mattina ha potuto notare il corriere 
appena giunto, seguirlo e poi catturarlo con 250 grammi 
di eroina pura contenuta in 25 ovuli di plastica II corrie¬ 
re deità droga è finito a Regina Coeli con l'imputazione 
di detenzione a fine dt spaccio dì sostanze stupefacenti 


Mi BOLOGNA Aveva annun¬ 
ciato Il proposito di togliersi la 
vita subito dopo la lettura del- 
ftaéttfenza della Corte d’ap- 
détto *4) Bologna che gii au- 
MmWà'ià pena da 16 a 17 
àwHTcarcere per Vòmlcidió 
deli’amante della moglie e il 
tàntalo omicidio di essa Ieri 
(hiall notula è trapelata solo 
oggi) Gerardo Vuocolo. 44 
anni di Coniano (Salerno) ma 
residente a Campetto di Ar¬ 
genta (Ferrara), ha mantenuto 
fa promessa Impiccandosi 
nella cella del carcere bolo¬ 
gnese della Dona dove era 
rinchiuso. I) suicida ha lascia¬ 
lo un biglietto nel quale spie¬ 
ga di essersi ucciso perché i 

S ludici non hanno voluto cre¬ 
ole «Ila sua versione del fatti, 
secondo la quale non aveva 
voluto uccidere II rivale Que¬ 
sti secondo Vuocolo - lo 
«yeva «reso vidima di una ma¬ 
gia nera», una «fattura» che gli 
era costata l'abbandono da 
parte-della moglie II primo 
totMd 1086 vuocolo era 
andato nell'abitazione del suo 
ì/TwwWh amica, Silvano 
OàtoMiT nella frazione ferra¬ 
rese di Sàn Biagio con il quale 
da qualche tempo la moglie 
Giutópftlna Vernino era anda¬ 
ta a convincere A Cassani dis¬ 


se «Sono venuto a riprendere 
mia moglie», ma la risposta iu 
«Dovrai passare sul mio cada¬ 
vere», In un attimo Vuocolo 
estrasse una pistola Bercila 
7,65 e a bruciapelo e in rapida 
successione esplose cinque 
colpi Poi sparò altri quattro 
colpi alla donna, accorsa su¬ 
bito dopo l primi spari, la qua¬ 
le, pur ferita gravemente, riu¬ 
scì a chiedere aiuto a una vici¬ 
na, che avvertì i carabinieri 
Subito dopo, Vuocolo andò 
a casa sua e, dopo essersi ste 
so sul letto si sparò alla testa 
senza causarsi lesioni mortali 
Agli inquirenti spiegò che era 
sua intenzione dare solo una 
«lezione» al rivale, ferendolo j 
alle gambe, perché questi di¬ 
ceva in paese che «dopo la | 
moglie gii avrebbe preso an¬ 
che la casa» Inoltre la mattina 
stessa del delitto Cassani gli 
avrebbe fatto li «segno delle 
corna» Aggiunse che non si 
sapeva spiegare perché aveva 
sparato anche alla moglie e 
fece cenno all'apparizione 
dell'anima del nonno morto 
tanto tempo prima che gli dis¬ 
se «La battaglia non si vince 
scappando, cerca di andargli 
a sparare» I giudici sta dì prl 
mo che di secondo grado 
hanno escluso la premedita¬ 
zione 


Condizioni materiali di sopravvivenza o la paratisi. 
E l'allarme reiterato dai giudici e dagli avvocati 
romani aii'assemblea «aperta» indetta nel quadro 
delia «giornata per la giustizia» organizzata in tutti i 
distretti dalia Associazione nazionale « magistrati. 
Sull’urgenza di riforme strutturali e sulle responsa¬ 
bilità governative insistono Alessandro Criscuolo, 
presidente deH’Anm, e Cesare Salvi, del Pct 


FABIO INWINKL 


mm ROMA «Me ne vado an¬ 
che per questo Per aver con¬ 
statato I Impossibilità di realiz¬ 
zare qualcosa di concreto» 
Dopo tre anni di presidenza al 
Tribunale di Roma, Elio Ama¬ 
tucci assume l Incarico di av¬ 
vocalo generale presso la Cas¬ 
sazione Ieri all assemblea 
svoltasi a piazzale Clodio per 
sollecitare ie riforme, ha ricor¬ 
dato polemicamente alcuni 
dati In quello che e stato il 
•suo» Tribunale mancano 17 
cancellieri, 43 segretari. 5 
coadiutori. 21 commessi il 25 
per cento dell organico An¬ 
che tra i magistrati si contano 
oggi 5 effettivi in meno 
Alto interventi, nell affolla¬ 
ta aula Occorsio, recano dati 


che sembrano bollettini di 
guerra 

I processi civili pendenti 
nella capitale hanno raggiun¬ 
to il livello iperbolico di 
ISSmita a fronteggiarli 110 
giudici Qui ta pretura del la¬ 
voro ha 600 cause a ruolo, 
mentre quella di Milano ne 
sopporta meno di duecento 

La «giornata» indetta In tut 
to il paese dall Associazione 
nazionale magistrati ha visto 
scendere in campo, a Roma, 
una Consulta per la giustizia 
formala oltre che dall Anm 
dalla Cgil, dalla Cisl, dalla Uil 
e dal sindacato degli avvocati 
e procuratori Un segnale di 
superamento di vecchie chiu¬ 
sure e contrapposizioni cor¬ 


porative, per allineare tutti gli 
operatori del diritto, in unione 
alle forze sociali e ai cittadini, 
a far valere le loro ragioni Per 
uscire dai vicolo cieco delle 
ricorrenti lamentele si pro¬ 
spettano alcuni interventi per 
contrastare il degrado del- 
l amministrazione giudiziaria 
nella capitale C'è un bisogno 
assillante di spazi si richiedo¬ 
no perciò alla Difesa le caser¬ 
me di viale Giulio Cesare, al 
quartiere Prati E si sollecita la 
costruzione di un quarto edifi¬ 
cio nelia «citta giudiziaria» di 
piazzale Clodio Ma la sensa¬ 
zione ascotlando queste pur 
legittime proposte è che si 
trascineranno fino alia fine 
del secolo, anzi del millennio 
«Ho conosciuto tre mimstn 
Guardasigilli - rileva nel suo 
Intervento Alessandro Cn- 
scuoto, leader della magistra¬ 
tura associata - assai apprez¬ 
zabili a livello personale e cul¬ 
turale Rognoni Martinazzolì, 
Vassalli Ebbene, tutti erano 
accomunati da una caratteri 
stica la rassegnazione rispet¬ 
to alla possibilità dì fare qual¬ 
cosa E cosi in un bilancio 
statale di 300mila miliardi 


non si trovano i soldi per alcu¬ 
ni Interventi elementari» 

Il discorso di Cnscuolo è 
polemico, consapevole di ri¬ 
petere denunce formulate 
tante volte, con il rischio di 
non far più breccia «Passati i 
referendum, la tensione è bas¬ 
sissima, si è tornati alle chiac¬ 
chiere L avevamo previsto 
Dovremo ora aspettare, per 
essere ascoltati, che i fautori 
delia politica-spettacolo pro¬ 
vochino un nuovo referen¬ 
dum? Son quarantanni che 
aspettiamo una politica della 
giustizia Abbiamo avuto solo 
episodi, frammentarietà, 
emergenze e supplenze» E 
mette in guardia da facili illu¬ 
sioni sul nuovo codice di pro¬ 
cedura penale «Senza le nfor- 
me non decollerà e poi daran¬ 
no la colpa a noi magistrati» 
Solo pessimismo, allora? 
Questa «giornata» e un altra 
occasione perduta? Da più 
parti, nel coreo dell assem¬ 
blea romana, si osserva che 
I opinione pubblica si e fatta 
piu attenta e partecipe ai prò 
blemi della giustizia, alle di¬ 
sfunzioni che paga sulla pro¬ 
pria pelle Si sollecitano allora 


forme piu incisive e originali 
di mobilitazione e di lotta, 
purché condotta unitanamen- 
te senza la fuga in avanti di 
qualche componente trasci 
nata dall'esasperazione 
E le forze politiche? All in¬ 
contro nell aula Occorsio in¬ 
terviene solo Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile giustizia del Pei La 
cosa viene sottolineata Salvi, 
nel suo intervento ncorda il 
piano predisposto dai comu¬ 
nisti presentato un mese fa 
dallo stesso Natta Nuovo pro¬ 
cesso penale e misure per la 
liberta personale, interventi 
immediati per la giustizia civi¬ 
le giudice di pace per le con¬ 
troversie minori, gratuito pa¬ 
trocinio Il tutto sorretto da un 
finanziamento straordinario 
di mille miliardi Una strategia 
difficile da portare avanti, di 
fronte ad una Finanziaria che 
penalizza ultenormente le ri¬ 
sorse in presenza (o assenza) 
di governi senza progetti 
Ma bisogna incalzare A 
questo fine I espansione a li¬ 
vello nazionale della Consulta 
per la giustizia interlocutore 
unitario dei partiti e delle isti 
tuzioni può essere un passo 
avanti 


ElQm Singolare «avvertimento* 

ii m a di stampo camorristico al 

con pallottola, coordinatore sanitario 

«auuartlniontAi, della Usi 32 II dottor Do- 

«aweromento» menico Palomba (che do- 

a USI ui Napoli po essere stato «esonera¬ 

to. dall'incarico è stato 
reintegrato nel suo molo 
dal Coreco) ha ncevuto a casa un liore con dentro una 
pallottola Sull’episodio la federazione provinciale del 
Pct di Napoli e la sezione del comunisti di Torre del 
Greco hanno emesso un comunicalo in cui condannano 
l'intimidazione di stampo camorristico e chiedono un 
intervento delle autontà per individuare l’autore della 
minaccia 


Violenza Da qualche giorno è 

T. j in funzione a Roma 

Sulle donne «>6/6791453 e 679 irs 8 ) 

È nato il 11 «teleiono rosa» al quale 

L si possono nvolgere tutte 

«telefono rosa» le donne che vogliono de¬ 

nunciare una violenza su- 
bua e richiedere consigli 
per ia separazione All’altro capo del filo risponde una 
équipe di donne avvocati, sociologhe, assistenti sociali 
che offrono consulenza gratuita oppure indirizzano ver* 
so strutture piu idone per » casi specifici 1 ) «telefono 
rosa» è attivo dalle ore 10 alle 13 dei giorni dispari 


UUANA BOSI 


* * " " " Martedì la manifestazione davanti al municipio di Perdasdefogu 

Indignate proteste in Sardegna 
contro il sindaco die vuole gli F16 


Nel Napoletano un crimine ogni tredici abitanti 

In 40 giorni 25 delitti: 
la camorra di nuovo in guerra 


®l FI6 a Perdasdefogu? All'indomani della clamo- 
row offerta di ospitalità da parte del sindaco de è 
tulio un coro di voci indignate e preoccupate Alla 
secca replica di comunisti e sardisti s’è aggiunta 
subito quella del sindacati e del movimenti giovani¬ 
li, ecologisti e pacifisti, che hanno annunciato una 
manifestazione per martedì, in concomitanza con 
la seduta del consiglio comunale 

1 DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


«Il CAGLIARI Per una slngo 
lare coincidenza ihèntro il sin¬ 
daco Fabio Lai annunciava la 
disponibilità del suo comune 
ad accogliere gli FI 6 sfrattati 
dalla Spagna il comitato pari 
letico per le servitù militari ha 
reso noto il programma dl 
esercitazioni 1988 11 poligono 
di Salto di Quirra pochi chilo 
metri da Perdasdefogu vi sarà 
impegnato dieci mesi su dodi 
cf 

Complessivamente sono 
off hmits oltre ai 32mi!a ettari 
di terreno espropriali al co 
muno di Perdasdefogu nel 
tonfino 1956 anche 3miia 
chilometri quadrati di mare 


che diventeranno addirittura 
20 mila nei due mesi e mezzo 
di punta delle manovre 
«Vorrei proprio sapere co 
me si fa a sostenere - osserva 
Giuseppe De Logu segretario 
regionale della Lega ambiente 
• l equazione occupazione 
militare uguale sviluppo da 
vanti ad una sottrazione cosi 
massiccia di territori alle atti 
vità produttive» «La logica 
della militarizzazione del terri 
tono - aggiunge il segretario 
territoriale della Cgil Giusep 
pe Marotto - può certo ime 
ressare qualche piccolo im 
prenditore locale ma non ri 
flette affatto gli interessi reali 


della nostra zona» 

Chissà se inoltrando il suo 
invito ai cacciabombardieri 
Usa il sindaco democristiano 
(nonché funzionano dell as¬ 
sessorato regionale all agri 
coltura) Fabio Lai credeva 
davvero dl fornire un contri 
buto importante alla lotta alla 
disoccupazione o se voleva 
farsi soltanto un po di pubbli 
cita Di certo la sua sortita non 
e piaciuta affatto Anche per¬ 
ché sono forti i timori che non 
si tratti di una manovra isola 
la L idea di inserire all ordine 
del giorno del consiglio co 
munale (offerta di ospitalità 
agli F16 sarebbe stata infatti 
discussa e approvata dalla 
giunta comunale e dall intero 
gruppo democristiano nelle 
cui file ci sono anche tre miti 
tari in servizio nella vicina ba 
se di Saito di Quirra a comm 
dare dal vicesindaco il mare 
sciallo Francesco Baldi In 
molti adesso si chiedono se il 
suggerimento al sindaco sia 
partito dai suoi collaboratori 
militari o sia venuto addinttu 
ra da piu in alto 


Comunque sia per martedì 
giorno fissato per la convoca 
2 ione del consiglio comunale 
si prepara battaglia grossa 
Non tanto in aula - dove per i 
meccanismi del sistema elet 
lorale maggioritario la De 
controlla i quattro quinti del 
I assemblea - ma all esterno 
del municipio, dove giunge 
ranno delegazioni di pacifisti 
ecologisti e delle organizza 
ziom giovanili della sinistra 
per mamles are contro l irre 
sponsabile proposta degli am 
ministratori di Perdasdefogu e 
piu in generale contro i tenta 
tivi di Inviare gli FI 6 nel no 
stro paese 

«La nostra impressione - af 
ferma il segretario regionale 
della Fgcl Gabor Pinna - e 
che nella scelta del sindaco 
democristiano di Perdasdefo 
gu abbiano pesato parecchio 
delle pressioni esterne Quel 
che è piu grave e che in que 
sto modo non solo non si tie 
ne conto deile istanze di pace 
e di distensione sempre piu 
diffuse ma si calpestano ari 
che tutte le risoluzioni assunte 


m questi anni dalle istituzioni 
autonomistiche sarde a prò 
posito di vincoli e servitù mili¬ 
tari Con i sommergibili nu 
clean Usa alla Maddalena e gli 
FI 6 a Perdasdefogu o in qual 
siasi altra base dell isola la 
Sardegna somiglierebbe sem 
pre di piu ad una vera e prò 
pria portaerei in mezzo al Me 
diterraneo* 

•È inaccettabile - aggiunge 
il segretario della Lega am 
biente De Uìgu - che proprio 
mentre avanzano tra mille dif¬ 
ficolta prospettive di pace e di 
disarmo nel Mediterraneo e 
nel mondo ci siano iniziative 
cosi irresponsabili come quel 
le degli amministratori di Per 
dasdefogu Una cosa comun 
que e certa non può essere 
un comune a decidere su un 
tema cosi importante» 

A Perdasdefogu intanto 
1 attesa è cominciata il picco 
lo comune ogliastrino in fon 
do non aveva mai avuto tanta 
notorietà neppure quando 
venti anni la la maggioranza 
de decise di conferire la citta 
dinanza onoraria a Giulio An 
dreottt 


«Questa nuova catena di delitti? Non abbiamo an¬ 
cora capito bene da cosa abbia origine» Magistra¬ 
tura e forze dell'ordine non hanno difficoltà ad 
ammettere che l’ondata di crimini di stampo ca¬ 
morristico che si sta abbattendo su Napoli ha for¬ 
me diverse dagli scontri precedenti e moventi diffi¬ 
cilmente penetrabili Forse il diminuito potere dei 
«vecchi boss» ha lascialo spazio a nuovi capi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


Mi NAPOLI Due omicidi al 
Vomero altri in quartieri diffe 
renti di Napoli La provincia 
«in fermento* le estorsioni in 
aumento Nella malavita na 
poletana qualcosa si sta muo 
vendo ma - per ora - non si 
riesce a capire in quale dire 
zione Dall inizio dell anno (a 
conferma della tendenza 
dell 87) in 40 giorni sono stali 
commessi 25 delitti E un rit 
mo che da tre anni non si regi 
strava «Non abbiamo ancora 
le dini< nsioni precise del le 
nomeno - ammettono i magi 
strati che si occupano di que 
su crimini - di certo non c e 
piu la contrapposizione tra 
due schieramenti (come av 
venne nella guerra fra Cutolo 


e i suoi avversari) le forze in 
campo sono piu frammenta 
rie» Insomma fino ad ora a 
parte la generica definizione 
«delitto di stampo camorristi¬ 
co» non si riesce a dire altro 
su quello che sta avvenendo 
nel Napoletano e nel Caserta 
no (altra zona calda dove ta 
violenza ha già provocato una 
decina di omicidi e anche 
qualche caso di «lupara bian¬ 
ca») 

«In effetti - spiega un fun 
zionario della questura - i vec¬ 
chi schemi sembrano essere 
saltati I vecchi boss quelli 
che fino a poco tempo fa 
controllavano tutte le attivi 
ta sembrano aver mollato le 
redini In questa situazione è 


più logico che nascano scon 
tri» 

A dimostrare questa ipotesi 
ci sarebbe soprattutto un fat 
to ia ripresa delle rapine e 
delle estorsioni (in provincia 
di Caserta anche le imprese 
che lavorano direttamente 
sotto il controllo di organi sta¬ 
tali sono costrette a versare 
tangenti alla camorra), un fe¬ 
nomeno che era molto dimi¬ 
nuito nel corso degli ultimi an¬ 
ni «Ma la tangente versata ad 
una organizzazione oggi non 
mette piu al riparo da episodi 
di violenza», afferma un ope 
ratore economico il quale fa 
capire che «la sua tassa alla 
camorra» l ha pagata, ma che 
ha subito anche diverse rapi¬ 
ne 

La ripresa deli attività delle 
organizzazioni camorristiche 
si registra proprio nel momen¬ 
to in cui pare che stia dimi¬ 
nuendo il canco di inchieste 
della magistratura A leggere t 
dati dei processi sembra che 
la malavita organizzata a Na 
poli si trovi m una fase di calo 
Ma in realtà non è così 
101 556 furti 13 457 fra rapì 
ne ed estorsioni 235 tentati 
omicidi 182 omicidi volontà 
n 4 856 casi di lesioni perso¬ 
nali volontarie (dati dell 87 


ndr) stanno a dimostrare 
che nella città partenopea e 
nel Casertano la situazione 
non è migliorata di molto da¬ 
gli anni del grande scontro fra 
la Nco di Cutolo e la NI dei 
suoi awersan Un reato ogni 
13 abitanti trentotto reati 
commessi ogni ora (uno ogni 
minuto e quarantacinque se¬ 
condi) sono dati allarmanti e 
che dovrebbero lai riflettere 
anche perché nonostante la 
pressione d**Ue forze dell'or¬ 
dine sulla malavita, sì ha l’im¬ 
pressione che non si pumi più 
a colpire i gangli vitali delle 
organizzazioni camorristiche 
E in questo mondo che 
«produce» un giro di migliaia 
di miliardi I anno che le nuove 
leve della camorra si stanno 
muovendo e cercano d» ac¬ 
quistare prestigio U potere ca 
asmatico di alcuni «vecchi 
boss» è finito, mentre altri ca¬ 
pi si dedicano ai grandi affari 
(come il gioco clandestino, la 
droga, i subappalti) - afferma¬ 
no oggi in questura - lascian¬ 
do al nutnto, ma indisciplina¬ 
to esercito della malavita, atti¬ 
vità «marginali» come rapine 
ed estorsioni E il risultato è 
che la camorra è di nuovo in 
guerra 


















Paraguay 

Iniziano 
le elezioni 
farsa 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 CITTA DPI MESSICO Sen¬ 
za complicarsi la vite con son¬ 
daggi o proiezioni, il regime di 
Alfredo Stroessner può van* 
(arai di avere inventalo il siste¬ 
ma di computo elettorale piu 
rapido del mondo le urne 
non ai riempiranno che oggi, 
ma I risultati sono arcinoti da 
almeno quattro mesi, piu esat* 
(amente dall istante in cui, nel 
novembre scorso il partito 
•colorado» ha deciso con vo 
to ovviamente unanime di of 
frlre ali’grmal 75enne genera 
le una nuova candidatura per 
le elezioni presidenziali Per 
scile volle in Ire decenni il ce¬ 
rimoniale si è ripetuto senza 
sostanziai! variazioni E per 
selle volle questo singolare 
ma efficacissimo sistema di 
calcolo non ha conosciuto la 
più piccola Imperfezione 

Né la conoscerà oggi 
Stroessner entrerà trionfai- 
menta nel suo ottavo manda 
lo t come afferma la sua bio¬ 
grafia ufficiale, «la sua stella 
continuerà a brillare gloriosa 
In quel punto del firmamento 
In cui, un giorno, Dìo l'ha col¬ 
locata» Accadde nell ormai 
lontanissimo 1954, assai più 
per la forza delle armi in veri¬ 
tà, che per volontà del Padre¬ 
terno Il legittimo presidente 
Federico Chavez venne depo¬ 
rto da un colpo di Stato milita¬ 
re capeggiato da un allora 
quàsl sconosciuto ufficiale di 
origine bavarese il quale, po¬ 
co dopo, nella sua veste di 
candidato unico nella Urta 
•colorada» venne plebiscito* 
rlamonto eletto capo dello 
Staio E cosi nei 34 anni a ve¬ 
ntre, con la sola variante della 
presenza dei due partili grega¬ 
ri chiamati a recitare la parte 
dello «minoranza sconfitta» 
Oggi si replica 

Ma II regime costruito attor¬ 
no alla sua persona mostra, 
appena sotto la palina del ce¬ 
rimoniali, chiari segni di sfal¬ 
damento Il partito «calora¬ 
do» strumento del lungo do¬ 
minio slroessnerista, è giunto 
prolondamente diviso a que¬ 
sto appuntamento elettorale 
Poco prima della sua unanime 
nomina a candidato Slroes 
aner aveva dovuto risolvere 
«marni militari» il contrasto tra 
la corrente dei «militami» (gli 
rtroessneristl ad oltranza) e 
quella dei «tradizionalisti» 
(stroessneristl anch’easl. ov¬ 
viamente, ma preoccupali di 
recuperare in vista del trapas¬ 
so, la vecchia anima «civile» 
de partito) E lo aveva fatto 
nel suo stile scegliendo i pri¬ 
mi, quasi a rimarcare la im¬ 
possibilità della propria mor¬ 
te e facendo semplicemente 
espellere dal congresso I se¬ 
condi 

Gii Stati Uniti storici protet¬ 
tori della «pax stroessneria- 
na» hanno aa tempo preso le 
distanze e vanno cercando 
chi possa garantire senza trau¬ 
mi Il passaggio ad una parven¬ 
za di regimo democratico I 
mililart e I oligarchia grandi 
beneficiari del sistema al pre¬ 
bende su cui II tlrannosauro 
ha fondato il suo lungo pote¬ 
re, già pensano a come redi¬ 
stribuirsi la torta in assenza 
del dispensiere E ai due pos¬ 
sibili eredi ufficiali di Stroes- 
snfcr - \\ tiglio Gustavo ed il 
generale Andrés Rodriguez - 
nessuno sembra in effetti cre¬ 
dere 

Ma non cl sono solo sii or¬ 
fani del dittatore a popolare fi 
panorama del Paraguay di og 
gl C è tutto un paese devasta 
io dal benessere di cartapesta 
- fondalo soprattutto sul con¬ 
trabbando e sul traffico di 
droga - sviluppatosi in questi 


paese che ormai dall 82 è in 
crescila negativa e che da 
tempo nelle pur strettissime 
maglie della repressione, va 
manifestando il proprio dls 
senso L opposizione - quella 
vera thè raccolta nel cosld 
detto «accordo nazionale», 
ntìn partecipa alla farsa eletto 
rale - è cresciuta e si fa senti¬ 
re Al punto che nel giorno 
delle eiezioni per evitare ma¬ 
nifestazioni Stroessner ha do¬ 
vuto decretare gli arresti do¬ 
miciliari di luti» I suoi leader 
La Chiesa - che a maggio rice¬ 
verà la vìsita di Giovanni Pao¬ 
lo Il - ha lanciato il «dialogo 
nazionale» tra tutte le forze 
politiche ed ha definito «una 
formalità senza importanza» 
le elezioni di oggi I contadini 
con e senza terra gli studenti 
gli operai vanno organizzan¬ 
dosi sempre piu al di fuori dei 
sindacati di regime 
A questo paese ormai mag 
giocarlo e lontano Stroes 
sner ha lanciato un ultimo mo¬ 
nito il voto obbligatorio chi 
non voterà verrà considerato 
•strumento deila sovversio¬ 
ne- TUtti alle urne dunque 
sotto lo sguardo vigile del mi 
htare incaricato di accompa 
gnare in cabina gli elettori 
Quanti nonostante tutto trove¬ 
ranno il coraggio di votare 
m heda bianca avranno come 
sempre due certezze quella 
thè il loro voto non verrà 
< omputato o qur Ila di perde 
rt « a i t amiti il posto di 


nel Mondo 


«Una provocazione voluta» Gherasimov: «Ci auguriamo 
Per i sovietici l'episodio che non ci siano ostacoli 

potrebbe essere stato progettato al miglioramento 
da qualche «falco» americano delle relazioni Usa-Urss» 


Difficoltà per Kyprìanu 

Presidenziali incerte 
(forse con ballottaggio) 
nella Cipro greca 


Mosca protesta per 
nel Mar Nero 


Per Mosca è una «intenzionale provocazione» la 
presenza nelle acque territoriali sovietiche di due 
navi da guerra americane. «E un gesto diretto a 
minare il processo di miglioramento delle rela¬ 
zioni Urss-Usa - ha detto il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, Gherasimov Ci auguriamo 
che non comprometta i prossimi appuntamenti». 
Non è il primo incidente. 

DAI NOSTRO CORRISRONOENTE 
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mm MOSCA «Decisa prote¬ 
sta» del ministero della Difesa 
sovietico per la «intenzionale 
provocazione» di due navi 
americane, penetrate In pro¬ 
fondità (sei miglia) nelle ac¬ 
que territoriali sovietiche del 
Mar Nero, nei pressi della pe¬ 
nisola di Crimea, era te 10,45 e 
le 12,49 di venerdì scorso len 
mattina - dopo che I agenzia 
ufficiale Tass aveva reso nota 
la versione sovietica dell’Inci¬ 
dente - il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, Gherasi¬ 
mov, ha convocalo l giornali¬ 
sti per un breve commento 
della vicenda «Ci auguriamo 

- ha detto subito Gherasimov 

- che l'Incidente non ostacoli 
il processo di miglioramento 


delle relazioni sovietico-ame- 
ricane, il quale ha scadenza 
note il prossimo incontro a 
Washington dei due ministri 
della Difesa, Jazov e Cariucci, 
il prossimo arrivo a Mosca di 
George Shultz, Il progettalo 
vertice tra Gorbaclov e Rea» 
gan» Mosca ritiene dunque, 
con ragione, che I incidente 
sia stato progettato da qualcu¬ 
no che ha interesse a inasprire 
i rapporti proprio alla vigilia di 
Importanti sviluppi politici 
Per questo - ha proseguito il 
portavoce - «noi non possia¬ 
mo non valutare ciò che è ac¬ 
caduto nel Mar Nero come di¬ 
retto a minare il processo di 
miglioramento rilevaioereoo 
negli ultimi tempi nelle rela¬ 


zioni tra Usa e Urss» 
L’incidente è stato provoca¬ 
lo dall incrociatore Yorktown 
e dal cacciamine Caron, che 
sono penetrati in profondità 
nelle acque territoriali sovieti¬ 
che a sud della penisola di 
Crimea Due navi sovietiche- 
secondo la ricostruzione del 
ministero della Difesa - si so¬ 
no frapposte sulla loro rotta 
dopo aver segnalato l’ordine 
di invertire la marcia Ma - 
continua il comunicato - no¬ 
nostante la doppia collisione 
che ne i seguita, te due navi 
Usa sono rimaste nelle acque 
territoriali sovietiche per 
un’altra ora abbondante Die¬ 
tro la fredda descrizione tec¬ 
nica deli incidente non è diffi¬ 
cile scorgere la drammaticità 
della situazione, con te navi 
che giungono a contatto, in 
condizioni di altissima tensio¬ 
ne e con grave rischio di con¬ 
seguenze ancora più gravi 
Resta da chiedersi, davvero, la 
ragione di queste azioni evi¬ 
dentemente provocatone 
Tanto più che, come ha ricor¬ 
dato Gherasimov, non è la po¬ 
ma volta che si verificano E 





La «Caron» in navigazione, una delle due unità delta marina militare Usa speronate dalle navi da 
guerra sovietiche nel mar Nero. 


sempre in situazioni politiche 
ben determinate, quando Wa¬ 
shington e Mosca stanno di 
scutendo di Importanti pro¬ 
blemi riguardanti la distensio¬ 
ne Per non ricordare l’oscu¬ 
rissimo episodio deH’aereo 
passeggeri sud coreano che 
sconfinò nello spazio aereo 
sovietico nel settembre 1983 
(e che fu abbattuto dai sovieti¬ 
ci), basterà tenere a mente 
che proprio le due navi ameri¬ 


cane coinvolte nellTncidente 
di venerdì effettuarono un'a¬ 
naloga incursione nelle acque 
territoriali sovietiche il 13 
marzo dell 986 E un analogo 
incidente avvenne dal 17 al 21 
marzo del 1987, protagonista 
l'incrociatore Arkansas 
La Tass nferiva ieri un arti¬ 
colo del New York Times che 
confermava, basandosi su di¬ 
chiarazioni ufficiali america¬ 


ne, lo scopo di spionaggio 
delia missione, ridicolizzando 
la versione del Dipartimento 
di stato Usa - subito esposta 
dalla portavoce Phillis Oakley 
- secondo cui gli americani 
avrebbero «pieno diritto» di 
effettuare incursioni del gene¬ 
re in casa altrui Ma appare 
evidente che lo scopo era 
quello di «cercare la rissa», 
per poi utilizzarne politica- 
mente te conseguenze 


■■ NICOSIA Domenica elet 
torale a Cipro (anzi, più preci¬ 
samente nella Cipro greca), 
dove si vota per il nuovo presi¬ 
dente detta Repubblica La 
campagna elettorale si è svoi 
ta nella tranquillità e non ha 
ovviamente interessalo la zo¬ 
na occupata dalie truppe tur¬ 
che (circa il 40% del territo¬ 
rio), dove è stata proclamata 
nel 1983 la sedicente «repub¬ 
blica turca federata di Cipro 
del nord» Il risultato sarà de¬ 
terminato da un margine di 
voti (orse assai ristretto 

Il principale interrogativo è 
il risultato del presidente in 
carica Spiros Kyprìanu, che ha 
retto Ininterrottamente le sorti 
dell isola dalla morte dei! ar¬ 
civescovo Makarios nei 1977 
La possibilità che Kyprìanu, 
leader del partito nazionalista 
di centro, sia eletto al pnmo 
turno è esclusa, il maggior nu¬ 
mero di voti (ma non Ta mag¬ 
gioranza assoluta) dovrebbe 
toccare al leader della destra 
Glafkos Clerides (coinvolto 
nel 1974 nel mancato golpe 
ispirato dai colonnelli di Ate¬ 
ne e che provocò l intervento 
militare turco, e di riflesso la 
caduta della dittatura in Gre¬ 
cia) Ed anche la possibilità 
che Kypnanu si qualifichi co¬ 
munque per il ballottaggio ap¬ 
pare insidiata da un leader 
emergente, il miliardario « in¬ 
dipendente» George Vasslllu 
che ha l'appoggio della sini¬ 
stra e in particolare del partito 
comunista Akel, che nelle ulti¬ 
me elezioni parlamentari ot¬ 
tenne oltre il 30 per cento dei 
voti 

Se prevarrà su Vassiliu, Ky¬ 
pnanu avrà pero la certezza di 
vincere il ballottaggio, nel 
quale avrà senz altro - In con¬ 
trapposizione col leader della 
destra - l’appoggio dello stes¬ 
so partito comunista la vota¬ 


zione di ballottaggio, se ne¬ 
cessaria, si svolgerà domeni¬ 
ca prossima 21 febbraio Sarà 
in tal caso la prima volta che 
le elezioni presidenziali di Ci¬ 
pro non verranno decise al 
primo turno elettorale; ed è 
anche questo un segno della 
difficile contingenza che il 
piccolo Stato mediterraneo 
sta tuttora vivendo. 

È una situazione nella quale 
i problemi creati dalla divisio¬ 
ne dell isola e dalla presenza 
militare turca (con le relative 
spìnte secessionistiche) nel 
nord si intrecciano con la pro¬ 
sperità economica determina¬ 
ta dai riflessi della vicina 
drammatica crisi libanese La 
guerra e le lacerazioni che 
hanno destabilizzato cronica¬ 
mente il Ubano (ad appena 
cinque ore di aliscafo da Ci¬ 
pro) hanno «dirottato» sull’i* 
sola meditterranea qualcosa 
come quattromila uffici ed Im¬ 
prese che si sono viste co¬ 
strette ad abbandonare Bei¬ 
rut, ed ora si parla anche di 
una borsa valori e dello svilup¬ 
po di un registro marittimo 
•aperto» I porti di Umano! e 
Larnaca sono diventali fra l’al¬ 
tro, in lutti questi anni, «tram¬ 
polini» vitati per raggiungere II 
Ubano, con un flusso di bat¬ 
telli che si è fatto addirittura 
frenetico in tutti i periodi 
(spesso anche lunghi) in cui 
raeroporto di Beirut è rimasto 
bloccato 

Un altro elemento inoltre 
che può pesare psicologica¬ 
mente sufl'elettoralo è II re¬ 
cente incontro di Davos fra i 
primi ministri greco Papan- 
dreu e turco Ozal un incontro 
senz’altro distensivo, ma eh# 
paradossalmente ha creato in 
molti ambienti greco-ciprioti 
il timore di un minore impe¬ 
gno di Atene a sostegno dell# 
Toro ragioni. 


. 1 ■ Suspense negli Usa per le primarie di domani 

Uscirà dal New Hampshire 
il nome del nuovo presidente? 


Da più di 35 anni chi vuole entrare alla Casa Bianca 
deve vincere prima I (avori del suo partito nel New 
Hampshire. Ma nelle primarie di domani la suspen¬ 
se riguarda solo il campo repubblicano, dove la 
battaglia è tra Dole e 11 vice di Reagan Bush, massa¬ 
crato in lowa e tradito dai pesanti giudizi di Haig. 
Tira I democratici, scontato Dukakis in testa, la vera 
corsa è al secondo posto tra Gephardt e Simon. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■■ NEW YORK È dal 1952 
che non 6 andato alla Casa 
Bianca nessuno che non ab¬ 
bia vinto te primarie del suo 
partito in New Hampshire 
Anche se questo Stato, quan¬ 
do a novembre finalmente 
I America voterà per il presi 
dente fornirà appena 4 «gran¬ 
di voti» su un totale di 538 Per 
puro caso? In virtù di un mi¬ 
sterioso Incantesimo? Perché 
qui c è una particolare misce¬ 
la politico sociale che ne fa 
Stato-campione un po come 
i fenomenali seggi campione 
che nelle nostre elezioni fan 
no ta fortuna del maghi delle 
proiezioni alle due del pome 
rlggio’ Perché si tratta delle 
prime primarie vere e proprie, 
In cui vengono consultati tutti 
gh elettori registrali, iscritti si 


mule matematiche come i 
«caucus» dell lowa? 0 perchè, 
come insinua una scorribanda 
storica sul supplemento «Sty- 
le» del «Washington Post», 
quelli del New Hampshire 
hanno saputo sempre vender¬ 
si bene, da ISO anni a questa 
parte? 

Stavolta la suspence su chi 
sarà pnmo c è solo in campo 
repubblicano Nella contesa 
per estrarre la spada incantata 
dalla roccia del New Ham¬ 
pshire sono impegnati all e- 
stremo delle forze George 
Bush e Bob Dole I pronostici 
danno in testa Bush (32%) su 
Dole (29%) ma con un margi 
ne infenore a quello di errore 
previsto in sondaggi del gene¬ 
re (4%) quindi è davvero 
aperto Uscito malconcio dal 


bandonato la corsa schieran¬ 
dosi a «anco di I)ole, Dote è 
un vero leader, ha detto Halg 
nell’annunciare il suo ritiro, 
•molte spanne a) di sopra dì 
Bush» Il che, da parte di uno 
che come segretario di Stato è 
stato a) governò con lui, è già 
pesante Ma ancor più signifi¬ 
cativo e l’argomento politico 
che ha aggiunto alle conside¬ 
razioni sulla capacità di lea¬ 
dership della persona *11 no¬ 
stro prossimo presidente do¬ 
vrebbe essere un uomo che 
olirà qualcosa dì più della 
stessa zuppa» Che, specie da 
parte di un conservatore co¬ 
me Haig, suona riconosci 
mento dell’esigenza di ana 
nuova e putita che viene an 
che in campo repubblicano, 
in altri termini come de pro¬ 
fundis per i’appeal dello stes¬ 
so Reagan, sotto la cui ombra 
protettrice sinora Bush aveva 
impostato la sua campagna 
Tra la Scilla dei due manda¬ 
ti all’ombra di Reagan, con la 
corresponsabilità del lutto li 
peggio e niente del suo cari¬ 
sma personale, e la Cariddi 
della destra estrema dello 
schieramento reagamano, 
I «esercito segreto» e militante 
della maggioranza silenziosa 
di Pai Robertson che gli con* 


don abbastanza conservatore 
.sul piano morale, Bush ha 
puntato tutto sii) sentimento 
di campanile urlando dispera¬ 
lo a quelli del New Hampshi¬ 
re «Sono uno di voi» Potrà 
ripetere l’appello a quelli del 
Massachussetts dove è nato, 
del Connecticut dove è cre¬ 
sciuto de! Matne dove è vissu¬ 
to, del Texas dove vota Punta 
soprattutto ai «super-martedì» 
del Sud, dove da questi primi 
test si passera ad un campio¬ 
ne ben più consistente di 18 
Stati Ma se perdesse, anche 

B »r poco, il primo posto in 
ew Hampshire, per lui po¬ 
trebbe essere l’in.zio della sci¬ 
volata nel precipizio 
In campo democratico non 
c’è atcun dubbio su chi arrive¬ 
rà primo Michael Dukabis, 
che gioca in casa e ha buon 
gioco nel vendere il «miracolo 
economico» del Massachus¬ 
setts dì cui è efficiente e tec¬ 
nocratico governatore ad uno 
Stato come il New Hampshire 
che dal 1980 al 1985 è passa¬ 
to dal venticinquesimo all’ot- 
lavo posto nella classifica del 
reddito prò capite degli Stati 
Uniti dell Unione Gli ultimi 
pronostici lo danno in testa 
con una percentuale più che 
doppia (39%) rispetto a quella 



Domani sera parlerà alla nazione 


Waldheim contrattacca: 
«Non me ne andrò» 


Bisogna rispettare le istituzioni democratiche. Sono 
<it*io*letto e non mi «Umetterà, Non* intendo piegar¬ 
mi alle pressioni di certe minoranze»: incurante delle 
critiche che ormai gli piovono addosso da mezzo 
mondo, Il capo dello Stato austriaco, indicato dal 
rapporto dell’apposita commissione di studiosi come 
moralmente responsabile di molte deportazioni nazi- 
sle, contrattacca. Ma a Vienna la polemica infuna 


o I altro, e non di «happe avuto un altra botta quando il conservatore in economia e la tema che era uscita in testa 
nmgs» piu arzigogolate for generale Haig ha venerdì ab- magari in politica estera, ma in lowa Gephardt che si pre- 


George Bush 


vede nceva il 16% dei consen¬ 
si e Paul Simon per il quale si 
prevede il 14% La vera corsa 
qui non è per la conquista del 
pnmo posto ma del secondo 
Quello che tra i due perde po 
irebbe essere costretto ad ab 
bandonare, anche perchè en¬ 
trambi hanno il fiato corto in 
fatto di fondi per la campa¬ 
gna Simon ha puntato >a sua 
campagna in New Hampshire 
presentandosi «colpevole» dì 
essere un «democratico vec¬ 
chia maniera», di quelli che 
vogliono far rivivere le tradi¬ 
zioni dello Stato rooseveltia- 
no che dà lavoro alla gente e 
si prende cura degli strati piu 
svantaggiati Gephardt ha dal 
la sua l’insistenza, che gii altn 
criticano come «populista» o 
demagogica su un tema però 
reale 1 Amenca che si dism- 
dustnalizza e chiude le sue 
fabbnche 


■1 VIENNA Come era am¬ 
piamente prevedibile, la pole¬ 
mica sul caso Watdheim, ai- 
I indomani delie rivelazioni 
del rapporto sui trascorsi nazi¬ 
sti del presidente austriaco, 
ha assunto toni di fuoco Solo 
Waldheim sembra non perde¬ 
re la calma e, alla vigilia del 
suo atteso discorso alla nazio¬ 
ne - che terrà domani sera - 
ha riconfermato che a dimet¬ 
tersi non ci pensa neppure In 
un’intervista a «Radio Oester- 
reich International», il presi¬ 
dente austriaco ha affermato 
che la maggioranza degli au¬ 
striaci lo ha eletto in modo 
democratico ed £ dalla sua 
parte «Bisogna rispettare le 
istituzioni democratiche», ha 
detto Waldheim E ha poi ag¬ 
giunto che non intende in al¬ 
cun modo piegarsi alle pres 
stoni di «certe minoranze» 
Quali npercussioni avrà nel 


so presidente la sua decisione 
non mette affatto in pencolo 
la coalizione governativa «I 
miei rapporti con il cancellie¬ 
re Vranitzky, col vice cancel¬ 
liere Mock e con tutto il go¬ 
verno sono assolutamente 
normali» 

Ma forse Waldheim non sa¬ 
peva che, ne) momento stesso 
in cui faceva questa dichiara¬ 
zione, il partito popolare au¬ 
striaco (Oevp, democristiano) 
si diceva pronto a discutere 
con i socialisti di una «nuova 
definizione del compiti» del 
presidente della Repubblica» 
E a dichiararlo era propno il 
vice cancelliere Mock, che 
dell'Oevp è anche segretario 
Mock ha comunque ribadito 
che l'attuale legislatura con 
eluderà regolarmente >1 suo 
mandato 

La proposta del leader po 
polare, che era stato «grande 


decisione di Waldheim di re- guito alle dichiarazioni del ca¬ 
siere in sella’ Secondo lo stes- pogruppo parlamentare socia¬ 


lista Heinz Fischer, secondo il 
quale occoire trovare.un4 
«terza via», fra chiedere te dF 
missioni di Waldheim e pre¬ 
tendere che resti ai suo posto, 
che potrebbe appunto essere 
quella di una diminuzione dei* 
le funzioni del capo dello Sta¬ 
to 

Intanto, la polemica ha 
coinvolto direttamente gli 
stessi membn della commis¬ 
sione L’ex ministro degli 
Esteri di Vienna, Karl Gruber, 
aveva affermato giovedì che i 
membn della commissione 
erano tutti nemici di Wal¬ 
dheim, perché la commissio¬ 
ne era costituita da «socialisti 
ed ebrei» Alle accuse ha ri¬ 
battuto ieri io stesso preslden 
te della commissione, lo sviz¬ 
zero Hans Rudolf Kurz «I 
membn della commissione - 
ha dichiarato Kurz - non sono 
certo stati chiamati come ami¬ 
ci dì Waldheim, ma solo come 
esperti» E ha ncordato che 
nella commissione gli esperti 
ebrei sono sole due 

Intanto, fa protesta sì eten- 
de ne! paese Venerdì 400 in¬ 
tellettuali avevano partecipalo 
ad una marcia silenziosa fin 
sotto le finestre del paiano 
della presidenza Oggi è previ¬ 
sta una nuova numone di in¬ 
tellettuali davanti alla catte¬ 
drale di Santo Stefano a Vien¬ 
na per una manifestazione an* 
tì-Waidheim 


«Parliamo anche dei meriti di Bukharin» 


Lo rivendica Ambarzumov, 
dopo che la Pravda 
ne ha ripubblicato 
un articolo, ricordando 
colui che fu il suo direttore 
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wm MOSCA «Nikolai (vano- 
vie fu un politico un teorico e 
(pochi lo sanno) un grande 
giornalista Per molti anni fu 
direttore della Pravda" Fu 
nell epicentro di una discus 
sione politica commise erro 
ri li riconobbe ne commise 
altri È noto il giudizio che Le 
mn diede di lui* Con questo 
breve distico la «Pravda» di 
venerdì pubblicava perlapri 
ma volta dopo cinquant anni 
un articolo del suo antico di 
rettore Un articolo che Bu 
khann scrisse un anno dopo 


la morte di Lenin e che mostra 
- anzi grida oggi dopo tanto 
silenzio - quanto allora Bu 
kharin fosse vicino a Lenin 
tanto piu di altri che ] eredità 
di Lenin usurparono È la se 
conda volta quest anno (la 
prima volta fu un saggio di Bu 
kharin sul «Kommunist») che 
organi ufficiali del partito pub 
blicano lavori del «beniamino 
dei partito» (atto fucilare da 
Stalin Non è ancora la nabli) 
tazione politica in senso pieno 
(cioè la sua riammissione po 
stuma ne) partito) ma ormai 
ci slamo vicini la «Pravda- 
non commenta Pubblica sol 


tanto Ed è già motto Ma altn 
giornali ormai parlano sempre 
piu esplicitamente della ne¬ 
cessità di andare oltre Evghe 
ni} Ambarzumov sull’ultimo 
«Moskovskie Novosti», si chie¬ 
de «Perché non è accaduto 
prima’ Agiva evidentemente, 
ia pressione dei cosiddetti no 
stalgici della purezza del mar 
xismo Cera la resistenza di 
coloro cui andava bene la sta¬ 
gnazione !a pompa la men¬ 
zogna» 

Ora si è ristabilita la verità, 
ma «la verità rimarrà Incom¬ 
pleta se. accanto agli erron di 
Bukharin, noi non conoscere¬ 
mo il suo contributo alla Nep 
(la nuova politica economica 
varata da Lenin nel 1921 
ndr) alla teona del sociali 
smo i suol splendidi discorsi 
Se noi non conosceremo I at 
nvita di Rykov, colui che so 
stitui Lenin alla lesta del Con 
sigilo dei commissari del po 
polo» 

Ma bisognerà anche riteg 
gere le pagine di quel proces 


so andare al tondo di quel 
«teatro dell assurdo» in cui 
gl imputati «riconoscevano 
accuse non solo inventate, ma 
anche impossibili» In cui me¬ 
dici illustri testimoniavano 
contro altn medie» accusan¬ 
doli di delitti inesistenti e 
chiedendone la morte In cui i 
giornali erano pieni di «nsolu- 
ziom* delle assemblee di lavo- 
raton che chiedevano di «fuci 
lare i banditi trazkìsti-bukhan 
mani come cani arrabbiati» In 
cui il poeta Aleksei Surkov 
scriveva Inni e osanna a Ezhov 
«dagli occhi penetranti» (allo 
ra a capo del ministero degl» 
Interni organizzatore del pro¬ 
cesso contro Bukharin ndr) 
In cui il giornalista della «Fra 
vda» Mikhall Kolzov, scriveva 
dalia sala del processo ecci 
tando gii animi fino al parossi¬ 
smo Bisogna andare avanti, 
come dice Gorbaciov »appro 
fondire», ma ciò «esige corag¬ 
gio e coerenza» E «sara ne 
cessano probabilmente su 
perare le resistenze Ma non 


c è altra via Solo cosi noi po¬ 
tremo mettere fondamenta 
solide, ideali e morali, per la 
nostra perestrojka e guardare 
dintto negli occhi i nostn figli 
e nipoti» l invito è esplicito, 
ad andare oltre 
Su «Ltteratumaja Gazeta» 
interviene invece Kamil Ikra 
mov. scrittore e figlio di 
Akmal ikramov pnmo segre¬ 
tario del partito uzbeko fucì 
lato anche lui nel 1938 ma 
riabilitato nei 1957 Gli disse¬ 
ro che suo padre era stato 
riammesso nel partito ma gli 
ingiunsero di tacere questo 
«dettaglio» Kami! nevoca - 
anche lui appena reduce dai 
suoi dodici anni di lager - il 
suo deciso nfiulo «Adesso 
raccolgo I gettoni e telefono a 
tutu* Cosi fece Lho meon- 
tf no a casa di Anna Mikhailo- 
vna il giorno in cui raccolsi 
I intervista per «) Unità» Era 
venuto propno per leggerle in 
antepnma il suo articolo che 
sarebbe stato pubblicato il 
giorno dopo Anna Lanna e 


suo figlio Jun ascoltarono in 
silenzio, commossi entrambi, 
le righe che sarebbero stale 
lette i indomani da centinaia 
di migliaia di lettori sovietici 
• il popolo saluta i suoi ca¬ 
duti con un minuto di silenzio 
Adesso ciascuno può farlo 
Sarà un particolare minuto di 
silenzio Un minuto di silenzio 
dopo tanti decenni di rumoro¬ 
se bugie» 

Ma le vecchie abitudini so¬ 
no dure a monre Anni di con¬ 
formismo hanno prodotto 
esecutori pasticcioni e Impau¬ 
riti che non sanno cosa fare e 
come farlo Cosi in un nuovo 
manuale di storia per le scuo¬ 
le superiori è scomparso il no¬ 
me di Leonìd Breznev (come 
se non fosse esistito, nono¬ 
stante 18 anni di potere) 
mentre è ncoparso quello di 
Krusciov Se nè accorto il 
mensile dei giovani comunisti 
e ha giustamente protestato 
Coinè evidente la glasnos» 
non elimina i cretini 

aceti 


COMUNE DI 
MONTEROTONDO 

_ PROVINCIA D) ROMA _ 

Avviso di g ara 

Il Sindaco rende noto che il Comune di Monterotondo intende 
appaltare i lavori di costruzione del complesso scolastico in 
via Castetchiodato comprendente Istituto Professionale per 
il Commercio e liceo Classico a mezzo d» gara di apparir 
concorso da espletare nel rispetto delle modalità dt cui at 
combinato disposto dell art 296 del T U 3 marzo 1934 n 
383 dell art 4 del R O t8 novembre t923 n 2440 e degli 
ani 40 e 91 del R D 23 maggio 1924 n 827 
L'Importo massimo antro \\ quala al prtauma sia contenu- 
to il pregano è fissato in L. 4 500,000.000 
L opera da affidare dovrà essere in struttura prefabbricata 
del npo pesante antisismica 

Le dille interessate a partecipare alla gara m possesso dei 
requisiti d« legge potranno farne richiesta inoltrando apposi 
ta domanda in carta legale al Comune di Monterotondo via 
della Rocca n 1 - Ufficio LL PP entro it giorno 6 marzo 1988 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegate 
dichiarazioni e documenti come specificato nell avviso di 
gara integrale che è stato trasmesso all Ufticto Pubblicai**, 
m Ufficiati della Cae in date 1 febbraio 1388 
L aggiudicazione avverrà con il sistema previsto dal 1 com 
ma lettera b) dell art 24 delle legge 8 agosto 1977 n 584 
Le richieste di pariecipazione non vincolano i Amministrazio¬ 
ne 

Monieroiondu 6 febbraio 1988 


IL SINDACO 

dott Cerio Lucherini 


L ASSESSORE Al LL PP 

Salvatore Uourì 



























nel Mondo 


Per la pace in Palestina 


Decine di migliaia a Roma 
e tanti giovani 
alla manifestazione 
sui problemi mediorientali 



«Gli israeliani 
e i palestinesi sono popoli fratelli» 



Giovani, ragazzi spesso al di sotto dei diciotto 
anni. C'erano soprattutto loro tra le decine di 
migliaia di persone che hanno marciato da piaz¬ 
za^Esedra a piazza San Giovanni, lanciando slo¬ 
gan e innalzando striscioni in cui si chiedeva una 
giusta pace per il tormentato Medio Oriente. Una 
funga onda di bandiere rosse, rappresentanti 
delPoip, di partiti, di organizzazioni sindacali. 


QIULIANO CAPECELATRO 


■■ ROMA Cantano I giovani 
palestinesi ritmando con bat¬ 
timani «Il nostro sangue scor¬ 
re, continuerà a scorrere per 
la Palestina» Una ventina, rac¬ 
colti sotto uno striscione che 
reclama una terra per II loro 
popolo, intonano il motivo 
marziale Alle due in piazza 
Esedra cominciano ad affluire 
le prime bandiere per gradi, 
la piazza si tinge di rosso, si 
vedono i simboli di sempre, 
risuonano slogan antichi «Olp 
vincerà», «Il Nicaragua ha vin¬ 
to, la Palestina vincerà» Una 
grande bandiera multicolore, 
emblema della pace, ondeg¬ 
gia al vento che soffia costan¬ 
te, seminando nell aria spruz¬ 


zi d acqua dalla fontana berni- 
niana 

Si celebra una giornata per 
la pace Lo proclama lo stri¬ 
scione che apre il corteo «Per 
la pace in Medio Onente» Pa¬ 
rola d’ordine ripetuta su altri 
striscioni, su cartelli, negli slo¬ 
gan Ma echeggiano anche in¬ 
viti meno ecumenici e conci¬ 
lianti, nflesso di un dramma 
troppo acuto per ricomporsi 
d'incanto sotto gii auspicabili 
vessilli della pace 

Ma la pace è il tema domi¬ 
nante, quasi la rima obbligata 
Di pace, soprattutto, parlano i 
giovani che giungo; „ a piazza 
Esedra da Lecce, Venezia, 
Imola, Napoli, Milano, Siracu¬ 


sa Un dato significativo 
quando alle tre il corteo co¬ 
mincia a muoversi, i numeri 
della manifestazione appaio¬ 
no, a occhio nudo, alquanto 
inferiori alle attese, ma i gio¬ 
vani sono tanti, costituiscono 
forse i due terzi di quelle deci¬ 
ne di migliaia di persone che 
sì mettono in marcia 
Ma non si parla solo di pa¬ 
ce I giovani di Napoli e della 
provincia napoletana hanno 
scoperto ed affermano un i- 
dentità culturale co) popolo 
palestinese «Come i palesti¬ 
nesi, noi vogliamo decidere il 
nostro futuro, uscire dalle sab¬ 
bie mobili dell'emarginazio- 
ne», quasi gridano il barbuto 
Antonio, Olga ed Erminio, 
Francesco e Fortuna Vengo¬ 
no da Ercolano, Torre Annun¬ 
ziata Arzano, illustrano a co 
lori vividi una realtà intessuta 
di tossicodipendenza, disoc¬ 
cupazione, camorra 
«A Napoli citta ci sono mol¬ 
ti Immigrati, anche molti pale¬ 
stinesi E una metropoli abi¬ 
tuale alle differenze culturali, 
che coltiva e spesso assimila» 
affermano Lina e Patrizio, rap¬ 


presentanti di una piccola ca¬ 
sa editrice napoletana 
Venezia non vuol essere se¬ 
conda a nessuno sul piano 
della solidarietà Lo afferma¬ 
no Marno, 21 anni, e Ugo, 26, 
usciti dalle file della Fgci «Ve¬ 
nezia è tra le prime a muoversi 
su questi temi Quasi nessun 
giornale ha parlato dello scio¬ 
pero della fame messo in atto 
da alcuni studenti palestinesi 
della facoltà di Architettura 
veneziana Questi ragazzi han¬ 
no avuto la solidarietà dei cit¬ 
tadini e dello stesso consiglio 
provinciale E ci sono di conti¬ 
nuo iniziative nelle scuole» 
Veneziana è anche Stella, 
cinquantanni circa, del Comi¬ 
tato popolare per la pace «Pa¬ 
lestinesi e israeliani sono po¬ 
poli fratelli Quanto accade 
oggi è orribile, ci ricorda gli 
orron nazisti», afferma, con¬ 
fortata dall'assenso di Danilo, 
membro dell’Anpi. Il corteo 
avanza sotto il sole, nel vento 
freddo Ai lati, quasi un'atmo¬ 
sfera da sagra paesana «Die¬ 
cimila, ragazzi, diecimila, die¬ 
cimila», grida U venditore di 
«kefiah» m un italiano cantile¬ 


nante, un vecchio ambulante 
offre fischietti multicolori, si 
distribuiscono volantini di 
ogni tipo In pnma fila, tra i 
«vip», il leader di Dp Mario 
Capanna, porta un cartello ap¬ 
peso al colto con su scntto 
•Sedetevi e dialogate» 

Dieci ore di viaggio su un 
pullman Giuseppe è arrivato 
da Lecce, rappresenta il Cen¬ 
tro di iniziativa per la pace 
•Un problema mollo sentito 
da noi, soprattutto nelle scuo¬ 
le», spiega, agitando una ban¬ 
diera palestinese Per Marco e 
Luciano, 24 e 20 anni, da Imo- 
la, è la questione più impor¬ 
tante, quella su cui è più facile 
radunare decine di studenti 
Una salva di (ischi accoglie 
uno sparuto drappello di gio¬ 
vani democristiani Una deci¬ 
na in tutto, quindici, sedici an¬ 
ni, visi acqua e sapone Qual¬ 
cuno lancia anche epiteti po¬ 
co teneri. Ma tutto si ferma li. 
Si marcia verso piazza S. Gio¬ 
vanni, sotto il sole, nei vento 
che sbatacchia e mette a dura 
prova un lungo striscione che 
recita «Pace per il mondo de¬ 
gli oppressi» 


La guerra di Shamir contro la «nave del ritorno» 

Chiesta alla procura di Tel Aviv 
rincriminaziane dei pacifisti 


Amnesty International condanna Israele 

«Violati i diritti 
umani dei palestinesi» 


Il governo ha chiesto la incriminazione dei cittadi- 
nlìaraeltani (Ira cui tre deputati) che si sono recati 
ad Atene per imbarcarsi sulla «nave del ritorno» 
palestinese, 1 130 espulsi che intendono tornare e 
il gruppo di personalità e giornalisti stranieri che li 
devono accompagnare sono ancora nella capitale 
greca, la partenza potrebbe avvenire domani. An¬ 
cora manifestazioni nei territori occupati. 


QANGARIÒ UNNUTTI 


m L'Iniziativa è stata assun¬ 
ta formalmente dal vice-mini- 
stro Poni Mllò che è uno dei 
più stretti collaboratori del 

R rimo ministro Shamir e che 
a sollecitato al Procuratore 

Si un’azione giudiziaria^ cari¬ 
co di tutti gli israeliani che so¬ 
no andati Incontro alta «nave 
del ritorno» In Israele esiste 
infatti da due anni una legge 
che vieta, con sanzioni penali, 
ogni contatto con l’Olp o con 
persone che aderiscano al- 
i'Olp o le diano ì) loro soste¬ 
gno Fra le persone minaccia¬ 
te di Incriminazione cl sono i 
deputati Charlle 8lton, Moha- 
med Mlari e Tawfiq Zayyad, 
quest'ultimo sindaco della cit¬ 
ta di Nazareth, nonché la gior¬ 


nalista Miriam Alghazl, che 
nel luglio 1947 era a bordo 
della nave «Exodus» bloccata 
dagli Inglesi con 4 600 ebrei a 
bordo (ci furono tre morti e 
un centinaio di feriti) A prò 
poslto delia presenza nel 
gruppo di diversi arabi israe¬ 
liani, Roni Milò ha ammesso 
che *ta solidarietà di costoro 
verso gli arabi del territori oc 
cupati da sentimentale è dive¬ 
nuta attiva», il che a suo avviso 
costituisce «un reale pencolo 
per Israele* 

len ie centinaia di persone 
che dovrebbero imbarcarsi 
sulla «nave del ritorno» erano 
sempre bloccate ad Atene Le 
autorità greche hanno confer¬ 
mato che nel porto del Pueo 
«non cl sono navi disponibili» 


per la missione, ma il portavo¬ 
ce dell'Olp Bassam Abu Sharlf 
si e detto fiducioso che una 
nave si troverà In serata Han- 
na Nasser, membro del comi¬ 
tato direttivo del viaggio, ha 
detto che comunque la «nave 
del ritorno partirà domani» 
Ieri mattina c è stato un sit-in 
di protesta davanti alla amba¬ 
sciata di Israele l’on Agosti¬ 
no Spataro che rappresenta il 
Pei nella delegazione italiana, 
ci ha detto per telefono che 
«le pressioni Intimidatorie 
esercitate m questi giorni da» 
dirigenti israeliani per impedi¬ 
re la partenza della «nave del 
ritorno» sono un segno di evi¬ 
dente debolezza e prefigura¬ 
no il grave stato di disagio po¬ 
litico nel quale essi verrebbe¬ 
ro a trovarsi davanti alla opi¬ 
nione pubblica internazionale 
nel caso che la nave come si 
spera, dovesse riuscire a sai 
pare» A Roma ti gruppo Ver 
de ha chiesto ai ministri Zano- 
neeAndreotti attraverso una 
interrogazione rii ik riamare 
nel Mediterraneo 11 unita da 
guerra dislocate m I Golfo per 
invitarle a proteggete la «nave 
del ritorno», in quelli che sa 
rebbe «una vera missione di 
pace» poiché «i diritti civili so 
no piu importanti delle mer¬ 


ci» 

Ma la politica oltranzista e 
repressiva di Shamir deve fare 
i conti non solo con le forze 
democratiche e di pace ma 
anche con episodi di dissi¬ 
denza e di ribellione all Inter¬ 
no dei suo stesso partito len 
in un kibbutz si è tenuto un 
incontro al quale hanno preso 
parte Ira gii altri 11 giornalista 
palestinese Nanna Smiora e 
l'ex membro del Cc dell’He- 
rut (Il partito del premier) Mo¬ 
she Amirav, allontanato dopo 
aver sollecitato, nelle scorse 
settimane, una trattativa con i 
palestinesi Amirav ha rivelato 
di essere stato circa un anno 
intermediario di una proposta 
di Arafat a Shamir per un in¬ 
contro a Ginevra, proposta 
immediatamente respinta dal 
premier che gli impose di 
troncare ogni contado 

Nei territori occupati ci so¬ 
no state nuove manifestazioni 
a Hebron, Ramallah, El Bire, 
Abu Dis (alta periferìa di Geru 
salemme) nonché a Khan Yu- 
ms e Nuseirat nella strìscia di 
Gaza Non ci sono stati inci¬ 
denti rilevanti A Tulkarem, in 
Cisgiordania, è stato revocato 
dopo nove giorni il copnfuo 
co che resta però in vigore 
nel vicino campo profughi 


Le torture, i pestaggi, le violenze, che hanno lascia¬ 
to con le braccia rotte e con le ossa spezzate 
centinaia di palestinesi nei tenitori arabi occupati 
da Israele, sono stati denunciati in un rapporto di 
«Amnesty International», che la sezione italiana 
dell'organizzazione ha reso noto nella tarda serata 
di ieri, in occasione della visita in Italia del primo 
ministro di Israele Shamir. 


■■ ROMA Amnesty interna 
tional denuncia le violazioni 
dei diritti umani compiute da 
Israele nei ternton occupati 
ed a Gaza, in occasione della 
44* sessione della commissio¬ 
ne delle Nazioni Unite sui di¬ 
ritti umani La sezione italiana 
di Amnesty International, in 
occasione deila visita in Italia 
del primo ministro di Israele 
Shamir, rende noto il testo 
della dichiarazione fatta il 5 
febbraio scorso durante la 
sessione della commissione 
all'Onu 

Il testo della dichiarazione 
ricorda come, secondo Am¬ 
nesty International, negli ulti¬ 
mi mesi la presenza israeliana 
nei tenitori occupati della 
West Bank e di Gaza abbia de¬ 
terminato violazioni dei diritti 
umani su larga scala Da) 9 di¬ 
cembre 198/ alla fine di gen¬ 


naio sono state almeno 39 le 
vittime della repressione, in n- 
sposta alle proteste ed alle di¬ 
mostrazioni palestinesi, l'eser¬ 
cito israeliano ha fatto npetu- 
tamente uso della forza e dei 
maltrattamenti Del resto, ri¬ 
corda Amnesty, nel gennaio 
scorso il ministro della Difesa 
israeliano Rabm ha esortato 
I esercito ad usare «forza, po¬ 
tenza e botte» più che ie armi 
da fuoco nei confronti dei di¬ 
mostranti 

Molte persone sono state ri¬ 
coverate negli ospedali con 
braccia rotte e fratture varie, 
soldati israeliani sono stati vi¬ 
sti mentre portavano del pale¬ 
stinesi feriti fuon dagli ospe¬ 
dali, li picchiavano e li trasferi¬ 
vano nei centn di detenzione 
Amnesty International ha inol¬ 
tre ncevuto denunce secondo 
le quali i soldati israeliani so¬ 


no penetrati di notte in alcune 
abitazioni palestinesi portan¬ 
do vìa tutti ì ragazzi presenti. 
Alle persone arrestale - si af¬ 
ferma nella nota di Amnesty - 
sono stati negati i più elemen¬ 
tari dintti durante i processi 
sommari svoltisi alla fine di di¬ 
cembre Pnma che decidesse¬ 
ro di boicottare i processi, gli 
avvocati avevano denunciato 
di non aver avuto il tempo ne¬ 
cessario per preparare la dife¬ 
sa dei loro assistiti, di non 
aver potuto vedere gii imputa¬ 
ti ne conoscere le accuse 
mosse a loro carico, di non 
essere stati informati sulla da¬ 
ta di svolgimento dei processi 
Nonostante il boicottaggio 
degli avvocati, i processi sono 
continuati e oli imputati (tra 
cui ragazzi di 14 e 15 anni) 
sono stati processati e con¬ 
dannati senza ricevere la mini¬ 
ma difesa 

Amnesty Internationa) ha 
infine chiesto alle autontà del¬ 
lo Stato di Israele di adottare 
misure urgenti ed adeguate a 
porre fine alle diffuse violazio¬ 
ni dei dintti umani Amnesty 
International ritiene necessa¬ 
rio l'avvio di un'inchiesta su 
tutte le uccisioni di cui si sono 
resi responsabili i soldati del¬ 
l’esercito israeliano dal 9 di¬ 
cembre 1987, nonché la pub¬ 
blicazione delle conclusioni 
dell’inchiesta 


I senatori 
americani 
scrivono 
aCorbadov 



Oggi e martedì nelle repubbliche sovietiche dell’Estonia e 
della Lituania si celebrano le giornate dell indipendenza 
nazionale L'occasione non è passata Inosservata a Wa¬ 
shington dove trentadue senatori hanno inviato una lettera 
a Gorbaciov sollecitando il capo dei Cremlino «a non inter¬ 
ferire» nelle manifestazioni e nelle funzioni religiose previ¬ 
ste per la ricorrenza Nel messaggio i senatori esprìmono il 
loro riconoscimento per la scelta adottata dalle autorità 
moscovite nell'agosto scorso di non Intervenire nelle di¬ 
mostrazioni inscenate nelle tre repubbliche baltiche In 
quell'occasione si ncordava l’anniversario del patto Molo¬ 
tov Ribbentrop del ’33, con il quale Stalin e Hitler concor¬ 
darono la spartizione della Polonia e I invasione sovietica 
di Lituania, Estonia e Lettonia 


Saranno 

pubblicate in Cina 
le opere 
di Bukharin 


La casa editrice pechinese 
Oriente - scrive il «Quoti¬ 
diano del Popolo» - ha de¬ 
ciso di tradurre in cinese e 
pubblicare alcune opere di 
Nicolai Bukharin, il dirigen¬ 
te sovietico appena riabili* 
tato. Saranno date alle 
stampe dunque «L’economia della fase di transizione», 
•L'abc del comuniSmo», «La teoria del materialismo stori¬ 
co» e un’ampia raccolta - in tre volumi - dei suoi articoli. 
Verranno anche tradotte e pubblicate la biografia scritta 
da Stephen Cohen, la ricostruzione del processo, nonché 
una raccolta di testimonianze e saggi apparsi In questi anni 
nelle varie parti del mondo 


Malvtne 
Alfonsìn 
e le manovre 
militari Inglesi 


I) presidente argentino Raul 
Alfonsin (nella foto) ha cri¬ 
ticato la decisione britanni¬ 
ca di procedere a nuove 
manovre militari nel marzo 

K imo nelle isole Malvine. «L’atteggiamento della Gran 
gna - ha detto In un'intervista rilasciata a un giornale 
statunitense - è chiaramente offensivo» «Il mio paese - ha 
aggiunto Alfonsìn - ha ripetutamente dimostrato di non 
voler prendere ie isole con la forza» 



Sequestrata 
In Thailandia 
una tonnellata 
di eroina 


stupefacente, scomparso 
rettore della società «Rul 
sede si trova a Bangkok. 


Vale più di un miliardo di 
dollari la tonnellata di eroi¬ 
na sequestrata ieri a Ban¬ 
gkok dagli ufficiali delie do¬ 
gane thailandesi La polizia 
cerca ora il proprietario del 
carico di balle di caucciù, 
dove era stato nascosto lo 
lo dopo la scoperta Eildi- 
Plus import export» la cui 


Contatti segreti tra Israele e 
l'Iran sarebbero in corso, 
secondo il settimanale fran¬ 
cese «Le nouvel observa- 
teur», per organizzare l’emi¬ 
grazione verso Israele di 
circa trentamila ebrei Ira¬ 
niani in cambio di armi. 
Stando sempre al giornale da una delegazione di Tel Aviv, 
composta da alti funzionari del ministen della Difesa e 
degli Esteri, e una delegazione di Teheran guidata dal figlio 
di Khomeini avrebbero concordato i particolari dell'ope¬ 
razione. Già sarebbe stata effettuata una pnma cernita di 
candidati all'emigrazione, si tratterebbe di un greppo di 
tecnici richiesti da Gerusalemme In cambio della loro 
cooperazione gli iraniani dovrebbero ricevere anni e at* 


Numerose personalità del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo francese si tro¬ 
vano coinvolte in un’inchie¬ 
sta della polizia sul traffico 
di cocaina I nomi delle 
personalità, fra cui la scrit¬ 
trice Francoise Sagan, il 
giornalista Thierry Ardisson e Laura Picasso, moglie di uno 
dei figli del pittore spagnolo, sono stati trovati dalla polizia 
sulle agende di un gruppo di trafficanti di droga arrestali al 
termine di un'indagine iniziata lo scorso agosto a Lione. 
Tutte le persone i cui nomi erano sulle agende dei traffi¬ 
canti saranno chiamate a testimoniare 


trezzature militari. 


Franfoise Sagan 
coinvolta 
in un «giro» 
di cocaina 


Contatti 
segreti 
tra Iran 
«Israele? 


VALERIA PARSOMI 


Un compromesso all’ultimo momento ha evitato un nuovo fallimento a Bruxelles 
La Thatcher è riuscita a spuntarla sul problema del «rimborso» 


Tanti soldi a Londra per salvare il vertice Cee 


Il baratto tra la signora Thatcher e la presidenza 
tedesca (sì al pacchetto agricolo contro un sostan¬ 
zioso cheque di «rimborso» alla Gran Bretagna) e 
la marcia indietro di Goria dall’opposizione di prin¬ 
cipio dell'Italia alla nazionalizzazione di parte del¬ 
le risorse finanziarle della Comunità hanno con¬ 
sentito l'accordo in extremis al vertice Cee di Bru- 
j xelles. Ma a quale prezzo? 

0*1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

I rn BRUXELLES Era un verri 
ce «che non poieva fallire», e 
| non è lalllto Anche se ci si è 

s andati vicinissimo I altra not- 

l te «Non poteva fallire» Il ver 

| tlce Cee dì Bruxelles, perchè 

I nessuno dei dodici leader, 

I neppure la coriacea signora di 

\ Londra, avrebbe potuto ripre 

| sentarsi In patria come il re- 

< sponsale di uno scacco in 

I comprensibile anche all opi¬ 


nione pubblica meno sensibl 
le alle ragioni dell Europa Co 
sicché alla fine il compro 
messo è arrivalo su un «do ut 
des» che Kohl e la Thatcher 
nelle ore cruciali hanno tra 
sformato In un baratto rozzo 
ma efficace tanti soldi alla 
Gran Bretagna nella (orma di 
un «rimborso» del credito che 
contro ogni logica comunità 
na Londra ritiene di avere con 
le casse Cee in cambio del 


«si» a un paccherto agricolo 
che non riduce le spese né in 
cide sulla formazione delle 
eccedenze Che è il contrario 
Insomma, del «rigore» che la 
Thatcher reclamava mmac 
ciando, altrimenti veti irrevo 
cabili ed eterni 
Tutti contenti Almeno i 
grandi protagonisti dello 
scontro Kohl secondo il qua 
le si è fatto «un sostanziale 
passo avanti nella costruzione 
dell Europa» Chirac il quale 
ha strappato garanzie fino alla 
vigilia impensabili per i conta 
dlnl francesi che fra un po' an 
dranno alle urne la Thatcher 
che intasca il suo «nmborso» 
anche Gorla che al tanti suoi 
guai non ha aggiunto quello di 
firmare un accordo che per 
come si erano messe le cose 
avrebbe potuto costare molto 
all Italia E persino il presiden 
te della Commissione Delors 


era soddisfatto l altra notte 
Lui che come custode degli 
interessi della Comunità, non 
avrebbe proprio motivo di sta¬ 
re allegro 

Se fra tanti vincitori a Bru¬ 
xelles c e staio un perderne, 
infatti è proprio la Comunità, 
la cui crisi lungi dall essere 
stata risolta è stata in realta 
aggravata 

Basta ragionare un attimo 
sulle cifre II compromesso 
prevede 1) il raddoppio dei 
fondi strutturali nel 93 (sareb¬ 
be stato più logico nel '92 
quando 1 unificazione nel 
grande mercato aggraverà gli 
squilibri regionali che i fondi 
dovrebbero correggere ma 
passi) 2) un aumento delle 
entrate realizzato con il ricor¬ 
so a contributi nazionali - la 
cosiddetta «quarta risorsa» 
calcolata sul Pnl dei paesi 
membri che alla fine 1 Italia ha 


accettato recedendo dai suoi 
principi e facendo finta di cre¬ 
dere che sara «prowisona» - 
che comunque dev essere 
contenuto entro 11,256 del- 
I incremento del Pii comuni¬ 
tario 3) un rimborso alla Gran 
Bretagna (anche questo era 
«provvisorio» ) mantenuto ai 
livelli precedenti cui va ag 
giunto il vantaggio che Londra 
ricava dal nuovo meccanismo 
dette nsorse e 4) un capitolo 
agricolo che a sua volta e cosi 
composto soglia di garanzia 
per i cereali a 160 milioni di 
tonnellate, oltre le quali scatta 
una nduzione del prezzo del 
356 (è una finta quella soglia è 
tanto alta che la nduzione non 
scatterà mai) tetto della spe 
sa a 27 5 miliardi di Ecu cioè 
oltre due terzi del bilancio 
Cee e aumenti delta spesa (u 
tura fino all 8055 del tasso di 
crescita del Pii comunitario 
Non è necessario essere 
specialisti per capire che in 


questo modo la spesa agricola 
non è affatto compressa, al 
meno non nella misura giudi 
cala indispensabile dalla 
Commissione, dalla Thatcher, 
che talvolta ha anche ragione, 
e da molte persone di buon 
senso E che perciò i conti 
non tornano, nonostante gli 
equilibrismi in cui si son pro¬ 
dotti a Bruxelles la presidenza 
tedesca e smentendo se stes¬ 
sa, anche la Commissione I 
soldi per tutto mancheranno 
presto e altrettanto presto n- 
cominceranno i negoziati 
Sempre più difficili, Consiglio 
dei ministri dopo Consiglio 
dei ministn (già si annuncia 
teso quello dell Agncoltura 
del 22 febbraio cui è deman¬ 
dalo il compito di definire i 
«dettagli tecnici») vertice do 
po vertice, cnsi dopo cnsi E 
poiché le spese agricole sono 
incompnmibiti si rafforzerà la 


consueta tendenza a prende¬ 
re i soldi altrove, cioè dalle 
politiche non agricole e dai 
fondi strutturali Con buona 
pace dei discorsi sulla mag¬ 
giore coesione economica e 
sui nequilibno in vista de) '92 
cui i governi conservatori di 
Londra, Parigi e Bonn, ì tre 
«grandi» della Cee. fanno solo 
finta e spesso nemmeno que¬ 
sto di credere 
E il quarto «grande», l'Ita¬ 
lia? Sul pacchetto agricolo il 
ministro Pandolfi non aveva 
sollevato obiezioni, ma alme¬ 
no Goria e Andreotti avevano 
preannunciato fermezza nella 
difesa del pnncipio del carat¬ 
tere comunitario delle nsorse 
Forse il presidente del Consi¬ 
glio oltrelutto dimissionario, 
si sarebbe trovato anche lui 
nella condizione di colui che 
«non può» far fallire il vertice e 
alla fine avrebbe dovuto cede¬ 
re Ma se almeno a resistete 
ci avesse provato 


Mercoledì 17 febbraio 1988 
alle ore 16 

Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231, Roma 

Dibattito promosso dai gruppi parlamentari comunisti 
e dalla sezione Sanità della Direzione del Pcì sul tema: 

«Trapianti: solidarietà umana, 
scienza, istituzioni, 
per 0 diritto alla salute» 

Saranno presenti rappresentanti 
de) mondo politico, della scienza, 
delle associazioni (Aido, Aide, Aned, Utc) 
Partecipano 

Sen, Alberti » On Benevelli - Prof Bellone 
Sen Berlinguer - On Boggì - Sen Bompiani 
Prof Cascìani - Sen. Condorelli - Prof Cortesini 
Prof Cotrufo « Prof D'Alessandro - Prof Daniele 
P ott _P a R- e * Fava - Prof. Franceschctti 
Sen Gualtieri - Sen Imbriaco - Grazia Labatc 
Ptof Mannt - Prof Marino - Sen Melano 
Prof Mercati - Dott ssa Pclhnl-Gabardml - On Rodotà 
Prof Sirchia - On Squarctalupi - Sen Tedesco 
Prof Viganò - On Violante • Sen Zito 

Interverrà il ministro della Sanila 
Sen DonatCattin 



; . 


l'Unità 

Domenica 
14 febbraio 1988 




















«Date una voce 
a chi non ha voce» 
per raccontare 
del Salvador 


■i Caro direttore, siamo due 
ragazzi genovesi di 16 anni, 
•cxchange studenti* In Cali- 
lotnia. precisamente a Uver- 
morc, città nel cui Immenso 
laboratorio si lavora ai proget¬ 
to delle guerre stellari. La no¬ 
stra associazione. Icye (Inter¬ 
national Christian Youth 
Exchange) dal 12 al 15 no¬ 
vembre 1987 ha organizzato a 
Santa Cruz una conlerenza sul 
Salvador. 

Per noi è stata un'esperien¬ 
za sconvolgente. Ci siamo tro¬ 
vati coinvolti e Impegnali In 
riunioni con rifugiali politici, 
che descrivevano le torture a 
cui sono stati sottoposti c 
quelle che subisce quotidiana¬ 
mente la popolazione, In pro¬ 
posito esistono lltm che moz¬ 
zano il (lato. Inoltre: più di un 
milione di cittadini sono alati 
uccisi o latti scomparire o Im¬ 
prigionati su un totale di 5 mi¬ 
lioni di abitanti. La popolazio¬ 
ne. In maggioranza disoccu¬ 
pata. 6 stremata dagli stenti, 
dalla miseria e dalle sollcren- 
zc e non aspira che alla pace. 

In tutta questa dolorosa si¬ 
tuazione, le responsabilità del 
governo degli Usa sono enor¬ 
mi. Con la logora scusa della 
dilcsa di questo •martoriato 
Paese dal comuniSmo», con¬ 
tribuisce in prima persona alla 
continuazione della guerra ci¬ 
vile e, poi, attua una politica di 
rifiuto nel conlrontl del citta¬ 
dini salvadoregni che cercano 
di sfuggire all'Interno del loro 
Paese. 

Noi crettomo che non sla 
mal abbastanza pubblicizzare 
queste cose e vorremmo por¬ 
tare a conoscenza soprattutto 
del giovani Italiani che la paro¬ 
la d'ordine uscita dalla conle¬ 
renza 6 la seguente: »Dofe 
uno noce a chi non ha voce*. 
Perché al senta la voce del 
-Salvador che «olire, noi ab¬ 
biamo già scrino al Presidente 
Oliarlo e vorremmo che tanti 
altri giovani Italiani facessero 
altrettanto, perché vorremmo 
che la pace tornasse al più 
presto In quello sfortunato 
Paese. 

Stefano De Slalom 
Annalisa Taanaaaanl. 

Uvermore (Usa) 


Quegli invalidi 
in apparenza 
fisicamente 
sanissimi 


Lettere e Opinioni 


-—. ■ N on tutti i tempi son eroici, tali 

da far coincidere la nostra tensione 

morale con quella generale del Paese; alcuni valori 

dei ceti dominanti fanno breccia... 

Proprio allora, non ritrarsi 


■■ Cari compagni, da qualche anno 
sono fuori dalla militanza attiva del 
Parlilo e, forse per questo, ho avuto 
modo di riflettere su alcune questioni 
che ritengo estremamente importanti. 
Mi sono chiesto, e mi chiedo sempre, 
se per un militante comunista sia "suf¬ 
ficiente» garantire soltanto il proprio 
Impegno politico o se non sìa, invece, 
Indispensabile accompagnare l'Impe¬ 
gno con un adeguato contegno, ovve¬ 
ro con un sano rigore morale (è ovvio 
che ciò non vale solo per I comunisti), 
la risposta è scontata: non c’è sana 
politica senza moralità. 

Ma atte domande: perché motti si 
allontanano dalla politica attiva? 
Quanta responsabilità deriva dai partiti 
intesi come struttura, organizzazione?, 
non riesco a trovare risposte soddisfa¬ 
centi. 

Cosa deve pensare e che cosa deve 
lare uno che si dà alla politica con 
grande passione perché crede nel 
cambiamento e nel Partito come «stru¬ 
mento» per realizzarlo, uno che s'im- 
pegna nel quartiere, nella scuola (e 
nella sua stentata gestione sociale e 
collegiale), nella Sezione, nella Zona, 
netta Federazione, nel Consiglio co¬ 
munale... e poi si accorge di avere 


li); ma la cosa che più la rab¬ 
bia è che subito dopo le ele¬ 
zioni alcuni di questi giovani 
«Invalidi» li incontri nei vari uf¬ 
fici pubblici (Enel. Fs ecc.), al¬ 
cuni addirittura in posti qua¬ 
lificali, in violazione della leg¬ 
ge 

E cosi si rafforza l’idea che 
per avere un posto di lavoro 
(e non qualsiasi) non bisogna 
rivolgersi alle strutture pubbli¬ 
che preposte, che volutamen¬ 
te non funzionano, ma ai po¬ 
tenti uomini di turno. 

Ecco, caro direttore, un» 
causa delle nostre sconfitte 
elettorali, particolarmente nel 
Mezzogiorno. 

Si la tanto parlare in questi 
giorni di riforme Istituzionali 
ma la vera riforma è: amputa¬ 
re le unghie ai politici corrotti 
e potenti, modificando tutte 
quelle leggi e regolamenti che 
consentono loro dì esercitare 
impunemente abusi e ingiusti¬ 
zie, La legge 482 è una di que¬ 
ste. 

Aato«to Stenti, Cosenza 


avuto a fianco anche qualche approfit- 
tatore e ladro che ha carpito e sfrutta¬ 
to la tua (e anche quella degii altri) 
buona fede? 

Che idea deve farsi della politica 
uno che vede andare in galera due ex 
sindacl socialisti, accusati di «tangenti* 
smo», ahimè compagni di Giunta dei 
comunisti da 17 anni (è successo a 
Rivoli Torinese nei novembre ‘87) do¬ 
podiché dal 1* febbraio '88 il Pei è 
fuori Giunta mentre 11 Psi si è autopre¬ 
miato costituendo una specie di pen¬ 
tapartito? 

Come si fa a credere ancora nella 
politica quando anche nei Pei comin¬ 
ciano ad annidarsi spregiudicati politi¬ 
canti in cerca soltanto di potere (e di 
benefici...)? Come si fa ad avvicinarsi 
alla politica quando c'è il rischio di 
vedersi arrivare una comunicazione 
giudiziaria soltanto perché si la parte 
di un organo deliberativo o esecutivo? 

Stando così le cose, non c'è il ri¬ 
schio che alla politica attiva si avvicini¬ 
no soltanto coloro che non hanno nul¬ 
la a da perdere perché privi di qualsia¬ 
si traccia di dignità, di onestà, di mora¬ 
lità? 

Eppure la tentazione di buttarsi nel¬ 


la mischia c'è sempre. Perché se è ve¬ 
ro che stando in politica si corrono del 
rischi materiali, è anche vero che stan¬ 
done lontano si corre il rischio di non 
pensare in senso collettivo e di cadere 
nella «trappola» dell’individualismo e 
del «particuiare». 

Ma è cosi per tutti? 

Antonio Campione. 

Sorgono (Nuoro) 

Non bisogna, a mio parere, resiste¬ 
re a quella •tentazione» (di cui parla 
Antonio Campione) di «buttarsi sem¬ 
pre nella mìschia», cioè nella batta¬ 
glia collettiva per migliorare e rinno¬ 
vare la società e la convivenza uma¬ 
no, cioè nell impegno politico e di lol¬ 
la per una società nuova. Si possono 
correre, certamente, rischi alti (da 
molti punti di vista) e si possono pa¬ 
gare prezzi di diversa natura. Ma si 
vive, in compenso, una vita piena e 
coerente con le proprie idee e le pro¬ 
prie aspirazioni. Esiste forse una vita 
migliore rispetto a quella che ci impe¬ 
gna , nel nostro comportamento pub¬ 
blico, nel nostro posto di lavoro e 
nella nostra vita privata, ad una bat¬ 


taglia permanente sulle cose alle 
quali crediamo come giuste e vere? lo 
non credo. 

Certo, non tutti i tempi sono eroici 
e tali da far coincidere la nostra ten¬ 
sione, polìtica e morale, con quella 
più alta, generale e collettiva di un 
popolo o di una nazione. Ciò avviene 
in rari periodi che quelli che hanno 
avuto la fortuna di vivere non posso¬ 
no dimenticare, e non dimenticheran¬ 
no mai , Ci sono anche altri periodi 
della vicenda umana, purtroppo più 
numerosi e frequenti dei primi: e so¬ 
no periodi in cui le idee, i valori, i 
costumi dei celi dominanti riescono a 
far breccia e a penetrare anche fra le 
classi lavoratrici e popolari, e nelle 
loro formazioni politiche. Ma soprat¬ 
tutto in questi periodi, non bisogna 
ritirarsi. Anzi, la necessità della bat¬ 
taglia politica e culturale, e anche 
morale, diventa più urgente. E diven¬ 
ta indispensabile denunciare e com¬ 
battere fenomeni deteriori di corru¬ 
zione e di ripiegamento. 

Le forze per condurre questa botta- 
glia sono più ampie di quanto a volte 
pensiamo. Ad esse bisogna saper fa¬ 
re appello, con intelligenza e fiducia. 

□ G.CH. 


trova) 

Oggi nell'era atomica, dei 
satelliti, dei computer di quar¬ 
ta generazione, il mondo del¬ 
la cultura, al di sopra dei me¬ 
schini egoismi sia ideologici 
sia religiosi, sia di razzismo tra 
Nord e Sud a livello mondiale 
e nazionale ed anche econo¬ 
mico, deve e può essere de¬ 
terminante per il dialogo e Tu¬ 
more tra i popoli. 

Remo BertolU. 

Vigevano (Pavia) 


Venti milioni 
di esseri umani 
soffrono 
per la (ebbra 


BDistinta direzione, visto il 
totale disinteresse degli orga¬ 
ni d’inlormazione e deile stes¬ 
se istituzioni verso la «XXXV 
Giornata dei malati di leb¬ 
bra» ( 31/1/88), ho fatto uno 
sciopero della fame (dal 25/1 
al 31/1) per esprimere la mia 
solidarietà nei confronti degti 
stessi malati e delle persone 
che si occupano di questo 
problema in «prima linea». 

Ci sono ancora venti milio¬ 
ni di esseri umani condannati 
a soffrire in solitudine per il 
resto della loro vita anche per 
il nostro menefreghismo. 

Franco Lavatori. 

Ripe (Ancona) 


•SIA CfcfcATOfcA 
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TUO, CARME 


MENO MA Ut CHE 
SENNO* Mt TOCCAVA 


Pt MANTENERLO 6 NON 


HO LA COPERTURA FINANZIARIA. 




MI Caro direttore, sono scon¬ 
certato nell’asaistere a come 
viene applicata la legge n. 482 
sulle assunzioni obbligatorie; 
ma lo sconcerto è ancora 
maggiore se considero il si¬ 
lenzio che esiste dì fronte a 
tanta ingiustizia. 

Mi domando: di fronte a 
tanto clientelismo, In partico¬ 
lare nelle assunzioni fatte dal 
vari ministeri (Poste e Tra¬ 
sporti ecc.) e a tanti abusi che 
offendono e discriminano I 
cittadini veramente invalidi e 
bisognosi, è mal possibile non 
condurre una lori® battaglia 
politica-parlamentare per mo¬ 
dificare la legge? 

U* segreterie di molti uomi¬ 
ni politici del pentapartito du¬ 
rante le competizioni elettora¬ 
li sono affollale di giovani «in¬ 
validi», rna dall’apparenza fisi¬ 
camente sani (lo possono te¬ 
stimoniare tutti quel compa¬ 
gni che li incontrano quando 
affiggono i manifesti elettore* 

Hi Pot chi gareggia sì pre¬ 
senta puntualmente la sca¬ 
denza di Iscriversi o di rinno¬ 
vare lo propria adesione alle 
associazioni che organizzano 
le manifestazioni scacchisti- 
che. In Italia ne esistono in 
pratica due, che coprono il 
95% dell'agonismo. La Fede¬ 
razione scacchistica italiana è 
strutturata in leghe regionali, e 
organizza tornei «festival» a 
8-10 turni di una partita al 
giorno con tempi di riflessio¬ 
ne ufficiali internazionali Da 
quest'anno introdurrà tornei 
«Rapid» in linea con la Fide, 
con partite delia durata di 30 
minuti e a 12 turni e tornei 
«multt-week end» articolati su 
3 fine settimana e 12 turni 
complessivi a tempi di rifles¬ 
sione normali- 

GII avvenimenti più impor¬ 
tanti. i campionati di categoria 
che iniziano oggi a Milano, il 
campionato italiano assoluto 
di Chianciano a fine aprile, i 
tornei ad inviti «Coppa del 
Mediterraneo» di Mazara del 
Vallo, «Trofeo del Mec» di Al¬ 
ba Adriatica e «Coppa del Ne¬ 
vi» di Aosla. 

La Lega scaccht-Utsp, ente 
di promozione sportiva, è l’as¬ 
sociazione che annovera il 
maggior numero di tornei di- 


Tendenze 
che creano 
lacerazioni 
nelle coscienze 


■■Caro direttore, neanch'io 
intendo pentirmi: in questo 
caso, di essermi iscritto al Pei 
a 16 anni, nel luglio del 1960, 
e di essere poi sempre stato 
un militante comunista, Ma tl 
confesso che, proprio per l'o¬ 
rigine e la natura di questa mi¬ 
litanza, se Y Unità non avesse 
pubblicato il tuo fondo del 17 
gennaio molto probabilmente 
sarei diventato un dissociato 
dal Pei. La pubblicazione del¬ 
l’intervista a F. Piperno - do- 
, po quelle a Scalzone e a vari 
1 terroristi di tutte le «scuole» 
della «sinistra», nonché la par¬ 



tecipe e ricorrente attenzione 
che ad essi dedicano in parti¬ 
colare le pagine culturali 
óe\Y Unità - mi ha infatti spin¬ 
to al limite del «comune senti¬ 
re» col mio quotidiano e, In¬ 
sieme, col mio partito. 

Non è infatti coerente, né 
politicamente né moralmen¬ 
te, difendere l'antifascismo e 
insieme offrire benevola 
udienza a tutte le posizioni 
che, da varie prospettive e 
con diversi limiti, tendono co¬ 
munque a rivedere II significa¬ 
to dell'attacco terroristico e il 
valore della lotta combattuta 
contro di esso: entrambe le 
tendenze manifestano un ten¬ 
tativo di riconciliazione col 
passato, anziché di crìtica nei 
suoi confronti, che se dovesse 
passare creerebbe insanabili 
lacerazioni nelle coscienze 


A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Tutti i tornei 
per chi gareggia 



IL BIANCO MUOVE E VINCE 
«La mossa decisiva» 

(Faroga * Ijubojevic (Wijk Ann Zea 1988) 1. Cde7i 
abbandona (se 1... A: e7. 2. Cg7 matto, se 1 Tc7; 2. Td6 
matto, se 1... Ta6; 2. Td8, Cd7; 3. Td8M 


democratiche. 

Né il problema delle vittime 
- spero che II nostro gruppo 
dirigente abbia la sensibilità 
umana e politica di capirlo - si 
riduce alla necessità di un ri¬ 
sarcimento materiale (che pu¬ 
re esiste): c'è un problema di 
giustizia nei significato alto 
della parola, che non è esi¬ 
genza di vendetta (si tranquil¬ 
lizzi chi lo pensa, e prima di 
parlarci rifletta su quanti han¬ 
no sofferto e soffrono in silen¬ 
zio. senza cne nessuno li de¬ 
gni di una parola o di una riga 
sui «media», e su quante voci 
invece urlano al mondo le «ra¬ 
gioni» e le pretese dei terrori¬ 
sti) ma esigenza di verificare 
se per il ceto politico - una 
brutta espressione onnicom¬ 
prensiva, che sembra purtrop¬ 
po ormai riflettere la realtà: 
con l'eccezione del Pri - i ter- 

sputati e dì presenze giocatori 
in tutta Italia. Anch'essa orga¬ 
nizzala in leghe regionali, è fa¬ 
mosa tra i giocatori per i suoi 
tornei «week end* a 3-4 turni 
che consentono ai giocatori 
di passare p acevoli fine setti¬ 
mana un po' in tutta Italia da 
gennaio a d.cembre e i semi¬ 
lampo «Grand Prix» a 8 turni 
che si svolgono alla domenica 
in un solo giorno. Al congres¬ 
so nazionale della Lega scac¬ 
chi Uisp che sì svolgerà In 
maggio è prevista una notevo¬ 
le partecipazione. Questi, infi¬ 
ne, gli appuntamenti più im¬ 
portanti dell’anno. i'Open di 
Mollano in aprile, il Campio¬ 
nato a squadre in giugno. l'O- 
pen «Costa F.trusca» in agosto, 
il trofeo «Re d’Argento» in ot¬ 
tobre, la finale dei Grand Prix 
m novembre, e il campionato 
individuale assoluto a dicem¬ 
bre 

Per informazioni e iscrizio¬ 
ni Fsi, via dei Piatti 10, Mila¬ 
no, tei. 02/8V464 6. Quote, cir¬ 
coli lire 50nuia, tesserali lire 
5mila, soci isolati lire !5mila 

Lega scacchi Uisp, via MU- 
ler 30, Forli; lei 0543/34100 o 
presso tutti i regionali Uisp. 
Quote, circoli lire lOOmila, 
tesserati da lue Ornila a lire 
limila 
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roristi e chi è stato da essi col¬ 
pito sono di fatto la stessa co¬ 
sa; anzi, i primi contano più 
dei secondi. Ed è, inoltre, esi¬ 
genza di verificare se la legge 
è veramente tale o se invece 
può essere di volta in volta 
piegata sotto la pressione del¬ 
le più disparate «comunità», o 
grazie all’influenza di variega¬ 
te amicizie che pare farsi sen¬ 
tire fin dentro al nostro parti¬ 
to. 

Non si tratta di questioni 
marginali, sacrificabili alle esi¬ 
genze della manovra politica. 
Esse investono invece aspetti 
essenziali e irrinunciabili del¬ 
l'Identità democratica del no¬ 
stro Paese e del nostro partito 
che la lotta contro il terrori¬ 
smo ha contribuito in maniera 
decisiva a consolidare. Altro 
che «partito dei delatori», co¬ 
me ci qualifica l'abiezione 

Hi «Ponyexpress», un no¬ 
me che è diventalo familiare 
nelle nostre grandi città per 
indicare ì servìzi di recapito 
veloce della corrispondenza, 
un servizio inviso alle agenzie 
di recapito che lo considera¬ 
no, tenuto d’occhio dalle Po¬ 
ste che lo accusano di violare 
ìi monopolio postale, ma ap¬ 
prezzato dagli utenti che lo 
trovano utilissimo e, tutto 
sommato, economico. 1! no¬ 
me che indica il servìzio e i 
ragazzi in motorino che lo ef¬ 
fettuano ha una storia che ri¬ 
sale ai decenni della marcia 
de» coloni nordamericani ver¬ 
so i territori dell’Ovest. A que¬ 
sto servizio, ormai diventato 
leggendario è dedicato un ar¬ 
ticolo di Renato Clgnetti pub¬ 
blicato nel n. 2/1988 dì // Col¬ 
lezionista. Molto opportuna¬ 
mente Cignetti mette in rilievo 
la situazione di tumultuoso 
sviluppo economico nel quale 
sì affermarono i servizi di tra¬ 
sporto celere della corrispon¬ 
denza. La corsa all'oro inco¬ 
minciata nel 1849 spinse ver¬ 
so la California migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, molte delle 
quali facevano rapidamente 
fortuna ed erano hen disposte 
a pagare i cinque dollari di 
supplemento richiesti dalie 


morale del «teorici» della P. 
38. 

Ascoltare ì! coro di chi urla 
e non pensare viceversa a dar 
voce in primo luogo a chi non 
parla, o non può più parlare, 
distrugge la fiducia nella giu¬ 
stizia. 

Severino Galu|e. Padova 


La tristezza 
di un padre 
e l’insegnamento 
di un nonno 


■■ Caro direttore, io ho solo 
la quinta elementare; e l'ho 
acquisita quando sono torna¬ 
to dalla guerra, alle scuole se¬ 
rali. Sì, perchè a \ \ anni, finita 
la quarta elementare, avevo 
dovuto lavorare per contribui¬ 
re con le mie 75 lire al mese al 
mio sostentamento. 

E com'ero orgoglioso... Mi 
ricordo quando consegnai 
quelle quindici monete d’ar¬ 
gento nelle mani dì mio pa¬ 
dre. lui era seduto al tavolo 
intento a leggere il giornale 
(aveva latto la terza elementa¬ 
re. Mia madre invece era anal¬ 
fabeta- era la prima di cinque 
fratelli e aveva dovuto accudi¬ 
re i più piccoli, così non aveva 
potuto andare a scuola). 
Quando allungai la mano con 
le quindici monete che tintin¬ 
navano, mio padre girò gli oc¬ 
chi verso di me e disse solo: 
■Remo». Non profferì altro: un 
groppo alla gola gli impediva 
di parlare. Parlavano in cam¬ 
bio i suoi occhi: esprimevano, 
insieme a tanta tenerezza, un 
velo di tristezza... 

Ebbene, ora che sono non¬ 
no, in base all’esperienza del¬ 
la mia vita penso che l'unica 
via sia la cultura (quella che 
eleva l'uomo, non quella di 
élite che disserta sull’uomo 
ma si chiude nelle «torri d’a¬ 
vorio» e lascia il tempo che 


_ EUAIUJA _ 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Quegli intrepidi 
cavalieri del West 


compagnie che gestivano ser¬ 
vizi di pony espress per scam¬ 
biare notizie con le famiglie 
rimaste all'est o addirittura in 
altri continenti e per essere 
tempestivamente aggiornate 
sull'andamento di un’econo¬ 
mia nella quale si sentivano 
sempre più inseriti, così come 
vi erano inseriti i grandi alleva¬ 
tori per j quali era vitale la co¬ 
noscenza dei mercati. Un ser¬ 
vizio est-ovest per il trasporto 
di passeggeri e corrisponden¬ 
za che prese il norme di Over- 
land Mari esisteva già dall'ini¬ 
zio degli anni 50 ed era eserci¬ 
tato con diligenze che, par¬ 
tendo da Saint Louis nei Mis¬ 
souri attraversano gli Stati del 
sud, cimando in California da 
San Dieco e Los Angeles per 
poi raggiungere San Franci¬ 
sco. Percorso lunghissimo e 
tento, data la quasi inesistenza 
di strade degne di questo no- 


I messaggeri a cavallo parti¬ 
vano anch'essi da Saint Louis, 
o da località vicine, ma segui¬ 
vano un percorso mollo più a 
nord che, attraverso i) Nebra¬ 
ska, il Colorado, il Wyoming, 
l'Utah, il Nevada puntava di¬ 
rettamente su San Francisco, 
passando per Sacramento. 
Percorso molto più breve di 
quello a sud, suddiviso in trat¬ 
te di 20-25 chilometri per il 
cambio dei cavalli (la sostitu¬ 
zione dei cavalieri avveniva 
ogni quattro-cinque cambi di 
cavallo), ma molto più perico¬ 
loso perché altraversava terri¬ 
tori nei quali la lotta tra coloni 
e allevatori e pellerossa era in 
pieno svolgimelo 
La linea telegrafica da costa 
a costa diede un duro colpo ai 
servizi di Pony Espress - che 
erano arrivali a effettuare i 


CHE TEMPO FA 
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Segnalato ai 
nostri governanti 
e al cinismo 
di chi li loda 


■■ Cara Unità, sono un inse¬ 
gnante di scuola superiore. 
Vorrei segnalare alia tracotan¬ 
za di coloro che governano il 
nostro Paese e al cinismo dei 
tanti mecenati della penna e 
del video che ne tessono le 
lodi questo brano di una ra¬ 
gazza quindicenne: «Tutti i 
giorni, quando torno a casa, 
non senio parlare che di gio¬ 
vani uccisi nella guerriglia, 
bambini che spacciano droga 
nelle scuole coinvolti nei traf¬ 
fici della mafia, ragazze che 
nei migliori del casi vengono 
violentate e drogate, o addi¬ 
rittura uccise se rifiutano di 
"concedersi”. Ora porrò una 
domanda: è tanto sbagliata 
la mia decisione di non voler 
far nascere dei bambini per 
evitare loro di vedere e senti¬ 
re quello che vedo e sento io 
giorno per giorno? Avendo 
intorno a noi tutta questa 
malvagità, in che cosa dob¬ 
biamo sperare noi, nuove e 
future generazioni?» 

Donatello Somarone. Roma 


Una ragazza 
di 15 anni 
ai suoi coetanei 
italiani 


Cara Unità, sono una ra¬ 
gazza cecoslovacca di 15 anni 
di Praga e vorrei corrisponde¬ 
re (usando l’inglese) con le 
ragazze e i ragazzi italiani di 
stesso età. 

Pavia Koatiukov*. 

Vilezneho Unora 27, 
Praha2, 12.000 Cecoslovacchia 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: rispetto del tempo sulla nostre 
penisole he assunto una caratteristica più invernale so* 
prattutto per quanto riguarda la temperatura, la situa* 
| zlone meteorologica è ora caratterizzata dalla preterii» 
di due grossi centri d'azione: una depressione che si 
estende dall'Europa sud-occidentale all'Atlantico set» 
tentrionale e un'area di aita pressione, praticamente 
l'anticiclone russo, che si estende dall'Europa nord¬ 
orientale alte regioni balcaniche. Fra ì due centri d’azio¬ 
ne, la nostra penisola è interessata da un convogliarne^ 
to di aria più fredda di origine continentale convogliato 
appunto sulle nostra regioni dall'anticiclone russo. Le 
perturbazioni inserite nella depressione tendono ora a 
ruotare intorno a quei centro d azione spostandosi da 
sud-ovast verso nord-est. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali e il rela¬ 
tivo settore della catena alpina e sul Golfo Ligure ampie 
zone di sereno intervallate da scarsa attività nuvolosa. 
Sulle regioni nord-orientali e sull'Italia centrale alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite, queste ultime saranno 
più ampie sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sarà 
più consistente sulla fascia adriatica. Sulle regioni meri¬ 
dionali cielo molto nuvoloso o coperto con piogge anche 
a carattere temporalesco e nevicate sulla fascia appanni* 
nica. 

VENTI: deboli o moderati provenienti fra nord e nord-est. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli altri 
mari. 

DOMANI: auN'ltalit settentrionale e sull'Italia centrale am¬ 
pia zone di aerano salvo annuvolamenti residui sulle 
regioni nord-orientali e quelle della fascia adriatica. Per 
quanto riguarda le regioni dell'Italia mendicale inizial¬ 
mente annuvolamenti intensi con precipitazioni resìdue 
ma con tendenza a miglioramento. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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collegamenti est-ovest in soli 
dieci giorni (con una percor¬ 
renza media di circa 300 chi¬ 
lometri al giorno), ma non li 
fece scomparire. La più gran¬ 
de fra le compagnie che gesti¬ 
rono questo tipo di servizio, la 
Wells Fargo, spinse la propria 
attività sempre più a nord (ino 
alla Columb-a britannica e al¬ 
l'Isola di Vancouver, attraver¬ 
so territori non ancora rag¬ 
giunti da ferrovie e telegrafi. 
La Wells Fargo non limilo i 
propri servizi di trasporto al¬ 
l'America settentrionale, ma 
si spinse per mare Imo alle 
Hawaii e alla Cina Ma questa 
è una stona che va oltre la leg¬ 
genda dot Pony Express 
CONVEGNO DI ROMA 
La XLI1 eoizione del conve¬ 
gno filatelico nazionale svol¬ 
tasi il 5. 6 e 7 febbraio presso 
la Fiera di Roma ha riscosso 
un buon successo di pubblico 
e di attività commerciale, con¬ 
fermando una tendenza in at¬ 
to lin dal convegno di Milano 
dello scorso autunno A pro¬ 
posito del convegno, debbo 
chiedere scusa per aver scrit¬ 
to che l'ingresso alla manife¬ 
stazione era gratuito; errore 
dovuto a un’imprecisione del 
comunicato diramato dagli 
organizzatoli. 


DEL 13 FEBBRAIO 1988 

Sari 64 19 69 73 88 2 
Cagliari 7128 75 8 18 2 
pranza 80 85 37 23 18 2 

jtnova 76 69 11 73 8 2 

Mano 1 13 62 24 89 1 

««poli 15 62206717 1 

’ularmo 39 38 15 34 71 X 

toma 87 11 53 33 21 2 

[•orino 14 16 9 45 62 1 

ronazia 71 18 64 84 48 2 

Capoti H 2 


LE QUOTE: 

«i punti 12 L. 44.113.000 
ai punti 11 L. 1.390.000 
ai punti 10 L. 127.000 


E' IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 


naie.® 



da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGU01 



























Dopo un mese di colpi di scena 
al via domani a Bruxelles 
l’offerta pubblica, di acquisto 
lanciata da De Benedetti 


Orto D« Benedetti 


Mi MIIANO Catto De Bene- 
detti «la II nonno» a Milano, 
accanto all'ultima naia della 
tua tribù. Albori Frère, capo 
del gruppo Bruxelles Lom¬ 
bari,lì candidalo numero uno 
ad assumere la presidenza del 
nuovo consiglio di ammlnl- 
siraelone della Soclété Gene¬ 
rale de Belglque dopo la dete¬ 
zione di André Leysen, per 
parie sua si gode II carnevale 


Sulcis 

Un tesoro 

chiamato 

carbone 


■1 CARBONI A II «borotalco' 
nero» - por citare una delle 
tante definizioni del carbone- 
Sulcis passate alla storia - nel 
sottosuolo sardo ò abbondan¬ 
te, di conveniente utìllmzlo-, 
ne (per quanto relativamente ; 
povero), è, con gU opportuni 1 
interventi, anche «garantito», 
da un punto di vista ecologi-1 
co E soprattutto potrebbe co¬ 
stituire una risorsa alternativa 
di primissima importanza, ca- 1 
pace di sprigionare comples¬ 
sivamente un'energia pari al 
doppio del (abbisogno annuo 
di pretrollo per II nostro pae - 1 
se. Eppure solo da qualche 
anno sono stati riattivati i poz- 
al di carbone nel SuAcls-lgle- 1 
slente. E la ripresa procede 
lenta e fra non poche contrad¬ 
dizioni, come è emerso dai 
numerosi Interventi di polìtici, 
amministratori, sindacalisti e 
tecnici nel convegno sulle 
prospettive del carbone, orga¬ 
nizzato l'altra sera dal Pel nel- 
l'aula consiliare del municipio 
di Cardenia. 

Nel giacimenti del Sulcis, I 
più grandi d’Italia, si trovano 
circa un miliardo di tonnellate 
di carbone, equivalenti più 0 
meno a 250 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio L'attività 
estrattiva è stata bloccata dal¬ 
l’Enel proprio alla vigilia della 
crisi energetica, nel 1972, per 
circa 13 anni Nel 1985, il Par¬ 
lamento ha approvalo il plano 
di rilancio della Carbosulcis 
O’azienda di settore del grup¬ 
po Eni) che prevede - lo ha 
rimarcato il direttore azienda¬ 
le, dottor Tamburini - di rag¬ 
giungere gradualmente entro 
il 1995 la produzione a regime 
di un 1 milione e 700mila ton¬ 
nellate di carbone 

Il plano, però, rischia di su¬ 
bire pericolosi rallentamenti 
per le incertezze della parte 
del vertici delle Partecipazioni 
statali e della stessa azienda, 
come denunciano In questi 
giorni, con scioperi ed assem¬ 
blee, I lavoratori della Carbo¬ 
sulcis. 

A parto II problema dello 
sbocco del carbone, *’è il 

« Je capitolo della ricerca 
tecnologie necessarie 
per rendere sufficientemente 
sicuro, anche dai punto di vi¬ 
sta ambientale, il carbone. E 
appunto questa la chiave - se¬ 
condo la metafora del senato¬ 
re Nebbia - per aprire la cas¬ 
satone del Sulcis Ma se finora 
non è stata mai usata è per 
{'assenza di volontà politica 
C’è il tesoro sotterraneo, in¬ 
somma, ma non ancora - lo 
ribadisce II deputato Cherchi 
- un’adeguata «cultura del 
carbone» 


L’Opa è l’ultima occasione 
per chi vuol sbarrare la strada 
al finanziere italiano che 
intanto cerca un partner belga 


Société Générale, ultimo atto 


Dopo un mese ininterrotto di cannonate, di assalti 
e di colpi di scena, tutto tace sul fronte della guerra 
per il controllo della Société Générale de Belgique. 
I protagonisti di uno dei più spettacolari episodi di 
lotta per II potere che il continente ricordi si prepa¬ 
rano all'affondo conclusivo: domani a Bruxelles 
parte l'Opa di De Benedetti; chi gli vorrà sbarrare 
la strada dovrà sparare le ultime cartucce. 


DARIO VENEQONI 

in una stazione sciistica per battimento non si muove lo- 
straricchi. Leysen, infine, è glia. Domani mattina alla Bor- 
tornato a lare il Cincinnato a sa di Bruxelles sarà dato final- 
Morstel, nelle Fiandre, dove mente il via all'Opa (Offerta 
non si fa molte illusioni sulla pubblica di acquisto) lanciata 
possibilità che qualcuno lo da Carlo De Benedetti ben un 


torni a cercare per fargli salva¬ 
re la patria offesa dallo stra¬ 
niero, 


mese fa, e colpevolmente rin¬ 
viata dalla Commlssion Ban¬ 
cale, la Consob del regno. 


Inaomma, alla viglila della Chi vorrà potrà vendere le 
fase finale della «campagna proprie azioni Sgb a 4 000 
del Belgio», sul fronti del com- franchi fino al 4 marzo prossi¬ 


mo Il che significa, in parole 
semplici, che chi ancora colti¬ 
va la speranza dì sbarrare la 
strada all'italiano e ai suoi 
amici intemazionali O'ameri- 
cana Shearson Lehman, l’in¬ 
glese Worburg e probabil¬ 
mente la giapponese Nomura 
e la araba Competrol più qual¬ 
che altro) dovrà impegnarsi a 
sostenere il prezzo del titolo a 
un livello superiore a quella ci¬ 
fra, esercizio questo quanto 
mai rischioso e oneroso. 

Appare evidente, Infatti, 
dopo la defezione di Leysen, 
che davvero De Benedetti con 
il suo già acquisito 3896 del ca¬ 
pitale è diventato un interlo¬ 
cutore ineludibile, Incontour- 
nable, come si ama dire a Bru¬ 
xelles, e che auindi la via mae¬ 
stra per far valere S propri titoli 
Sgb passa attraverso un accor¬ 
do con lui. Il presidente della 
Olivetti ha insomma il coltello 


dalla parte del manico, ed è in 
condizioni di dettare le pro¬ 
prie condizioni Le quali resta¬ 
no poi quelle del pnmo gior¬ 
no: lui è disponibile a stringe¬ 
re un'alleanza con soci Inter¬ 
nazionali e anche belgi, ovvia¬ 
mente; è pronto a abbassare 
la propria quota anche a un 
livello equiparabile a quello di 
questo eventuale partner; è di¬ 
sposto a affidare la presidenza 
della società a un belga e a 
fissare il centro delle opera¬ 
zioni a Bruxelles. Pretende 
però che si formi un comitato 
esecutivo responsabile della 
gestione, e di avere la maggio¬ 
ranza in seno ad esso. A testi¬ 
monianza del proprio perso¬ 
nale impegno, infine, è pronto 
ad assumere personalmente 
la presidenza di tale comitato. 

Se questo è il quadro, l'in¬ 
certezza maggiore verte sulla 
figura del socio belga. Egli do¬ 


vrà essere figura di spicco nel 
panorama finanziario ed indu¬ 
striale del paese, tanto da of- 
fnre garanzie di equilibrio al 
ferito sentimento nazionalisti¬ 
co Tutto lascia intendere che 
oggi De Benedetti punti su Al¬ 
bert Frère, il quale intanto è 
vallone, il che non guasta, es¬ 
sendo la Générale da sempre 
un baluardo del potere eco¬ 
nomico finanziario francofo¬ 
no, Ma Frère è anche vicino e 
sodo in mille affari con Pari- 
bas, potente banca d’affari 
francese il cui ruolo è stato 
determinato nell'opera di 
sgretolamento del gruppo di 
Leysen. Frère, infine, è da 
sempre fiero avversario deilo 
squalificato gruppo dirigente 
della Sgb, il cne potrebbe faci¬ 
litare l’avvio dell'annunciato 
repulisti. 

Un candidato ideale, quin¬ 


di, sotto molti aspetti. Ma non 
l'unico. De Benedetti, rag¬ 
giante per ta posizione di van¬ 
taggio conquistata negli ultimi 
giorni, è attento a non strafa¬ 
re, e a non urtare le motte su¬ 
scettibilità ancora sensibili 
presenti in Belgio. Ritirandosi, 
infatti, Leysen ha nlanciato la 
palla in modo sibillino al go¬ 
verno, invoncando quasi un 
suo intervento. 

Gii italiani, infine, stanno at¬ 
tentamente valutando l'accor¬ 
do annunciato l'altro giorno 
tra la Générale de Banque, 
controllata dalia Sgb, e la 
olandese Armo, che dovreb¬ 
be dar vita alla quarta banca 
europea in fatto di depositi. 
Non si vuole infatti che dal 
controllo della Sgb sia sfilato 
sul più bello il gioiello miglio¬ 
re. Senza la banca la Générale 
è un gruppo mutilato, e certo 
non vate tante fatiche. 


Oggi nuovo sciopero a Fiumicino di Cgil-Cisl-Uil. Si 
(erma dalle 7 alle 24 il personale della società 
Aeroporti di Roma. Sono i lavoratori addetti al 
servizio bagagli, trasporto passeggeri in pista, 
ceck-in delle linee estere. I voli saranno dimezzati. 
Domani Invece si fermano 24 ore i portuali. E sem¬ 
pre domani riprenderà il confronto tra Cobas del 
macchinisti e sindacati. 


■■ ROMA L'unico spiraglio 
per ora è rappresentato dalla 
ripresa del confronto tra sin¬ 
dacati confederali e Cobas 
dei macchinisti. Dal loro esito 
dipenderà la sospensione del¬ 
lo sciopero di 48 ore procla¬ 
mato dal Cobas a fine mese. 
Per il resto II fronte dei tra¬ 
sporti continua a restare assai 
caldo 


Aerei. Oggi nuovo sciopero a 
Fiumicino dalle 7 alle 24. Ri¬ 
guarderà Il personale della so¬ 
cietà Aeroporti di Roma. L'A- 
lltalia dimezzerà i voli Agita¬ 
zioni ad oltranza l’altra sera 
sono state decise dalle fede¬ 
razioni lombarde del trasporti 
negli aeroporti milanesi a par¬ 
tire dal 22 Si tratta di scioperi 
che non fanno parte de) già 


consistente pacchetto procla¬ 
mato dalle federazioni nazio¬ 
nali dei trasporti e da Cgll- 
Cisl-Uil. Il problema di fondo 
resta quello della ripresa della 
trattativa per il contratto dei 
dipendenti di terra degli aero¬ 
porti. Ieri in alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate al «Corriere 
della sera» uno del direttori 
centrali deU'AlUalia, Ferruc¬ 
cio Pavolmi, spiega le ragioni 
che portano l'Alitalia a can¬ 
cellare i voli anche quando 
scioperi non ci sono. Su que¬ 
sto i sindacati e lì Pel avevano 
chiesto indagini denunciando 
il fatto che spesso l'Alitalia 
cancella «per ragioni di manu¬ 
tenzione» proprio i voli meno 
economici. Pavolini risponde 
alle accuse, parla dei costi 
che l'azienda deve affrontare. 


E via di seguito. Il tutto senza 
che lui, né il suo intervistato¬ 
re, affrontino il problema ve¬ 
ro: il contratto che ancora 
non è stato fatto a causa delle 
foni resistenze della compa¬ 
gnia di bandiera. 

Treni. Domani cl sarà un in¬ 
contro tra i Cobas dei macchi¬ 
nisti e le federazioni dei tra¬ 
sporti di Cgil-Cisl-Uil. Per mar- 
tedi è previsto anche un in¬ 
contro con le confederazioni. 
Il confronto dunque riprende 
dopo l’intesa raggiunta nel 
novembre scorso e successi¬ 
vamente bocciata dai Cobas. 
Non c'è dubbio che quelle 72 
ore di «trattativa» svoltesi nel 
novembre scorso, al di là del 
loro esito, segnarono una ori¬ 
ginale esperienza per il sinda¬ 
cato. E non c'è dubbio che 


ora I Cobas, che recentemen¬ 
te hanno visto un calo seppur 
contenuto dei loro consensi, 
devono fare i conti con i risul¬ 
tati non indifferenti strappati 
dai sindacati ai tavolo di trat¬ 
tativa con le Fs, Le organizza¬ 
zioni sindacali, dal canto loro, 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità a affrontare pro¬ 
blemi sollevati dai macchinisti 
come la richiesta di una mag¬ 
giore «vivibilità» del lavoro. 
Portuali. Domani tutti i porti 
bloccati. Cgil-Cisl-Uil prote¬ 
stano contro due disegni di 
legge del ministro della Mari¬ 
na mercantile, che tendono - 
denunciano i sindacati - a pri¬ 
vatizzare parte del servizio. 
«C'è un tentativo del ministro 
- dice Franco D’Agnano, se- 
gretano delia Flit Cgil - di in- 


La scalata di Raul Gardini (nella foto) alla Montedlaon non 
è piaciuta agli azionisti della società, anche se non cl sari 
la fuga dall'investimento nei titoli del gruppo. E il risultato 
di un sondaggio condotto da «Epoca», interessante per la 
questione degli interessi dei piccoli azionisti Montedison 
sacrificati sull'altare delle esigenze di Cardini. Su 350 pos¬ 
sessori di circa duemila azioni, il 35.4% boccia ('operazio¬ 
ne Cuccia-Gardini, e un altro 35,4% preferirebbe ancora 
Schimberni al vertice del gruppo, li 77,9% di loro però 
afferma che resterà azionista Montedison. Un altro son¬ 
daggio, condotto stavolta dal «Mondo», riporta il giudizio 
negativo del 72% degli operatori di Borsa milanesi sul 
comportamento delia Consob nell’affare Montedison. Il 
voto medio assegnato dal mercato ai presidente della 
Consob Piga è di 5,37, sotto fa sufficienza. 

Elettromeccanica 

111 pensione quelle elettroniche, con un 

a CA anni rapporto occupazionale da 

MI anni IOaKesaràdatfalnel 

propone le Fini prossimi anni), e la perdita 
di quote di mercato hanno 
posto drammaticamente ta 
questione degli esuberi di personale nelle aziende elettro- 
meccaniche. E la Firn Cisl ha pronta una sua proposta: 
contratti di solidarietà, riduzione d'orari, cassa integrazio¬ 
ne, prepensionamenti a 55 e anche a 50 anni a carico 
dell'azienda. Se ne discuterà giovedì a Milano nell'incon¬ 
tro con la Face Standard, che na denunciato un esubero di 
oltre 800 persone. Ma la questione riguarda anche la Fat¬ 
ine e ntaltel, per le quali l dipendenti da sistemare tono 
rispettivamente 1.700 e 2.100. 


Nuova agitazione di Cgil-Cisl-Uil per sollecitare la ripresa della trattativa Alitalia 
E domani porti bloccati contro i disegni di privatizzazione del ministro della Marina 

Fiumicino in sciopero: oggi metà voli 


Edilizia pubblica 
Nessuna Regione 
ha presentato 
un programma 


tervenire sulla “riserva del la¬ 
voro" Ql codice di navigazio¬ 
ne stabilisce che il lavoro de¬ 
ve essere svolto esclusiva- 
mente dalle compagnie ncfr>. 
Intanto è scaduto da 14 mesi il 
contratto di lavoro dei 15.000 
portuali italiani. Ma la trattati¬ 
va non è ancora iniziata. «C’è 
il sospetto - osserva D’Agna¬ 
no - che qualcuno voglia fare 
del rinnovo contrattuale una 
variabile dell’esito sullo scon¬ 
tro per la ntorma delle gestio¬ 
ni portuali. Una riforma nella 
quale per noi è centrale il ruo¬ 
lo della compagnia e al tempo 
stesso è necessario un coordi¬ 
namento tra ì vari ministeri e 
enti per arrivare ad una seria 
programmazione, nonché un 
coinvolgimento delle istituzio¬ 
ni, delle forze economiche e 
sociali locali». 


Siconsuma 2—'SJHK2KZ 

piu pesce mi dì prodotti mìci (7 mi)» 

m, arrh/A xnchp miliardi di lire), ma la prò- 

T ancne duiìone nazionale, aebbe, 

dalla Svizzera ne in aumento, é ancore 

inadefluata: si importa pe- 
sce perfino dalla Svizzera, 
per oltre mille miliardi l'anno nonostante I nostri Binila 
chilometri di coste. Per le cooperative della pesca II para¬ 
dosso è dovuto all'assenza di una politica del credito. 

Edilizia pubblica 

N6SSUIia Regione sentanone del programmi 

ha nrYKPntAtn di «WW* residenziale pub- 

na presentato bllca „ quidrtenblo 

un programma 19S8-91. nessuna Regione 

ha ancora trasmesso al Cer 
(Comitato per l’edilizia resi¬ 
denziale) i piani programmatici. La presentazione dei piani 
permette che non si interrompano i flussi finanziari a favo¬ 
re delle Regioni. 

In arrivo Dopo le fuoristrada, la 

i T u «Toyota» venderà in Italia 

13 «corolla»» anche vetture comuni: è an¬ 
nerita» nunciato per primavera \\ 

oenivra lancio deliT«Corolla Gli 6» 

della «Toyota» con motore X .600 alimenta¬ 

ta a iniezione. Il prezzo sarà 
"qj 22,5 milioni di lire chiavi 
in mano. La «Toyota Italiana Spa» conta dì venderne 700 
quest’anno, per arrivare a circa 15mila nel 1992. 

No dfil Prl Per il Pei il piano siderurgia 

, . co elaborato dalla Finsider 

31 piano è solo un progetto di dein* 

cidpmmirn dustrializzazkme e di rinun- 

. .. eia a una seria politica Indù* 

della Finsider Striale. Lo ha dichiarato il 

responsabile per ia «ideiur- 
già del Pei Benedetto San- 
nella, sottolineando che se anche il sottosegretario alle 
Ppss ha criticato le linee del piano, vuol dire che U greppo 
dirigente della Finsider ha disatteso le direttive (se 3 sono 
state) del governo. Per il Pei nonostante la crisi di governo 
e visti gii impegni comunitari i ministri deirindustriac delle 
Ppss devono presentare al Parlamento entro li 30 manto il 
piano per la siderurgia pubblica e privata. 

RAUL WITTENMAQ 


No del Pd 
al piano 
siderurgico 
della Finsider 


Lucchini: patto antifisco coi sindacati 


■R ROMA. Il presidente della 
Confmdustria Luigi Lucchini 
propone a Cgil Cisl Uil un'a¬ 
zione comune verso lo Stato 
sulla questione fiscale. In una 
intervista aU‘«Espresso*, Luc¬ 
chini ha lanciato la proposta a 
Plzzinato Marini e Benvenuto 
facendo notare che «l’inflazio¬ 
ne e il fisca) drag colpiscono i 
salari, e se noi diamo lODmila 
lire nette ai lavoratori, ne dob¬ 
biamo versare 2Q0mila. le 
centomila in più vanno allo 
Stato. Non si potranno fare 
più sene contrattazioni sinda¬ 
cali se il beneficiano conti¬ 
nuerà ad essere per metà lo 
Stato» «Mentre imprese e la¬ 
voratori pagano le tasse, gii 
evasori vivono indisturbati - 
ha continuato il presidente 
della Confindustria - pagando 
tasse e comprando Dot soste¬ 
niamo uno Stato che offre 
pessimi servizi». «Credo che 
sia giunto II momento - ha 
detto Lucchini - per la Confin • 
dustria e per Cgil, Cisl e Uil di 
far fronte unito nei confronti 
dello Stato per affrontare al¬ 
meno la questione fiscale» 

La proposta è stata accolta 
con prudenza dalla Cgil e dal¬ 
la Cisl, mentre la Uil si 6 mo¬ 
strata più disponibile «Non è 
immaginabile una sorta di pat¬ 
to tra produttori contro le tas¬ 
se». ha dichiarato Giuliano 
Cazzola segretario confedera¬ 
le della Cgil. «Sul sistema fi¬ 
scale occorre invece indivi¬ 
duare nuove aree sociali e 
nuovi strumenti di prelievo, 
sperimentandoli ad esempio 



Un patto di (erro Confìndustria-sinda- 
cati contro il governo per il fisco? Lo 
ha proposto ieri il presidente uscente 
della Confindustria Lucchini: «Se con¬ 
cediamo un aumento netto salariale 
di lOOmila lire ne dobbiamo versare 
altre lOOmila allo Stato. Con Cgil Cisl 
Uil dobbiamo fare fronte unito verso 


lo Stato sulla questione fiscale». Con¬ 
trastanti le reazioni dei destinatari. 
Benvenuto si è detto favorevole. Caz¬ 
zola (Cgil) ha detto che non è ipotiz¬ 
zabile un patto tra produttori contro le 
tasse, mentre per Crea (Cisl) non ci 
devono essere «scambi tra fisco e 
contrattazione aziendale». 


sul valore aggrumo. Infarti la 
piattaforma sindacale sul fisco 
indica la tassazione delle ren¬ 
dite finanziarie - ncorda Caz¬ 
zola - e una nuova base impo¬ 
nibile Comunque «I impor¬ 
tante è parlarsi, si vedrà poi se 
è possibile intendersi solo su 
sìngoli aspetti o se invece si 
può realizzare un accordo più 
ampio» «Aprire con la Con/in¬ 
dustria un confronto di merito 


RAUL WITTENBERQ 

sulla partita fiscale - ha con¬ 
cluso Cazzola - è importante 
perché il fisco è una carta che 
giocano le classi dei produtto¬ 
ri di lavoro e di ricchezze» 
Anche la Cisl ha ricordato a 
proposito di un eventuale pat¬ 
to Confindustrta-sindacato sul 
fisco la piattaforma sindacale 
sulla tassazione delle rendile 
finanziarie. Per il numero due 
della Cisl Eraldo Crea «sono 


possibili alcune convergenze 
sulla riforma dell'lrpef e della 
contnbuzione sociale. Ma ho 
molti dubbi che lo stesso pos¬ 
sa avvenire sulla tassazione 
delle rendite finanziane e dei 
patrimoni Immobiliari Co¬ 
munque queste possibili con¬ 
vergenze non vanno enfatiz¬ 
zate* Crea ntiene «quanto 
mai problematico» un fronte 
unico per l'evasione e per il¬ 


lusione fiscale, ovvero i privi¬ 
legi e sconti che lo Stato con¬ 
cede anche alle imprese. 
«Lucchini non può illudersi di 
dirottare la nostra tensione 
sulle questioni saianali con¬ 
trattuali sul versante fisco - ha 
affermato il segretano genera¬ 
le aggiunto della Cisl - nessu¬ 
no scambio è ipotizzabile e 
praticabile tra il blocco delta 
contrattazione aziendale e li 
fisco». Crea ha sottolineato 
che nelle imprese c'è una 
questione saianale aperta ìn¬ 
dipendente dai sistema fisca¬ 
le. Insomma, per la Cisl le car¬ 
te vanno scoperte tutte acco¬ 
gliere gli elementi di conver¬ 
genza, ma su altri aspetti deci¬ 
sivi come l’allargamento della 
base imponibile e la lotta al¬ 
l’evasione, è tutto ancora da 
chiame. 

Pieno appoggio alla propo¬ 
sta di Lucchini è venuto inve¬ 
ce dal leader della Uil Giorgio 
Benvenuto. «Finalmente la 
Confindustria si è accorta che 
il vero problema non è costi¬ 
tuito dai salan netti, ma da tut¬ 
ti i balzelli che gravano sul la¬ 
voratore, e dall’evasione fi¬ 
scale». Ed ha proseguito «La 
Uil si augura che sia possibile 
con Cgil e Cisl, e con ia Con- 
findustna una vertenza su 
questo punto con il governo» ; 
Benvenuto ha concluso affer¬ 
mando che «è questo il pro¬ 
blema prioritario da pone ai ; 
partiti nel momento in cui si 
discute del dopo Gona». 


Domenica 
14 febbraio 1988 
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LE EMOZIONI DI OGGI. 
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17.55 Direna slittino maschile. 

Inizia la sfida sulla vertiginoso 
discesa di ghiaccio. 

19.20 Diretta discesa li- 

j bera maschile. La discìpli- 
/f na che chiede il massima 
p agli sciatori e dò il 

// massimo ai tele- 

■0& spettatori. 

22.20 Sintesi della giornata. I 
momenti migliori dello gare dei 
giorno preparati per voi da Tele- 
montecarlo. 


■■«Il L'.vk ^ * t 1 

1 I i#WI%l 

. — ——-—telemontechho 

ADESSO SI. ADESSO TMC. 






















Napoli 

Slitta 

il piano per 
il centro? 


MI NAPOLI. SUUor h di qual¬ 
che settimana la presentazio¬ 
ne (già annunciata per questo 
mese di febbraio) della se¬ 
conda parte delia ricerca 
commissionata dalia Confin- 
dustria sulla ristrutturatone 
del centro storico di Napoli. 
Lo ha detto implicitamente il 
vicepresidente nazionale En¬ 
zo Giustino che è anche il nu¬ 
mero uno della società «Studi 
centro storico spa», interve¬ 
nendo ad un convegno orga¬ 
nizzato dalla Camera del lavo¬ 
ro. Giustino, Infatti, ha affer¬ 
mato che II progetto sarà reso 
noto noi suol dettagli urbani¬ 
stici ed economico finanziari 
solo nel corso dì un Incontro 
ufficiale con l'Amministrazio¬ 
ne comunale. La data però dì 
questo appuntamento non è 
stata ancora fissata, né l'asses¬ 
sore all’urbanistica, il de Mau¬ 
rizio Cardano, presente an¬ 
ch’egli al dibattito, ha saputo 
fornire elementi di maggiore 
certezza, 

È evidente Infatti la difficol¬ 
tà in cui versa la giunta di pen¬ 
tapartito' l’assessore Cardano 
ha presentato qualche setti¬ 
mana fa un pacchetto di 10 
delibere ma la maggioranza di 
governo non ha la forza di ap¬ 
provarlo per I dissìdi presenti 
al suo Interno. Insomma, fin¬ 
ché non cl sarà un quadro Isti¬ 
tuzionale chiaro, la società 
«Centro storico* non potrà 
scoprire le sue carte. Giustino 
tuttavia, incalzato dalle obie¬ 
zioni di Donatella Turtura, dei- 
fa wgereierta nazionale delia 
Cgil, qualcosa l'ha dovuta an¬ 
ticipare. Bastano - ha detto - 
mille miliardi, sotto forma di 
incentivi pubblici, per trasfor¬ 
mare In proprietari di casa un 
terzo degli attuali 48ml!a in¬ 
quilini do) centro storico, «Si 
tratta di finanziamenti reperi¬ 
bili non già con leggi speciali, 
ma In base a leggi nazionali 
tuttora In vigore» ha precisato 
il vicepresidente della Confin- 
dustria, 

Da parte sindacale, con 
Franco D’Agostino e Donatel¬ 
la Turtura, è venuta un'aspra 
critica all’Inerzia della giunta 
municipale: «È intollerabile - 
è stato detto - Il contrasto tra 
grandi capacità progettuali, la 
massa di fondi a disposizione 
e l’Immobilismo del poteri lo¬ 
cali*. 


SITTIOIORHI in PtAIXAPFAWl 


Sono timidi i segnali di ripresa 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


AZIONI 

Quotazioni 

Varatone % Vari «zoo# % 
settimansie annuale 

Quotazione 1988 

Min. Mai. 

ouverti ósb. 

8.112 

+ 7.23 

-31.83 

7.220 

&112 

SS oro. 

3.729 

+ 6.61 

-39,76 

3.290 

STO 

INIZIATIVA METÀ (MS 

9 050 

+4720"’ 

-41,28 

8.100 

10.500 

§AI ORO. 

13.300 

+T.7Ó 

-50,10 

12.000 

17.000 

firaSTtBSSfTEBE; 

1.065 

+ 1.43 

-82, li 

SSO 

(.375 

SONDIMI* 

63.100 

+ 1,34 

-37.lt" 

60.020 

61.800 

9ìp rNc 

1.9B6 

rrar 

+28,20 

1.899 

2.100 

ITALCEMÉNT1 OSO. 

IÒ1.60O 

+1.2S 

♦40,70 

97.200 

104.500 

Iti f-RlV. 

' lè.380 1 

+1.12 

-41,96 

14 266 

1&90O 

bmT~ 

1.646 

“ +"6,90 

-13,46“ 

Ì.&70 

1.760 

COMlT onB; 

— ToTS 

+0,80 

-48,40 

1.900 

5"366 

tiaT miv: 

6.018 


- i 1.1 e 

4 600 

5,600 

oemìnàs®; - 

1,044 

+0,39 

-58,47 

Tooo* 

1.464* 

SFoRd 

1,800 

=558 

-31,81 

1.771 

1.920 

BTETORO. 

2.146 

-0,10 

-40.99 

2,084 

2.379 

ASsITÀlia 

1 16.006 

-0.28 

♦0,62 

14.900 

55TO 

FIAT ORO. 

7.870 

-0,37 


T.66Ó 

STO 

ALLEANZA ORO. 

41.700 

totìt 

-31,91 

“ 3¥.ÒOO 

60.800 

SlHSSÀu 

79.100 

-1,13 

-27.92 

75.200 

90.000 

UNIPOL 

' 14.610 

-1.0 

-36,34 

14.300 

19.500 

STET RIÈP. 

2.335 

-i,2e 

-44,60 

2.250 

2.500 

rara 

5.300 


—44, ÌS~ 

kotó 

8.930 

credito li, OOd. 

1.162 

-2,02 

-50,98 

1.130 

1.460 

RISSILI SPA ORO. 

ITO 

-2,34 

-»7.99 

Vàio* 

STO' 


34.056 

-2,a7 

-27,48”" 

32.500 

41.60Ó 

Mediobanca 

1 64.506 

'-3,60 

-31,86“ 

(5*300 

564.300 

MONDADORI 

“T7.30Ó 


"" * 12,04“ 

17.050 

■ Ifl.òóO 

KNETTON 

8.485 

-4.24 


*5(0 

107780 

SNIA ÓPO tìhB. " 

1 846 

-6.là 

-65,29 

“ (7TO3 

27T7S 

TOSO OflO, 

(5,400 

-6,03 

-49, 59“ 

~ (4,570 

20'48f> 

Indico Fitlaurem storico 
(30/12/'82" 100) 

27676 

-0M' 

-38765 

* Quotazioni rettificata par aumento di capitale 


GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/88-100) 


Valsitene % Variazione % 

vaiare Mttlmansls annuale 

Indice generale 



183768 

+0.18 

-11,40 

Indice Fondi Attorteli 



184.96 

+o73'5 

-i7,è4 

Indice Fondi bilanciati 



183,00 

+635 

-li .29 

Indice Fondi Obbligazionari 



Ì4M3 

TO&S 

'+"j,2é 

FONDI ESTERI (31/12/82 

■ tool 





Indice generale 


283,48 

-0,57 

-19.31 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi S 



Gli ultimi 6 


FONDU 

Va. % «nnualii 


FONDO 

Va. % annuale 

InTÉr8, RENO. 

TST0S. - 


PRlMtCÀPITAl 

-23,98 

TUTO'VtB* 

+ 7,è6 


tNTERB. À2. 

-23,08 

~IMr2òòo7_ 

' + 7.76 


FondattivcJ 

-(9,52 


Proprio mentre Giovanni Goria annunciava alla Ca¬ 
mera dei deputati le dimissioni dei suo governo la 
Borsa ha ripreso a salire, segno evidente che le 
vicende politiche ornai non influenzano più di tan¬ 
to il mercato di piazza Affari. Sono stati ancora i 
titoli del gruppo di Carlo De Benedetti e quelli 
della holding di Raul Gardìni a dare il tono alte 
quotazioni, tendenzialmente in rialzo. 


TSBBEr 


ACUR4W «STUDI FINANZIARI,,* 


cosona rmrrr 
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BRUNO ENRIOTTI 

■B MILANO. Il discreto recu¬ 
pero che si è avuto in Borsa 
verso la fine della settimana è 
legato alle vicende dei due fi¬ 
nanzieri di Ivrea e di Ravenna. 

Le operazioni finanziarie lega¬ 
te a De Benedetti e a Gardini 
appaiono agli occhi degli ope¬ 
ratori del mercato meno con¬ 
fuse che nel passato e per 
questo i toro titoli, e con essi 
l'intero listino, hanno avuto 
una pur lieve ripresa. Una set¬ 
timana piuttosto contrastata, 
ma con un finale migliore del¬ 
le giornate di avvio. Lunedi e 
martedì infatti il mercato ave¬ 
va denunciato un nuovo 
preoccupante calo che aveva 
riportato le quotazioni ai mini¬ 
mi del 1985. Poi la lieve ripre¬ 
sa che ha consentito di chiu¬ 
dere la settimana a livelli lie¬ 
vemente superiori a quelli del 
passato. A far crescere il listi¬ 
no ci sono state indubbiamen¬ 
te le scadenze tecniche: ve¬ 
nerdì c'è stata la risposta pre¬ 
mi che ha visto un abbandono 
di oltre il 90% delle partite 
prenotate nel corso del mese, 
mentre domani si svolgeran¬ 
no i riporti. Meno rilevante è 
stato il peso sulla Borsa delle 
vicende politiche, come di¬ 
mostra appunto il fatto che 
dopo l’annuncio delle dimis¬ 
sioni di Goria la Borsa ha ri¬ 
preso a salire. Il mercato di 
piazza Affari sembra ormai 
rendersi conto che l'instabilità 
politica è un dato permanente 
net nostro paese e non può 
avere ripercussioni dirette 
ogni qualvolta un governo è in 
difficoltà. A condizionare il 
mercato è stato così soprattut¬ 
to quanto avveniva a Bruxelles 
attorno all’operazione De Be¬ 
nedetti: cautela nelle prime 
giornate della settimana e una 
crescente fiducia soprattutto 
giovedì e venerdì quando so¬ 
no cominciate ad apparire più 


forti le posizioni del finanziere 
italiano all'interno delta Sgb. 
Altrettanto è avvenuto per 
quanto riguarda le vicende di 
un altro gruppo che in queste 
ultime settimane ha condizio¬ 
nato fortemente l'andamento 
della Borsa: il gruppo Gardini- 
Montedlson. Dopo l'incontro 
che il finanziere di Ravenna 
ha avuto martedì scorso con 
la Consob il mercato ha perso 
parte della diffidenza verso 
questa operazione dai contor¬ 
ni ancora molto oscuri e gli 
operatori sembrano più inte¬ 
ressati ai titoli di queste socie¬ 
tà anche se le quotazioni, pur 
essendo lievemente risalite, 
restano ancora molto basse e 
tati da mettere in difficoltà la 
buona riuscita dell'operazio¬ 
ne tentata da Gardini. 

Ad avvantaggiarsi in questa 
settimana sono stati quindi so¬ 
prattutto i valori del gruppo 
De Benedetti anche se quan¬ 
do la settimana borsistica si è 
chiusa la vicenda belga non 
era ancora del tutto conclusa 
e non era chiaro il vantaggio 
che U gruppo italiano stava 
conquistando in Belgio dopo 
il ritiro di Leysen. li titolo Oli¬ 
vetti ha comunque concluso 
la settimana in consistente 
crescita (più 7,2), un progres¬ 
so ampliatosi ancor più nel 
dopolistino quando da Bru¬ 
xelles arrivavano più precise 
notizie a vantaggio di De Be¬ 
nedetti. Ancora maggiore il 
progresso delle Cofide (più 
7,9) e degli altri titoli del grup¬ 
po di Ivrea. Positivo anche il 
comportamento delle Monte- 
dison che hanno nella setti¬ 
mana recuperato 1*1,4% con 
tendenza a crescere ancora 
nel dopolistino, quasi a voler 
sottolineare che il mercato ha 
dissolto-soto in parte la sua 
diflidenza verso l'operazione 
che vede interessata la società 
di Foro Bonaparte. 


Genova 

Garrone, 
show 
e ricatti 


N GENOVA, Grande show 
lori mattina, all'Auditorlum ] 
della Fiera del mare, su «Viva j 
Genova*, il progetto dell'Indu¬ 
striale Riccardo Garrone per 
la razionalizzazione del polo 1 
petrolifero genovese. Gremita 1 
la platea dal fior flore della 
Genova politica e imprendito¬ 
riale, Giuliano Ferrara in veste 1 
di moderatore-provocatore 
ha condotta una edizione 
squisitamente locale di «Linea 
rovente», nel corso della qua- ; 
le tutte le parti interessate 
hanno messo a confronto le 
diverse posizioni in merito al 
progetto. 

Su «Viva Genova» Il dibatti¬ 
to è in corso da almeno otto 
mesi e di grand» novità, dal 
convegno di Ieri, non ne sono | 
scaturite; ma senza dubbio In¬ 
teressante è stata la messa a 
punto, generale e pubblica, 
sullo stato e sullo stadio della ; 
discussione; che era l’obietti¬ 
vo dell'ente promotore, ossia 
la Camera di commercio nel 
suo ruolo di raccordo tra gli 
interessi specifici degli im¬ 
prenditori e quelli più generali 
del sistema economico com¬ 
plessivo della città, 

Cosi Garrone ha denuncia¬ 
to nuovamente l'immobilismo 
di Regione e Comune, accu¬ 
sando le istituzioni locali di 
sprecare, a furia dì pastoie e 
ritardi, l'occasione ecceziona¬ 
le di un progetto che vedreb¬ 
be agire di conserva quattro 
star petrolifere come Erg. 
Snam, Agio e Monteshell. E 
Regione e Comune hanno re¬ 
plicalo appellandosi al rispet¬ 
to degli indirizzi di assetto ur¬ 
banistico e territoriale. 

Piero Gambolato, capo¬ 
gruppo comunista in Comune, 
ha ribadito l’attenzione del 
Pel al progetto, respingendo i 
però 11 ricatto di Garrone «O 
subito, o mai più»: la stessa 
grandiosità e complessità d 
«Viva Genova» impone tempi 
tecnici incomprimibili, I sin¬ 
dacati, Infine, hanno riconfer¬ 
mato il loro Interesse al plano, 
specie dal punto di vista del 
riuso e delia reindusMauzza- 
zlone di aree degradate; ma - 
hanno sottolineato - non è un 
si a priori, perché non è possi¬ 
bile scavalcare il confronto 
sui temi Irrinunciabili della si¬ 
curezza e della compatibilità 
territoriale. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notìzie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e » portate delle famiglie. I nostri esperti risponderanno e quesiti <f interesse generala-. scriveteci 

A Venezia con la casa in coop 


■■ Inizia da questa settima¬ 
na una panoramica sulle pro¬ 
poste abitative del settore 
cooperativo nelle principali 
aree urbane italiane. Abbiamo 
deciso di partire da Venezia: 
uno dei centri più difficili dal 
punto di vista urbanistico e - 
stando alla percentuale di do¬ 
mande di condono - il più 
abusivo d'Italia. 

Qui opera la Cev (Coopera¬ 
tiva edifkatrice veneta) ade¬ 
rente alla Lega nazionale coo¬ 
perative e mutue. Costituita 
nel 1978, conta 1.500 soci ed 
è la più grande cooperativa di 
abitazione veneta. Nel passa¬ 
to ha svolta una tradizionale 
attività edificatrice realizzan¬ 
do oltre 500 alloggi; oggi af¬ 
fronta tentativi di differenzia¬ 
zione con interventi più vasti 
su) territorio, consorziandosi 


con le altre centrali cooperati¬ 
ve. È questo il caso deila co¬ 
struzione di 100 alloggi al Li¬ 
do dì Venezia, una sperimen¬ 
tazione tipologica in un am¬ 
biente urbano del tutto parti¬ 
colare che deve svilupparsi 
misurandosi con la «legge Ga¬ 
lasso». 

Interessante è anche la spe¬ 
rimentazione in base affari. 4 
della legge 94 a Bissuola (Me¬ 
stre) dove sono in realizzazio¬ 
ne, in zona dì edilizia econo¬ 
mica e popolare, complessivi 
1.200 alloggi, di cui 250 a cura 
della Lega. Si tratta di un pro¬ 
gramma integrato tra coope¬ 
rative ed imprese che - una 
volta assegnate le aree dal Co¬ 
mune - procedono ad una 
progettazione omogenea fino 
ad una altezza di 1 metro e 40 
centimetri degli edifici. Su 


questo «basamento» si inseri¬ 
scono progetti autonomi. 
L’appalto in questione è carat¬ 
terizzato anche da un capito¬ 
lato speciale che impone, al¬ 
l'interno del rapporto impre¬ 
sa-cooperativa, la razionaliz¬ 
zazione di una serie di ele¬ 
menti costruttivi al fine di rag¬ 
giungere una omogeneizza¬ 
zione dei costi: 750mila lire al 
mq convenzionale. 

L'ari. 4 della legge 94 pre¬ 
vede un finanziamento per la 
sperimentazione edilizia. Ven¬ 
gono erogati: 21 milioni a fon¬ 
do perduto per il socio della 
cooperativa; 8 milioni alla 
cooperativa di costruzione 
per oneri di sperimentazione. 
Limite di reddito familiare an¬ 
nuo per accedere a questo ti¬ 
po di finanziamento è quello 
di 40 milioni. Per metro qua¬ 


dro «convenzionale» sì inten¬ 
de la superficie calpestarle 
più il 50% delle superfici di 
logge, balconi, terrazze, gara¬ 
ge, magazzini, muri esterni e 
divisori interni. 

Facciamo due esempi per 
rendere più chiare le cose. 

/• esempio: una casa com¬ 
posta da soggiorno, cucina, 
tre camere, doppi servìzi, due 
terrazze, un garage, una canti¬ 
na (125 mq convenzionali pa¬ 
ri a circa 95 mq abitabili) co¬ 
sta circa 94 milioni. 

Z esempio: una casa com¬ 
posta da una camera, soggior¬ 
no con angolo cottura, un ba¬ 
gno, un garage (60 mq con¬ 
venzionali pari a 45 mq di su¬ 
perficie utile) costa circa 45 
milioni. 

Le superfici di 125 e 60 mq 


convenzionali sono, rispetti¬ 
vamente il massimo ed il mini¬ 
mo consentiti dalla legge 417 
(Piano decennale) per poter 
usufruire dell’edilizia agevola¬ 
ta e convenzionata; la mag¬ 
gior richiesta è ovviamente 
per la soluzione intermedia di 
80 mq utili (pari a 105 mq 
convenzionali) e costa circa 
79 milioni. 

La ricerca della qualità è 
uno dei punti caratterizzanti 
l'immagine della Cev, esem¬ 
plari sono a! riguardo le villet¬ 
te mono e bifamiliari ed i fab¬ 
bricati di non più di 40 alloggi 
circondati da spazi verdi, rea¬ 
lizzati lungo l'asse sud-occi¬ 
dentale del Veneto. 

Cev garantisce anche i ser¬ 
vizi all'abitare (dalla gestione 
dei condomini agli spazi so¬ 
ciali)- 


Fondi comuni, il danno 
ma anche la beffa 


OBBLIGAZIONI 

Randimanlo settimanale 


Mi «Sono un investitore in 
Fondi pentito» ci scrive M.P. 
di Torre Annunziata (Napoli). 
•Circa un anno e mezzo fa 
sono stato convinto ad inve- 
stire i miei risparmi dì una 
trentina di milioni in un Fon¬ 
do comune di investimento 
di tipo azionario. I risultati - 
come tutti sonno - sono stati 
disastrosi: dopo diciotto me¬ 
si non solo non avevo preso 
una lira di interessi, ma dei 
trenta milioni ne erano rima- 
sti poco più di venti Seguen¬ 
do le quotazioni riportate dai 
giornali ho notato che c era 
uno piccola ripreso e cosi - 
prima di perdere tutto - ha 
deciso di vendere inviando 


una regolare lettera racco¬ 
mandata con l'ordine. Ebbe¬ 
ne, l'assegno mi è arrivato 
dopo quasi un mese (altri in¬ 
teressi perduti) e la vendita 
era sfata eseguita dopo dieci 
giorni dalla mia lettera quan¬ 
do le quotazioni erano di 
nuovo precipitate...». 

Lettere di questo tenore ne 
abbiamo ricevute parecchie e 
perciò riteniamo utile fornire 
un dettaglio. Da oltre un anno 
i Fondi sono tenuti ad effet¬ 
tuare il disinvcstimento richie¬ 
sto dal sottoscrittore entro un 
giorno dal recepimento del¬ 
l'ordine. Questa disposizione 
si è resa necessaria per difen¬ 


dere il risparmiatore da veri e 
propri abusi perpetrati dai 
Fondi nel passato. Se però il 
lettore vuole giovarsi per ven¬ 
dere di un periodo momenta¬ 
neo di ripresa, è consigliabile 
si rechi di persona a conse¬ 
gnare l'ordine di vendita fa¬ 
cendosi rilasciare apposita ri¬ 
cevuta, senza cosi correre 11 
rischio che, per la lentezza 
delle poste, il tempo passi e ci 
si rimetta altro denaro. Se poi 
la quotazione di vendita non è 
quella del giorno successivo a 
quello di arrivo della racco¬ 
mandata (verificabile dalla ri¬ 
cevuta di ritorno) si può a ra¬ 
gione denunciare quanto av¬ 
venuto 



Valore 
attuale % 

Valore 

precedente % 

Da 3 a 5 anni 

10.609 

10.658 

Da 5 a 7 anni 

10.772 

lì.755 

Più di 7 anni 

10.943 

11.000 


REDDITO FISSO 

Rendimento settimanale 


Valore 
attuale % 

Valore 

precedente % 

Da 3 a 5 armi 

ì 0.996 

10,836 

Da 5 a 7 anni 

10,656 

10,493 

Più di 7 anni 

11 t>r»8 

11,691 


Andamenti contrastanti, questa settimana, tra le obbligazioni del 
reddito fisso e quelle indicizzate. I rendimenti delle prime, come 
mostrano le tabelle dì Mediobanca, sono lievemente in crescita; in 
calo, Invece, quelli delle seconde. 


15 anni fa moriva il 

Prof. ANTONIO PE5ENTI 
I antifascista, democratico e marxi¬ 
sta. La moglie Adriana lo ricorda a 
quanti lo conobbero e lo stimaro¬ 
no. sottoscrìvendo 500 000 lire per 
l'Unità. 

Roma, 14 febbraio 1988 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa di 

BRUNETTA GUERRINI 
PALLENTI 

la famiglia con Immutato affetto la 
ricorda agli amici e ai compagni 
sottoscrivendo per l'Unità. 

Roma, 14 febbraio 1988 


M/2/1982 M/2/1988 

FRANCESCO 01 MARCO 
sei anni sono trascorsi con il solo 
coniorio della tua indelebile me¬ 
moria Aerina De Marchi, moglie 
inconsolabile, vuole ricordarti sul 
tuo giornale a quanti ti conobbero 
e stimarono e sottoscrive 150.000 
tire. 


13-2-1987 13-2-1988 

RENATO PORFIDO 

Nel l'anniversario della scomparsa 
la moglie e la figlia lo ricordano 
come esempio a tutti i compagni e 
nell'occasione sottoscrivono 
50.000 lire per l 'Unità 
Sestri Levante, M febbraio 1988 


Nell’8» anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

ANNY P. PARODI 

il marito Sauro Sagradinl e i familia¬ 
ri tutti la ricordano con grande rim¬ 
pianto ai compagni chel'hanno sti¬ 
mata ed amata. 

Milano, 14 febbraio 1988 


RUGGERO C0RNIANI 

Nel terzo anntvetsario della scom¬ 
parsa moglie e figli lo ricordano, 
con affetto crescente, sul giornale 
che lo accompagnò per tanti anni. 
Pegognaga (Mantova), M febbraio 


A sedici mesi dalla morte della 
compagna 

ANGIOLINA GALLI 

in Bianchi 

il marito Alfredo, I Agli, le figlie, i 
nipoti la ricordano con affetto. 
Luzzara (Reggio Emilia), M feb¬ 
braio 1988 


Gito Battistrada. Alberto Mariani e 
Enzo Ridoitt nel sesto anniversario 
della morte di 

FRANCESCO DI MARCO 

Presidente dell'lntercoop 
versano 150.000 .lire all'Unità In 
onore del partigiano, compagno e 
amico indimenticabile. 

Roma, 14 febbraio 1988 

In ricordo di 

ENNIO RESCA 

Giulia Barrerà sottoscrive per l’Uni- 
Roma, 14 febbraio 1988 

Sandra Ferretti desiderando rispet¬ 
tare l'ideale politico del padre 

MARIO FERRETTI 

e il suo impegno alVlntemo della 
Sezione di Ponsacco ed in Consi¬ 
glio comunale offre al PCI la som¬ 
ma percepita quale presidente di 
seggio alle elezioni politiche del 
giugno 1987. 

Ponsacco, M febbraio 1988 


SAndra Ferretti nel ricordare la figu¬ 
ra di 

ALADIN0 ACHILLI 

per molti anni vicepresidente del 
seggio n. 7 di Camugliano offre al- 
l'Unità, giornale del quale è stato 
diffusore, la somma percepita co¬ 
me presidente durante il referen¬ 
dum 1987. In occasione del quale 
ha profondamente sentilo la man¬ 
canza fisica e morale del compa¬ 
gno da poco scomparso. 
Ponsacco, 14 febbraio 1988 


I compagni della 18* Sezione del 
Pei sono vicini alla famiglia Stella 
per la scomparsa della compagna 

MARIA 

Sottoscrivono per l'Unità 
Torino, M febbraio 1988 

I partigiani bolognesi combattenti 
nella Resistenza esprimono il loro 
grande dolore per la morte del 
compagno 

ILDEBRANDO BILACCHI 

(Brando) 

Indimenticabile educatore agli 
ideali antifascisti durante la dittata 
ra mussoliniana. partigiano, già vi¬ 
ce-commissario della Divisione Ga¬ 
ribaldi Belluno. 

Bologna, M febbraio 1988 


Nel 5* anniversario della scomparsa 
de) compagno 

ENZO F0RNASARI 

la moglie, le figlie. I generi e I nipoti 
lo ricordano con Immutato afletto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
30.000 per l'Unità 
Genova, 14 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagna 

GIORGIO PATRONE 

(Zorzo) 

la moglie, Il figlio e la nuora lo ri¬ 
cordano con rimpianto e grande af¬ 
fetto e In sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 50.000 per l'Unità. 

Genova-Veltri, 14 febbraio 1988 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

TONI PASTR0VICCH10 
la moglie Guerrina per onorarne la 
memoria sottoscrive lire 50,000 per 
l'Unità 

Trieste, M febbraio 1988 

Giorni or sono la giovane vita di 
BRUNO DUD1NE 
finiva tragicamente. I («miliari con 
immutato affetto vogliono ricordar¬ 
lo sottoscrivendo lire 70.000 pei 
l'Unità 

Trieste, 14 febbraio 1988 

A un mese dalla scomparsa del loro 
caro 

PASQUALE CASADEi 


CESARE VALISI 

Nel 4* anniversario delia sua morte 
la moglie ed i figli tutti, affettuosa¬ 
mente lo ricordano e sottoscrivono 
per l'Unità. 

Milano, 14 febbraio 1988 


la moglie Luciana e I figli In ricordo 
del suo Impegno di compagno 
esemplare sottoscrivono per l'uni¬ 
tà 100.000 lire. 

Montegrlmano (Pi). 14 febbraio 


I compagni della Sezione di Tava- 
gnacco partecipano al grave lutto 
che ha colpito il compagno Luigi 
Braldotti per la perdita della moglie 

RINA 

Sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni¬ 
tà 

Udine. M febbraio 1988 


1978198» 

Nel 12* anniversario della scompar¬ 
sa del marito compagno 
CARLO MORNICO 
la compagna Stelanina lo ricorda e 
in sua memoria sottoscrive tire 
150.000 per l'Unità 
Torino, M febbraio 1988 


Walter e Nadia ricordano il secon¬ 
do anniversario della morte della 
nonna 

MARTINA DOSSI 


Milano, 14 febbraio 1988 

Ricorre oggi II secondo anniversa¬ 
rio della morte di 

NICOLA PAGUUCA 

Lo ricordano con mito il cuore la 
moglie Gigliola, il figlio Pierluigi, la 
figlia Valeria, Il genero Nicola, le 
cognate e i nipoti 
Bologna, 14 febbraio 1988 


Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO CASELLI 
la moglie e figli lo ricordano con 
rimpianto e Immutalo affetto e in 
sua memoria sottosenvono lire 
50.000 per l'Unità. 

Genova. 14 febbraio 1988 


Nell’11* anniversario della scom¬ 
parsa del compagni 

MARIO DRAGO 

ROSA DRAGO 

I lamillan li ricordano con affetto e 
In loro memona sottosenvono lire 
30 000 per l'Unità 
Genova, )4 febbraio 1988 


Nell‘8* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

PIERINA BETTÉ 

l familiari la ncordano con rimpian¬ 
to e Immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottosenvono per /‘Unità. 
Genova, 14 febbraio 1988 



• Una crisi difficile, 
una svolta 
profonda 

di Franco Ottolenghi, 
Adalberto Mlnucci, 
Piero Di Siena, 

Giuseppe Caldarola 


Traguardo 
Casa Bianca 

di Peter Lange, 
Daniela Minerva, 
Michael Mobbs 


i Dopo 

la riabilitazione 
di Bucharin 

di Giuseppe Chiarante, 
Gaetano Àrfé, 

Adriano Guerra 


ms 


AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIAI) BOLOGNA 


L'Azfcnda Trasporti Consorziati di Bologna. con band det 3 febbraio 
1988. ha indetto due 

CONCORSI PUBBLICI 

per la copertura di: 

a) n. 2 poeti di Capo Tecnico principale (livello 3), addetti al 
Reperti Meccanici Motoristi dalie Officine d Bologne deità Riparti¬ 
zione Materiale Mobile dal Servizio Tecnico 

b) n. 1 poeto di Capo Tecnico principale (livello 3) addetto alla 
Officina-deposito di Silio (Gaggio Montino) dette Ripartizione Mate¬ 
riate Mobile dal Serri*» Tecnico 

Tarmino di e cedente par la prasantaziona dalla domandar ora 1* 
dal 21 marzo 1988. 

Principati r equi siri (par entrambi I concorsi): 

— ever compiuto il 18* anno di ati a non aver superato « 38* sono 

— «««re in possesso de» diploma di perito tecnico industriala In 
meccanica ovvero termotecnica, oppure da» diploma di perito tec¬ 
nico dalla inehjstrie metaimaccankhe ovvero par te meccentce di 
precisione, oppia# anche da» diploma di maturità professionale pi 
tecnico della imfcisvte meccaniche a di tecnico dalle industrie 
meccaniche a dell'autoveicolo 

Copia dei bendi di concorso, contenenti informsMww complete esc» 
requisiti a modalità di partecipazione, nonché copia dai moduli di 
domanda, possono essere ritirati a Bologna presso la Portineria da* 
Depositi «Zucca» (Vis dì Saliceto n. 3/a). «Battindarno» (Vis Battindar- 
non. 121), «Due Madonna» (Via Dua Madonna n. IO), oppure presso 
il posto Informazioni dei!'Azienda (Piazza Re Enzo n. 1/1). a Imola e a 
Porratta Tarma presso i toc sii uffici daH'A.T.C. Potranno pure essere 
richieste (anche telefonicamente) eil'A.T.C., Servizio Personale. Vis tk 
Saliceto n. 3/e. 40128 Bologne (tei. 809.188 • 809.189). 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA Di TORINO 


Riapertura termini concorsi pubblici per titoli cd osami, con le riserve * 
cui ell'ert. 24 del O.P.R. 347/83 per; n. 2 posti di «Responsabile 
Servili Amministrativi» Vili qualifica funzionala «funzionario», n, 
1 posto di «Raaponaebila Servizi Tecnici» VII! qualifica funziona¬ 
te «funzionarlo». Scadenza ore 16 del 17 mino 1988. Intormsmont; 
Ufficio Personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE (l SINDACO 

E. Sonino L M ,„„ 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi periodi 
Tal. 019-669232 



1A l’Unità 

Il 1 Domenica 
IV/ 14 febbraio 1988 





















-Arginare la caduta degli iscritti, 

conquistarne nuovi dando impulso ad un coraggioso 
rinnovamento della nostra organizzazione 

Un partito che toma in campo 







I *LI ISCRITTI 
REGIONE PER REGIONE 
AL 1» GENNAIO IME 


Un primo obiettivo raggiunto 
ma pochi i nuovi afflussi 

Già 751mila 
con la tessera 
di quest’anno 

«ANDRO MORELLI 

Mi Come «I vede conslde- tappa del 18 dicembre 1986; 


MR Como al vede conside¬ 
rando le tabelle sul lesserà- 
mordo del 1988, è sialo, corri- 
pletslvamenle, raggiunto l'o- 
blelllvo fissato, consulente 
nello Iscrlilone al ponilo en¬ 
tro II 18 gennaio (secondo 
loppa}, di olmeno II 50% degli 
Iscritti nel 1987. 

Tuttavia dò si è realizzato 
grule al buon risultato otte- 
• nulo soprattutto dalle organi*- 
Milonl dell'Emilia-Romagna, 
e poi della Lombardia, della 
Toscana, della Puglia ed, in 
misura piò modesta, di altre 
, regioni. Non vi ò, peraltro, un 
avonaomonlo nella conquista 
1 di nuovi Iscritti. Appare signifi¬ 
cativo, Invece, Il buon risulta¬ 
to dell'isctlilonc femminile. 
Por questi motivi non è possi¬ 
bile ancora parlare di una «ri¬ 
presa» In allo, anche perchè 
non si possono considerare 
pienamente rimosse le radici 
delle più generali difficoltà 
politiche od organizzative del 

B . SI deve tenere conio, 
, del latto che nel tal- 
Ironto Ira le .lappo» corri- 
apondenll, come e nolo, uno 
■alalsamenio di un mese che 
non consente, al momento, 
meccaniche previsioni posili- 
-ve, 

Per poter lormulare (come 
* auspicabile} nel prossimo 
luluro II giudizio che una cena 
«ripresa» è In ano, occorre¬ 
rebbero quindi le seguenti 
■ condizioni oggettive: 

' 1} che la maggiore «veloci- 
14» di partenza che quest'an¬ 
no (conlarlameme al solilo) si 
regima, ai mantenga almeno 
nelle prossime decisive «lap- 
i pc», esprimendosi In risultali 
migliori rispetto alle corri- 
, spondenll lappe dello scorso 
'anno; 

■ 2) che ciò avvenga in agni 

(ederaztone, oulndl anche 
nelle 61 federazioni che, inve¬ 
ce, al 18 gennaio '88 tanno 
' regimare un ritardo anche ri¬ 
spetto alla corrlspondonle 


Totale Iscritti 751.091 
Nuovi Iscritti 12.000 
; Donne _ 196.090 

1 Nord 454,104 
Centro 162.762 
Sud 130.361 

Fed. all’estero 3.864 


C'è qualche segno posilivo nell'Iniziati¬ 
va e nello stato d'animo del nostro par¬ 
tito, Non c'è ragione di facile ottimi¬ 
smo; la sconfitta elettorale del 14 giu¬ 
gno scorso pesa ancora e non può es¬ 
sere rimossa o dimenticata. Ma il ri¬ 
schio più grave di chiuderci in noi stes¬ 
si in un malessere frustrante e infecon¬ 


do sembra essere superato. Una spinta 
positiva è venuta dai fatti proprio nel 
momento in cui sembravano messe in 
forse le ragioni e le possibilità di una 
lotta di rinnovamento sociale e politi¬ 
co. Occorre ora arginare la caduta de¬ 
gli iscritti e dare impulso nel partito ad 
una coraggiosa innovazione. 


■■ L'avvio di una fase inter- 
nazionale di distensione e di 
disarmo apre un nuovo oriz¬ 
zonte alle forze della sinistra 
In Europa. E nel nostro paese 
è tornato In campo, sia pure in 
un processo faticoso e con¬ 
traddittorio, un movimento 
unitario del mondo del lavoro 
nello sciopero generale con¬ 
tro la legge finanziaria del go¬ 
verno, nella lotta dei pensio¬ 
nati, neila grande manifesta¬ 
zione di Milano per la rilorma 
del fisco. La nostra battaglia 
parlamentare ha potuto esse¬ 
re forte e Incisiva, ha potuto 
conquistare del risultati anche 
per questo movimento nel 
paese. La crisi del governo 


MAS8IMO D'ALEMA 

Goria e il processo di decom¬ 
posizione del pentapartito, al 
centro e in tante città italiane, 
portano anche II segno di que¬ 
ste novità e non solo del con¬ 
flitto crescente nella Oc e tra i 
partiti deila coalizione. 

Se qualcuno aveva pensato 
che il colpo elettorale subito 
paralizzasse e mettesse nel¬ 
l'angolo il partito comunista 
ha dovuto prendere atto che 
così non è stato. Abbiamo sa¬ 
puto tornare ad essere prota¬ 
gonisti con la nostra iniziativa 
politica, con il Comitato cen¬ 
trale di novembre, con la bat¬ 
taglia contro la legge finanzia¬ 
ria. È questa la via per rispon¬ 
dere ai problemi gravi che ci 


ha posto il voto di giugno. 
Gettare la nostra forza nella 
battaglia politica e nella inizia¬ 
tiva di massa, promuovendo 
al tempo stesso un processo 
coraggioso di innovazione 
sulla linea tracciata da) con¬ 
gresso di Firenze. 

Era giusto misurarsi aperta¬ 
mente con gli interrogativi 
che stanno al fondo del ma¬ 
lessere e deirìnquietudìne del 
partito; che riguardano il ruo¬ 
lo e la funzione del Pei, la cre¬ 
dibilità delta prospettiva che 
indichiamo, la forza di attra¬ 
zione della nostra politica dì 
alternativa. Non sarebbe stato 
sufficiente l’appello all'orgo¬ 
glio di partito, a rinserrare le 






Ir v-v 


tappa del 18 dicembre taob; 

3) che appaiano, almeno, 
segni di miglioramento nella 
conquista di nuovi Iscritti. 

E possibile raggiungere in¬ 
sieme queste tre condizioni? 
Non è certo facile. Né bastano 
(lo sappiamo) solo appelli al¬ 
la buona volontà o misure so¬ 
lo organizzative. E tuttavia i ri¬ 
sultati positivi raggiunti da 
molte nostre organizzazioni 
(talora molto positivi, a fronte 
di altri risultati molto negativi) 
dimostrano che, in un conte¬ 
sto politico generale percetti¬ 
bilmente migliorato, ancor 
più che in altre circostanze va¬ 
le la pena puntare sul consa¬ 
pevole Impegno politico ed 
organizzativo del gruppi diri¬ 
genti e del militanti, Molto di¬ 
penderà, anche, dai ruolo che 
direttamente sapranno svol¬ 
gere i comitati cittadini, le fe¬ 
derazioni, I comitati regionali. 

Tre esempi: come promuo¬ 
vere l'impegno di personalità 
e dirigenti nostri verso am¬ 
bienti della cultura e delle 
professioni che non sono «alla 
portata* delle sezioni?; come 
impegnare l'attenzione e l’In¬ 
tervento verso i luoghi di lavo¬ 
ro e di studio, cogliendo l'oc¬ 
casione delta preparazione 
della conferenza delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori comuni¬ 
sti?; come valutare la possibi¬ 
lità. caso per caso, di un auto¬ 
nomo e caratterizzalo impe¬ 
gno delle compagne verso 
tutte le iscritte e verso le don¬ 
ne? 

I primi segni positivi che si 
possono scorgere (senza fatui 
ottimismi) in quest’avvio della 
«campagna 1988» incoraggia¬ 
no insomma a puntare più al¬ 
to, a tentare di moltiplicare le 
energie al lavoro per tradurre 
in realtà le potenzialità positi¬ 
ve che, seppur timidamente, 
sembrano presentarsi. Non è 
solo un problema organizzati¬ 
vo, ma è anche un problema 
di organizzazione del nostro 
lavoro 





Un segnale d’allarme e le risposte da dare 

Nell’87 calo di adesioni 
anche tra i lavoratori 


LUCIANO PETTINAR! 


Tesseramento '88 dati al 18 gennaio 

totale Iscritti 751.091 (ninuir«7 49.0444) 


(Hi Itili! iMr. 28,1 INI 

(Iti filili '87 56.8608) 
(ili filili '87 41,6244) 
(III Utili '87 42,9844) 
(111 Utili'87 30.2044) 


wm Le lavoratrici e j lavora¬ 
tori che nel 1987 si sono 
iscritti al Pel sono 906.000, 
dei quali 730.000 sono lavora¬ 
tori dipendenti. A questi van¬ 
no aggiunte le casalinghe che 
sono 110.000. f pensionati so¬ 
no 328.000 e gli studenti 
15.000. 

Non c’è dubbio che il dato 
più rilevante è quello riferito ai 
lavoratori dipendenti che rap¬ 
presentano circa il 50% del to¬ 
tale degli iscritti, Certamente 
nessun altro partito può vanta¬ 
re una presenza altrettanto 
massiccia e articolata nel 
mondo de! lavoro. Tuttavia 
non è possibile trascurare al¬ 
cuni aspetti piuttosto preoc¬ 
cupanti. 

Nell'ultimo anno, dì fronte 
a un aumento considerevole 
dei pensionati, valutabile in 
oltre 15 000. c*è stato un calo 
di circa 20.000 lavoratori, m 
maggioranza operai, e conti¬ 
nua ad essere piuttosto bassa 
la presenza di impiegati e tec¬ 
nici che rimangono il 7% del¬ 
l'Insieme degli iscritti. 

Non bisogna inoltre dimen¬ 
ticare che lo stesso esito elet¬ 
torale dello scorso giugno 
rappresenta un segnale di al¬ 
larme significativo perché una 
consistente parte del calo del 
Pei va ricondotta ad un rifiuto 
del voto o ad una scelta elet¬ 
torale diversa compiuta da la¬ 


voratori che nel passato ave¬ 
vano votato per il Pei. Tanto il 
calo di iscrìtti quanto la perdi¬ 
ta elettorale Indicano che si è 
in parte appannato il rapporto 
del partito con alcuni settori 
del mondo del lavoro. 

Per questi motivi la prossi¬ 
ma conferenza delle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori comunisti 
deve essere l'occasione per ri¬ 
proporre la centralità della 
«questione lavoro» nella poli¬ 
tica e nell’iniziativa del parti¬ 
to. 

Ma se è vero che il Pei, co¬ 
me afferma il documento per 
la conferenza, «trova nella 
classe operaia e nel lavoro di¬ 
pendente la principale radice 
della sua ragione d'essere», 
occorre anche sapere Indivi¬ 
duare i terminali organizzativi 
di questa affermazione. Si trat¬ 
ta allora di considerare due 
questioni di grande rilievo e 
tra di loro strettamente intrec¬ 
ciate: l'organizzazione del 
partito sui posti di lavoro e l’e¬ 
spansione del tesseramento 
tra l lavoratori. 

È infatti necessario ripro¬ 
porre all'insieme del partito 
l'esigenza di una ricostruzione 
delle strutture di partito nelle 
fabbriche, nelle aziende e in 
generale nei luoghi di lavoro. 
Questo, prima di tutto, perché 
è indispensabile che il partito 
possa avere strumenti propri 


Tesseramento ’87 dati definitivi 

Totale iscritti 
Nuovi iscritti 
Donne 

1.508.117 

48.980 

416.133 

(rllp. Il 19BB 
(II) Utili 
(III Utili 

97.2944) 

3.2844) 

27.5944) 

Nord 

799.857 

(Ul 1988 

97.0844) 

Centro 

391.633 

Utl 1988 

97.844.) 

Sud 

303.833 

(Ul 1998 

98.9844) 

Fed. all'estero 

12.794 

(1117918 

90.4744) 


W/mmk Trentino A. A. 131.50 
%%%^ÈmtH»-Romaanr 122,80 
113,64 

jjg^P Calabria 105,17 
Abruzzo 109,11 
'M/M Umbria 104,28 
H£P Puglia 103,24 
^Lom bardia 102,54 
pToicina ioi,87 
|j£lgurla 100,38 
panalo 100,37 


i%%%^Piam on»a 99,70 
StCUta 99,23 
Molilo 95,99 
^Sardegna 92,89 
^Campanti 91,21 
^Maretta 89,23 , 

arto 98,48 


%^Baa lllcata 86,42 
%Frlull V.O. 81,10 


CHIP U 
PIU'AVANTI I 
E CHI E % I 
IN ritardo! 


I tesserati sino af 18 gennaio ’88, regione per regione, in percen¬ 
tuale rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso 


file, all'attivismo e all'impe¬ 
gno. Occorreva avviare un'o¬ 
pera concreta di rinnovamen¬ 
to. Questo mi sembra oggi il 
segno di tutta l'iniziativa no¬ 
stra. Con l'analisi e le propo¬ 
ste dei Comitato centrale di 
novembre il Pei è sceso in 
campo sul terreno della rifor¬ 
ma delle istituzioni, avviando 
un nuovo confronto con le 
forze democratiche, rilancian¬ 
do e rimotivando la strategia 
dell'alternativa come risposta 
allacrìsi del sistema politico 
italiano. Si è promosso un la¬ 
voro e un impegno più strin¬ 
gente in vista della Conven¬ 


zione programmatica. A parti¬ 
re dalle tante iniziative locali e 
regionali e dalla stessa confe¬ 
renza delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori comunisti, la costru¬ 
zione del programma si pre¬ 
senta non solo come indica¬ 
zione delle scelte necessarie 
per il paese, ma come un im¬ 
pegno per ridefinire, dì fronte 
alle trasformazioni della so¬ 
cietà italiana e del mondo, le 
ragioni e l'identità di una mo¬ 
derna forza riformatrice. 

Anche le questioni del par¬ 
tito sì debbono affrontare con 
coraggio e con spìrito innova¬ 
tivo. Così si è cominciato con 


la discussione nella sesta 
commissione del Comitato 
centrale. Ci spinge in questa 
direzione non solo l'esigenza 
irrinunciabile di fronteggiare il 
logoramento del partito: il ca¬ 
lo degli iscritti, dell’attività dei 
militanti, l'elevamento dell'e¬ 
tà media e il distacco dai gio¬ 
vani. C'è in più, nella nostra 
scelta di andare ad un profon¬ 
do rinnovamento organizzati¬ 
vo e culturale, una fondamen¬ 
tale coerenza con la battaglia 
per una rifonna del sistema 
politico e della democrazia 
italiana. Una battaglia dì rifor¬ 
ma che non può che investire 
insieme le istituzioni e i partiti. 

Tutti ì partiti, compreso il 
nostro, sono oggi messi alla 
prova, posti in discussione 
dalle trasformazioni della 
realtà italiana, della cultura e 
della coscienza dei cittadini. 
Certo abbiamo dalla nostra un 
patrimonio grande di energie 
umane e di passione politica, 
una forza organizzata che re¬ 
sta imponente, la più grande 
del nostro paese. Ma proprio- 
per questo non c’è tempo da 
perdere, si deve ora impegna¬ 
re queste forze nella ricerca e 
nella costruzione di forme 
nuove di organizzazione e di 
partecipazione, di cultura po¬ 
litica, di strumenti più ricchi di 
democrazìa. 

La discussione sul partito è 
iniziata. Vogliamo promuove¬ 
re un dibatitto largo, che coin¬ 
volga dirìgenti e militanti ad 
ogni livello, che consenta dì 
definire insieme ciò che si de¬ 
ve cambaire e riformare. Il 
Comitato centrale sul partito 
sarà il momento culminante 
di questa discussione e, nello 
stesso tempo, consentirà di 
definire una piattaforma di 
rinnovamento con la quale 
andare al prossimo congresso 
nazionale del Pcì. Un con¬ 
gresso che vogliamo discuta 
profondamente del partito, 
della sua organizzazione, del¬ 
la sua identità, della sua de¬ 
mocrazia. 

Ma bisogna cominciare sin 
da ora dando un più torte im¬ 
pulso alla ricostruzione della 
nostra organizzazione sui luo¬ 
ghi di lavoro e della produzio¬ 
ne, alla sperimentazione di 
quelle forme nuove e più fles¬ 
sibili di organizzazione di cui 
abbiamo parlato nel congres¬ 
so di Firenze. 

Non c'è da aspettare «la ri¬ 
forma del partito». C’è biso¬ 
gno di maggiore iniziativa, 
contatto con la realtà, c'è bi¬ 
sogno di più democrazia, e 
questo si può cominciare a fa¬ 
re sin da ora. Ha ragione Gian 


Carlo Pajetta quando cl dice 
che la via da percorrere è du¬ 
ra ed è in salita, che non c‘6 
spazio per facili ottimismi, 
che, se ci fermiamo, c'è il ri¬ 
schio di scivolare all'lndletro. 
La riforma del partito non è 
una pietra filosofale da ricer¬ 
care con spirito di alchimisti; 
è un processo, un impegno 
collettivo di studio, di costru¬ 
zione e di sperimentazione. E 
dò significa misurarsi con le 
prove immediate che ci stan¬ 
no di fronte. Impegnare le no¬ 
stre forze in una difficile crisi 
di governo il cui esito non 
èscontato e netta quale dob¬ 
biamo cercare di far pesare 
una iniziativa di massa, una 
pressione popolare per rom¬ 
pere gii steccati del pentapar¬ 
tito e promuovere soluzioni 
politiche più avanzate. 

C’è, ormai prossima, una 
prova elettorale che coinvol¬ 
ge quasi dieci milioni di citta¬ 
dini e nella quale, dopo il 14 
giugno, c'è in gioco per noi 
non solo II governo al tante 
città e province. Sarebbe dav¬ 
vero un guaio se le nostre 
compagne e I nostri compagni 
ritenessero che si possano og¬ 
gi incrociare le braccia In atte¬ 
sa che vengano compiuti i 
cambiamenti e l rinnovamenti 
che sono necessari. Occorre 
cominciare anzitutto da un 
impegno straordinario, una 
vera e propria battaglia politi¬ 
ca ed una sfida a noi stessi, 
per arginare la perdita degli 
iscrìtti e conquistare una nuo¬ 
va leva dì comunisti. 

Le idee nuove di cui abbia¬ 
mo bisogno, la realtà che 
cambia debbono entrare nel 
partito attraverso donne c uo¬ 
mini. Ogni ragazza, giovane, 
lavoratore o intellettuale che 
entra nel Pei per la prima volta 
è un passo nei rinnovamento 
e nella riforma del partito. 

Nel corso della nostra sto¬ 
ria, nei passaggi più difficili, 
nei momenti di svolta slamo 
sempre riusciti a rinnovarci 
profondamente anche per¬ 
ché, ogni volta, una nuova ge¬ 
nerazione è venuta nel partito 
per rinnovarlo. Così oggi non 
mi pare che ci si debba vergo¬ 
gnare a chiedere di iscriversi 
al Pei non solo per trasforma¬ 
re la società e la politica, ma 
anche per rinnovare il nostro 
partito. Non è un segno di de¬ 
bolezza, è un segno di forza e 
di consapevolezza il fatto che 
un grande partito democrati¬ 
co, fiducioso nel suo patrimo¬ 
nio di idee e di lotte, si rivolga 
alla società, alle forze nuove 
perché siano esse ad aiutarlo 
in un’opera profonda di rifor¬ 
ma e di rinnovamento. 


Sul documento che la sesta commissione del Cc sta per approvare 

Ora entra nel vivo il dibattito 
sulla nostra riforma 


per intervenire direttamente 
in quegli ambiti dove più mas¬ 
sicciamente continuano ad 
agire le trasformazioni tecno¬ 
logiche determinando nuovi 
equilibri negli assetti produtti¬ 
vi, e dove, nel prossimo futu¬ 
ro, troverà uno sviluppo nuo- , 
vo lo scontro sul tema della 
democrazia del lavoro. 

Ma non è soltanto questo il 
motivo: ia presenza articolata . 
e capillare di strutture di parti¬ 
to nel mondo del lavoro è la 
condizione più efficace per 
poter allargare l'adesione al 
partito tra ì lavoratori e per 
raggiungere l'obiettivo di au¬ 
mentare il numero degli iscrit¬ 
ti proprio tra chi opera nel vi¬ 
vo dei rapporti di produzione. 

D'altra parte una grande 
campagna di tesseramento 
nel mondo del lavoro, che po¬ 
trebbe essere lanciata proprio 
nel cotso della conferenza dei 
lavoratori, è l'opportunità più 
forte che si offre per superare 
quella visione burocratica e ri- 

r stìtiva dei tesseramento che 
stata certamente tra le cause 
del calo degli iscritti in questi 
anni. 

Si tratta perciò di riuscire a 
impostare in modo mirato 
l'impegno per allargare l'ade¬ 
sione al partito individuando 
nel mondo de) lavoro i sog¬ 
getti sociali fondamenta!» per 
realizzare quel progetto di 
cambiamento della società 
che deve essere l'idea forza 
della stessa identità del Pei 


ELIO FERRARIS 


■i II Comitato centrale sul 
partito si terrà nei mese di giu¬ 
gno, dopo le elezioni. 

L'attesa è grande e motiva¬ 
ta. SI avverte, infatti, che non 
è più «-Inviabile una discussio¬ 
ne sul partito e un intervento 
sulla sua organizzazione e sui 
suoi ordinamenti interni. Ciò 
che muove i comunisti a di¬ 
scutere di se stessi non è però 
solo la comprensibile ansia 
per (incepparsi del funziona¬ 
mento dei loro «apparecchio» 
organizzativo, per le difficoltà 
in cui si muove il partito, per 
gli interrogativi sulle sue pro¬ 
spettive. È qualcosa di più am¬ 
pio e più «nobile». È il bisogno 
di discutere insieme della po¬ 
litica e del Pei. delle finalità 
della politica e della funzione 
storica de) partito dopo che 
grandi trasformazioni generali 
e mutamenti delle regole de¬ 
mocratiche hanno contribuito 
a mettere in crisi anche le for¬ 
me, i contenuti, i valori della 
politica così come i comunisti 
(hanno finora intesa e prati¬ 
cata nelle organizzazioni di 
partito e molte volte, assunta 
come cosiurne di vita e di 
comportamento civile 

Il documento che vena 
proposto alia discussione nei 
prossimi giorni dalia sesta 
Commissione dei Comitato 


centrale non parlerà però solo 
ai compagni, ma si rivolgerà a 
tutti quei cittadini che credo¬ 
no netta necessità di rimettere 
in movimento la democrazia 
italiana anche attraverso una 
riforma dei partiti. 

Ai dirigenti ed ai militanti 
comunisti si chiederà, in mo¬ 
do particolare, di arricchire e 
rilanciare nei contenuti e nel 
metodo il processo di riforma 
del partito avviato al Congres¬ 
so di Firenze, attraverso un 
percorso che stimoli riflessio¬ 
ni, raccolga opinioni e giudizi, 
esamini esperienze e consen¬ 
ta, così, al Cc di giugno di di¬ 
scutere e trarre conclusioni 
politiche e operative. 

La discussione, peraltro, è 
già avviata ed anche il proces¬ 
so di rilorma è in corso come 
testimoniano le numerose 
Conferenze di organizzazione 
svolte e in programma in que¬ 
ste settimane e la impegnata 
riflessione della Commissione 
femminile. 

L'organizzazione del Pei in 
questi anni non è rimasta im¬ 
mobile rispetto ai mutamenti 
intervenuti nella concezione 
del partito e nella sua politica, 
nonché nelle forme della vita 
sociale, culturale e politica Si 
è aperta ad esigenze e bisogni 
di partecipazione, ha cercato 


di dare risposte a istanze di 
democrazia più mature, ha 
sollecitato essa stessa conte¬ 
nuti e forme nuove della poli¬ 
tica. 

La concezione e la struttura 
organizzativa del Pei si è così 
evoluta ed arricchita e pone, 
oggi, nuovi problemi di gover¬ 
no e dì funzionamento in mo¬ 
do particolare nette grandi cit¬ 
tà e nelle aree metropolitane. 
Tuttavia è indubbio che tutti 
avvertiamo il bisogno di supe¬ 
rare una struttura organizzati¬ 
va rigida e sostanzialmente 
accentrata, non in grado di 
cogliere ed apprezzare ì movi¬ 
menti profondi della società, 
inadeguata a valorizzare for¬ 
me ed interessi nuovi di mili¬ 
tanza. 

E quindi opportuno interro¬ 
garsi, a metà del percorso 
congressuale, sulle ragioni 
che hanno reso sostanzial¬ 
mente marginali gli esiti di un 
processo di riforma pur valido 
nei suoi fondamenti politici e 
culturali. 

Per questo in primavera 
soffermeremo l’attenzione su 
due problemi. 

- sui temi del partito nelle 
grandi aree urbane sottoposte 
a fenomeni di trasformazione 
intensi che richiedono rispo 
sle specifiche nell'ambito del¬ 
ie riforme istituzionali e anche 


nei processi di riforma dei 
partiti; N 

- sul partito, sulla sua orga¬ 
nizzazione, sui gruppi dirigen¬ 
ti, sulla loro selezione e for¬ 
mazione (ma su questo tema 
ci sarà un momento dì rifles¬ 
sione più complessivo) nel 
Mezzogiorno, dove la struttu¬ 
ra complessiva del partito sì è 
rapportata con difficoltà ai 
grandi mutamenti, tanto da 
mettere, in talune situazioni, 
in discussione il carattere dì 
massa del partito. 

Una prima valutazione della 
discussione e dette indicazio¬ 
ni emerse nelle diverse sedi 
avverrà poi alla fine di marzo 
nell’assemblea nazionale dei 
segretari di federazione e re¬ 
gionali. 

Una discussione impegnati¬ 
va attende quindi il partito. Il 
senso e l’obiettivo di questa 
discussione è dì rilanciare il 
Pei, di farne un «moderno par¬ 
tito riformatore», i cui caratte¬ 
ri interni siano quelli di una 
forte e reale vita democratica, 
di una va!onzzo 2 ione degli 
iscritti, di un ampliamento dei 
loro diritti per consentire pro¬ 
ficui rapporti con la società c 
con le istituzioni. L'impegno 
per il tesseramento, non è 
dunque, «altro* rispetto a que¬ 
sta discussione- anzi è condì 
zione perchè essa non riman¬ 
ga tale 




Domenica 
14 febbraio 1988 
















* Scienza e Tecnologia 


La memoria 
delle 
giovani 
lumache 


La prestigiosa rivista scientifica inglese New Sdentisi sem¬ 
bra trovarlo molto interessarne e noi ve lo trascriviamo le 
giovani lumache hanno pochissima memoria se paragona¬ 
la a quella degli stessi esemplari in età adulta. Ciò dipende 
- spiega la rivista - dal latto che lo sviluppo dell'apprendi¬ 
mento e della memoria nelle lumache è in relazione ad un 
singolo neurotrasmettllore, Il suo nome è serotonina. E le 
giovani lumache non hanno serotonina. L'interesse per le 
lumache e gli studi conseguenti sono dell'istituto moscovi¬ 
ta sui sistema nervoso, dove i ricercatori hanno sottoposto 
le baby lumache ad una serie di esperimenti. Uno degli 
esperimenti, e torse II più discutibile, consisteva neH’appli- 
care una scarica elettrica sul corpo delle giovani lumache 
che tentavano dì mordere un pezzetto di carota. Mentre le 
lumache adulte dopo un po' desistevano dal tentativo, le 
più plccollne Insistevano al 90 per cento dei casi. 



Il cancro altera la chimica 
del sangue umano in un 
modo che è recepibile e ri- 
producibile dalla risonanza 
magnetica nucleare. Lo di¬ 
mostrerebbero gli esperi¬ 
menti fatti all’ospedale 
Beth Israel di Boston, i cui 
ricercatori sostengono che la tecnica può essere usata per 
la diagnosi precoce dei tumori. Il professor Eric Fosse), in 
un. recente convegno sul tumori che si è tenuto nel Mary¬ 
land, ha dichiarato che nel 97 per cento dei casi la sua 
équipe è riuscita ad individuare II tumore ad uno stadio 
mollo precoce. Fossel ha riportato i risultati di un test su 
2127 persone, sostenendo che la tecnica funziona anche 
se non c'è ancora una spiegazione chiara del perché te 
llpoprotelne nel sangue dì chi ha un tumore si modifichi¬ 
no, diventando cosi «visibili» all'apparecchio, ma una spie¬ 
gazione -sostiene - è che questo cambiamento chimico 
sla dovuto alla risposta immunitaria al tumore più che 
airinsorgere della stessa malattia. 


La prevenzione 
precoce 
dèi tumori 


Grazie ai nuovi studi sulla 
fisiologia della coagulazio¬ 
ne del sangue In dieci anni 
la mortalità dei soggetti col¬ 
piti da trombosi è stata ri¬ 
dotta dal 10 al 4-6 per cen¬ 
to, nonostante II numero 

•—-- del casi sìa uguale, se non 

addirittura superiore, a quello di dieci anni fa. Sono i dati 
diffusi a conclusione del terzo congresso della Società 
Italiana di emereologla. Durante I lavori sono emerse an¬ 
che le linee future di ricerca: l'approfondimento della co¬ 
noscenza del meccanismi che danneggiano la membrana 
che ricopre I vasi sanguigni, dal momento che è proprio 
l'endotelio, come recentemente è stato sporto, che con¬ 
trolla la coagulazione del sangue. 


Trombosi, 

In dicci anni 

mortalità 

dimezzata 


L'obiettivo è divulgare la 
cultura ecologica, e così 
ambientalisti e scienziati 
hanno dato vita ad una as¬ 
sociazione che si chiama 
l'Università verde di Firen¬ 
ze. Non ha ancora un indi¬ 
rizzo, ma la capo all'asses¬ 
sorato alla sicurezza sociale della Provincia di Firenze . 
Come tutte le università organizza corsi: il primo ha un 
titolo affascinante, «La fabbrica dei vivente». Le lezioni le 
terranno Marcello Buiatti, Laura Comi, Elisabetta Chelo, 
Fabio Terragni, Enzo Calori, Alberto Castagnola, Daniela 
Zalaschi, Alberto Ferrino. Buiatti e Gallori hanno già parla¬ 
to di patrimonio genetico e manipolazione. 


A Firenze 
l'Università 
tutta verde 


Un professore dell'universi¬ 
tà di Zurigo, Martin San- 
ders, ha scoperto un picco¬ 
lissimo embrione d| rettile 
che risalirebbe a 230 milio¬ 
ni d’anni fa. L'embrione po¬ 
trebbe permettere agli 
scienziati di accertare una 
volta per tutto come s) riproducevano 1 rettili preistorici, se 
con le uova o con 11 parto. L’embrione fossile del Neustico- 
«aurus, una specie di lucertola, è stato trovato tra I reperti 
del museo di paleontologia detl’unlversllà di Zurigo: venne 
alla luce una sessantina d'anni fa, ma finora nessuno gii 
aveva prestato attenzione. Il professor Sanders ha dichia¬ 
rato che l’embrione, lungo cinque centimetri, sembra es- 
aere stato espulso dal corpo della madre in seguito ad un 
aborto. 


Un embrione 
di rettile 
preistorico 


Un microorganismo ha 
messo a disposizione un’ar¬ 
ma biologica con cui attac¬ 
care i batteri resistenti agli 
antibiotici. La «guardia del 
corpo» si chiama acido eia- 
vulcanico ed associato ad 
un antibiotico riesce a neu¬ 
tralizzare le armi enzimatiche con cui altrimenti i batteri 
riuscirebbero a distruggere ì farmaci. L’acido è stato sco¬ 
perto nello streptomices clavuligerus. L’accoppiata risulta 
particolarmente efficace nelle malattie respiratorie. 


Un acido 
fa la guardia 
all’antibiotico 


NANNI AICCOBONO 


-Intervista al professor Luigi Donato 

sul progetto Icarus: la tecnologia 
cardiochirurgica e le polemiche sulla burocrazia 


Il cuore dentro la valigia 


MI Un oggettmo bianco e 
leggero, grande come un cuo¬ 
re vero, con le pareti assem¬ 
blate da viti. Si contrae e pom¬ 
pa sangue se si accende un 
interruttore. Accanto, c’è ia 
valigetta con le pile, ma si può 
addirittura alimentare con la 
presa per l'accendino della 
macchina. Costa circa 50 mi¬ 
lioni. 

Il dottor Azzotina sostiene 
dunque di avere «Inventato» 
un cuore artificiale, manegge¬ 
vole. efficiente, portatile co¬ 
me un paio di occhiali. Una 
scoperta che cambia il volto 
della medicina cardiaca? Dì 
latto, questo «cuore artificia¬ 
le» non è stato presentato a 
nessun congresso; nessuna ri¬ 
vista medica ne ha parlato, 
nessun ambiente scientifico, 
italiano o straniero, ne è a co¬ 
noscenza, nulla si sa sulle spe¬ 
rimentazioni che il dottor Az- 
zoiina sostiene di aver con¬ 
dotto. Il cardiochirurgo inol¬ 
tre accusa i «gruppi di potere 
che hanno in mano la Sanità» 
di averlo escluso da ogni pro¬ 
getto di ricerca e di sprecare 
centinaia di miliardi in pro¬ 
grammi e attrezzature supera¬ 
te. A Bergamo, con un cuore 
dei tipo progettato e realizza¬ 
to dai «gruppi di potere che 
hanno in mano la Sanità», so¬ 
pravvive da trenta giorni Luca 
Guenzati, il diciassettenne 
strappato alla morte dall'équi¬ 
pe del prof. Parenzan, con 
l’assistenza dei responsabili 
dei progetti di ricerca del mi¬ 
nistero e del Cnr, Dopo una 
ripresa che i sanitari defini¬ 
scono miracolosa, Luca è in 
attesa di un trapianto. Siamo 
andati a parlarne con il pro¬ 
fessor Luigi Donato, presiden¬ 
te del comitato ministeriale 
per la cardiologia e la cardio¬ 
chirurgia e responsabile, per il 
Cnr. del progetto Icaros per la 
realizzazione del cuore artifi¬ 
ciale, che in questi giorni ai 
trova spesso al capezzale di 
Luca. 

Professore, è davvero cosi 
semplice - una valigetta e 
due olle - no cuore artifi¬ 
ciale? E come è possibile 
che uo Intervento del ge¬ 
nere, cosi complesso, pos¬ 
sa essere realizzato all'In¬ 
terno di un sistema sanita¬ 
rio che tutti vogliono «allo 
•fascio»? 

Un intervento come quello 
che ha subito Luca Guenzati, 
e prima di lui Giuseppe Cam¬ 
panella, non è un assolo, 
espressione della capacità di 
un singolo. E necessaria 
un'orchestra di competenze 
in perfetta sintonia, di perso¬ 
ne abituate a lavorare insieme 
con impegno ed umiltà non 
comuni- Per dare una misura 
poco tecnica dell’impegno 
organizzativo, pensi che in 4 
giorni nella unità di terapia in¬ 
tensiva di Bergamo si sono 
usati 600 camici. Ho visto in¬ 
fermieri tornare dopo appena 
due ore di riposo, proprio per¬ 
ché partecipi della dimensio¬ 
ne umana ed insieme tecnolo¬ 
gica dell’Impresa: una espe¬ 
rienza che ci sta insegnando 



Passato il clamore delle prime opera¬ 
zioni con cui anche in Italia è stato 
possibile trapiantare un cuore artifi¬ 
ciale. recentemente si è registrata 
una polemica, quella del professor 
Azzotina, che accusa I «burocrati» 
della Saniti di non aver preso in con¬ 
siderazione Il «suo» cuore artificiale. 


Azzolina ha anche sostenuto che ne¬ 
gli Stati Uniti «si perde» meno tempo 
con le pratiche burocratiche, mentre 
in Italia progetti come il suo vengono 
dimenticati. Di questo e del progetto 
Icarus parliamo con il professor Luigi 
Donato, responsabile, per il Cnr, del 
piano «cuore artificiale». 
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moltissimo, in un campo in 
cui tutto è nuovo, dove le in¬ 
cognite e i problemi da affron¬ 
tare sono infiniti, E sono con¬ 
tinue le consultazioni con 
gruppi di ricerca di tutto il 
mondo. 

Come funzioni un cuore 

artificiale? 

Quando il cuore di una perso¬ 
na non espleta più I suoi com¬ 
piti, ci sono due soluzioni, che 
corrispondono a due indirizzi 
concettuali e tecnologici. La 
prima, seguita nei primi inter¬ 
venti, prevede l'asportazione 
del cuore e la sostituzione 
con l’organo artificiale (cuore 
artificiale totale Impiantarle); 
è di questo tipo il Jarvik 7. L’al¬ 
tra soluzione, che noi abbia¬ 
mo prescelto, prevede di 
mantenere il cuore del pa¬ 
ziente e sostituirne, anche 
completamente, la funzione 
con un «sistema di assistenza 
ventricolare», in sigla Sad. 
Noi, nel programma italiano, 
riteniamo sia semplicistico 
trattare il cuore come una 
semplice pompa idraulica, 
perché esso ha funzioni che si 
cominciano appena a cono¬ 


scere, per esempio endocri¬ 
ne. Inoltre, a chi è stato appli¬ 
cato un sistema di assistenza 
cardiaco, senza asportare il 
cuore, ha avuto mediamente 
risultati migliori, soprattutto 
dopo il trapianto. Luca Guen¬ 
zati vive oggi con una macchi¬ 
na di questo tipo, che prende 
il sangue dall’atrio destro, lo 
invia ad una pompa ventrico¬ 
lare che lo spinga nella arteria 
polmonare; dall'altro lato, lo 
prende dall'atrio sinistro e lo 
pompa nell’aorta. I risultati ci 
incoraggiano a proseguire su 
questa strada. Ma, natural¬ 
mente, ci si basa finora solo 
su una cinquantina di casi al 
mondo: molto dobbiamo an- 
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cora imparare, e, purtroppo, 
molti ancora saranno gli in¬ 
successi. 

Quante persone affette da 
cardiopatie gravi arrivano 
al trapianto? 

Solo i due terzi sopravvivono 
fino al trapianto. L'obiettivo è 
di arrivare ad un cuore artifi¬ 
ciale più affidabile, manegge¬ 
vole e durevole, di seconda e 
terza generazione cioè con 
alimentazione non più pneu¬ 
matica ed esterna, ma elettri¬ 
ca, e impiantabite all’interno 
del corpo. E la strada è anco¬ 
ra lunga. In America anni or 
sono si sono compiuti alcuni 
interventi di sostituzione tota¬ 
le e permanente (De Vries), 
ma oggi il ministero della Sa¬ 
nità americano non li autoriz¬ 
za più, perché comportano la 
permanente dipendenza del 
paziente da una ingombrante 
macchina esterna, e compli¬ 
cazioni gravi e frequenti. La 
sopravvivenza non può essere 
disgiunta da una accettabile 
qualità di vita, il cuore artifi¬ 
ciale si applica solo come 
«ponte» in attesa del trapian¬ 
to. Un cuore artificiale perma¬ 
nente e totalmente impianta¬ 
rle - sono d'accordo su que¬ 
sto i circa venti gruppi di ricer¬ 
ca di tutto il mondo - sarà di¬ 
sponibile solo verso la fine del 
secolo. Del resto sono seve¬ 
rissimi i criteri definiti dai mi¬ 
nistero americano per con¬ 
sentire l'impiego nell'uomo di 



un nuovo dispositivo: gli ap¬ 
parecchi devono essere speri- 
mentati prima su banco su cir¬ 
colazione simulata, e poi per 
almeno venticinque mesi su 
almeno cinque animali, cia¬ 
scuno del quali deve sopravvi¬ 
vere almeno quattro mesi». 
Dunque non è vere, cono 
dice II dolt Azzotina, che II 
«suo» cuore arti (telale è 
bloccato dalla burocrazia 
Italiana, mentre la Ameri¬ 
ca non servono autorizza- 
zlonl... 

Certamente no, anzi su tutto 
ciò che è innovativo c'è una 
legislazione assai più rigida 
della nostra; ogni ospedale ha 
poi obbligatoriamente un co¬ 
mitato etico che esamina ed 
approva o meno qualunque 
novità (farmaco, protesi o al¬ 
tro). In materia di cuore artifi¬ 
ciale il ministero ha autorizza¬ 
to la sperimentazione in po¬ 
chissimi ospedali, meno di 
dieci, con l'obbligo dell'invìo 
dei dati ad un archivio centra¬ 
le, mentre i meccanismi di tu¬ 
tela del paziente sono moltis¬ 
simi. In Inghilterra sono solo 
due l centri autorizzati. Da noi 
il controllo è affidato all’Istitu¬ 
to Superiore dì Sanità ed al 
ministero, che, sentita una 
commissione tecnica, ha au¬ 
torizzato un numero di Im¬ 
pianti nei centri abilitati al tra¬ 
pianto di cuore. 

Ma è vero che Assoline è 
stato escluso da ogni ricer¬ 
ca e finanziamento? 
Quando nell‘85 li ministro De¬ 
gan richiese al comitato da 
me presieduto un parere ur¬ 
gente sul trapianto cardiaco in 
Italia, scrivemmo a tutti l car¬ 
diochirurghi italiani, chieden¬ 
do di farci conoscere i loro 
programmi: Azzotina fu tra i 
pochissimi che non risposero; 
né le sue successive proteste 
dovevano poi essere molto 
convinte, dato che a tutt'gagl 
non risulta al ministero della 
Sanità che egli abbia mai pre¬ 
sentato le domande e la docu¬ 
mentazione necessaria. Quan¬ 
do poi parti il progetto Icaros 
invitammo più volte tutti i car¬ 
diochirurghi. ì rianimatori c 
bioingegneri italiani, prenden¬ 
done in considerazione te 
proposte che ci sembravano 
valide. Per esempio, da Pisa è 
venuto ii progetto dell’inge- 
gner De Rossi, l'ipotesi di un 
cuore artificiale fatto di poli¬ 
meri che si contraggono in ri¬ 
sposta ad uno stimolo elettri¬ 
co; da un giovane chirurgo di 
Angera (Varese), il dott, Della 
Sala, l'ipotesi di utilizzare I fer- 
rotluidi magnetici come siste¬ 
ma di pompaggio; un’allra 
idea originale viene da uno 
studente del professor Galluc- 
ci di Padova; il programma è 
insomma estremamente aper¬ 
to, e lo sarebbe stato anche 
ad Azzolina, che però non ha 
mai risposto ad alcun invito, 
per protestare al solito contro 
il «palazzo». Non c’è nessun 
«clan» in cui entrare, ma è cer¬ 
to che i progetti vanno sotto¬ 
posti al vaglio degli esperti na¬ 
zionali ed intemazionali. 


I comitati Cnr 

I primi risultati 
del voto di docenti 
e ricercatori 


■i Sta per concludersi lo 
spoglio dei voto per i comitati 
di consulenza del Cnr. I primi 
dati ulliciosi dicono che al co¬ 
mitato di scienze matemati¬ 
che sono stati eletti Bruno Be- 
trò e Andrea Celli tra l ricerca¬ 
tori Cnr, Lidia Arciplanl tra ì 
ricercatori Epr, Anna Lorenzi- 
ni tra i ricercatori universitari; 
Carlo Ciliberto, Alberto Con¬ 
te, Carlo Cercignani, Carlo 
Scoppola e Luciano Lopez 
per i professori universitari. A 
fìsica sono stati eletti Mauro 
Baccl,Nicola Rubino, Enrico 
Costa, Nazzareno Mandolesi, 
Angelo Guerrino, Luigino Spa- 
nedda (ricercatori Cnr); Marta 
Luigia Padello e Vittorio Rado 
(ricercatori Epr) ; Riccardo 
Tedeschi (ricercatori universi¬ 
tari); Franco Pacìni, Bruno 
Preziosi, Sigfrido Boffo, San¬ 
dra Morelli, Piero Tartaglia, 
Gianfranco Chiarotti (profes¬ 
sori). A chimica, Andrea La- 
piccerella, Alfredo Liberatori, 


Gianluigi Casalone. Antonio 
Materni. Angelo Guarino, 
Paolo Locateti! (ricercatori 
Cnr); Luigi Cassar, Sergio In¬ 
diti, Sergio Alluli (esperti 
Epr); Giovanni Marletta (ricer¬ 
catori universitari), Romano 
Cipollini, Orlano Salvetti. Am¬ 
brogio Giacomelli, Gennaro 
Russo, Jacopo Degani, Neia 
Tangarl (professori). A geolo¬ 
gia, Elio Canmllo, Learco Taf- 
fi, Luigi Merenda (ricercatori 
Cnr); Leonello Serva (ricerca¬ 
tori Epr); Giuseppe Nardi (ri¬ 
cercatori universitari); Piero 
Manetti, Antonio Praturlon, 
Franco Lucchi Ricci. Erman¬ 
no Brizzolari (professori). Per 
biologia e medicina, Piero Li¬ 
berti, Gustavo Mita, Domeni¬ 
co Geraci, Anna Maria Rosina, 
Andrea Biagmi. Salvatore Ca¬ 
sino (ricercatori Cnr). Per 
scienze giuridiche Mario Ra- 
ona (ricercatori Cnr). Emi- 
ìo D'Amello (ricercatori 
Epr), Giovanni Cordini (ricer¬ 
catori universitari). 


Stafilococco in agguato nel telefono (pubblico) 


Pronto chi parla? Lo stafilococco, il batterio che la 
sa lunga su laringiti e faringiti. Ce ne sono tantissimi 
sulle cornette dei telefoni pubblici e non sono i soli 
microrganismi che interferiscono nelle nostre con¬ 
versazioni vìa cavo. 1 ricercatori dell’Istituto dì igie¬ 
ne dell’Università di Firenze sono andati a contarli 
con la prima indagine sul campo effettuata in Italia. 
Ecco cosa hanno trovato sugli strumenti delia Sip. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELE PUGLIESE 


H FIRENZE. Allenii al tele- 
fono. È pieno di microorgani¬ 
smi patogeni, batteri e virus 
capaci di scatenare la malattia 
nell'uomo Niente di grave, la- 
fingili, faringiti, qualche infe¬ 
zione cutanea. Eppure malat¬ 
tia. 

Che si dovesse essere diffi¬ 
denti sulle cornette del telefo¬ 
ni alloggiati nelle cabine pub¬ 
bliche della Sip lo sapevano 
tutti. Ma ora. una ricerca ela¬ 
borata dall'lsmuto di igiene 
dell'Università di Firenze dice 
quanto possono contaminare 
e soprattutto dà una traccia 
quantitativa della loro presen¬ 
za su quello strumento di co¬ 
municazione diventato tanto 


insostituibile quanto odiato. 

La ricerca - la prima del ge¬ 
nere condotta in Italia - è sta¬ 
ta fatta, sotto il coordinamen¬ 
to della professoressa Bianca 
Ademollo, docente dì igiene 
alla facoltà di Medicina, da 
quattro ricercatori: Wilma Cri- 
menl, Giancarlo Gallorini. An¬ 
tonella Garzelli. Elisabetta Pa¬ 
lagi. 

Con tre tamponi sterili in 
mano ed altrettante provette 
riempite di reagenti capaci di 
identificare stafilococchi e 
streptococchi, enterobatteri e 
batteri Gram-negativi non fer¬ 
mentanti. micobatten, i ricer¬ 
catori hanno tenuto sotto 
controllo per tre mesi (set¬ 


tembre-dicembre 1986) set¬ 
tanta cornette di telefoni pub¬ 
blici fiorentini utilizzate 24 ore 
su 24. 

La scelta degli apparecchi 
telefonici non è stata casuale: 
30 telefoni dislocati in più 
punti della stazione centrale 
di Santa Maria Nuova, altri 30 
all'esterno e all'interno dei re¬ 
parti più frequentati dell’O¬ 
spedale dì Careggi, 10 nella 
sala d'ingresso della casa del¬ 
lo studente «Calamandrei». 

Alla fine del lavoro i ricer¬ 
catori hanno tirato la loro 
conclusione. L'identikit è 
coinciso: le specie riscontrate 
di microorganismi sono 17 e 
358 gli stipiti batterici identifi¬ 
cati, ovvero il numero di orga¬ 
nismi presenti. Stafilococchi e 
streptococchi lì hanno trovati 
su tutte e 70 le cornette ana¬ 
lizzate; enterobatteri e batteri 
Gram-negativi sono presenti 
ma solo occasionalmente. 
Nessuna traccia, invece, di 
pneumococchi e micobatteri. 
Tirate le somme, dicono i ri¬ 
cercatori. la contaminazione 
batterica sulle cornette è ele¬ 
vata Sentiamo cosa dice la 


professoressa Ademollo. 
Dunque sono rischiosi 
questi telefoni? 

Un conto è l'identificazione 
dei microorganismi, un altro il 
rischio reale di contaminazio¬ 
ne. Di organismi sulle cornet¬ 
te effettivamente ne abbiamo 
trovati tanti e alcuni anche pa¬ 
togeni. Ma il rischio reale è un 
altro discorso. I batteri stanno 
sulla cornetta. Noi la tocchia¬ 
mo con le mani e dovremmo 
poi portare le mani alla bocca 
per infettarci. Non solo, c'è 
poi il nostro sistema immuni¬ 
tario che pensa a difenderci. 
CI sono però persone che 
hanno scarse difese Immu- 
nologlche. Per loro II tele* 
fono pubblico può essere 
pericoloso. 

Per loro come per un qualsiasi 
organismo debilitato. 

I batteri che avete Indivi* 
duale sono responsabili di 
quali malattie? 

Faringiti e bronchiti, per lo 
più. Il primo ad essere colpito 
è senz’altro l'apparato respi¬ 
ratorio. Ma poi sono possibili 


anche infezioni cutanee. In al¬ 
cuni casi, ma abbastanza ec¬ 
cezionalmente, lesioni intesti¬ 
nali. Alcuni di questi microor¬ 
ganismi, inoltre, benché non 
siano considerati patogeni 
perché comunemente si tro¬ 
vano sulla pelle o sulle muco¬ 
se di soggetti sani, talvolta as¬ 
sumono il molo di agenti dì 
infezione. Possono essere 
causa di formazioni acneiche 
e di piccoli ascessi, dar luogo 
ad infezioni urinarie, essere 
attivi nello sviluppo della rini¬ 
te atrofica. 

Niente di più grave? 
L’Acinetobacter, individuato 
seppur raramente nella nostra 
ricerca, è stato associato a ca¬ 
si di cistite e di polmonite e 
sembra poter svolgere un ruo¬ 
lo importante, in soggetti con 
deficit immunologia, come 
agente primario in alcuni casi 
di meningite o setticemia. 

Ma quanto possono vivere 
questi microorganismi 
sulle cornette del telefoni? 
Poco, fra le 24 e le 48 ore Su 
superfìci di plastica come 


quelle delle cornette telefoni¬ 
che non dovrebbero avere nu¬ 
trimento e solo il grasso depo¬ 
sitato potrebbe allungare la 
loro vita. 

Quale soluzione avete pro¬ 
spettato al problema? 

Pulizia giornaliera degli appa¬ 
recchi, meglio ancora due 
volte al giorno. E poi una di* 
sìnfezione periodica. È vero 
che i microorganismi hanno 
poche ore di vita, ma l'uso de¬ 
gli apparecchi è tale che non 
smettono mai di essere infet¬ 
tati. Anche dopo un lavaggio, 
basta che vengano toccati una 
soia volta e la situazione può 
essere quella di prima. 
AU’ufflclo brevetti pare 
siano già stati depositati 
un palo di protezioni, Ser¬ 
viranno? 

Per quel che ne so si tratta di 
filtri cartacei o di plastica. Una 
qualche barriera meccanica la 
costituiscono, ma proteggono 
solo la bocca. Allora ci vor¬ 
rebbe un filtro anche per l’o¬ 
recchio e, soprattutto, uno 
per la mano. È lì che avviene 
la contaminazione 


La Sip: «Puliamo 
spesso i microfoni» 


MI Batteri. Sono sui corrimano 
sull'autobus, sui pulsanti degli 
ascensori, sulle nnghiere dallo 
scale, sulle maniglie delle porte, t 
disinfettanti lì uccidono, ma basta 
toccare di nuovo e quelli tornano. 
Che cosa fa la Stp per garantirci 
igiene quando parliamo a) telefo¬ 
no? Lo abbiamo chiesto alla dire¬ 
zione toscana delia società. U pu¬ 
lizia delle cabine è affidata a ditte 
in appalto che hanno il campito dì 
mantenerle in ordine tanto dentro 
quanto fuori Usano sostanze di¬ 
sinfettanti ad awone antisettica 
che però, è la Sip per pnma ad 
ammetterlo, non durano molto. 
La frequenza dei lavaggi media¬ 
mente è di una volta aita settima¬ 
na, ma per gli impianti installati in 
stazioni, aeroporti e aito grandi 
centri pubblici è maggiore. Tcostì 
sono elevati ed è impensabile, di¬ 
cono alla Sip, aumentare il ritmo 
delle pulizie Anche per questo 
hanno affidato all'Istituto dì Igie¬ 
ne delVUmvwsità di Roma lì com¬ 
pito di una neerca per sperimen¬ 
tare particolan prodotti detergen¬ 
ti OOP 
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MI ROMA Ruser ha accollato cosi una prò 
posta latta da Antonio Bassolino responsabile 
della sezione «lavoro» per la Direzione del Pei 
Una Iniziativa ambiziosa intrecciata alle nume 
rose altre che preparano la conferenza nazio 
naie delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
che si terrà ai primi di marzo Aris Accornero 
ha contribuito all impostazione deila ricerca e 
sarà di fatta una specie di «supervisore» Nel 
I Équipe che condurrà ( inchiesta ci saranno 
anche Fabrizio Carmlgnam e Nino Magna del 
Cespo (centro studi di politica economica) 
nonché altri giovani ricercatori dei Sud e del 
Nord 

I tempi di quota «ricognizione» sul lavo¬ 
ro? 

Pensiamo che la prima fase conoscitiva possa 
avere la durata di un anno Non vogliamo pero 
lare una specie di fotografia generica La no 
sira intenzione è quella di analizzare differenze 
p omogeneità del mondo del lavoro dipenden 
le con una chiave di lettura 
Quale sarà questo Ilio conduttore? 

£ quello che in termini piu teorici è chiamato II 
bmormo alienazione controllo E possibile 
partire da un folto II lavoro dipendente in 
qualche modo significa che qualcun altro con 
troll» una serie di aspetti del tuo lavoro Sigmfl 
ca però anche che c è una spìnta per esercita 
re e per estendere margini di controllo da par 
le dei lavoratori sul lavoro stesso e su (ulta una 
serie di condizioni collegate Non bisogna da 
re per scordate le torme che assume questa 
spinla le forme che assume I esercizio del 
controllo e quindi la valenza politica diluito 
dò Possono esserci ad esempio forme tipi 
che collettive sindacali ma anche individuali 
Come «arà articolai» questa ricerca, con 
questo (Ilo conduttore? 

Su cinque nodi fondamentali 11 primo è I ac 
cosso all occupazione e la garanzia del posto 
di lavoro II secondo riguarda le condizioni 
dome mari de) rapporto di lavoro (salario ora 
rio condizioni ambientali) Il terzo I contenuti 
professionali II quarto aspetto è rappresentato 
dagli strumenti formativi sia In senso scolasti 
co generale sia come strumenti di formazione 
e addestramento II quinto riguarda la mobili 
là sia Interna all azienda sia esterna indù 
derido anche il passaggio da lavoro dipender! 
te a lavoro autonomo 
Tu quale Idea tl sci fatto delle trasforma- 
«Ioni In questi anni? 

Ut min Impressione è che con lo sviluppo delle 
nuove tecnologie tu avrai nell industna una fa 
scia magari per adesso non quantlfatlvamente 
maggioritaria in espansione di lavoro non ma 
nuale operaio c impiegatizio L impiegato da 
un lato perde caratteristiche privilegiate dal 
I altro una fascia consistente di operai assume 
ruoli qualificati o dequalificati ma comunque 
di lavoro Intellettuale Viene cosi ridotto il con 
fine tra operai e Impiegati 
Scompariranno gli operai? 

Non credo proprio All interno dell industria 
stessa ci sono lasce di lavoro tradizionale che 
rimarranno per lungo tempo II lavoro manuale 
emerge poi In misura crescente nei servizi C è 
la meccanizzazione ma c è anche la moltipli 
castane del servìzi alle persone organizzale su 
baso di mercato come i pony express I fasi 
food I autotrasporto In generale Noi faccia 
mo oggi questa ricerca anche perché non c è 
un cliché unificato Esistono alcuni cliché la 
scomparsa del lavoro manuale la terziarizza 
mone II post industriale Sono etichette sem 
placatile! Abbiamo in realtà dei «mix» mollo 
diversi Non hai più una «scala unica» sulla 
quale piazzi tranquillamente tutti i vari lavori 
dipendenti 

C'è anche chi parla di una cipuriaxtone 
del processo di lavoro di tipo Industriale 
in altri settori, come II giornalista che di¬ 
venta tipografo al computer... 

Queste lesi hanno una doppia faccia Una rap¬ 
presenta una giusta reazione rispetto a chi teo 
rizza il posi industriale e In questo senso va 
bene Nel senso che comunque le figure ope 
rate scompaiono da una parte e ricompaiono 
deli altra (l rischio però è che queste tesi stano 
anche una nuova versione delle vecchie leone 
■sulla «proletarizzazione» Lidea che comun 
que se non diventeremo proprio tutti operai 
diventeremo tutti lavoratori dipendenti e qurn 
di tendenzialmente anche lutti in grandi 
aziende le cose stanno andando in modo di 
Verso L occupazione cresce nelle piccole 
aziende e non nelle grandi II lavora autonomo 
Si sviluppa non solo come residuo del passato 
ma in settori avanzati sia dell industna che del 


Verso la conferenza nazionale del Pei 

Parla Rieser: tutto cambia, cerchiamo di capire come 


Come Crusoe 
nell’isola del lavoro 


La conferenza nazionale delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori comunisti - che st terrà a Roma dal 4 al 6 
marzo - è già una realta viva fatta di decine di 
incontri, assemblee, di riflessioni, iniziative di ri 
cerca Di ristudiare e reinterpretare la realta del 
lavoro oggi, il Pei avverte acutamente il bisogno 
per questo sta partendo una ricerca molto impe¬ 
gnativa, mirata alla definizione del lavoro moder¬ 


no in termini di controllo e di alienazione Un’inda 
gme che coinvolgerà in tutta Italia diversi gruppi di 
ricercatori collegati alle realtà produttive e sinda¬ 
cali L'iniziativa è coordinata da Ans Accornero e 
Vittorio Rieser Lo stesso Rieser - noto per la sua 
collaborazione ai «Quaderni rossi» con Panzien e 
oggi docente di sociologia del lavoro a Modena - 
ci spiega metodologie e finalità della ricerca 
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terziario I confini tra lavoro dipendente e la 
voro autonomo sono molto fluidi Ogni anno 
centinaia di migliaia di persone passano dal 
lavoro dipendente al lavoro autonomo e vice 
versa E quelli che passano da) lavoro dipen 
dente al lavoro autonomo sono un pochino di 
piu Un fenomeno che spesso avviene nel cor¬ 
so della stessa vita di lavoro Avviene cosi che 
il «softwarista» si mette in proprio e poi magari 
ritorna nell azienda d origine in posizioni più 
forti Passaggi avanti e indietro, dunque, con 
segni diversi Alle volle II ritomo al lavoro di¬ 
penderne può essere un segno di sconfitta. 
Tulio questo non porta ad «Mettere IW 
«Utenza di tuia «citate generate», eoa aaa 
aua capacità di egemonia}’ 

Qui veniamo a»a nostra ricerca La scelta di un 
filo conduttore stello nel binomio «altenazlo- 
ne controllo* non è casuale C è dietro una 
idea La lotta per modificare I rapporti di pote¬ 
re sulla questione del lavoro continua ad esse 
re un tema centrale Questo è un elemento 
potenzialmente unificante Noi abbiamo («vo¬ 
ratori in condizioni diversissime, ma che, pro¬ 
babilmente tutti a loro modo, si danno da 
fare lottano individualmente o collettivainen- 
te per estendere II controllo sul proprio lavoro 
e quindi anche sul proprio destino 
Come al «volgerà l'Inchiesta? 

Noi vorremmo riuscire a costruire una tipolo¬ 
gia abbastanza ncca delle diverse combinatio¬ 
ni di queste cose che si trovano nella realtà del 
mondo dipendente oggi Non faremo un cam¬ 
pione statistico La nostra intenzione è quella 
di individuare innanzitutto una serie di aree - 
nord terza Italia, sud - e all interno di queste, 
una sene di situazioni più limitate che possono 
essere in certi casi I azienda, in altri quello che 
si chiama il «distretto industriale» (piccole 
aziende di uno stesso settore), oppure pesai 
particolari del mercato del lavoro (il lavoro 
femminile in una certa zona, il lavoro degli 
stranieri ) L obiettivo è quello di avere non 
tanto un «campione» ma una lista in oii siano 
presenti i vari tipi di lavoro dipendente 
Con qnali «brunenti avverrà qnetta rile¬ 
vazione? 

Utilizzeremo sia tutti i materiali statistici e di 
ricerca già elaborati, sia le interviste a testimo¬ 
ni privilegiali Nella grande fabbrica, ad esem¬ 
pio i compagni del Consiglio hanno normal¬ 
mente una buona conoscenza E ci sarà, con¬ 
temporaneamente, una lettura selettiva dei da¬ 
ti sull occupazione, sempre attraverso quel pa¬ 
rametro dei binomio controllo-alienasione 
Cose putirete? 

Ora ad esempio vorremmo iniziare con due 
«casi pilota» Il pnmo a Modena, l'altro a Mar¬ 
ciasse e Avena Abbiamo individuato, «li in¬ 
terno di queste due aree, una lista di Mutuazio¬ 
ni da indagare Così a Marcianise indaghc remo 
su una delle grand» fabbriche con previ lente 
occupazione femminile come la Gtc o la Inde- 
sit poi una fabbrica più maschile, come l'Oll» 
vetti il lavoro a domicìlio nel tessile e nelle 
calzature una unità sanitaria locate A Mode¬ 
na faremo alcune cose comparabili una fab¬ 
brica con prevalente composizione di mano 
d opera femminile, una tipka fabbrica metal¬ 
meccanica maschile e te piccole fabbriche ar¬ 
tigiane metalmeccaniche il lavoro a domicilio 
nell abbigliamento come parte di una struttu¬ 
ra più ampia e piu forte i lavoratori stranieri 
Sono indicazioni di massima, tutte da veriti 
care 

Nessun uso del «sondaggio»? 

Pensiamo di utilizzarlo in una seconda fase per 
esaminare gli aspetti soggettivi In che modo la 
spinta dei lavoratori ad estendere il controllo 
sulle condizioni del proprio lavoro e sulle con 
dizioni di vita si traduce in spinta sindacate e 
politica oppure in spinta individuate? Voglia 
mo nuscire a capire, ad esempio se dietro 
fenomeni di distacco dei lavoratori dalie orga 
mzzazioni ci sia il (atto che percorrono altre 
vie Non escludiamo a questo punto un que¬ 
stionano che parta però dai dati emersi dalla 
prima fase cella inchiesta Inoltre vorremmo 
lare sempre in questa seconda fase, alcune 
monografie su figure professionali e anche sul 
rapporto tra lavoratore famiglia e città 
Ubb Inchiesta «ni lavoro, bui «fiche «aa 
occasione politica? 

L equipe centrale in questa prima fase, si muo 
ve utilizzando fonti diverse leggendo situazio¬ 
ni diverse Vorremmo pero in tutte le situazio¬ 
ni dove andiamo, costruire un mini groppo di 
lavoro localo con compagni del partito e del 
sindacato con cui condurre attivamente l ini 
ziativa Questo può fare in modo che la ricerca 
abbia una immediata ricaduta politica 


A Roma il 70% dei lavoratori espulsi sono donne, ecco le loro testimonianze 

Il mestiere peggiore: cassintegrato 


Mi ROMA Cassmtcgrata 1 E ti lamenti pure 
•Un tuo stipendio ogni mese lo prendi sara 
poco ma è pur sempre qualcosa rispetto a chi 
un lavoro non ce I ha Puoi stare a spasso tutto 
il giorno con i figli badare alia famiglia E in 
fin dei conti diciamolo a spese nostre 
Quante volte abbiamo sentito discorsi come 
questo 1 Tante E quante volte II abbiamo sentili 
anche tra chi nella sinistra nel Pel o nel sinda 
i calo è impegnalo in battaglie sociali e per li 
lavoro 1 Molte di meno ma forse più di quanto 
cl si aspettasse Ma quali proposte concrete 
sono siate avanzate all esercito dei «lavoratori 
in parcheggio» (e soprattutto delle lavorarne») 
anche dalle forze che si sono opposte alla n 
strutturazione selvaggia degli ultimi anni 1 Tutte 
„ risposte che lasciamo direttamente a loro le 
. casslmegrate romane riunite nel giorni scorsi 
in una assemblea assieme a Livia Turco Forse 
i loro problemi - prendendo a prestito il titolo 
dei giornale dei cassintegrati torinesi - sono 
davvero la «spina ntl fianco» dei movimento 
sindacale Problemi in buona parte sconosctu 
li o sul quali - dicono - fa piu comodo sorvola 
re o abbandonarsi a facili luoghi comuni Co 
munque uno dei temi che potrebbero risultare 
centrali alla prossima Conferenza delle lavora 
irici e dei lavoratori comunisti 

Non a caso all occhio di un osservatore 
esterno I assemblea organizzata dalla Federa 


zione comunista di Roma mostrava aspetti de 
cisamente insoliti Un incontro «per ascoltare» 
era stato definito Ma il «voi» con cui le prota 
gomste del dialogo tutte iscritte al Pei e tutte 
donne si parlavano non poteva non far riflette 
re «Siamo qui per cercare di furv capire la 
nostra situazione» ha esordito R ta cassinte 
grata dell Autovox (una fabbrica storica della 
capitale) E con altrettanta sincerila Uvia Tur 
co replica «Questo incontro e forse piu impor 
tante per me È difficile darvi risposte» Ma 
le risposte che queste donne esigono (poche 
le interveiutt e anche questo - inutile negarlo 
- è la sp i evidente del malessere) sono pres 
santi se pnttutto in una realtà come Roma nel 
la quale il 6596 dei cassintegrati è di sesso fem 
minile (diventano il 71% nella qualifica ope 
raia) nella stragrande maggioranza con bassa 
scolarizzazione con f gli a carico e alla sogl i 
dei quranta anni La prima necessita mutle 
dirlo è il lavoro E st dopo tante lotte tanto 
impegno sembra allontanarsi sempre d piu 1 
•Ho renino tanti discorsi e visto pochi fatti 
dice Anna Madera cassiniegrata della Vo 
xson un altra fabbrica «storica» a grande pre 
valenza femminile ormai praticamente in li 
quldaztone «Etl bisogno aggunge li porla 
anche ad avere dei dubbi profondi Quasi mi 
vergogno dopo tanti anni di lotte con il Pti e 
con il sindacato p<r non aver ancora trovilo 


«Inutile fare discorsi complicati lavo 
rare è una necessita Ma non solo ho 
bisogno di un lavoro anche per sen 
tirmiviva per non essere nella condì 
zione di ricevere una specie di pen 
sione di invalidila a quarant anni E 
per non dovermi piu vergognare da 
vanti a chiunque ti chieda ma tei che 


uno sbocco alla mia alla nostra situazione 
Perché dovrei sentirmi imbarazzata a dirlo 1 lo 
ho la necessita di sentirmi viva è deprimente 
prendere SOOmila lire a) mese (finche dura ) 
senza fare nulla Cose un assegno di pensione 
o di invalidila a 37 anni mentre ci sono tanti 
spazi che si potrebbero aprire per lavorare 1 » 

E stato messo il dito nella piaga Prosegue 
Flisa anche le» cassmtegrata della Voxson 
•Penso sia ovvio che non lavorare significa 
nere meno possibilità meno spazi F questo 
anche in famiglia nelle discussioni con tuo 
marito Ti senti quasi avessi meno diritti anche 
quelle volte che devi uscire da casa C poi ho 
vergogna a pronunciarla questa parola Persi 
no a dirla al fornaio Cassintegrata come li 
collochi 1 Ne disoccupata nè lavoratrice Per 


lavoro fa’ Cassintegrata e cos e’ 
Ne lavoratrice né disoccupata» Nella 
capitale le donne sono il 6536 dell e 
sereno degli «ex lavoraton in cerca di 
lavoro» Diventano il 7136 nella qua 
liiica operaia Hanno discusso giorni 
fa con la responsabile femminile del 
Pei Livia Turco 


poi sentiri» rispondere certo lei si che è fortu 
nata e giu la solita solfa per cui finisce che 
campo sulle spalle di lutti e anche delio stesso 
fornaio che magari non paga le tasse Parila 
moci chiaro la ricerca del lavoro e soprattutto 
un problem 1 di sostentamento ma e anche 
una necessiti di sentirsi vive sto arrivando alla 
soglia dei quarant anni sono entrata in fabbri 
ci a qutndic (e questa è la situazione di quasi 
tutte) e non posso accettare di sentirmi mutile 
Voglio lavori re anche perché non so non lavo 
rare» 

Ecco il punto tornare ìvorare ma come 1 
La maggior parte lo ammettono senza reti 
etnze finisce per cadere nel meccanismo 
perverso del lavoro nero che a conti fatti e 
1 unica poss bihtà che si presenta il massimo 


della dequalificazione m piena logica di guer 
ra tra poveri e senza alcuna prospettiva Ci 
sono tentativi di formare cooperative ci sono 
\n bailo (da molto forse troppo tempo) propo 
ste per lavori socialmente utili con progetti 
preseniah a tutti gli enti locali della citta e della 
regione ma per ora ancora nulla Si va dalle 
custodi nei musei alle operatrici sui videoter 
minai» «Ma - d»ce Rita la maggioranza d» no» 
viene dalle catene di montaggio elettroniche o 
tessili Se non ci riqualificano come possiamo 
mai inserirci 1 Come potrei semmai arrivasse 
rispondere ad una chiamata per lavorare ad un 
videoterminale se non mi insegnano ad usarlo 
prima 1 Ci sono dei corsi di formazione già 
progettati e mai avviati devo andare a cercare 
qualche raccomandazione per nquahhcarmi 
(visto che di tornare in fabbrica non se ne 
paria) o dovrei accettare di pagare due milioni 
e mezzo in uno dei corsi gestiti da privati (tan 
lo mi hanno chieslo) per inseguire il miraggio 
di un lavoro 1 Non posso permettermi nessuna 
delle due cose E allora^» 

Allora si paga lo scotto di una sfiduc i cht 
cresce sempre di piu E crescono le difficolta 
nel coinvolgere donne che stanno «arrangian 
do» un modo per tirare avanti Aumenta anche 
la frustrazione la maggior parte delle cassmte 
graie romant (ma non solo) sono in una situa 
zione critica in una età che esse stesse definì 


scono «a nschio» A quaranta anni non si pos 
sono più (are concorsi (Uvia Tùrco ha ricorda¬ 
to che c è una proposta di legge comunista per 
alzare il tetto dt età per l ammissione) e si ha 
la sensazione che il patnmonto costruito in 
tanti anni di lavoro sia tutto da buttare in più 
per loro cassmtegrate impegnate in qualche 
modo nella battaglia con il Pei ed il sindacato 
si aggiunge anche la rabbia di vedere che nelle 
occasioni di lavoro che si «prono nei servizi 
vengono regolarmente spiazzate e scavalcate 
dalla organizzazione ormai industriale (e poi) 
ticamente sostenuta) di movimenti come Co¬ 
munione e Liberazione in particolare qui a 
Roma «Ho sentito molti discorsi e molta com¬ 
prensione per i nostri problemi - incalza Rita - 
ma non sbocchi concreti Se le donne vengo¬ 
no chiamate a battaglie cui si accompagnano 
prospettive reali conquiste anche piccole le 
abbiamo con noi Altrimenti dovranno arra» 
giarsi in qualche altro modo Ed è esattamente 
quello che sta avvenendo» 

«È insufficiente I attenzione che il sindacato 
hi per i nostri problemi ed anche lo spazio 
che il Pei gli ha riservato nello stesso docu¬ 
mento preparatorio alla Conferenza di marzo. 
Altro che costi necessari ad un inevitabile 
processo di ristrutturazione come si sente 
dire anche nelle nostre (ila I cassintegrati ci 
sono lo stesso anche se non se ne paria più» 
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Il Dossier 


TVentin parla dell’indagine sulle retribuzioni 
Sotto accusa premesse e conclusioni 


Sui salari Camiti ha sbagliato» 


1 «Indicati lo generale non 
sembrano avere accolto 
con piacere la ricerca del¬ 
la commissione Camiti, È 
coll? 

È discutìbile Innanzltullo sul 
plano metodologico e delle 
tonti. Non è stato considerato 
Il folto che, nel frattempo, c'è 
stato 11 ricalcolo del prodotto 
intorno lordo e della sua com¬ 
posizione da parte depistai e 
che vi erano state molte inda¬ 
gini disaggregate sulla dinami¬ 
ca delle retribuzioni, sulla 
struttura delle retribuzioni. In¬ 
dagini (atte da istituti di ricer¬ 
ca e sindacati di categoria. Le 
fonti della ricerca Camiti sono 
Invece quattro; il ministero del 
Lavoro, l'Isrli, la Federmecca* 
nica e l'AssoIombarda, Non 
c’è nessuna Indagine per cam¬ 
pione, La conseguenza di tut¬ 
to ciò è che i risultati sono 
molto approssimati, aggregati 
su criteri discutibili, se non ar¬ 
bitrari,., 

Puoi faro un ««empio? 

Il criterio dell’esposizione o 
meno al mercato internazio¬ 
nale, Viene cosi escluso l'Inte¬ 
ro comparto della pubblica 
amministrazione. E questo 
perché avrebbe latto sballare 
completamente l calcoli. 

Tu II consideri, allora, ri¬ 
sultati poco significativi? 
SI, se si Intende ricercare le 
causo della diversa dinamica 
delle retribuzioni di fatto tra 
settori o all'interno del settori. 
Mancano, infatti, altri elemen¬ 
ti essenziali. E assente, ad 
esempio, una analisi differen¬ 
ziata sulla parto contrattata o 
non contrattatala della retri¬ 
buzione, e quindi sull'esisten¬ 
za o meno di una discrepanza 
tra il cosiddetto merito e la 
qualificazione professionale. 
Oppure, guardando allo sti¬ 
pendio della pubblica ammi¬ 
nistrazione, è pressoché as¬ 
sente la valutazione delle rica¬ 
duto del diversi regimi di ora¬ 
rio sulla retribuzione, delle va¬ 
rie forme di Indennità acces¬ 
sorie, degli straordinari forfè- 
(Issati, del cosiddetti «fringe 
bonefits». Tutte voci che fini¬ 
scono con il comporre la re¬ 
tribuzione reale dì fatto, 
lacune che mettono In di¬ 
scussione la posizione del 
lavoratore statale nella 
•graduatoria* degli sti¬ 
pendi, Ma allora che coti 
rena di valido? 

Resta il fatto che per quanto 


riguarda l'elemento principa¬ 
le, le differenziazioni salariali 
per settori, esce sostanzial¬ 
mente confermata la situazio¬ 
ne Illustrata dalla commissio¬ 
ne Coppo dieci anni fa. È stata 
cosi dimostrata l'assoluta irrl- 
levanza della strategia con¬ 
trattuale del sindacati negli ul¬ 
timi dieci anni nel determina¬ 
re una modifica dei differen¬ 
ziali esistenti fra 1 diversi setto¬ 
ri. 

L'Indagine dice che però è 
stato superato II fenomeno 
deU'appUttlmento all'In¬ 
terno delle singole catego¬ 
rie. 


Trentin demolisce l'indagine di Camiti sui salari. La 
critica investe soprattutto la premessa della ricer¬ 
ca, quella che da per scontato un aumento del 3 
per cento dei salari lordi rispetto all'inflazione. Le 
retribuzioni nette, precisa il segretario della Cgil, 
sono aumentate (81-85) dei 60%, mentre l'inflazio¬ 
ne i cresciuta del 70%. Le fonti della ricerca Cami¬ 
ti - inoltre - sono soltanto il ministero del Lavoro, 


l’Isrli, la Federmeccanica e l'AssoIombarda. Non 
c'è nessuna indagine per campione. Le conclusio¬ 
ni del rapporto prospettano anche una serie di 
nuove regole per quanto riguarda la rappresentan¬ 
za sindacale, arrivando a prevedere un organismo 
pubblico di mediazione. Anche di questo si discu¬ 
terà nella conferenza delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori comunisti. 
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Anche su questo aspetto l’in¬ 
dagine è approssimativa per 
difetto, proprio perchè non 
tiene conto del peso relativo 
di determinate voci della retri¬ 
buzione, quelle che dicevo 
prima, Soprattutto perché non 
parte da un quadro sufficien¬ 
temente articolato in relazio¬ 
ne alla dimensione dell’im¬ 
presa. Viene esclusa, arbitra¬ 
riamente, tutta l'area della di¬ 
rigenza che in molti casi com¬ 
prende quadri, tecnici, Un'a¬ 
rea la cui Incidenza è andata 
aumentando sul complesso 
dell'occupazione dipendente 
tanto neirindustria che nei 
servizi, E possibile cosi desu¬ 
mere che semmai I differen¬ 
ziali salariali interni alle cate¬ 
gorie si sono allargati, ma so¬ 
prattutto - e sarebbe stato In¬ 
teressante accertarlo - essi 
erano già prima degli anni 80 
molto superiori, in termini di 
salario di (atto e di orario, da 

D uelli che potevano risultare 
a una mera comparazione 
del minimi contrattuali, 

U graduatorie fissate 
(bancari la testa, eqtl loca¬ 
li In coda) sono credibili? 
Sono proprio I limiti accennati 
che rendono poco credibili le 
graduatorie fra l settori. 

La premessa della indagine 
Camiti parte dall'affermazio¬ 
ne relativa ad una tenuta dei 
salari rispetto all’Inflazione, 
Anche questa affermazio¬ 
ne non «la In piedi? 

La parte Introduttiva e quella 
conclusiva sono davvero inac¬ 
cettabili per la loro parzialità. 
La premessa è una ricostruzio¬ 
ne imbellettata delle vicende 
deli'economia italiana degli 
ultimi sei anni. La politica an- 
tìinllazlonlstica del governo 
viene affrontala genericamen¬ 
te, sottovalutando gli elementi 



«È stato trascurato 
il ricalcolo dei conti Istat 
Ignorate troppe fonti 
In questo modo i risultati 
sono approssimativi 
se non proprio arbitrari» 


Bancari, postini, comunali... 
«Graduatorie discutibili» 

Le retribuzioni hanno 
tenuto sull’inflazione... 
«Inaccettabile. La vicenda 
economica è stata un'altra» 


stagflazionistici contenuti nel¬ 
le politiche finanziarle dei go¬ 
verni dal 1980 ad oggi. Que¬ 
sto attraverso il ricorso al de¬ 
bito pubblico, l'aumento del 
tassi di interesse, l'immutabili¬ 
tà del sistema fiscale e la con¬ 
seguente crescita degli inve¬ 
stimenti di tipo finanziario e 
dei consumi delle classi relati¬ 
vamente agiate. Tutto ciò a 
detrimento degli investimenti 
produttivi che hanno registra¬ 
to una dinamica assai stentata 
negli ultimi anni e dei redditi 
da lavoro dipendente. Non 
c'è nella premessa dell'Inda¬ 
gine, quindi, nessuna valuta¬ 
zione del ruolo giocato dalla 
politica fiscale e parafiscale e 
dalla scelta deliberata di la¬ 
sciare immutata la struttura 
del prelievo, del ruolo giocato 
neU'orientamento del rispar¬ 
mio e nella distribuzione dei 
redditi fra le classi sociali. 
Non viene nemmeno conside¬ 
rato il fatto che pur con una 
occupazione lievemente cre¬ 
scente la massa dei redditi dei 
lavoro dipendente sia scesa, 
per la prima volta in questo 
dopoguerra, al disotto del 
50% del prodotto interno lor¬ 
do. Viene cosi cancellato l'e¬ 
norme processo dì redistribu¬ 
zione dei redditi a danno del 
lavoro dipendente che si è ve¬ 
rificato proprio negli anni in 
cui veniva proclamata l'instau¬ 
razione di una politica di tutti i 
redditi. 

Eppure «I dice che I salari 
hanno lanuto tetto all'Io- 
flulone con un aumento 
del 3%... 

Vengono però presi in consi¬ 
derazione i salari lordi. Non 
viene neppure stimata, nell’In¬ 
dagine Camiti, l’entità del dre¬ 
naggio fiscale sui redditi da la¬ 
voro dipendente. Viene di 
conseguenza ignorato il fatto 
che la retribuzione netta del¬ 
l’insieme del lavoro dipen¬ 
dente è cresciuta dall'81 al 
1986 del 60% contro una cre¬ 
scita dell'inflazione del 70% e 
una crescita del prelievo fisca¬ 
le e parafisele su) lavoro di¬ 
pendente del 13 i%. 

E c'è poi una conclusione, 
nel rapporto Corniti. Una 
riproposta della «concer¬ 
tazione* tra sindacati, go¬ 
verno e Imprenditori.. 

Una conclusione in qualche 
nodo lunzìonale alla premes¬ 
sa. Vengono messe tra paren¬ 
tesi le indicazioni, per quanto 


approssimative, che derivano 
dalla pur sommaria analisi sul¬ 
le dinamiche salariali. Non si 
può ignorare che la politica di 
centralizzazione contrattuale 
che viene Invocate è stata la 
vera protagonista della polìti¬ 
ca contrattuale nella prima 
metà degli anni 80. Essa non 
ha modificato i differenziali 
salariali fra settori e quindi 
non ha «volto nessuna funai» 
ne perequativi. Non è rimetta 
a difendere le retribuzioni rea¬ 
li nette nei confronti dell'Infla¬ 
zione e ad Attenuare quindi il 
divario che invece è enorme¬ 
mente cresciuto fra la remu¬ 
nerazione del lavoro dipen¬ 
dente e quella dei lavoro auto¬ 
nomo, fra investimento pro¬ 
duttivo e Investiménto finan¬ 
ziario. Il ruolo della contratta¬ 
zione collettiva nella distribu¬ 
zione del redditi è andato ri- 
ducendosi. Lo stesso supera¬ 
mento dello fase dell'appiatti¬ 
mento salariale era preceden¬ 
te alle modifiche introdotte 
nel sistema di scala mobile ed 
è stato dovuto Principalmente 
alle politiche imprenditoriali, 
alle iniziative dei vari compara 
della pubblica amministrazio¬ 
ne o, in alcuni settori, alla pro¬ 
gressiva legificazione del rap¬ 
porto di lavoro. 

U cooriuskMsl del rappor¬ 
to aeggerioceoo k «*he 
nuove regole per li ri» 
presentami sindacale... 

La codificazione di un sistema 
centralizzato di concertazio¬ 
ne nella distribuzione dei red¬ 
diti porta a prospettare una re¬ 
golamentazione della rappre¬ 
sentanza e t'attribuitone di 
prerogative istituzionalizzate 
nella contrattazione e nella 
programmazione degli ado¬ 
peri. E previsto perfino »n or¬ 
ganismo pubblico di ned (azio¬ 
ne, la riproposlzlone dtl «tri¬ 
bunale olandese sui salari* del 
1956. 

C'è però retta ua porte 
deUTodegloe* relativo al 
pubblico Impiego dm do¬ 
vrebbe trovarti ooocor- 

Viene giustamente suggerita 
una privatizzazione m rap¬ 
porto contrattuale nel pubbli¬ 
co impiego, ma si conclude 
proponendo una pubblicizza¬ 
zione dell'intera sistema della 
contrattazione collcttivi, col 
sindacato protetto, abilitato a 
contrattare. Un tribunale col¬ 
lettivo sui redditi uccide la 
contrattazione collettiva. 
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La ricerca non è un concetto astratto; dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can¬ 
cro, a favore della vita. 

Ma olire all’impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiedo un costante supporto finan¬ 


ziario: TA.I.R.C. infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 303 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec¬ 
nologia e 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all’A, I.R.C. abbonando¬ 
si al Notiziario significa contribuire attiva¬ 
mente al lavoro dei ricerca turi, ai lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 
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Il Dossier 


L’altra faccia dell’innovazione 


Visita alla Fiat 
di Termoli, 
la fabbrica 
più automatizzata 
d'Europa, 
dove monitor e 
robot hanno 
sostituito 
il lavoro 
deH’uomo e 
dove gli operai 
ora si 
chiamano 
«conduttori» 


MH TERMOLI La «fabbrica più moderna d Eu 
ropa» ai annuncia in tono quasi dimesso All u 
•ella datl’aulosirada c è solo un piccolo car 
tello con una freccia sommerso da tante altre 
Indicazioni con nomi di imprese scor osciute 
E anche una volta arrivati fuori da) cancelli 
della Piai di Termoli non si nota nulla di parti 
colare I capannoni sono come quelli di tutti gli 
•fablllmontl Piai magari un po piu puliti dlpin 
li di bianco e azzurro I colori aziendali E 
anche la pignoleria dei sorveglianti all Ingresso 
è la stessa ai tutte le altre fabbriche del gruppo 
\ «guardiani» chiedono l documenti controlla 
no la Hata dei nomi che hanno sulla bacheca 
Non tutti corrispondono e allora sono dlscus 
aloni telefonate scambio di ordini con la «ri 
cftrasmittente» Poi finalmente arriva I Qk e 
cosi la delegazione comunista guidata da An 
ionio Bassolino può entrare finalmente nella 
fabbrica 

E comincia una lunga giornata pensata in 
preparazione della conferenza nazionale del 
lavoratori comunisti II programma è densissi 
md pre\ede la visita allo stabilimento compie 
"lamenta automatizzato lo scambio di vedute 
con 1 dirigenti poi la discussione con il consì 
gllo del delegati Incontri che serviranno da 
premessi alla conferenza del lavoratori comu 
nìstl di Termoli fissata nel pomeriggio E tutto 
ciò farà dire più tardi a Bassolìno che «questo 
è 11 modo giusto perjpreparare la conferenza 



nazionale conoscendo di più le nuove realtà 
produttive confrontandoci con tutte le forze 
sociali per arricchire il nostro dibattito inter 


Dunque si comincia dalla visita alla fabbri 
ca O meglio ad una parte della fabbrica Per 
ché lo stabilimento di Termoli è diviso in tre 
parti (si chiamano «Termali 1» «2» e «3») ma 
1 attenzione è concentrata solo sull ultimo ca 
pannone Nei primi due dove si costruiscono i 
cambi 1 innovazione deve ancora arrivare e si 
produce ancora coi vecchi sistemi II «fiore 
all occhiello» è Invece «Termoli 3» dove si fa il 
motore «Fire» quello montato su quasi tutte le 
macchine de! listino Fiat 
E difficile trovare le parole per descrivere 
questo reparto Sicuramente non è piu una fab 
brìca almeno nel senso tradizionale Perché il 
pavimento è pulito perché non c è nulla che 
ricordi la vecchia «alena di montaggio Al suo 
posto c è un lungo «serpentone* di macchine 
automatiche e di robot Che fanno tutte da 
sole Un lavoratore anzi meglio un «condutto 
re» inserisce un blocco a quello che potrebbe 
essere considerato il capolinea del nastro tra 
sportatore Quel blocco passando attraverso 
tantissime stazioni passando attraverso robot 
spaventosi molti dalle sembianze umane (che 
prendono un pezzo lo spostano da un altra 
parte lo avvitano lo lavano lo selezionano se 
guasto) alla line esce che è già un motore Ma 
non è finita Perche un altro braccio meccani 
co lo riprende e lo rimette su un altro nastro 
trasportatore E lo fa passare attraverso decine 
di collaudi di prove Tutte eseguile dalla mac 
china senza alcun Intervento dell uomo 
E come si fa a chiamarla fabbrica questa? 


L’offensiva di Agnelli, i sintomi di reazione 

Sfida del consenso 
a Mirafiori 


■M TORINO «Creare lavoro 
cambiare II lavoro» Suona 
ambizioso il titolo che i comu 
nlstl della Fiat MiraPorl hanno 
dato alla loro conferenza 
svoltasi ieri In prefazione 
dell appuntamento nazionale 
di marzo Ma creare lavoro 
cioè occupazione «Carsiche 
(organizzazione dd lavoro 
non annulli la «centralità» del 
luomo sono oggi obiettivi 
realistici nella grande azienda 
torinese mente e motore di 
quella «rivoluzione conserva 
Irlce* che ha dominato finora 
buona parte degli ann ottan 
ta? La relazione di Roberto 
Demichelis e gli interventi (tra 
gli altri il sen Foa il souolo 
go Rieser Bolaffi delle Fiom 
nazionale) non hanno ignora 
lo la difficoltà della sfida met 
tendo però In giusto risalto le 
possibilità che si aprono 
Nel maggiore stabilimento 
Italiano (3Gmila dipendenti) 
In una situazione dt grande 
debolezza del sindacato (»p 
pena il 17 per cento gh laciittl 
alle organizzazioni confedeia 
II) e del partito la Fiat cerca 11 
spingere alle estreme const 
guenze una «politi a del cor 
senso» Il cui fine è il governo 
forte e unilaterale degli uomi 
ni e del processo produttivo 
Lusinghe e prei aricaztom so 
no gli ingredienti coi quali è 
confezionata questa politica 
Da una parte un fitto Intreccio 
di condizionamenti che ten 
dono a legare II lavoratore al 
I azienda con elargizioni sala 
riali sotto forma di premi o 
una tantum con i «family day* 


PIER GIORGIO BETTI 

che distribuiscono sorrisi e 
Ideologia aziendalistica con 
le domande di assunzione fai 
te (are ai dipendenti tramile le 
gerarchle Interne (si parla di 
30mila) per ricattare il lavora 
tore dall altra aumento dei 
ritmi e degli infortuni (3 morti 
lo scorso anno nelle officine 
torinesi dell auto) multe ai 
•riottosi* violazione dei diritti 
sindacati e poi ticl L azienda 
in sostanza ha instaurato nel 
le officine e negli uffici un 
«modello» che non prevede il 
sindacato come agente con 
trattuale portatore di una prò 
posta alternativa per la gestio 
ne industriale dell azienda e 
della forza lavoro 
Ecco i connotali di quello 
che viene ormai def mio il 
«caso Fiat» Una situazione 
pesante che «non consente 
facili ottimismi» E tuttavia 
come ha confermato la recen 
te inchiesta della V Lega Fiom 
e come hanno ribadito le te 
stimonlanze portate nel dibat 
tito esiste tra I lavoratori di 
Mirafion una «diffusa disponi 
bilità» all apertura di una ver 
tenzache realizzi nuovi equili 
bri 11 punto da cut partire è la 
costruzione «dal basso» di 
contenuti rivendicativi capici 
di dare nsposta alle richieste 
del lavoratori Si tratta di ola 
borare «proposte concrete e 
non fumorse» una p attafor 
ma che sia effettivamei le in 
grado di mutare le cond ziont 
materiali dei lavoratori d co 
gliere esigenze «uguali e diver 
s» di rilanciare «una unita ve 
n« Ed è questo un compito in 


La Fiat di Termoli, ovvero le due fac¬ 
ce dell'Innovazione Da una parte la 
fabbrica moderna, tutta monitor e ro¬ 
bot, dove un «conduttore» - la nuova 
figura operaia - inserisce un pezzo 
all'Inizio del nastro trasportatore e lo 
riprende alla fine, quando il «pezzo» 
è già diventato un motore Ma poi c'è 


l'altro aspetto dell innovazione È 
quello che denunciano ì lavoraton 
della Fiat, che fanno un lavoro sper¬ 
sonalizzante, In cui non si controlla 
più il processo produttivo Un lavoro 
che consiste nello schiacciare un pul¬ 
sante Di questo s e parlato nella visi¬ 
ta di Bassoimo a «Termoli 3 » 


PAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTi 


Come si fa a definirla cosi quando si vede un 
lavoratore ogni cinquanta metri che sta fermo 
davanti ad un monitor? Come si fa a definirla 
tale quando gl) «operai manutentori» quando 
avviene un guasto non devono affannarsi alla 
ricerca delle cause ma devono solo interpella 
re il monitor che dice loro dove sta I intoppo? 
1 dirigenti aziendali che accompagnano Ja de 
legazione comunista spiegano che da quella 
lunga sequenza di macchine escono tre motori 
al minuto dicono che per poter realizzare que 
st Innovazione hanno dovuto investire molto 
sulla formazione professionale E dicono che 
tutto sommato le cose vanno bene una «spia» 
può essere II bassissimo numero di incidenti 
che si verificano qui 

Ora siamo nella saletta del consiglio di fab 
brica ci sono tanti delegati Cgil ma anche 
della Firn e della Uilm (che sono interessatissi 


mi alla conferenza nazionale) E viene fuori 
I altra faccia dell innovazione Viene fuori 
quella che Bassolìno al consiglio di fabbrica e 
nella confeienza pomeridiana definirà un 
«nuovo tipo di alienazione» 

Le parole dei lavoraton sono semplici non 
si sono preparati Interventi Le denunce si ac 
cavallano l una all altra quasi senza un nesso 
«La Fiat dice che ci ha addestrato professional 
mente? lo sono un conduttore Un nome che 
suona altisonante Ma lo sai cosa faccio? Pre 
mo un bottone e guardo uno schermo Tutto 
qui» Un altro è il delegato delia Uilm va anco 
ra più In là «lo davanti a quella macchina di 
vento matto Perche penso che II prodotto 
dell uomo fn finito per superare I uomo stes 
so Lei la macchina sa le cose io no» Con 
I innovazione hanno fregato il sindacato co 
me si fa a farlo vivere quando i lavoratori non 
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cui devono impegnarsi innan 
zitutto i comunisti perchè 
• non si fanno passi in avanti 
alla Fiat se non st ricostruisce 
I unita dei lavoratori su obtet 
(ivi anche mimmi di nconqui 
sta di potere su obiettivi sala 
riali adeguati per un miglior 
modo di lavorare per la tutela 
delle libertà individuali» 

Nel suo intervento conclu 
s vo anche I on Adalberto 
Mirucc vicecapogreppo Pel 
alla Camera ha sottolineato 
che s ripresentano oggi sia 
pire in forme embrionali le 
condiz oni per una ripresa sin 
dacale e politica del movi 
mento del lavoratori Lo prò 
vano le decine di lotte di 
squadra e di reparto che nel 
1 ultimo anno hanno contras 
segnato i rapporti aziendali al 
la Fiat M rafion e a Rivalla VI 
sono segni di crisi dell orga 
mzza 2 ione del lavoro imposta 
dal gruppo dirigente Fiat nel 
corso della ristrutturazione 
Parallelamente le dm ssioni 
dd governo Gona segnano il 
tracollo della polii ca neo 
moderata di stampo hbersta 
che negl ult m ann I penta 
pari to ha portato avant a so 
stegno delle nstrutturaz om 
selviggc delle grand imprese 
Vengono dunqie al pettine 
ins eme i nodi di un rilancio 
delle lotte in fabbrica per un 
controllo crescente delle con 
d zion d lavoro e dell elabo 
razione di un disegno poi tico 
generale che face a leva su un 
nuovo ruolo del lavoro e del 
sapere e su una nuova espan 
sione della democrazia 



hanno più nenche ta possibilità di parlarsi? 

Sono problemi nuovi sono parte di quei 
problemi che Ruggiero Nobile un po il re 
sponsabile della Ftom a Termoli sostiene han 
no messo in cnsi il sindacato «Ci siamo trovati 
impreparati di fronte a queste novità - dice - e 
ancora oggi siamo un po spaesati» In Fiat è 
avvenuto questo (azienda presentando il prò 
getto d innovazione ha sostenuto che quegli 
impianti potevano essere produttivi solo a con 
dizione che fossero stati sfruttati appieno TYa 
dotto voleva dire che la Fiat chiedeva il terzo 
turno quello di notte Fiom Firn, Uilm (anche 
qui a Termoli non proprio unite) non hanno 
potuto rispondere di «no» alla richiesta im 
prenditonale Ma non hanno saputo contratta 
re questa nuova organizzazione E ora si sento 
no tagliati fuon 

Nella saletta def consiglio di fabbrica conti 
nua I esposizione dei problemi Ma dopo qual 
che intervento i problemi diventano il proble 
ma Si parla solo di una cosa del salano «Sia 
mo alla fame» «non ce la facciamo piu» «altro 
che fabbnea moderna io prendo un milione e 
mi sembra una cosa vecchissima antiquata» E 
su) problema del salano - sentitissimo in tutta 
la fabbnea - sul banco degli imputati c è anche 
li sindacato «Stiamo per Far ripartire la verten 
za di gruppo E ho letto che la nostra nehiesta 
sarà ai lOOmila lire medie Ma stiamo scher 
zando? Lo sanno I nostri dirigenti quanto pren 
diamo?» 

Antonio Bassoimo prende appunti cosi co 
me ascolta gli interventi dei lavoraton al po 


Ma la tecnologia 
ha anche 
un altro 
^aspetto 
È quello 
che denunciano 
i lavoratori 
costretti 
ad un 
impiego 
dequalificato 
e malpagato 
(«Schiacciamo 
solo un pulsante») 


menggio alla conferenza Sente critiche al sm 
dacato ma anche al Pei (sono in molti a consi 
derarlt un tutt uno) Poi risponde a tutti Ed 
entra anche nel merito delle vicende contrai 
tuali («Fatta salva - aggiunge - la reciproca 
autonomia che deve sempre esistere tra partito 
e sindacato») Per dire che I ultimo contratto 
nazionale dei metalmeccanici sicuramente «è 
stato insoddisfacente» dal punto di vista sala 
naie E ogg. davanti ad imprese come la Fiat 
che si dividono profitti mostmosi si ripone il 
problema di un adeguamento del salano 
Ma attenzione - continua - Saremm • per 
denti se non sapessimo legare questa bai aglia 
per il salario a quella per la trasformazione 
delle condizioni di vita E un discorso cenere 
to qui a Termoli sono molti i lavoratori °he 
fanno sistematicamente il lavoro notturno Lo 
fanno perché è pagato il 58 per cento in più E 
con un milione al mese sono soldi cho fanno 
comodo E allora via via che avremo salari piu 
dignitosi - da conquistare con le vertenze an 
che di stabilimento - bisognerà porre il proble 
ma della riduzione del lavoro notturno Perché 
i comunisti vogliono farsi carico della battaglia 
per una nuova qualità della «vita operaia» La 
gente lo applaude Lo applaude anche chi fa 
sempre il lavoro notturno e io ta perché è 
rassegnata Così alla fine dell assemblea po 
meridiana un lavoratore si avvicina a Bassolìno 
e gli dice «Finalmente il Pei s è ricordato di 
noi operai Ma state attenti Questa conferenza 
ha suscitato attese fra la gente Vi guardiamo 
con attenzione Non deludeteci » 


Una battaglia intellettuale oltre che sindacale 

Arese rifiuta 
la «cultura Fiat» 


■i MILANO Anche net mo 
menti di piu intenso dibattito 
o di battaglia sulle questioni 
sindacali di fabbrica 1 Alfa di 
Arese, per tradizione non ha 
mai dimenticato la politica 
Anzi (orgoglio di essere un 
i| simbolo un punto dt nfen 
4 mento milanese e nazionale 
per i lavoraton è sempre stato 
yna costante della sua stona 
E cosi anche oggi mentre si 
prepara in una assemblea di 
sezione con Antonio Bassoli 
no la conferenza dei lavora 
tori comunisti «Lavoro dipen 
dente e piena occupazione al 
centro della conferenza 
esordisce il segretario della 
sezione Armando Calaminici 
- sono due temi che ci vedo 
no pienamente d accordo In 
fatti e solo da un recupero di 
peso e di qualità del lavoro e 
della occupazione che può 
venire il rilancio dello svilup 
po del paese e il recupero del 
molo della sinistra e del Pei» 
«Ma per uscire dalle afferma 
ziom generiche - aggiunge 
Caiaminici - occorre che pre 
osiamo gli obiettivi qualitativi 
la rivoluzione tecnologica 
permette una trasformazione 
qual tativa del lavoro e a que 
sto risponde la grande cresci 
ta culturale della iorza lavoro 
che ci è costata sacrifici e ha 
^ alimentato nei giovani grandi 
t attese Dunque dobbiamo esi 
1 gere uno sviluppo adeguato a 
queste possibilità non certo 
accontentarci del precanaio e 
| de) lavoro nero che oggi viene 
* offerto ai giovani del Nord co 
me alternativa alla disoccupa 
zione del Sud» E il discorso 
della qualità del lavoro e di 


STEFANO RIGHI RIVA 

quanto costa rispetto alle ra 
gioni dell impresa è propno il 
centro della questione Alfa da 
quando la Fiat è entrata ad 
Arese Lo sollevano tutti 
■Non possiamo lasciarlo solo 
al sindacato - nota polemica 
mente Walter Molmaro - per 
che il sindacalo non ha un 
progetto culturale autonomo 
abbastanza forte nspetto alla 
Fiat E quindi ha scelto di rap¬ 
presentare solo gli operai prò 
duttivi» Ora e ovvio che su di 
loro cade il carico msopporta 
bile della crescita di sfrutta 
mento operata dalla Fiat e 
che la battaglia deve partire 
da qui «Ma se non è una bat 
taglia aggiunge Alfredo Bar 
bieri per anni segretano della 
sezione ora costretto a cam 
b are lavoro perché come tee 
meo «comunista» la Fiat gli ha 
tolto ogni spazio professiona 
le - che riprende il collega 
mento con tutte ie forze Intel 
lettuali della fabbnea ora 
schiacciale dal progetto di 
centrai zzazione della Fiat sa 
ra una battaglia perdente» 
«Abbiamo gridato allo scan 
dalo del monopolio Fìat - ag 
giunge Barbien - ma non tro 
viamo la forza di fare la confe 
renza che abbiamo promes 
so» «Se rinunciamo aita batta 
glia per l autonomia del grep¬ 
po Alfa Lancia per il nbalta 
mento del sistema aulontano 
nella fabbrica - conclude Ca 
laminici propno qui dove 
abbiamo la matuntà politica e 
sindacale per dire la nostra 
come possiamo proporci a 
forza di governo nel paese?» 
E anche Bassolìno raccoglie il 


tema «In un anno il neotaylo 
nsmo autoritano delia Fiat r 
cresciuto fino a imporre ritmi 
insopportabili E una linea 
grave e anche miope Fino n 
quando può reggere così la sì 
reazione se vengono superati ì 
limiti sociali e umani dell uso 
della forza lavoro? Il potere 
dei lavoraton dentro la Ftat 
non è allora solo una questìo 
ne sindacale ma politica e de 
mocratica Le fabbriche Fiat 
non possono essere una spe 
eie di porto franco fondato 
sull arbitrio dell impresa Rt 
conquistare un potere reale 
nella Fiat e dunque un grande 
obiettivo nazionale Non è 
semplice ma e possibile» Ed è 
possibile perché in quest, me 
si nonostante la mano pesan 
te della Fiat che ha messo 
ogni energia nel tentativo di 
smantellare il Pct e il sindaca 
to di fabbnea il movimento è 
rimasto in piedi «Abbiamo 
scelto di andare all accordo 
di maggio con la Fiat un ac 
cordo che sarebbe stato mi 
gliore se non fossimo stati so 
li Comunque la nostra pre 
senza la lotta per il rispetto 
dell accordo ci ha tenuti al 
centro deli attenzione Abbia 
mo riaffermato il renio diri 
gente dei comunisti e della 
Fiom Abbiamo tenuto gli 
iscritti nei partito e nel sindn 
calo Ora la Fiat cerca di caia 
biare le carte in tavola ma le 
imporremo la discussione su 
gh investimenti sulla gamma 
produttiva le imporremo il ri 
spetto deli autonomia di Are 
se» E cosi che all Alfa si impe 
gnano a lavo rare per imporre 
la centralità del lavoro 


Domenica 
14 febbraio 1988 
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i geniali. 


Quelli che I avrete capito, $1 ricordano I Unità tutti I giorni I gemali ol 
tre a saperne di piu (I Unità dà sempre I informazione piu seria, quaiifi 
cata, approfondita), aiutano II loro giornale a diventare piu grande e piu 
bello. E poi, Il genio premia Infatti chi compra I Unità tutti I giorni ha 
molte piu possibilità dì vincere I premi dello Straconcorso Taglia e Vin 
cl Allora perché non diventate geniali anche voi 0 


Da ricordare tutti ) giorni. 




























Vigili 

Angrisani 

attacca 

Signorello 


Durante Tinterrogatorio a Rebibbia 
il giovane tossicodipendente 
ha ammesso anche il delitto 
di Maria Luisa Rocchi nel novembre 1987 



■B «Caro sindaco, vogliamo 
parlare una buona volta di 
questi vigili urbani?» Celestre 
Angrisani, assessore socialista 
alla polizia urbana, ha scritto 
una lettera stizzita a Nicola Sì- 


una lettera stizzita a Nicola Sì- 

S norello, rammentandogli tut- 
gli Impegni disattesi dalla 

R iunì» comunale e chiedendo 
i convocazione urgente di 
una giunta straordinaria Con 
un linguaggio duro, Angrisani 
ricorda che sul tappeto cl so¬ 
no le questioni dell'indennità 
di Ps, della reperibilità, del¬ 
l'aumento di organico e del 
passaggio dal quinto ai sesto 
livello al molti vìgili. 

Dall’accordo siglato nel 
gennaio dell’87, non uno de¬ 
gli Impegni sottoscritti è stato 
rispettato. Cosi, si lamenta 
Angrisani, «devo assistere od 
agitazioni sindacali dei vigili 
por l'ottenimento di cose che 
rientrano nel loro diritti». 

Stentante è Angrisani, con 
Signorello o con la giunta. «A 
che gioco stiamo giocando?» 
chiede Ironicamente. «Vorrei 
saperlo, anche quando vedo 
l'assessore al personale (Fran¬ 
cesco Cannucclari, ndr) ri¬ 
mangiarsi il giorno dopo la 
conferma di quell’accordo 
fatto II giorno prima in una riu¬ 
nione sindacale che vedeva, 
oltre alla tua (di Signorello, 
ndr), la presenza mia e del- 
l'assessore al Tralllco (Massi¬ 
mo Palombi, ndr)» 

Una cambiale non onorata, 
conclude Angrisani, che affer¬ 
ma: «U responsabilità morale 
di onorarla resta a chi l’ha sol* 
toscrilta oltre un anno addie¬ 
tro». 


Ha confessato 
«Per droga ho ucciso le nonne» 


Davanti al magistrato alla fine Andrea Salvatori, 
tossicodipendente di 22 anni, ha confessato: «Sì è 
vero ho ucciso io le mie due nonne». Quella mater¬ 
na, Maria Luisa Rocchi, l'ha massacrata nel novem¬ 
bre dell'87; quella paterna, Maria De Filippi, la 
scorsa settimana. Tutte e due le volte ii ragazzo, ha 
ucciso per procurarsi poche centinaia di mila lire 
per comprare le dosi di eroina. 


ANTONIO cmiAM 


mm U morte di Maria Luisa 
Rocchi era stala classificata 
dalla squadra mobile romana 
come suicìdio Sola e malata, 
con un nipote di 16 anni mor¬ 
to di cancro da qualche mese 
ai era uccisa, al disse, per di¬ 
sperazione. Questa tesi fu 
confermata anche dal medico 
legate. Invece no. Ad uccider¬ 
la era stato un altro nipote, 
Andrea Salvatori. Per portarle 
via un televisore vecchio ed 
una 500. Le aveva tagliato la 
gola con un coltello e per di¬ 
struggere ogni indizio aveva 


dato fuoco all'appartamento 
Lo ha confessato ieri pome¬ 
riggio durante l'Interrogatorio 
in carcere a Rebibbia al sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Maria Teresa Saragnano, 
ammettendo così, con grande 
freddezza d'aver ucciso tutte 
e due le nonne. Il motivo? In 
ambedue i casi lo stesso- 
«Avevo un bisogno disperato 
dì soldi - ha detto i) ragazzo ai 
magistrato -, non me li vole¬ 
vano più dare. In quei mo¬ 
menti, quando sto in crisi, non 
capisco più cosa faccio. S) è 



Qui accanto 
Andrea 
Salvatori,il 
giovane 

tossicodipenden¬ 
te assassino e, in 


atto, il corpo di 
Maria Luisa 


_ Rocchi, la nonna 
5§ uccisa a 
| novembre 


vero, le ho picchiale e poi so¬ 
no morte». Cosi il sostituto 
procuratore Saragnano lo ha 
incriminato per omicidio vo¬ 
lontario nelle due vicende. 

Maria Luisa Rocchi fu trova¬ 
ta morta nel suo appartamen¬ 
to di Monteverde in fiamme il 


21 novembre del 1987. Quan¬ 
do i vigili del fuoco entrarono 
nell’appartamento trovarono 
tutto messo sottosopra. La 
donna giaceva nel corridoio 
con un coltello piantato alla 
gola. Ma l'incendio distrusse 
le prove, disorientò gli investi¬ 


gatori che non riuscirono a 
capire se tutto quel trambusto 
fosse stato causato dall'opera 
di spegnimento dei pompieri 
o dall'assassino. «Non apriva 
mai a nessuno» testimoniaro¬ 
no i parenti. Nessuno aveva 
sentito niente, né visto nessu¬ 
no. Il caso finì in archivio. 

Ma nella famiglia probabil¬ 
mente qualcuno doveva aver 
sospettato del giovane tossi¬ 
codipendente che non era riu¬ 
scito a disintossicarsi nemme¬ 
no in due ricoveri nelle comu¬ 
nità Ceis di don Picchi e «In¬ 
contro» di don Gelmini, Tan- 
t'è che la nonna patema, Ma¬ 
ria De Filippi, la scorsa setti¬ 
mana non voleva farlo nem¬ 
meno entrare nel suo apparta¬ 
mento in via Calzolaio al Por- 
tuense. Per farsi aprire ii ra- 

3 azzo si era tagliato una mano 
a solo: «Nonna - le aveva 
detto - aiutami, mi devo disin¬ 
fettare». Poi quando l’anziana 
donna gli aprì le saltò addos¬ 
so. «Dammi I soldi» le disse, 
poi cominciò a colpirla a calci 
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È la Ceamit di Monterotondo, un’industria che lavora alluminio 
Mucchi di fibre vicino alle case 



Chiusa una fabbrica «a rischio» 


Mucchi di fibre di amianto abbandonati dentro i 
capannoni e fuori, a ridosso dei palazzi; in pochi 
anni 17 operai su 24 colpiti da malattie all’apparato 
respiratorio. Ieri il pretore Gianfranco Amendola ha 
latto chiudere una fabbrica nel comune di Montero¬ 
tondo, proprio alle porte di Roma. La Ceamit era già 
nell'elenco delle ditte insalubri preparato dalla Pre¬ 
tura. Comunicazione giudiziaria per il proprietario. 


STEFANO DI MICHELE 


Portarne 
Illusione 
di una 
fermata 


■I La beffa oltre I) danno. A 
Piana del Sole aspettano da 
anni 11 prolungamento del 
«701» ma l’Atac si è limitata a 
piazzare il paletto della ferma¬ 
ta. Forse l dirigenti dell'azien¬ 
da sono convinti che basti a 
rendere più leggeri » 4 km a 
piedi a cui sono condannati 
gii abitanti che vogliono rag¬ 
giungere l'attuale capolinea? 


MI Lavorava amianto, un 
materiale altamente cancero¬ 
geno anche in piccole quanti¬ 
tà, al centro di una 2ona resi¬ 
denziale con centinaia di abi¬ 
tanti. La Ceamit, un’azienda 
che si trova proprio alle porte 
di Roma, nel comune di Mon¬ 
terotondo, è stata chiusa ieri 
mattina per ordine del pretore 
Gianfranco Amendola. E i ca¬ 
rabinieri, dopo aver messo i 


sigilli ai cancelli della fabbri¬ 
ca, hanno anche consegnato 
una comunicazione giudizia¬ 
ria al titolare, Franco Zuffada. 
Da tempo la Ceamit, che oc¬ 
cupa ventiquattro operai, ave¬ 
va destato l'attenzione del 
magistrato. Pochi giorni fa la 
Usi della 2ona, la Rm24, aveva 
inviato al Comune di Monte¬ 
rotondo l'intera documenta¬ 
zione (una serie di lettere e 


fonogrammi tra la stessa Usi, 
la Ceamit e la Pretura), chie¬ 
dendo dì fare tutti i controlli 
necessari sul livello di inqui¬ 
namento della zona. Poche 
ore dopo veniva convocato 
da Amendola il responsabile 
dell'igene pubblica della Usi, 
il professor Belloni e subito 
partiva l’ordine di chiusura. La 
stessa azienda, comunque, 
forse fiutato il pericolo, aveva 
cercato poco tempo fa di cor¬ 
rere ai ripari, commissionan¬ 
do anche uno studio all'Uni¬ 
versità di Milano. «I risultati di¬ 
cevano che esistevano dei 
problemi, ma che non c’era 
perìcolo per l’ambiente circo¬ 
stante», dicono ora al Comu¬ 
ne di Monterotondo. Ma peri¬ 
coli, invece, pare proprio che 
esistessero. E molto concreti. 
Secondo i dati in possesso del 
pretore Amendola, negli ulti¬ 


mi anni tra gli operai della 
Ceamit ci sono stati ben 17 
casi di malattie all'apparato 
respiratorio: troppi, per pen¬ 
sare a semplici coincidenze. 
Altra situazione che ha spinto 
il magistrato ad emettere l'or¬ 
dinanza di chiusura sono state 
le condizioni di lavoro all'in¬ 
terno della fabbrica. Un'ispe¬ 
zione compiuta poco tempo 
fa dai nucleo operativo ecolo¬ 
gico dei carabinieri e dagli 
esperti del laboratorio d'igene 
e profilassi ha infatti trovato 
fibre di amianto abbandonate 
ovunque neil'ambiente di la¬ 
voro, e rifiuti della lavorazione 
anche all'esterno dello stabili¬ 
mento, a pochi metri da un 
complesso edilizio di 160 ap¬ 
partamenti, quasi tutti abitati. 
La Ceamit si trova in quella 
zona di Monterotondo, pro¬ 
prio sul lato sinistro della via 


«Pronto vigili?». Cronaca di una persecuzione telefonica 


N «Pronto, vorrei un car- 
rattrezzl, non posso uscire 
con la macchina». «Presto, 
mandate un vigile, c'è un In¬ 
gorgo tremendo». «Per favore, 
H presidente della circoscri¬ 
zione». Questo è solo un pic¬ 
colo campionario delle richie¬ 
ste che il povero signor Alfre¬ 
do Slrani ha ricevuto al telefo¬ 
no Il primo giorno che la Sip 
gli ha allacciato rimpianto, 
nella sua casa di via dell'As¬ 
sunzione 53, a Primavalle. 
«Ha sbagliato numero, qui è 
casa Strani» ha risposto timi¬ 
damente alla prima telefonata 
Il signor Alfredo, pensando 
che Tosse solo un errore Ma 
da gennaio scorso, giorno do¬ 
po giorno, la sua vita si è tra¬ 
sformata in un inferno Decine 
e decine di chiamate, ad ogni 
ora deila giornata, domenica 
compresa, lo hanno portato a 
sfiorare l'esaurimento nervo¬ 
so, e comunque a odiare 


queirinfernale aggeggio di 
plastica che aveva deciso di 
installare per sua comodità 
Non ci è voluto molto a capire 
l'origine di tutte quelle telefo¬ 
nate li suo nuovo numero te¬ 
lefonico, il 6291246, non era 
un numero qualsiasi, bensì 
quello della XIX circoscrizio¬ 
ne, a Primavalle. una delle più 
grosse di Roma, e per di più 
anche sede del gruppo dei vi¬ 
gili urbani II telefono della 
circoscrizione ora è cambia¬ 
to, è 11 3013651, ed il vecchio 
era rimasto lìbero, ma nessu¬ 
no lo sa. E la Sip ha pensato 
bene di assegnarlo al signor 
Alfredo Strani, che a settem¬ 
bre scorso ha fatto stipulare al 
figlio Angelo, con cui vive, un 
contratto per l'allaccio del te¬ 
lefono. 

«Alla fine dell'estate scorsa 
mi sono deciso ad installare il 
telefono, è una comodità - 
racconta il signor Alfredo Si- 


Cronaca delle disawenture di un po¬ 
vero «abbonato telefonico» alle pre¬ 
se con il suo primo telefono. E la 
storia che vi proponiamo. Un signo¬ 
re di Primavalle si è visto assegnare il 
numero del telefono che prima ave¬ 
va la circoscrizione. Così, per oltre 
un mese, decine e decine di chiama¬ 


te, giorno dopo giorno, chiedevano 
vigili urbani, presidente e carrattrez- 
zi. Il signore ha chiesto di cambiare 
ovviamente numero, ma la cosa gli è 
costata altre centomila lire. Anche 
nel posto dove lavora succede pres¬ 
soché la stessa cosa perché il nume¬ 
ro è quello di una vecchia Usi. 


sce, chiede spiegazioni. «È la 
tariffa per il cambio di nume¬ 
ro, d’aJtronde è lei che lo ha 


chiesto» risponde l'impiegato. 
Oltre al danno la beffa. Dopo 


8TEFANO POLACCHI 


ram, ancora traumatizzato 
dall'impatto con quella «co¬ 
modità» Come potevo pen¬ 
sare che avrei avuto l'inferno 
in casa’ A gennaio mi hanno 
messo l’apparecchio e da al¬ 
lora la mia vita è diventata un 
inferno Hai voglia a dire che 
il numero della arresenzione 
è cambiato 1 Ogni giorno mi 
arrivano sempre più chiamate 
che chiedono le cose più In¬ 
credibili Con me vive mio fi¬ 


glio, ed una bambina di 8 me¬ 
si che avrebbe bisogno di ri¬ 
posare. Niente, ogni cinque 
minuti squilla il telefono .. non 
ho più pace». Cosi il povero 
signor Alfredo, esasperato, 
corre a segnalare il disguido 
alla sede Sip di via Gregorio 
VII. «Bene, provvederemo a 
cambiarle numero» lo rassicu¬ 
ra un impiegato dell'azienda 
per i telefoni di Stato. Dopo 


un mese di sofferenze, Alfre¬ 
do Sìrani è tornato alla Sip. 
venerdì scorso, per la sostitu¬ 
zione del numero. «Bene, avrà 
un nuovo numero, metta una 
firma qua» lo apostrofa l'im¬ 
piegato, ma le sorprese per il 
malcapitato «abbonato» non 
sono finite. «Deve pagare 100 
mila tire, ma le abbiamo diret¬ 
tamente messe in bolletta» gli 
dice l'impiegato pnma di salu¬ 
tarlo. Il signor Siram non capi- 


aver sopportato ii peso di uno 
•sbaglio» non suo, il signor St¬ 
rani deve anche pagare altre 
lOOmila lire per riavere la pa¬ 
ce perduta in casa sua. «Come 
è possibile una cosa del gene¬ 
re? - chiede lo sventurato - 
Non è pazzesco che la Sip mi 
assegni un numero che fino a 
pochi giorni fa tutti conosce¬ 
vano come il numero della 
circoscrizione più grande di 
Roma? Non era un mio diritto 
chiedere che mi fosse cam¬ 
biato il numero? Tra l’altro sul 
"vademecum del giornalista", 
tra i "numeri utili , il telefono 
della circoscrizione XIX è an¬ 
cora il vecchio, quello che la 
Sip mi ha assegnato. Mi sem¬ 
bra un sopruso». 

E ancora non è finita Alla 


casa editrice dove lavora, la 
«Sapere 2000» in via Filippo 
Tarati, il povero signor Sirani è 
costretto a sopportare una co¬ 
sa simile a quella che gli è ca¬ 
pitata in casa sua. «Pronto, 
vorrei il dottor tal dei tali», 
■Pronto, mi passi il direttore 
sanitario» e cosi di seguito una 
serie di strane richieste telefo¬ 
niche. Da 2 anni infatti il nu¬ 
mero della casa editrice è lo 
stesso di una vecchia Usi, e da 
2 anni la gente cerea al telefo¬ 
no la Usi. Il dramma si ripete. 
«E se il nuovo numero, quello 
che mi costa lOOmila lire, ap¬ 
parteneva ad un altro ente, 
cosa faccio? Sfascio il telefo¬ 
no o pago altre 1 OOmila lire? E 
chi sarà il "pollo" a cui capite¬ 
rà il mio vecchio numero tele¬ 
fonico e che riceverà assurde 
richieste di carrattrezzi e di 
presidenti di circoscrizioni? E 
così che funziona un servizio 
pubblico?». 


Niente treni 
a fine mese 
In sciopero 
il personale 


Binari senza treni, alta stazione Termini, fra quindici giorni. 
Dalle 21 di venerdì 26 alla stessa ora di sabato 27 febbraio 


nessun convoglio partirà o arriverà nel compartimento di 
Roma. Lo sciopero, annunciata in tempo per far fronte ai 
disagi dei viaggiatori, è stato indetto dalle segreterie regio¬ 
nali delle federazioni Cgit, Cisl, UH, e del Fisafs, sindacato 
autonomo. La protesta del personale della stazione è con¬ 
tro i dirigenti del compartimento accusati, in un comunica¬ 
to sindacale, di «gestione fallimentare di uomini e mezzi e 
di insensibilità verso la salute dei ferrovieri». 


e pugni, cercò di strangolarla 
ed infine le squarciò la gola 
con un cacciavite. Per rapinar¬ 
le un milione che la nonna 
conservava in un cassetto e 
qualche gioiello. 

Due nonne morte in circo¬ 
stanze troppo simili; cosi gli 
investigato» hanno tirato fuori 
dal cassetto il fascicolo del 
«caso Rocchi» e sono venuti 
fuori tutta una serie di indizi 
contro Andrea Salvatori. 
Qualche famigliare parlò della 
sparizione di un televisore. Lo 
stesso padre di Andrea. Fabri¬ 
zio Salvatori, 54 anni, raccon¬ 
tò la storia della 500 portata 
via dopo il delitto di Maria Lui¬ 
sa Rocchi dal figlio. 

Di fronte a queste prove il 
ragazzo ha confessato. «La 
droga lo ha reso pazzo» han¬ 
no detto I genitori che da 
qualche anno vivono separati. 
E gli avvocati difensori Min- 
ghelli e Ugotti hanno già pro¬ 
spettato al magistrato la possi¬ 
bilità di far sottoporre il giova¬ 
ne a visita psichiatrica. 


Ilrrld Hall» hr 11 sindacato autonomo di 

UCCISI ooue or potizta, Sap, ha ricordato 

UÀ anno fa ieri te ultime vittime del ter* 

lari /-orlmanb rotismo. Una messa e uno 

ien cerimonia cerimonia sono state offl- 
per ricordarti date in memoria di Giusep¬ 
pe Scravaglleri e Rolando 
Lanari, I due agenti uccisi 
barbaramente, un anno fa, dalle Bngate rosse in via Prati 
del Papa. Oltre ai parenti e al vicecapo di polizia Mosio, 
anche numerosi abitanti del popolare quartiere hanno as¬ 
sistito al rito, memori dei tragici moment) durame 1 quali i 
terroristi uccisero e rapinarono un miliardo e mezzo da un 
furgone postale. 


Pmroccn «Donna sotto le stelle», la 

sfilata di moda di due anni 
per I uU 0 Vigili fa a piazza di Spagna, co- 

~lt A /•hteecm sterà un processo a due vi* 

UIC Cinese IH g,n yfbani, Camillo Pica, ex 

tangenti comandante della I Circo- 

scrizione e il suo subalter- 
no, Roberto Colagiacomo, 
pretesero dagli organizzatori della sfilata tangenti e anche 
il pagamento delle prestazioni da loro compiute nella piaz¬ 
za fuori orario di servizio. L'inchiesta giudiziaria è stata 
conclusa ieri, e ii pubblico ministero, Bruno Azzoiini, ha 
sollecitato il giudice a far processare per concussione e 
corruzione i due pizzardoni. 


Ritma affa/i» Roma affoga nel commer- 

nvimaiiiMB clo arn bulante abusivo e 

per mIUSlVtSfflO nessuno, in Campidoglio, è 

a la Attinia capace di affrontare il prò- 

V* (punta btema. u denuncia arriva 

Sta a guardare dal capogruppo dei Verdi, 

9 Paolo Guerra, che ha an- 

nunciato le sue dimissioni 
dalla commissione di Indagine sul commercio ambulante, 
se continuerà il vuoto di potere della giunta Signorello. La 
commissione, nata in seguito all'Inchiesta penate sulla vi¬ 
cenda dei camion bar abusivi della famiglia Medicine, 
avrebbe dovuto concludere l suol lavori entro dicembre. 
Ma dei risultati non si vede ancora un rigo, perchè secon¬ 
do i tempi e i modi di lavoro dell'attuale giunta capitolina, 
la commissione si £ riunita 3 volte e per pochi minuti. 


Salaria, esattamente da tren- 
t'anni. Quando lo stabilimen¬ 
to fu costruito, l'area era inte¬ 
ramente libera, senza nean¬ 
che una casa. Poi, con il pas¬ 
sare degli anni, intorno ai ca¬ 
pannoni della Ceamit sono 
state costruite decine e deci¬ 
ne di palazzine, costruite in 
gran parte da cooperative. Il 
magistrato, tra l'altro, ha an¬ 
che chiesto ai carabinieri di 
far» consegnare dal Comune 
di Monterotondo la documen¬ 
tazione relativa alte licenze 
del complesso edilizio adia¬ 
cente allo stabilimento. Le 
reazioni più preoccupate, fi¬ 
nora, sono venute proprio dai 
ventiquattro operai che, a ri¬ 
schio della salute, erano ogni 
giorno a contatto con le fibre 
di amianto. Per loro, adesso, il 
fantasma è quello della disoc¬ 
cupazione. 


Invito Gli studenti ne sanno poco 

a» , di scrittori italiani contem- 

alla lettura poranel? Ebbene da lunedì 

n»r {furienti ne s ®P ranno rii più. Ludovi* 

r” co Gatto, assessore alla cui- 

POCO COIu tura, ha presentato Ieri In 

Campidoglio li programma 
«invito alla lettura». L'Inizia¬ 
tiva è delia fondazione Maria e Goffredo Bellone! e ha 
come obiettivo la diffusione della letteratura italiana con¬ 
temporanea nelle scuole. I corsi saranno frequentati da 12 
classi di licei classici e scientifici della città e della provin¬ 
cia. Tre mesi dì studio e a maggio tutti più preparati. Stu¬ 
denti, è una bella occasione, buon lavoro. 


ÀtfiavPrca Un gioco a tarda notte tra 

amici gli è costato la vita. 
I Disiali Maurizio Morangi, un ra- 

Dpr flinfn gozzo di 24 anni è morto 

gwvu travolto da un treno a ponte 

UCCISO Lanciani. Il giovane era in¬ 

sieme ad un gruppo dì ami- 
d. stavano tutti cercando di 
attraversare i binari deila linea Roma-FIrenze. Maurizio 
Morandi era l'ultimo e non ce l'ha fatta a schivare una 
locomotiva merci diretta a Napoli, che lo ha stritolato 
sotto le sue mote. Il ragazzo è morto un'ora dopo i soccor- 


Sequestrato un dillo di droga 

In carcere le figlie 
del camorrista «Biberon» 
Spacciavano cocaina 


■■ Dal padre, il boss della 
Nuova famiglia detto «Bibe¬ 
ron», avevano imparato bene 
la lezione. Le tre tiglie di Giu¬ 
seppe Radice, in carcere per 
reati di camorra, l'hanno se¬ 
guito. Contro dì loro l'accusa 
e di detenzione e spaccio dì 
sostanze stupefacenti. Maria, 
Rosanna e Eloisa Radice si 
erano alleate con Riccardo 
Proietti per commerciare co¬ 
caina nei dintorni della stazio¬ 
ne. Proprio seguendo i cocai¬ 
nomani che girano attorno a 
Termini i carabinieri sono arri¬ 
vati nell'appartamento di Gui¬ 
done dove vivevano le sorelle 
e vi hanno trovato mezzo chi¬ 
lo di cocaina. Altri 50 grammi 


sono stati sequestrati al Titillo 
in casa del complice. 

Nell’operazione antidroga 
sono incappati anche sei 
nordafricani, tunisini e maroc¬ 
chini. Anche questi ultimi 
spacciavano intorno alla Sta¬ 
zione. la perquisizione dì al¬ 
cune pensioncine del dintorni 
ha portato alia scoperta di 
mezzo chilo di eroìna nasco¬ 
sta nei tacchi delle scarpe. L'i¬ 
dea di curiosare tn un nascon¬ 
diglio così strano è venuta in 
mente agli investigatori ve¬ 
dendo nelle stane© dove al¬ 
loggiavano paia e paia di cal¬ 
zature di ogni upo. L'eroina 
era avvolta in centinaia di bu¬ 
stine di cellophane. 




































Fiat Cassino 

Sciopero 

per 

la sicurezza 


HI la linea <J1 montaggio 
della Fiat «Tipo* nello stabili¬ 
mento di Cassino è stata bloc¬ 
cata per un’ora per uno scio¬ 
pero indetto dal sindacato per 
protestare contro le pessime 
condiliioni dì sicurezza nella 
«fabbrica di automobili più 
moderna del mondo». E acca¬ 
duto venerdì sera. TVa ie 19.20 
e le 20.20 hanno incrociato le 
braccia tutti gli addetti al re¬ 
parto «meccanica» della linea 
di montaggio. E successo che, 
nell’attesa dì ultimare l'allesti* 
monto dei nuovi Impianti 
completamente robotizzati ed 
automatizzati (quelli in cui, 
spiegavano alla Fiat, «gli ope¬ 
rai saranno solo degli acces¬ 
sori»), il fissaggio del paraurti 
anteriori viene eseguito a ma¬ 
no con procedure a dir poco 
pericolose. Agli operai addetti 
e infatti chiesto di avvitare il 
pezzo stendendosi sotto un 
carrello (chiamato «skid») in 
movimento: un gioco di acro¬ 
bazia e coordinazione di mo¬ 
vimenti che solo per caso non 
ha causato fino a questo mo¬ 
mento Incidenti. Prima di indi¬ 
rò lo sciopero i delegati avova¬ 
no Invitato il responsabile del 
settore «sicurezza lavoro» del¬ 
io stabilimento a dare un suo 
parare. Inutilmente. È quindi 
scattata l'agitazione, che ha 
dato i suol frutti: la direzione 
della Fiat di Cassino ha an¬ 
nunciato che già domani cam¬ 
bieranno le procedure di 
montaggio. 


Civitavecchia 
Balena 
morta 
nel porto 


■I II m»re h« restituito que¬ 
ll» mulina la carcassa della 
balena avvistala alami la da 
una motovedetta della Capita¬ 
neria di porlo al largo di CM- 
lavecchia. U carcassa lunga 
circa dieci metri, si è arenala 
Ira all acogli della darsena pe- 
trainerà del porto di Civita¬ 
vecchia. I lunaionart del mu- 
aeo archeologico di Roma 
hanno latto alcuni rilievi per 
appurare le cause della morte 
del mammifera. Non escludo¬ 
no l'Ipotesi che la balena sla 
morta aoflocata da sacchetti 
di plastica molto frequenti nel 
matti mari, Un'altra Ipotesi è 
che le balena sla slata colpita 
da qualche nave. 


SI!!! 

UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 



Per una settimana protestano Pomo della discordia 
anche i confederali orario di lavoro e straordinario 

Vertenza aperta con ministro Blocco a oltranza 
e Provveditorato per autonomi e Cobas 

Sciopero della pagella 
da domani prof in guerra 


Nella «guerra della pagella» scendono in campo 
anche 1 confederali. Non si tratta di una protesta ad 
oltranza, stile Cobas, ma di una settimana di scio¬ 
pero da domani al 20. Nelle medie e nelle superio¬ 
ri i prof si asterranno dalle attività di non insegna¬ 
mento (scrutini compresi), i maestri sciopereran¬ 
no invece la prima ora ad inizio turno e l'ultima di 
quello pomeridiano domani, mercoledì e venerdì. 


ANTONELLA CAIAFA 


Hi Febbraio, ci risiamo, co¬ 
mincia la seconda «guerra del¬ 
la pagella». E per la prima vol¬ 
ta fra gli eserciti In campo so¬ 
no schierati anche i confede¬ 
rali. Cgil, Cisl e UH di Roma e 
provincia hanno proclamato 
da domani e per tutta la setti¬ 
mana lo sciopero dei prof che 
si asterranno da tutte le attivi¬ 
tà di non insegnamento, con¬ 
sigli d'istituto, ricevimento dei 
genitori ma soprattutto non si 
presenteranno agli scrutini. 


Ma subito i docenti aderenti ai 
sindacati confederali ci ten¬ 
gono a differenziarsi dai ribelli 
degli autonomi e dei Cobas: 
«Non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di recare danno agii stu¬ 
denti e alle famiglie, prose¬ 
guendo questa lotta all'infini¬ 
to. La nostra protesta vuole 
avere il significato di un richia¬ 
mo a tutti, di un grido di allar¬ 
me per la scuola pubblica in 
Italia». 

Due gii interlocutori degli 



I corpi dei bimbi annegati portati via dalla polizia mortuaria 
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insegnanti: il Provveditorato e 
il ministro. Al primo Cgil, Cisl 
e Uil hanno chiesto da tempo 
un Incontro. Ma Giovanni 
Grande, troppo indaffarato 
con le mostrine di vicecapo 
del gabinetto del ministro, 
non ha trovato il tempo di 
mettere insieme la delegazio¬ 
ne pubblica per discutere al 
tavolo delle trattative. Eppure 
la novità contenuta nella cir¬ 
colare ministeriale è proprio 
quella di delegare alle struttu¬ 
re provinciali alcuni aspetti 
del negoziato. Il confronto 
con il Provveditorato dovreb¬ 
be riguardare in particolare 
chiarimenti sulla gestione del¬ 
le 210 ore annue di lavoro 
previste a) di fuori deH'orario 
di insegnamento, la cui pro¬ 
grammazione non è stata 
neanche avviata da molti col¬ 
legi di docenti, garanzia del 
pagamento del lavoro straor¬ 
dinario di tutte le ore lavorate 
in più rispetto a quelle pro¬ 


grammate, riconoscimento 
del lavoro sommerso conte¬ 
nuto nelle attività di un inse¬ 
gnante (uno studio della Cisl 
ie quantifica in 925 annue), ri¬ 
tiro della circolare che non 
prevede la supplenza per as¬ 
senze inferiori a tre giorni nel¬ 
le scuole elementari che fun¬ 
zionano con il modello 3 inse¬ 
gnanti su due classi. 

Dal ministro (Galloni o il 
suo successore che sla) 1 do¬ 
centi reclamano gli stanzia¬ 
menti necessari per il rinnovo 
del contratto della scuola, 
perchè sia immediatamente 
distribuito il fondo di incenti¬ 
vazione, perchè lo straordina¬ 
rio sia riconosciuto ogni volta 
che il tetto del lavoro pro¬ 
grammato viene superato. 

«C'è già sul tavolo delle 
trattative il nuovo contratto- 
hanno detto i tre segretari del 
sindacato scuola in una con¬ 
ferenza stampa, Radicioni del¬ 
la Cgil, Staffieri della Cis) e 



Bellardìni della Uil-quando 
ancora la Direzione provincia¬ 
le del Tesoro deve pagare gli 
arretrati, in base al vecchio 
accordo, a 24 mila docenti e 
non docenti romani». 

La rabbia ha contagiato un 
po' tutti per la scarsa conside¬ 
razione della professionalità 
richiesta a chi siede in catte¬ 
dra. per un lavoro sommerso 
che non viene riconosciuto né 
retribuito e gli insegnati resta¬ 
no quelli che lavorano 18 ore 


settimanali. Secondo questa 
logica insomma un prof cor¬ 
regge gratuitamente i compiti 
in classe, elabora le schede, 
sacrifica due giorni ai seggi 
per le eiezioni scolastiche. 
Nelle 210 ore previste infatti 
fuori dall’orario di insegna¬ 
mento, le uniche retribuite, 
rientrano a malapena l’aggior¬ 
namento professionale, il ri¬ 
cevimento delle famiglie, la 
partecipazione agli organi col¬ 


legiali. Così la «vendetta» degl» 
insegnanti si sfoga sulle pagel¬ 
le, lo Snals da domani blocca 
gli scrutini,i Cobas sono in lot¬ 
ta fino al 6 marzo, data in cui 
si riuniranno le assemblee na¬ 
zionali, ma l'aria che tira è 
quella di continuare ad oltran¬ 
za. Intanto davanti agli uffici 
di presidenza cominciano a 
far la fila i genitori intenzionati 
a ritirare i figli dagli istituti 
pubblici ed iscriverli alla scuo¬ 
ia privata. 


Comune 

Protesta 
per le case 
di riposo 


HI Sono in stato di agitazio¬ 
ne i circa 170 dipendenti co¬ 
munali addetti alle tre case di 
riposo per anziani di gestione 
capitolina L’obiettivo - Illu¬ 
strato ieri mattina nel coreo di 
una conferenza stampa - è 
quello di ottenere subito l’ap¬ 
palto a privati per i servizi di 
cucina, pulizie e manutenzio¬ 
ne delle strutture, fi consiglio 
comunale, aveva deliberato in 
tal senso oltre un anno fa, il 12 
novembre '86, ma sinora fa 
decisione non ha sortito alcun 
risultato concreto. 

«Non scendiamo in sciope¬ 
ro - hanno sottolineato ieri i 
dirigenti di Cgil, Cisl e UH - 
solo per non danneggiare gli 
utenti, ma ormai la situazione 
si è fatta insostenibile». Le Uè 
case di riposo, che ospitano 
tra i sette e gli ottocento an¬ 
ziani, erano sino a qualche an¬ 
no fa gestite dall'Onpi (Opera 
nazionale pensionati d’Italia) 
con un personale notevol¬ 
mente più numeroso. «Siamo 
il 3056 in meno di sei anni fa - 
è stato detto - rispetto ad un 
numero più elevato di ospiti. 
Inoltre non percepiamo più le 
indennità per i turni o il lavoro 
festivo, pur dovendo assicura¬ 
re la presenza di personale 24 
ore su 24. A risentirne è l'assi¬ 
stenza: occorre che siano im¬ 
mediatamente appallali alcu¬ 
ni servizi per sgravarci dei la¬ 
voro eccessivo». 


' 1 Un rapporto della polizia inviato al magistrato 

La Procura apre un’inchiesta 
sui due bimbi affogati nella vasca 


HI Sui due bimbi i„urtl al¬ 
logati nella vasca da bagno a 
Ostia il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonino 
Vinci ha aperto un'inchiesta 
preliminare, li magistrato 
vuole accertare le circostan¬ 
ze che hanno provocato la di¬ 
sgrazia per valutarne le even¬ 
tuali responsabilità di Apollo¬ 
nia Angioli!, che per fare la 
spesa aveva lasciato soli 1 
suol due flgUoletti, Alberto e 
Valerio. 

Sconvolta dal dolore, di¬ 
strutta dal rimorso Apollonia 
Angioli) ha passato la notte 
aggrappata ai braccio del ma¬ 
rito Giustino Lannutti, ripe¬ 


tendo come un automa la 
storia di quelle poche decine 
di minuti. L'abbraccio con 
Valerio, (I ritomo dall’asilo, la 
corsa veloce fino al super- 
mercato. Poi il gelo nella ca¬ 
sa. «C’era un silenzio insolito 
- ha raccontato la donna an¬ 
cora sotto choc al marito ed 
ai vicini- ho chiamato Alber¬ 
to. Ma la sua voce non l'ho 
sentita. Sono corsa in cucina, 
non c’era nessuno. Dove so¬ 
no? Dio mio.,.» 

I ricordi della donna non 
vanno oltre nel tempo. Dopo 
tutto è confuso. La morte dei 
due figli, la sua disperata vo¬ 
lontà di morire, prima col¬ 


pendosi la testa a martellate, 
tagliandosi le vene e confic¬ 
candosi il coltello sull’avam- 
braccio. Quando Apollonia 
Angiolli è entrata in bagno, 
Valerio di 1 anno e Alberto di 
5 erano nell'acqua senza vita. 
Il rubinetto era spalancato, 
continuava a riempire una va¬ 
sca già colma fino all’orlo. 
Ha preso i due bambini li ha 
tirati fuori poi ha cercato di 
ridargli la vita massaggiandoli 
e piangendo, stringendoli in¬ 
sieme al petto per dargli calo¬ 
re. 

Prima di uscire aveva mes¬ 
so a fare U bucato. Nemmeno 
un palmo d'acqua con dentro 


i panni da lavare. «La porta 
era chiusa - ha detto la don¬ 
na - i bambini giocavano in 
cucina». La donna è stata lon¬ 
tana dai figli venti minuti. 
Probabilmente Alberto gio¬ 
cando con il fratellino, è en¬ 
trato in bagno. Quei panni 
nell’acqua potevano somi¬ 
gliare a isole nel mare, a navi 
di pirati. Ha aperto il rubinet¬ 
to come fosse una cascata. 
Chissà se poi per far parteci¬ 
pare al gioco il fratellino pic¬ 
colo lo ha sollevato da terra, 
se lo ha fatto mettere a caval¬ 
cioni sulla vasca. Se Valerio è 
scivolato dentro e Alberto 
per cercare di tirarlo fuori è 


finito nell'acqua che nel frat¬ 
tempo aveva riempito la va¬ 
sca. 

Ieri mattina la polizia di 
Ostia ha portato a) sostituto 
procuratore Antonino Vinci 
un dettagliato rapporto sulla 
vicenda. Il magistrato dovrà 
ora accertare se nell’allonta¬ 
namento momentaneo della 
madre si possano riscontrare 
estremi di reato. Vinci inter¬ 
rogherà Apollonia e Giustino I 
Lannutti nei prossimi giorni, I 
presumibilmente quando la I 
donna si sarà ripresa un po' 
dal terribile choc della morte , 
dei figli, dai tre tentativi di 
suicidio. □ An. Ci. 


Accendino 
per pistola: 
catturato 


B II pregiudicalo Sergio 
Maddalena, di 27 anni, è ala¬ 
lo arrestalo dalla polizia «li¬ 
bito dopo aver compiuto una 
rapina in un vapoforno di via 
Cozzatiti!, nel rione Borgo. Il 
bandito entrato nel locale 
impugnando un accendino a 
forma di piatola si è latto 
conaegnare dai dipendenti 
due milioni di lire In contami 
e dal geatore quattro milioni 
in «rògiti. Mentre ai slava al- 
lontanando su una .Vespa 
50. è stato bloccato da una 
volante della polizia accorsa 
sui [Ktsto dopo la segnalazio¬ 
ne di un panante. 


BASSETTI CONFEZIONI 

• Roma. In Via Montarono. 6 • In Via di Torre Argentina. 72 
Telefoni 0664800-6588269 

VERI SALDI 

SCONTI 30%-50% 

Alcuni esempi 

CONFEZIONI UOMO 


GIACCHE Da L. 65.000 a L. 290-OGu 

GIACCHE CACHEMIRE LORO PIANA E 2EGNA » 390.000 » 490.000 

ABITI > 150.000 • 450.000 

CAPPOTTI LANA E CACHEMIRE » 160.000 • 450.000 

I IMPERMEABILI » 70.000 » 250.000 

CAMICIE » 10.000 > 76.000 

CAMICIE V1YEUA ORIGINALE — , 69.000 

PANTALONI » 16.000 6 95.000 

JEANS VELLUTO CALIBRATI FINO AUA TG. 55 — , 19.500 

CONFEZIONI DONNA 

MAGLIERIA UOMO-DONNA Ol L 15.000 iL 45.000 

CAMICIE DONNA SETA PURA • 25.000 » 95.000 

GONNE PURA LANA » 20.000 > 90.000 

ABITI • 35.000 » 95.000 

COMPLETI » 75.000 » 150.000 

IMPERMEABILI E GIACCONI » 65.000 ■ 250.000 

PALETOT DOUBLÉ FACE — » 75.000 

IMPERMEABILI CON PELLICCIA » 290.000 * 790.000 

GONNE E PANTALONI IN PELLE > 75.000 » 150.000 

REPARTO PELLE 

SHEARLING DONNA Da L. 190.000 a L 550.000 

PALETOT PELLE IMBOTTITI PER DONNA » 190.000 » 550.000 

SHEARLING UOMO * 550.000 

GIUBBINI MONTONE » 390.000 

REPARTO CASUAL 

GIACCONI HENRI LLOYD - C.P. COMPANY Da L. 150.000 

GIUBBINI TESSUTO VARIE MARCHE » 35.000 

JEANS • 25.000 

aJEANSFMMT! PREZZI SPECtAUSSIMI—CAMICIE: C.P. GOMfVWY - BONEVILLE - TRUSSAAD1 - FK1RUCCI - Oa L 25.000 
— SCARPE: TRKRLAND • CLARK - LOTUS - PARABOOT - REEBOK • TOP SJDER - AMERICAN A PREZZI ECCEZIONALI 

• ORARIO CONTINUATO • •»»«> 


15.000 a L. 
25.000 » 

20.000 > 

35.000 » 

75.000 » 

65.000 ■ 




OViMlM cavil i 
RISTORANTE - PIZZERIA 

(CON GIARDINO) 

SPECIALITÀ: PESCE . CARNE sli* GRIGLIA 
SI CONSIGLIA IA PRENOTAZIONE CHIUSO II UJNCDr 

VIA I. BELAR!)! * TEL. 9399933 GENZANO DI ROMA 


190.000 a L 
190.000 » 

550.000 
390.000 



OLTRE 
20 ANNI 
DI ESPERIENZA 

3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 


332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
TRADIZIONALE VARIA TIPOLOGIA 
MUTUI 'CEE' 

Consegna entro due anni a: 


OTTAVIA NORD 
CASTEL GIUBILEO 
FIDENE 


155 Alloggi 
126 Alloggi 
51 Alloggi 


Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 


Per informazioni: 

Ufficio COLLI ANIENE 

Via Meticcio Ruini, 3 - tei. 407.03.13/318/321 

Uff. ARCO DI TRAVERTINO (100 mt. metrò) 

Via Carroceto, 77 - tei. 766.62.38/760.368 
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Mobili classici 


Vasta esposizione 
nel cuore di Roma 


TA STRAORDINARIA- 

a prezzi eccezionali per rinnovo mostra 4 

i arredamenti ginardi (T rastevere) Tel. 58.95.027 


ra 

Mobili moderni 
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Domenica 
14 febbraio 1988 





































Roma 


Droga 

Si traveste 
da zingara 
e lo arresta 


■1 La donna ne sa una piu 
del diavolo dice un proverbio 
popolare Fedele ai dello una 
donna poliziotto ha architetta 
to uno stratagemma per pe¬ 
scare un corriere di droga dat 
Nord Africa con le mani nel 
sacco indossati i panni della 
zingara, Elvlrosa Maiorano In 
servizio presso il commissa¬ 
riato dell Esqullino ieri è riu¬ 
scita ad arrestare Chlke 
Nkemvakolam Eshtllonu, ven 
tiquaitrenne nigeriano, con 
250 grammi di eroina pura 
L'uomo era già stato Indivi 
duaio da tempo La lima »n 
gara ne aveva avuto segnala¬ 
zione durarne i contatti e di 
scorsi (atti con I gruppi di 
nordafricani che frequentano 
piazza Indipendenza, presso 
la stazione Termini Questa 
peraltro, é una zona calda per 

10 spaccio della droga Grazie 
al suo travestimento la poli 
zlotta è anche riuscita a segui 
re i movimenti del nigeriano 

11 giovane era solito fare avan 
ti e Indietro tra la zona della 
stazione Termini e una vicina 
pensione dove alloggiava ieri 
la finta zingara lo ha seguito 
fin II salendo fino alla porta 
della stanza dove era entrato 
poco prima li ragazzo dei Ni* 
gor Ha bussato, guardata alle 
spalle da altri due agenti che 
però Indossavano la divisa 
d ordinanza, e quando Chike 
Eshlllonu ha aperto i tre agen* 
Il hanno mostrato il tesserino 
e perquisito la stanza Scopri¬ 
re la droga pronta per lo spac¬ 
cio non e stato difficile Cnlke 
fahtllonu I aveva a portata di 
mano, 250 grammi di eroina 
puro confezionata in ovuli di 
plastica 


Rapina 

«Siamo br» 
e rubano 
oro e argento 


■■ Per terrorizzare ancora 
di più le due donne che ave¬ 
vano intenzione di rapinare 
si sono presentati non solo 
armati e a volto coperto, ma 
addirittura dichiarandosi 
«brigatisti rossi» e perciò di¬ 
sposti a metodi decisi Cosi 
due banditi, l'altra sera, do¬ 
po aver malmenato le don¬ 
ne, hanno portato via dalla 
villa di Luciana Cassis 79 
anni, contessa, un sacco 
pieno di argenteria e gioielli 
La contessa Cassis aDita in 1 
via Santa Maria di Galeria, 
una 2 ona isolata, In mezzo ; 
alla campagna ai lati della 
via Cassia La sua villa cir 
condata da giardino e oscu 
rità e sembrata una buona 
occasione ai due banditi che 
1 altra sera poco prima delle 
21 hanno fatto irruzione 
nell abitazione dalla porta 
del giardino L anziana con¬ 
tessa stava conversando con 
una sua giovane amica, Ma¬ 
ria Solazza, quando si è vista 
spianare contro due pistole 
«Siamo delle Br» hanno gri¬ 
dato I due uomini col viso 
nascosto da un passamonta¬ 
gna La contessa Luciana 
Cassis ha tentato di reagire, 
ma e stata colpita al volto, 
imbavagliata e legata insie¬ 
me alla sua amica Liberato 
il campo I due uomini hanno 
rovistato la casa per un ora, 
rastrellando oggetti d argen¬ 
to, soprammobili e gioielli 
che una delle due donne 
aveva con sé Poi riempito 
un sacco prima di andarse¬ 
ne hanno anche pensato a 
coprirsi la fuga chiudendo a 
chiave la contessa In cucina 
e la sua amica nel bagno 
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L’irti dell'» aeroporto di Cintocene, il cuore del futuro sistema direzionale 
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Le proposte dei comunisti 
per il sistema direzionale 
«Nessun vincolo 
alla programmazione pubblica» 

«Stop alLarticolo 81 

che favorisce la speculazione 

Via all’attuazione 

della metropolitana Roma-Fiuggi» 


«Esproprio per le aree dello Sdo» 


«Alle istituzioni spetta il compito di indirizzo, di 
programma, di scelta, alle forze imprenditoriali 
spetta l'attuazione delle scelte, sotto il controllo 
delle istituzioni pubbliche». Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il Pei ha spiegato le sue proposte 
per l'avvìo della nuova fase dei progetto per il 
sistema direzionale orientale: «Non un operazione 
immobiliare, ma di recupero e riqualificazione» 


ROBERTO ORESSI 


■B La proprietà delle aree 
dove sorgerà il sistema dire 
zionale orientale? Deve essere 
pubblica, la strada è quella 
dell esproprio L Articolo 81 
che consente allo Stato di co¬ 
struire in deroga al piano re 
golatore? Deve essere conge 
lato in attesa della legge per 
Roma capitale II plano dei 
trasporti? E fondamentale se 
non si vuole ridurre lo Sdo ad 
un operazione Immobiliare 
non sono consentiti passi in¬ 
dietro, come i ripensamenti 
della De sulla linea ferroviaria 


Roma-Fìuggì La progettazio 
ne? Deve tener conto che la 
scelta è quella di recuperare e 
riqualificare oltre un terzo del¬ 
la città, prevedendo mobilità, 
direzionalità residenza attivi¬ 
tà produttive, verde servizi 
innovazione tecnologica 
Conferenza stampa dei Po 
per lare il punto della vicenda 
Sdo, mentre c è da decidere 
come utilizzare i 30 miliardi 
stanziati dal Parlamento per ia 
progettazione e mentre si la¬ 
vora alla legge per Roma capi 


tale 

U proprietà delle aree. 

«La lotta per I accaparramen¬ 
to dei terreni è pericolosa, ma 
anche miope e illusoria - ha 
detto Piero Salvagni vicepre 
sidente della commissione 
consiliare per Roma capitale 
- nessuno può pensare nem 
meno se si chiama ftalstat 
che chi ha le aree decide La 
progettazione non può che 
essere pubblica, senza vinco¬ 
li» Per il Pel la strada da segui 
re è I esproprio I prezzi? 
Quelli di mercato decurtati 
del 40 per cento, come nella 
proposta di legge del governo 
della scorsa legislatura «È 
una strada praticabile - ha 
detto Piero Deila Seta, re 
sponsabile del Pei per le que¬ 
stioni urbanistiche - l'unica 
che può Impedire una nuova 
abbuffata speculativa di terri 
torio Poi, nella realizzazione 
dei progetti, c'e spazio per tut¬ 
te le forze imprenditoriali che 


hanno interesse a lavorare 
senza I vincoli della rendita» 

I trasporti. Serve una verifi¬ 
ca immediata dello stato di at¬ 
tuazione della prima conven 
zione per il progetto mirato 
dei trasporti in particolare la 
stazione Tiburtina, I anello 
ferrovlano e la ferrovia Roma 
Fiuggi Per quest'ultima esi 
stono i miliardi stanziati dalla 
finanziaria 86 che restano Inu¬ 
tilizzati per una volontà della 
De di bloccare il progetto 
Domani sera a Torre Maura ci 
sarà I assemblea di costituto 
ne poi di un comitato di pres¬ 
sione per la trasformazione In 
metropolitana leggera del col 
legamento Roma Pantano 
L’articolo 81. Ha consenti¬ 
to di realizzare milioni di me¬ 
tri cubi di direzionalità pubbli¬ 
ca senza seguire alcun dise¬ 
gno, ha coperto speculazioni 
su aree destinate a verde i co¬ 
munisti propongono di bloc 
cario 


L'Innovazione tecnologi¬ 
ca. Deve essere progettato un 
piano per il cablaggio escluso 
nello studio di fattibilità Biso¬ 
gna evitare che lo Sdo nasca 
già vecchio, zoppo delle tec¬ 
nologie più avanzate 
Il ruolo degli enti locali. 
•Sullo Sdo si gioca una partita 
delicata - ha detto Goffredo 
Bettini segretano della fede 
razione - quella di una qualità 
nuova dello sviluppo Fa da 
(reno una gestione di basso 
profilo del Campidoglio, 
schiacciato da un vivacchiare 
asse sso rile, dalla vocazione 
accentratrice del governo Lo 
Sdo non è solo questione ur¬ 
banistica, ma battaglia dt re¬ 
spiro, che richiede il coinvol 
gimento delie forze più sane 
delia città Un’alleanza socia¬ 
le e politica col mondo della 
scienza e della cultura, con le 
forze imprenditonali piu vive 
contro il dominio dell'affari¬ 
smo e dell invadenza partiti 
ca» 


Un grande progetto: 
settecento ettari 
11 milioni di metri cubi 


M II Sistema direzionate onentaie è costituito da quattro 
comprensori (Pietralata, Tiburtmo, Casìllno e Centocelle Torre¬ 
spaccata) articolati in 18 comparti di dimensione compresa Ir» 
20 e 40 ettan, salvo i comparti di Centocelle Tbrrespaccata 
rispettivamente di 150 e 100 ettari Secondo lo studio di fattibi¬ 
lità commissionato dal Comune e prodotto dal consorzio Sdo 
(Conaco Costruzioni Lega delle coperative, Cooper Progetti 
Confcoperative, isveur Acer, Italtekna gruppo Iri Halstat) nel¬ 
l’area interessata (complessivi 700 ettari) sorgeranno 8,40 mi¬ 
lioni di metn cubi d\ edilizia direzionale 0 ministeri) e 3,40 
milioni di metri cubi di edilizia residenziale Per lo Sdo sono 
necessarie grandi infrastrutture di trasporto e nei primi 8 anni: 
prolungamento delle lincee A e B del metrò fino a Rebibbla e 
alta circonvaiiazione Cornelia, metropolitana leggera lungo la 
ferrovia Flaminio Pnma Porta, lungo ia Paimiro TogliatU, nel 
tratto Subaugusta Ponte Mammolo, lungo la Coslllna, anello 
ferroviario Penetrazioni autostradali per il trasporto privato, 
Gra a tre corsie 



Dopo lo sgombero dei palazzoni pericolanti all’Appio, assemblea in IX circoscrizione 

Gli inquilini al Comune: «Non lasciateci soli» 


ROSSELLA RIPIRT 


l " ■* - ** 


Il palano di via Biella evacuato 


■I il I accuse degli inquilini 
dei palazzoni pericolanti di 
via Biella e via Nlcastro, con¬ 
tro l amministrazione comu¬ 
nale continua Sgomberate 
ormai da più di una settimana, 
le 108 famiglie si sentono ab¬ 
bandonate di fronte a quel 
piccolo ma drammatico «ter 
remoto» dello sfarinamento 
del pilastri portanti delle loro 
abitazioni Case private di 
ventate ormai un emergenza 
pubblica Mille ostacoli tecni¬ 


ci e burocratici da superare 
tempestivamente con il placet 
deH'amministarzlone pubbli¬ 
ca nuovi alloggi da trovare 
per tutte quelle famiglie che 
non possono più continuare 
ad arraggiarsì dagli amici E 
soprattutto aiuti finanziari da 
reperire per le spese di conso¬ 
lidamento del due palazzi che 
si preannunciano consisten 
ti Per questo le iamigiie e va 
cuate hanno chiesto ed otte¬ 
nuto un assemblea nell aula 


dei Consiglio della IX circo¬ 
scrizione alla presenza di tee 
pici, consiglieri circoscrizio¬ 
nali comunali, Teresa An- 
dreoli e Maurizio Alessandrini 
del Pei e deii’assessore Ca- 
strecci «Dopo il famoso ve¬ 
nerdì dello sgombero - ha 
detto II Presidente della IX cir¬ 
coscrizione, ii democristalno 
Nazzareno Cepparotti - ab¬ 
biamo fatto tutto il possibile 
anche se ci rendiamo conto 
che la macchina pubblica va 
ancora oliata bene per essere 
più efficente di fronte ad 


emergenze come questa» Ma 
nonostante il tono conciliante 
e disponibile del presidente 
1 atmosfera dell assemblea si 
fa subito molto tesa L inge¬ 
gner Guglielmo Senese, al 
quale i condomi di via Biella e 
via Nlcastro hanno affidato la 
direzione dei lavori di consoli¬ 
damento dei palazzoni, con 
cautela prospetta una soluzio¬ 
ne entro tre mesi «Ma occor¬ 
re controllare le travi di lutti 
gli apparatamene - dice Sene¬ 
se - e poiché nei due stabili 
possono entrare solo gli ad¬ 


detti ai lavori gli inquilini de¬ 
vono consegnare le chiavi» 
Non lutti l'hanno fatto, anche 
pe/chè )a ditta pretende una 
dichiarazione dell’inquilino 
con la quale declina ogni re¬ 
sponsabilità per tutto quello 
che può succedere all'interno 
delle case E questo è solo 
uno dei mille ostacoli Ma chi 
può ordinare, controllare 
coordinare, rimuovere ogni 
ostacolo? La palla ritoma al- 
I ammirazione pubbblica 
«Sono davvero sconcertato - 
ha detto Pasquale Cascella 


propnetano di un apparta¬ 
mento in via Biella - aa quel 
venerdì non si sono sfarinati 
solo i pilastri di cemento ma 
anche il rapporto di fiducia tra 
cittadini e amministrazione 
pubblica E’ vero che i palazzi 
sono privati e ci assumeremo 
tutte le responsabilità ma non 
è possibile che la circoscrizio¬ 
ne ci faccia pagare il transen- 
namento del palazzo e I occu- 

r ione del suolo pubblico!» 

in una città come Roma, 
dall'85 ati 88, sono state se- 

S natale 7000 case pericolanti 
Comune non può latitare 
perche ha di fronte un emer¬ 


genza sociale il nsanamento 
del patnmonio edilizio pubbli¬ 
co e pnvato Su questo tutti gli 
amministratori, compreso 
l’assessore Castrucci concor¬ 
dano Intanto per i due palaz¬ 
zoni pericolanti il consiglio 
circoscnzionale ha preso llm- 
pegno di votare nella prossi¬ 
ma seduta di venerdì un ordi¬ 
ne del giorno che accolga le 
richieste degli inquilini, Co¬ 
minciando ad annullare la 
pretesa di pagamento dei set¬ 
te milioni per l'occupazione 
di suolo pubblico e il tranaen- 
namento dei due palazzi 
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Roma 


Auditorium 

Sindacati 

contrari 

airAdriano 

■H Auditorium si o no? E 
dove e come costruirlo? La 
questione si trascina da anni 
ogni tanto un assessore di tur 
no promette concorsi di idee 
e inizio dei lavori ma poco si 
cura degli effetti che questa 
futura struttura avrà nel com¬ 
plesso del settore della cultu 
ra e dello spettacolo E quan¬ 
to affermano in un comunica 
lo, i sindacati Cgll Cisl, liti di 
Roma e del Lazio, che intcrve 
nendo a proposito di notizie 
stampa secondo cui il luogo 
di costruzione potrà essere sia 
il Borghetto Flaminio sla l lo¬ 
cali del cinema Adriano, lan¬ 
ciano un allarme a non mette¬ 
re In crisi il circuito cinemato¬ 
grafico romano I sindacati 
non sono contrari a dotare la 
città di piu sale da concerto, 
ma puntare gli occhi sull A* 
drlano e I Arlston - dicono - è 
un contributo a smembrare il 
già precario circuito della 
Mondlalclne che non ha esita¬ 
to a mettere in vendita le sale 
più prestigiose del suo pac¬ 
chetto azionarlo Già un anno 
la - ricordano I sindacati - nel 
convegno «Roma capitale, In¬ 
vestimento e cultura», il sinda¬ 
cato rivendicò la costruzione 
dell'AudUorium ma anche un 
coordinamento da parte del 
Comune per la riorgamzzazìo 
ne del circuiti cinematografici 
della città Nonostante T con¬ 
sensi ancora non è stato atti¬ 
vato nulla e peggio ancora 

a cino notizie cne il Comu- 
a trattando per acquista¬ 
re dall'Acqua Marcia (proprie¬ 
taria della Mondlalcine) le sa¬ 
lo Adriano e Arlston per ri¬ 
strutturarle ad Auditorium 
«Cosi - scrivono I sindacati - 
sarà certa una crisi irreversibi¬ 
le di tulio II circuito del cine¬ 
ma e una sua svalutazione» E 
le conseguenze sarebbero ne¬ 
gative non solo per gli appas¬ 
sionati del grande schermo, 
ma anche per I occupazione 
diretta e indotta collegata alla 
produzione cinematografica 



Goffredo Bettmi 


Intervista a Goffredo Bettini 

Il segretario dei comunisti romani 
parla delle iniziative 
tra i lavoratori e nella città 
Le difficoltà del dopo elezioni 


«11 Pd si rilancia 
con un anno di lotte» 


«Abbiamo alle spalle mesi molto difficili. Oggi mi 
pare che ci siano possibilità nuove per la nostra 
Iniziativa». Goffredo Bettini, segretario dei comuni¬ 
sti romani, parla in questa intervista della vivace 
stagione postelettorale, della campagna di tessera¬ 
mento e di preparazione della conferenza dei lavo¬ 
ratori comunisti. La quiete in Campidoglio? «Qui a 
Roma pesano di più le alleanze nazionali» 


LUCIANO FONTANA 


11 Pel romano ha vlaauto 
una vivace stagione poste- 
lettorale. C’è stato II tuo 
confronto con le posizioni 
di Giorgio Napolitano, un 
comitato federale molto 
critico con l'Ipotesi del 
pulito unico della sini¬ 
stra, un dibattito aspro 
sulle ragioni delia sconfit¬ 
ta. E una fase superata op- 

( ture i problemi sono tutti 
n piedi? 

Cerio nella discussione dopo 
il voto noi abbiamo cercato di 
comprendere a fondo i prò 
cessi veri che hanno portato 
alla sconfitta II colpo subito 
dal fronte del lavoro dipen¬ 
dente la crisi del potere de¬ 
mocratico e Istituzionale, la 
nostra difficoltà di rispondere 
all’offensiva culturale delle 
forze moderate Abbiamo 
erclò posto l’esigenza che 
alternativa fosse intesa come 


una risposta di ampio respiro 
a questi processi L ultimo co¬ 
mitato centrale e stato un 
grande passo avanti in questa 
direzione Ora dobbiamo uni 
re la nostra iniziativa sulle 
questioni istituzionali a una ri 
flessione che faccia capire 
che la crisi delle istituzioni 
non è neutra ma deriva dal fat¬ 
to che determinate forze han 
no cercato di svuotarle per 
prendere decisioni fuori de! 
controllo democratico 
C'è la sensazione che 11 Pel 
sia però ancora tutto Im¬ 
pegnato nel suo dibattito e 
nella riorganizzazione... 
Certo quelli che abbiamo alle 
spalle sono stati mesi molto 
difficili Abbiamo però cerca¬ 
to di riprendere subito l'inizia¬ 
tiva su questioni concrete le¬ 
gate alla vita della gente (asili 
nido, lavoro, pensioni, solo 
per fare alcuni esempi) e di 


mettere a punto una strategia 
rinnovata per la città Oggi mi 
pare che, seppure con caute 
la, possiamo dire che c è un 
terreno nuovo per la nostra 
iniziativa di massa 
11 20 febbraio è In pro¬ 
gramma la conferenza cit¬ 
tadina del lavoratori co¬ 
munisti. Cosa direte al 
momdo del lavoro di una 
città dove piò forte che al¬ 
trove spira il vento del Co- 
bas? 

Questo appuntamento è per 
noi un passaggio importante 
sirno perché in verità uno dei 
colpi noi 1 abbiamo subito 
proprio in questo mondo esi 
ste una questione di ingiustizia 
salariale e oltretutto e stato ri¬ 
dotto il potere dei lavoratori 
nelle fabbnche e negli uffici 
Sono nate nuove forme di 
alienazione e di infelicità, non 
solo in fabbrica ma anche in 
molti settori dei terziario Si è 
cercato di far passare una cui 
tura per cui I attività lavorativa 
è vista come arrampìcamento 
e rottura di ogni solidarietà 
C è così il rischio di una divari¬ 
cazione drammatica da un la 
to forte concentrazione del 
potere economico e degli in¬ 
dirizzi di fondo J ella società 
italiana in poche mani, dall'al¬ 
tro conflitti corporativi con 
nuove difficoltà del sindacato 


e nuovi Cobas 11 nostro obiet¬ 
tivo non può perciò che esse¬ 
re quello dell unità dei lavora¬ 
tori dipendenti, per risponde- 
re positivamente ai colpi subi¬ 
ti in questi anni 
La sconfitta elettorale ha 
portato problemi anche 
nel tesseramento. Questa 
discesa degli Iscrìtti conti¬ 
nua ancora oggi? 

Certo la sconfitta ha pesato, 
anche se nell anno passato 
c è stata a Roma una tenuta 
delle iscrizioni Ora dopo un 
avvio faticoso ci stiamo ri¬ 
prendendo alla prossima tap¬ 
pa di rilevazione saremo leg¬ 
germente più in alto dello 
stesso periodo dell 86 E indi¬ 
spensabile però un impegno 
straordinario di tutti I dirigenti 
perché il tesseramento non 
venga vissuto come un atto ri¬ 
petitivo ma come qualcosa 
che ha dentro una scommes¬ 
sa politica Lo sviluppo delle 
iscrizioni lo vedo legato ad 
una ripresa delle lotte di mas¬ 
sa che ci porterà in piazza il 
23 febbraio per una svolta po¬ 
litica nel governo dei paese 
Dopo sei mesi di crisi, do¬ 
po la tormentata nascita 
del Slgnorello bla una 
grande quiete sembra sce¬ 
sa in Campidoglio mentre 
ne) resto del paese c'è ter¬ 
remoto nelle giunte... 



I comunisti hanno messo più 
volte in difficolta la giunta in 
questi ultimi mesi sulla vicen¬ 
da dei nomadi, sulle scelte ur¬ 
banistiche sulle nomine Cer¬ 
to qui a Roma pesa piu che 
altrove il quadro nazionale 
Questa cappa nasconde però 
contraddizioni i socialisti so¬ 
no in una fase dinamica la De 
è divisa al suo interno, l'asses¬ 
sore socialdemocratico Costi 
ha riconosciuto che l'alleanza 
non regge più e c'è il proble¬ 
ma di un rapporto con il Pei 
Si sta aprendo la grande 
partita per lo Sdo e per Ro¬ 
ma capitale. E Ipotizzabile 
un governo di «grande 
coalizione» che governi la 
città In questa tese di 
grandi trasformazioni? 

No, credo di no Sul progetto 
Roma capitale è pero neces¬ 
sario un rapporto tra le forze 
politiche c e una commissio¬ 


ne che può assolvere questo 
compito Ciò non impedirà 
ma consentirà al Pei di batter¬ 
si meglio contro ogni tentati¬ 
vo di svuotare il ruolo degli 
enti locali e di realizzare co¬ 
lossali operazioni speculative 
Il socialista Parte DelTUo- 
to ba detto nel giorni scor¬ 
si: con I comunisti romani 
non al può ragionare. Cosa 
rispondi? 

Probabilmente Dell’Unto si ri- 
fenva al fatto che in Comune 
abbiamo svolto un'opposizio¬ 
ne molto netta e nel merito 
dei problemi che hanno visto, 
in alcuni casi, i socialisti su 
posizioni, secondo noi, sba¬ 
gliate Dell'Unto non può però, 
dimenticare che noi abbiamo, 
sempre sottolineato l'esigen-1 
za di un rapporto tra le forze, 
di sinistra e di progresso 


Nuova Samin 

Lavoratori 
ancora 
in sciopero 

1B Alla «Nuova Samlm» si 
continua a scioperare 1 circa 
duecento dipendenti della se¬ 
de di Roma non hanno inten¬ 
zione di mollare continueran¬ 
no ad oltranza la loro protesta 
e occuperanno in assemblea 
permanente gli uffici di piazza 
Cerva La protesta dei lavora¬ 
tori delia Nuova Samim, un'a¬ 
zienda del gruppo Eni che 
opera nel settore metallurgi¬ 
co, è cominciata il 10 feb¬ 
braio, all'indomani della deci¬ 
sione del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda di tra¬ 
sferire tutte le attività direzio¬ 
nali dalla attuale sede di Ro¬ 
ma ad una nuova sede di Mila¬ 
no 

•La strategia dell'azienda - 
dice Franco Serturini, mem¬ 
bro del consiglio dei delegati 
- in contrasto con la politica 
del governo e dello stesso mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statati tendente a privilegiare 
gli investimenti e l'occupazio¬ 
ne nel Centro-Sud, punta sola¬ 
mente al risanamento dei bi¬ 
lanci senza curarsi delle gravi 
ripercussioni sul piano del¬ 
l'occupazione che questo tra- 
slenmento potrebbe avere» Il 
consiglio dei delegati sostiene 
infatti che dei circa duecento 
lavoratori attualmente occu¬ 
pati a Roma, soltanto 60 ver- , 
rebbero effettivamente trasfe- 1 
riti Per gli altri ci sarebbe la 
cassa integrazione o il licen¬ 
ziamento 

■Il progetto di trasferire tut¬ 
to a Milano - prosegue Sertu- 
rin» - comporta oltretutto dei 
costi inammissibili Abbiamo 
calcolato che per organizzare 
una nuova sede occorrereb¬ 
bero circa 60 miliardi, mentre 
il vertice dell'azienda, eviden¬ 
temente mentendo aii'Enì 
stesso, aveva definito vantag¬ 
giosa l'operazione» Sui reali 
costi del trasfenmento della 
direzione delta Nuova Sar.iìm 
si farà presto luce L’Eni sta 
infatti ventandone la reale 
entità in collaborazione con la 
Corte dei Conti 


Civitavecchia 

La giunta 

contro 

l’Enel 


■l Sull'inquinamento atmo¬ 
sferico, sugli oli combustibili 
che alimentano le centrali ter¬ 
moelettriche ed avvelenano la 
città, a Civitavecchia £ batta- 
giia La nuova maggioranza 
Dc-Pci-Psdi-Pri, che da po¬ 
chissimo tempo è aj governo 
della città, è scesa in campo 
contro l'Enel e le sue Inqui¬ 
nanti centrali termoelettriche. 
Il sindaco comunista Fabrillo 
Barbaranelil e il democristia¬ 
no Giampaolo Scoppa, asses¬ 
sore al problemi derivami dal¬ 
le centrali termoelettriche 
presenti sul territorio, hanno 
chiesto l'abbattimento 
deil'80% dell'inquinamento 
atmosferico 

L'Enel deve immediata¬ 
mente rivedere l'accordo di 
novembre - ha detto il sinda¬ 
co nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in 
Comune - perché occorre su¬ 
perare la soglia insuinciente 
del 30% di abbattimento pre¬ 
vista da quell'accordo. Dob¬ 
biamo apnre una vera e pro¬ 
pria vertenza con l'Enel per 
raggiungere il traguardo 
dell 80 e per ottenere l'utiliz¬ 
zo di oli combustibili a basso 
tasso di zollo come il 9tz, o la 
riconversione a metano». 

Centrali pulite insomma per 
tutelare la salute dei cittadini. 
Un punto prioritario dell'ac¬ 
cordo di programma siglato 
tra i quattro nuovi partner di 
maggioianza «Solo con il rag¬ 
giungimento dell'80% dell'in¬ 
quinamento atmosferico - ha 
detto l'assessore Scoppa - 
potremo allinearci ai paesi eu¬ 
ropei, che in materia di lotta 
all'Inquinamento sono molto 
più avanzati di noi. Come di¬ 
mostra il caso della Getmania 
federale» 

L'assessore Scoppa ha poi 
sottolineato l'urgenza di un in¬ 
tervento diretto sugli impianti 
per eliminare tutti i fattori di 
inquinamento 


Msi e Psi impediscono l’elezione di sindaco e assessori 


A Rieti ferma la giunta De, Pd, Pri 


HI Rlotl ancora senza giun¬ 
ta Venerdì sera, in consiglio 
comunale, socialisti e missini 
con un’identica strategia, han¬ 
no impedito ) elezione della 
nuova amministrazione, una 
«giunta di programma» com¬ 
posta da comunisti, democri¬ 
stiani e repubblicani Infatti 
per eleggerò sindaco e asses¬ 
sori sono necessari ventisette 
votanti su quaranta, mentre la 
nuova maggioranza dispone 
di venticinque consiglieri Al 
momento del voto il Psi e il 
Msi si sono rifiutali di infilare 
le loro schede nell urna, fa¬ 


cendo cosi mancare 11 nume¬ 
ro legale 

«Su questa vicenda non 
possiamo far altro che espri 
mere un giudizio fortemente 
negativo sul Psi e sul suo lea¬ 
der locale, il senatore Bruno 
Velia - dice il segretario della 
federazione comunista di Rie¬ 
ti Riccardo Bianchi - La città 
ha urgentemente bisogno di 
un governo e non di padroni 
che usano le istituzioni a loro 
piacimento» L'intesa del Pei 
con la De e il Pri aveva già 
provocato, nel giorni scorsi, 


durissime reazioni da parte 
dei socialisti In campo era 
sceso lo stesso presidente del 
la Regione, Bruno Landi che 
aveva addirittura minacciato, 
in caso di elezione della nuo¬ 
va giunta, la crisi alla Pisana 
Ma I tre partiti, niente affatto 
Intimoriti hanno completato 
la definizione del loro pro¬ 
gramma Ora non rimane altro 
che ia ratifica del consiglio 
comunale (e nel giro di breve 
tempo di quello della Provin¬ 
cia dove si e costituita un ana¬ 
loga maggioranza Dc-Pci-Prl) 


Candidalo a sindaco della cit¬ 
ta è un comunista I attuale ca¬ 
pogruppo Paolo Tigli Per il 
Psi, invece, il passaggio alt op¬ 
posizione è un fatto storico 
dal dopoguerra è sempre sta¬ 
to - tranne alcuni mesi tra il 
74 e li 75 - al governo di 
Rieti Da tempo sono in corso, 
in particolare da parte sociali 
sta, pressioni affinché De e Prt 
abbandonino la nuova mag¬ 
gioranza Speranze finora fru¬ 
strate In consiglio comunale, 
insieme ai comunisti, l demo¬ 
cristiani e i repubblicani han¬ 


no espresso il loro giudizio 
«totalmente negativo* sul 
comportamento assunto dal 
Psi La crisi, del resto, si e tra¬ 
scinata per tutti questi mesi 
proprio a causa deile vicende 
interne al partito del garofa¬ 
no «L’intesa raggiunta - ag¬ 
giunge ancora Riccardo Bian 
chi - è basata su una solida 
piattaforma programmatica fi¬ 
nalmente In grado di assicura¬ 
re a Comune e Provincia la 
possibilità di affrontare le 
priorità, economiche e socia 
li, di questa zona» 


TEATRO DELL'OROLOGIO 

LA COOPERATIVA TEATRO CANZONE 
presenta 


“DUE AMICHE” 



di ADRIANA MARTINO 

con Renata Zamengo, Silvio Fiore 
Agnese Ricchi, Valentina Emeri 
regia di ROBERTO GUICCIARDINI 

ULTIMA SETTIMANA 

Tel. 6548735 Ore 21.00 Domenica ore 17.30 

ì il . . . - 


ditta MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel, 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




cierre 

costruzioni 

roma 

SOCIETÀ COOPERATIVA 


DAL NOSTRO LAVORO 
UN CONTRIBUTO 
ALLO SVILUPPO DI ROMA 

VIALE ETTORE FRANCESCANI, 53 TEL 408027*40*0278 



VERO PANE DI GENZANO 

I Via della Selva, 154 - Tel. 06/9398408/1 GENZANO IRM) 


fO/<lU&LANCIA 

.1400.000J 



valutazione minima | 
de! tuo usato 


.... oltre ai 



dì riduzione 
sugli interessi 


v.lemazzini5 « 384841 via trionfale 7996 o 3370042 
v.le xxi aprile 19 « 8322713 via tuscolana 160 a 7856251 
eur-piazza caduti della montagnola 30 « 5404341 


r 



CONFEDERAZIONE 

NAZIONALE 

OELL'AATIGIANATO 

ASSOCIAZIONE 

rar 


SEDI CITTA 

V le Trastevere, 209 
Via Casillna, 526 
P zza dei Sanniti, 9 




tei 5898718/5817080 
tei 2711167/273796 
tei 4965283/493652 


SEDI PROVINCIA; 


Via del Pettirosso, 20 
Via G Palumbo, 12 
Via dei Rem), 26 (Ostia) 


tei 2679209/2679329 
tei 380413/388402 
tei. 6627992 


RAFFORZA LA TUA 
IMPRESA 

ASSOCIATI ALLA C.N.A. 


ALBANO ■ Piarle Gramsci 15 tei 9304976 PALESTRINA - Via L. Cecconi 

VELLETRI ■ Piazza Cairolì 40 tei 96353S1 TIVOLI • Piazza S Croce, 17 

CIVITAVECCHIA - Via G Bruno 15/17 tei 0766/27269 POMEZIA - Via Armellini, 14 


tei 9558443 
tei 0774/28662 
te) 9112973 



l'Unità 

Domenica 
14 febbraio 1988 


























































Oggi, domenica 14 febbraio Onomastico Valemmo 

ACCADO! VENTANNI FA 

Un centinaio di giovani ha circondato l'ambasciata americana 
poi protesta contro la guerra in Vietnam Volantini delta Fgci, 
Slogan, un barattolo di vernice rossa lanciato contro il muro 
dell’ambasciata, vetri rotti e una bandiera americana bruciata 
Dopo che è staio innalzato uno striscione con su scritto «Usa 
army go homo», si è scatenata l'assurda reazione della polizia 
Pugni, calci, vere e proprie aggressioni, sono state la sola cosa 
che gli agenti hanno saputo fare di fronte ai giovani manifestan¬ 
ti. Ma, nonostante l'intervento delia polizia, la manifestazione è 
proseguita per parecchio tempo. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475G74-I-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids j , 5311507 

Aìed: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: in! ormazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

AcotraJ 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltoti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via $. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVevi; via del Mone (11 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

In allegria... ma non aolo... Per la solidarietà con i prigionieri 
polìtici cileni, la Lega per I diritti e la liberazione dei popoli, 
Il Contro Marlanella Garcla Villas, il Comitato cileno di soli¬ 
darietà promuovono per domani una manifestazione-spetta¬ 
colo alla ex Centrale del latte, via Principe Amedeo 188 • 
Piazza Vittorio. Dalle ore 18 in poi musica, danze, poesia, 
mimo con gii Yanapakuy, Juan Ramon, Luciano De Angelis, 
Il Gruppo organetti del Bosio, gli Strossl; testimonianze di 
Manuel Merino e Pietro Barrerà. A disposizione stand ga¬ 
stronomici e varie degustazioni. 

Alla Uno. Martedì, ore 18,15, viale Gorizia 23, Andrea Forte 
Interviene su «I tarocchi perduti», storia sulla loro decurta¬ 
zione. 

t allone politica di Carlo Levi, Il volume di Ghislana Sirovich 
viene presentato martedì, ore 17, a Montecitorio, Saletta 
della Sacrestia, piazza in Campo Marzio, 42. Intervengono 
Gaetano Ariè, Franco Compasso, Luciano Gruppi, Giovanni 
Russo, Nicola Savino; presiede Giulio Mazzon. 



■ auirroauiLLo mmmmmmmmmmm 

Ei Cfatrzngo, Nel locale di via Sam’Onofrio 28 prosegue la 
rassegna dedicata ai paesi latino-americani; oggi, ore 18, 
proiezione del film «Tango*», ore 22 spettacolo del gruppo 
«Camamco» sui vari stili ed epoche del tango, commento dì 
Glori# Schftttwer. tanghi cantati da Juan Ramort Roldan. 
Mutuo per (urlati. L’Associazione Italla-Urss organizza a partire 
da giovedì 18 febbraio, ore 18-20, un corso gratuito di 4 
lozioni per turisti. Per informazioni rivolgerei alla sede di 
piazza (Folla Repubblica 47, teL 46.14,11 e 46.45.70. 
TVovafllm. L’Alace propone un nuovo servizio telefonico per 
Roma' tutti I giorni, dalle ore 18 In poi e per l’Intera giornata 
di sabato e domenica, telefonando al n. 47.54.959 sarà 
possibile ascoltare, per la durata di circa 3 minuti, i consigli 
é le segnalazioni Aiace sulla programmazione cinemato¬ 
grafica, La segreteria telefonica informerà, In una edizione 
rinnovata settimanalmente, sul cinema d’essai, fornendo da¬ 
ti utili su una selezione di 4 pellicole a settimana. E prevista 
anche l’emissione di pareri-lampo di persone qualificate. 
Sartoria. In collaborazione con 1’Arcldonna si eseguono corsi 
di sartoria gratuiti presso II Centro di educazione permanen¬ 
te alle arti, vicolo degli Amatriclanl 2, con piccola partecipa¬ 
zione alle spese di laboratorio. Per informazioni telefonare 
la mattina al 74.72.201. 

Potila oltre, Oggi, ore 21.30, al Tusltala, via dei Neofiti 13/a, 
«Blues e blues*, dalle piantagioni del Mississippi agli Honkv 
Tonky del ghetti cittadini, con Uliana Paganini, Francis H, 
Koorber, «Blue» Rlckle Petrellae Maria Jatostj. Domani, stes¬ 
sa ora, Nino De Rose (piano) e Marco Dori (clarinetto) 
accompagnano gli allievi di canto jazz delle scuole popolari 
di musica. Martedì «Ipermanlerisml e arabeschi», lettura di 
liriche e traduzioni di Pino Blasone, testi di poeti contempo¬ 
ranei letti da Pwdencia Molerò. Mercoledì, Infine, «Roma- 
mara», versi, musica, canzoni, omaggi e riflessioni sulla città 

S lù «odiamata» del mondo, dal Belli ai nostri giorni, con 
iiuliana Adezio, Achille Serrao e Maria Jatostj. 

Cauri S, Angelo, 1 nuovi orari del Museo nazionale di Castel S. 
Angelo sono i seguenti: feriali ore 9-14 (ingresso entro le 
13), festivi ore 9*13 (ingresso ore 12), lunedi riposo 
Teatro Studio Mt». Domani parte (per concludersi alla fino di 
maggio) un corso intensivo di tecnica e composizione co¬ 
reografica tenuto da Leda Lojodice e diretto da attori, can¬ 
tanti e danzatori. Il corso comprende, oltre al training di 
hase, anche il montaggio di brevi composizioni coreografi- 
che tratte da celebri spettacoli musicali. Per informazioni 
rivolgersi al numero telef 06/58.91 444 • 58 91.637. ore 
10*13 e 16-20. 

■ FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
E centro); 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona Est); 1924 

\ (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flamlnio) 

| Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: 

I Ctchl, 12, UUanzi, via Gregorio VII, 154a Eiqullloo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour. 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovici piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osti* Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoionl. 5. Pletralala: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
ì Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenie: via Portuense, 

{ 425, PreneiUno-Centocelle: via delle Robinie, 81. 


Vittona per la pace 


M Pace, Linus, Tango. Ec¬ 
co le parole d’ordine per que¬ 
sta sera e domani sera al Tea¬ 
tro Vittoria, dove si esibirà il 
team di Tango. Già da tempo 
la rivista Linus sponsorizzava 
le Associazioni per la pace, 
che In occasione del Congres¬ 
so nazionale a Roma hanno 
voluto coinvolgere anche il 
nolo magazine dell’Unità. 
«Parteciperemo gratuitamen¬ 
te - dice Sergio Staino - per¬ 
ché tutto l’incasso andrà a so¬ 
stegno dell'Associazione. 
Dunque, aprite bene le orec¬ 
chie, non cl saranno biglietti 
omagglol». Il prezzo unico del 
biglietto è infatti di L. 12.000, 
tutte ben spese, però Ad allie¬ 
tare ie due serate al teatro di 
piazza S M. Liberatrice (Te¬ 
stacelo) ci saranno Paolo 
Hendel e David Riondino, i 
grandi sarti impegnati a cucire 
lo spettacolo, ovvero vignette, 
sketch e II meglio di Teletan¬ 
go. «Il taglio è quello di una 


passerella - continua Staino 
Partecipano Vlnclno, Elle 
Kappa, Angese, Perrini, Pa¬ 
zienza. Al piano Meri Lao». 

Inoltre, guest star della se¬ 
rata (come dire gli ospiti stel¬ 
la, gli ospiti d'onore); Michele 
Serra, Paolo Pietrangeli, Sabi¬ 
na Guzzanti. Sulla scia del suc¬ 
cesso dei precedenti spetta¬ 
coli dal vivo, «quelli di Tango» 
cl riprovano per una giusta 
causa, questa volta. «Non sarà 
però lo stesso spettacolo. Di¬ 
ciamo che il filo conduttore 
sarà la pace, ma non solo. I 
nostri obiettivi sono quelli del¬ 
la nostra satira quotidiana» 

Si apre anche il cassetto 
delle memorie per Tango che 
proprio al Vittoria, tre anni fa, 
varo la primissima edizione di 
«Tango live» m un teatro ai (ol¬ 
iatissimo come da tempo non 
si vedeva per incontri di tipo 
«impegnato». Dunque l’ap¬ 
puntamento è per questa sera 
e domani. Buona pace! 

□ A. Ma. 



PRIMA TEATRO 1 

«Varanasi L’ultima 

hommage» replica 
di Cinque di Ruvolo 


_ Per «Incontro tra Occi¬ 
dente e Oriente» promosso 
dal Centro sperimentale del 
teatro (Cst) domani l’Inaugu¬ 
razione è affidata a Varanasi 
hommage di Luigi, Cinque. 
Questa «prima» è In program¬ 
ma alle ore 21 al Teatro in Tra¬ 
stevere (Vicolo Moroni. 3). 
Lidea poetica di questo con¬ 
certo di Luigi Cinque nasce 
durante una sua permanenza 
a Benares, la città che in India¬ 
no si chiama Varanasi. La mu¬ 
sica fa riferimento al «Raga» e 
condensa citazioni jazz, rock 
e di ritmoslnfonia. Giovedì, 
ore 17, Aula Magna dell’Uni¬ 
versità, convegno su «Passag¬ 
gi in India». 


■1 Ultima replica, oggi alle 
ore 18 al Teatro Belli, di «Vada 
via, attore» di e con Guido Ru¬ 
volo, una produzione del Cen¬ 
tro Rat di Cosenza. Ruvolo è 
tornato a Roma con una sorta 
di spettacolo/pretesto: «Vada 
via. attore» racconta, attraver¬ 
so un collage di infiniti intrat¬ 
tenimenti. le frustrazioni e le 
speranze di un «teatro manca¬ 
to», Scorrono numeri di ogni 
sorta: paradossi, parodie, di¬ 
gressioni e sipari aperti im¬ 
provvisamente sul varieté, tra 
macchiette, mimica e blitz 
dialettali. 


TEATRO 2 

Rashomon, 
la verità 
nascosta 

Rashomon di Ryunosuke 
Akutagawa. 

Adattamento e regia dì 
Massimiliano lYoiani. Inter- 

R reti: Kuniaki Ida, Barbara 
ay, Stefano Abbati. Musiche 
originali di Enrico Pieranunzi. 
Con il patrocinio dellTstituto 
Giapponese di Cultura di Ro¬ 
ma. 

Teatro Spazloaero. 

E di fronte ad alcuni spetta¬ 
coli, per esempio a questo Ra¬ 
shomon, che si pensa all’an¬ 
gustia del nostro sistema tea¬ 
trale. Una «piccola» rappre¬ 
sentazione, ben fatta, sugge¬ 
stiva, inventiva, ospite per soli 


dieci giorni nel tendone di via 
Galvani (sempre più freddo!), 
in una città come Roma dove 
gli spettacoli teatrali fanno a 
gugnì per imporsi^su un |>ub- 

è dunque questa: gli spazi non 
ci sono o ce ne sono pochi o 
quelli che ci sono devono al¬ 
ternare (pena la chiusura defi¬ 
nitiva) spettacoli commerciali 
ad altri più sperimentali. Tutto 
questo lo diciamo perché si 
possa poi apprezzare nella 
giusta misura lo sforzo di tante 
piccole compagnie, da anni 
comunque attive, che metto¬ 
no in scena spettacoli degni di 
nota che ben poche persone 
possono, poi. vedere. 

Questo Rashomon è uno 
spettacolo che, Invece, vale la 
pena di vedere; che del bellis¬ 
simo film di Kurosawa conser¬ 
va, ripiegandole alle esigenze 
della scena, le atmosfere den¬ 
se e cupe; che sì fa vedere con 
la stessa facilità con cui si leg¬ 
ge un bel libro. Tre narratori, 
pupazzi in maschera epressivi 


come c più di un umano, ci 
riportano ai fatti che in una 
notte portarono alla morte di 
un samurai. Alia stazione di 
polizia si intrecciano le diver¬ 
se versioni sull'assassinio. La 
moglie del samurai e il brigan¬ 
te che l'ha violentata di fronte 
al marito, si assumono ognu¬ 
no dei due la responsabilità 
del fatto; poi, per bocca di 
una maga, interviene anche II 
morto cne giura di essersi sui¬ 
cidato. Inllne uno dei testimo¬ 
ni dà una nuova versione dei 
fatti. La verità, insomma, non 
si saprà mai, «gli uomini sono 
tutti troppo deboli per non es¬ 
sere bugiardi» dice uno dei tre 
narratori. 

Accompagnate dalle belle 
musiche di Enrico Piranunzi, 
le azioni si svolgono entro un 
cubo di vetro, luogo dell’azio¬ 
ne e della memona, mentre il 
tempo sembra perdere la sua 
convenzionalità e una «picco¬ 
la» stona di paese diventa il 
simbolo della vita di tutti gli 
uomini. □ A.Ma. 


«Settefrati, tutfhtomo solo prati...» 


lina domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri¬ 
vete ai nostro giornale le abitudini oziose o fanta¬ 
stiche del giorno di festa, storie, capitate a voi, ad 
amici o ai personaggi della vostra immaginazione. 
Inviate un massimo di 60 o un minimo di 45 righe 
dattiloscritte (58 battute per riga) a; latinità» • Cro¬ 
naca di Roma • Via dei Taurini, 19-00195 Roma. 


DOMENICO IONIO 


wm «Ci risiamo mi sono per¬ 
so. Ovunque vada è la stessa 
storia. Più sto attento e più 
sbaglio strada». Alfredo, di 
mestiere poeta della domeni¬ 
ca, in Ciociaria alla ricerca di 
ispirazioni bucoliche, scese 
dall'auto. Dal palo di ferro al 
centro dell'Incrocio pendeva¬ 
no, come le braccia di uno 
spaventapasseri stanco, due 
cartelli indicatori. Uno di essi, 
completamente arrugginito, 
non mostrava alcuna scritta. 
Sull’altro invece, seppure a fa¬ 
tica, l’uome lesse un nome. 
«Settefrati. mai sentito, ma 
quale sarà la strada per Prosi¬ 
none?» Era l'ora di pranzo. 
Aveva fame e anche sonno 
S era alzato troppo presto. Ed 
era andato a dormire troppo 
tardi per ricamare su alcuni 
sonetti epici. 

•Aspetterò, intanto butto 
giù qualche rima. Prima o poi 
qualcuno passerà». Si sistemò 
in macchina, cullato da ispira¬ 
zione e sonno. Toc, toc, una 
vecchietta bussava sul cristal¬ 
lo. «Vi siete perso e dovete an¬ 
dare a Ottofrati? Succede a 
tutti. E' la strada a destra». Al¬ 


fredo si scosse dal torpore liri¬ 
co «Ma non si chiama Sette- 
frati?» «Una volta si», sospirò 
la vecchia e sparì. Alfredo in¬ 
curiosito ingranò la marcia e 
spronò la 500 in direzione Ot- 
tofrati. La prima casa del pae¬ 
sino era una trattoria. «Bene, 
non ci vedo dalla fame», en¬ 
trò. L'oste, un omone enorme 
dalla barba incolta Io fece se¬ 
dere ad uno del due tavoli del 
locale. C’era un unico altro 
avventore seduto allo stesso 
tavolo. «Fettuccine, spezzati¬ 
no in umido con patate e pe¬ 
peroni» ordinò l'oste. Alfredo 
fece cenno di si. Le fettuccine 


erano buone, lo stufato pure e 
il vino bianco, casereccio, un 
po' torbìdelio. scendeva giù 
che era una bellezza. L'altro 
commensale intanto, un pic¬ 
coletto tutto rughe e denti, 
spolpava un coscio di pollo 
chissà come ordinato. E si aiu¬ 
tava con lunghe sorsate di vi¬ 
no che si concedeva a inter¬ 
valli sempre maggiormente 
ravvicinati. 

«Mi tolga una curiosità 
buon uomo - chiese il poeta 
cittadino - come si chiama 
questo posto?» «Novefrati» 
ghignò il vecchio. «Diecifrati» 
urlo l'oste dalla cucina ac¬ 



compagnando l’urlo con un 
violento colpo di mannaia sul 
battilardo. «Nove» digrignò i 
denti il piccoletto rugoso. 
«Dieci» grugnì l’omone alzan¬ 
do Alfredo per il bavero del 
cappotto. Alfredo capì che 
quello era un sogno, che il 
paese non esisteva, che era 
domenica ma il sole non sor¬ 
geva ancora, che la sera prima 
si era ubriacato e il Ietto gli 
girava intorno nella stanza 
buia. 

«Grazie personaggio imma¬ 
ginario - gridò in faccia al pic¬ 
coletto rovesciando il tavoli¬ 
no a terra - tu mt hai fatto 


capire con la tua apparizione 
simbolica la frenesia di questa 
vita che rincorre un progresso 
senza fine, un futuro destabi¬ 
lizzatore». Abbracciò l'oste 
poi cercò di far sparire quel 
sogno dalla faccia rugosa e 
quell'altro cobi iroso. Ma se 
quello era un sogno non vole¬ 
va finire. L'oste si fece pagare 
salato, il piccoletto lo cacciò 
fuori a calci. «Ma che credi 
che il progresso esista solo a 
Roma?» stnllò. 

Si trovò in un prato. Lì la 
vecchia ballava e 10 frati face¬ 
vano girotondo con i piedi nu¬ 
di e il saio tirato su fin sopra ie 
ginocchia. Chiuse gli occhi. 
Quando ii riaprì era sdraiato 
sul sedile posteriore della 
500. Era buio e si trovava da¬ 
vanti al cartello arrugginito. In 
bocca sentiva il sapore pasto¬ 
so del vinello bianco, la testa 
gli girava. Su un foglio una 
breve poesìola: «Sette frati / 
tutt’intorno solo prati / come 
posto niente male / che do¬ 
menica bestiale / osti e frati 
tutt'intorno / a casuccia io ri¬ 
torno» 


■ MOSTRE 

Vincent Van Goffa. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina dì dipinti 
dei pitton della Scuola dell’Aia suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar- 
tedi a domenica, venerdì e sabato ore 9-22. lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Giorgio De Chirico. Opera Grafica: quaranta opere. Galleria 
L’Indicatore, largo Toniolo 3. Ore 10 30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso. Fino al 29 febbraio. 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 

Convocazlooe attivo. I convocato per domani, ore 17 in fede¬ 
razione l'attivo straordinario dei comunisti romani sulla crisi 
di governo. Partecipa il comp. Renato Zangheri, 

Sezione Ceslm-Ftori. Alle ore 9.30 ai conclude il congresso di 
sezione con il comp. Goffredo Bettini. 

Sezione Nuova Tuscolusa. Alle ore 9.30 si conclude il congres¬ 
so di sezione con Carlo Leoni. 

Sezione Quadrerò. Alle ore 9.30 iniziativa sulla storia del Parti¬ 
to a Quadrerò con tutti i segretari della sezione dal 1948. 
Partecipa Sandro del Fattore. 

ertone Monte Mario. Alle ore 10 assemblea In preparazione 
della conferenza dei lavoratori, con Antonio Rosati. 

Sezione Laurentina. Alle ore 9 uscita per il tesseramento e 
diffusione. 

Sezione Palmarola. Alle ore 9 uscita per II tesseramento con 
Tonino Lovallo. 

Sezione Casal bertone. Alle ore 9 uscita per il tesseramento con 
Roberto Degni. 



COMITATO REGIONALE 

Fedendone Froalnone. Esperia ore 9.30 assemblea (Gatti); 
Boville C. ore 9.30 Cd (Collepàrdi)- Plgnataro ore 10.30 assem¬ 
blea (MiglioreIli); S. Vittore ore fé Ca (Casoni). Federazione 
Latina. S. Felice Circeo ore 10 c/o centro sociale incontro con 
i pensionati (Bianchi, Recchia). Federazione Rieti. Magllano S. 
ore 10.30 c/o Palazzo comunale manifestazione di solidarietà 

con il popolo palestinese. Federazione TlvoU. Villanova ore 10 

c/o sala Fegatelli situazione amministrazione e situazione politi¬ 

ca nazionale (D. Romani). Federaztone Viterbo. Vetralla ore 10 

--m 


CERATONE ROMANA 
DOMANI 

Zona Italla-Uburtlna. Alle ore 14 presso l'Istituto di Chimica 
assemblea in preparazione della conferenza dei lavoratori 
con Francesco Granone. 

Sezione Ottavia Togliatti. Alle ore 18 assemblea su) lavoro con 
Antonio Rosati. 

Sezione Problemi dello Stato. Alle ore 16 in federazione coor¬ 
dinamento cellule del parastato, con Cario Rosa e Agostino 
Ottavi, 

Sezione lupa. Alle ore 17 a Macao assemblea in preparazione 
della conferenza del lavoratori, con Carlo Rosa, 

Avvito Cfc. È convocata per oggi alle ore 17.30 a Primavalle la 
riunione dei Collegi dei probiviri delle sezioni della zona 
nord con all'O.d.g.: «La funzione degli organismi di control¬ 
lo per i) rafforzamento dei carattere di massa dell'attività e 
unità del partito». Relatore Gustavo Ricci. 

Avvito Teiterunento. Tutte le sezioni debbono consegnare i 
cartellini delle tessere fatte entro questa mattina per la 3* 
tappa del rilevamento nazionale. 

Avvito • Seriose Scuola. L'attivo dei candidati alle elezioni 
scolastiche e dei responsabili scuola convocato per oggi è 
anticipato alle ore 16 per permettere ai compagni la parteci¬ 
pazione all'attivo straordinario sulla cnsi di governo. Inoltre 
la riunione delle donne Insegnanti convocata sempre per 
oggi, è rinviata a mercoledì ore 15.30 

COMITATO REGIONALE 

Federar!ooe Castelli. Velietri ore 17.30 c/o sala consiliare in¬ 
contro-dibattito su strutture culturali (Cìafreì, Ferretti, Cioc¬ 
ci, Apa); Rocca Priora ore 19 Cd (AttianQ; Albano ore 18 
Comitato comunale. Federazione Civitavecchia, Civitavec¬ 
chia c/o sez. D'Onofrìo (via dei Bastioni) ore 17.30 Cf+Cfc 
su iniziativa del partito in preparazione conferenza program¬ 
matica dei comunisti del Lazio (Crucìanelli, Cassandra, De 
Angelis). I compagni segretari di sezione sono pregati di 
portare i dati aggiornati del tesseramento '88 e f cartellini 
delle tessere. Federaztone Prosinone. In fed. ore 17 com¬ 
missione finanziaria e revisori dei conti (Papettì, De Ance- 
lis);Caira ore 20 assemblea rr’-“ lv/ '— ! -*- - J - 


?» conti (.Capetti, De Ange- 

_,.. .. -- .0; Cassino c/o c.d.z. orci8 

Cd della sez. Cervaro (Gatti); Anagni ore 18 Cd (Spartani). 
Federaztone Latina. In fed. ore 1730 Cl+Cfc su Conferenza 
programmatica regionale (pi Resta, Ciofi). Federazione Ti¬ 
voli, Monterotonao S. ore 17 conferenza operaia (Cervi); In 
fed. ore 19 comitati cittadini di Tivoli e Guiaonia in prepara¬ 
zione Convegno cave (Cavallo, Luccherini) 



Sui monti della Tolta a «spiare» gli uccelli 


Che cos’è il birdwatching? 
Se ne è parlato con 
la Lipu ad Allumiere. 
Stare tra la natura 
e capirla senza fare danni 


SILVIO SERANGELI 


M ALLUMIERE Una lunga 
camminata per boschi e terre¬ 
ni scoscesi Un paziente appo¬ 
stamento fra i cespugli Un bi¬ 
nocolo incollato agli occhi. 
Poi l’emozione dell'avvista¬ 
mento dì un rapace in cerca di 
cibo Questo è il birdwatching 


di cui si è parlalo nel più re¬ 
cente incontro nel corso di 
educazione ambientale orga¬ 
nizzato ad Allumiere dalla Li- 
pu con il contributo del Co¬ 
mune e della Provincia Men¬ 
tre il proiettore propone le im¬ 
magini di tante cacce fotogra¬ 


fiche un precursore del bir- 
dwatching all'italiana illustra i 
metodi migliori per conosce¬ 
re la natura e capirla senza fa¬ 
re danni. È Francesco Mezza- 
testa, attuale segretario gene¬ 
rale della Lega italiana prote¬ 
zioni uccelli. «Se non si cono¬ 
sce la natura - dtee - non si 
riesce a stabilire un rapporto 
equilibrato, non si può sapere 
di che cosa è malata e come 
vada curata II birdwatching 
aiuta questo processo Gli 
spostamenti, la ricerca dei 
luoghi, l'osservazione, il rico¬ 
noscimento, la vita in gruppo 
creano un rapporto che educa 
al rispetto. Certo la strada è 
difficile fra tanti distruttori Ma 
è l'esistenza dì realtà naturali¬ 
stiche come questa dei Monti 


della Tolfa che debbono aiu¬ 
tare a creare un rapporto equi¬ 
librato. Qui. a due passi da Ro¬ 
ma, ci sono i posti più belli del 
mondo, dove si respira quella 
ricchezza de) terreno che si 
può trovare solo m Califor¬ 
nia» 

Se i posti ci sono, che cosa 
occorre allora per un «com¬ 
mando» di osservatori’ Ce lo 
dicono i veterani della Lipu di 
Civitavecchia II ferro del me¬ 
stiere è il binocolo Deve ave¬ 
re da 8 a 10 ingradimenti ed 
un'apertura focale di 50 milli¬ 
metri Meglio andare sul sicu¬ 
ro delle migliori marche, 
spendendo qualcosa di più si 
evita di acquistare uno stru¬ 
mento che stanca la vista. Un 
sussidio indispensabile è una 


guida illustrata, perché è più 
facile di quanto si creda pren¬ 
dere abbagliu nel classificare 
uccelli in volo. Poi cì vuole un 
vestiario da campagna, dai 
colori naturali, che compren¬ 
da stivali «a coscia» e guanti 
«antifreddo», altrimenti non si 
nesce a puntare a lungo il bi¬ 
nocolo. Un taccuino robusto 
per gli appunti, una bussola, 
una carta topografica e uno 
zainetto completano l’attrez¬ 
zatura 

E poi? «In questo periodo - 
dicono i ragazzi della Lipu - 
osserviamo i nibbi reali che si 
spostano in questa zona per¬ 
ché prediligono le temperatu¬ 
re rigide. Ormai conosciamo il 
teritorio su cui operano. La¬ 


sciamo della carne ben in vi¬ 
sta e aspettiamo che arrivino, 
per contarli, seguirne il com¬ 
portamento, fotografarli. Na¬ 
turalmente è indispensabile 
non farei vedere, A volte dob¬ 
biamo escogitare i sistemi più 
strani e fantasiosi. Per «are 
più vicino al carnaio, rimanen¬ 
do immobile per un bei po’*. 
La presenza e li comporta¬ 
mento dei rapaci de» mondi 
della Tolfa costituisce un con¬ 
tinuo controllo detl'equìlibno 
naturale I segnali non sono 
dei più rassicuranti. Da qual¬ 
che anno, ad esempio, manca 
all’appello il capovaccaio. La 
sua sagoma non entra più nel¬ 
l'Inquadratura degù attenti os¬ 
servatori con binocolo e mac¬ 
china fotografica. 
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VIDIOUNO 

Or* 1# Olimpiadi: Discesa lì- 
b«« mischile; 20.30 Olim¬ 
piadi: Slittino singolo: 21.30 
Olimpiadi; Salti con gli so: 
22.30 Olimpiadi: Hockey su 
ghiaccio: 01.00 Olimpiadi: 
Pagglnaggio velocità. 


TELEROMA 90 

Ore 9 «Galaxy Express», car¬ 
toni animati; 12 Meeting; 
14.15 In campo con Roma e 
Lazio; 17.16 Diretta basket; 
19.30 «La legge di Melane», 
telefilm; 20.30 «Trauma Cen¬ 
ter». telefilm; 21.30 Gol di 
notte. 


QBR 

Ore 12.46 Supercartoons; 
13 Domenica tutto sport; 
19.15 La straordinaria storia 
d'Italia; 20.16 L'ippica in ca¬ 
sa. 20.36 «San Michele ave¬ 
va un gallo», film; 22.16 Oa- 
nlela Circus; 24 «Gli uomini 
non pensano che a quello», te¬ 
lefilm 


fP 


^Koma 


CINEMA D ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillarne; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; É: Erotico; 
FA: Fantescenza, Q: Giallo; H; Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
S: Semimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


N. TELEREGIONE 

Or* 9.30 Sì o no; 12.30 Bo¬ 
xe; 14 Usa Sport; 14.30 «La 
costa dei barbari», telefilm; 
20 «Detectivea», telefilm; 
20.30 «La ripetente fa l'oc¬ 
chietto al preside», film; 23 
«Sceriffo del Sud», telefilm. 


TELETEVERE 

Oro 9.20 «lo e l’amore», film; 
15 Domenica all’Olimpico, 18 
Rubrica di antiquariato; 20 
«Orango fii Lemon», telefilm; 
22 Arte antica; 0.1Ó «Gli uo¬ 
mini della Raf». telefilm; 1 
«L unica legge in cui credo», 
film. 


RETE ORO 

Or* 10.30 «SaiN la maga», 
cartoni; 11.30 «Dottor Je- 
ckyll e Mr. Hyde», film; 16 A 
tutta rete; 17 Dal bar del ten¬ 
nis; 19.30 Sport in, rubrica 
sportiva; 21 «Medusa», tele¬ 
film; 0.46 «The Outsider», te¬ 
lefilm. 


■ numi vwoim mm 


PARIS 

Via Magna Gracta, 112 

L 8000 
Tei 7596560 

Attrazione fatata di Adrian Lyne con 
Michaei Douglas, Glenn dose ■ DR 




ACADIMV HAU, 

L. 7,000 

J Salto nal buio di Joe Dame • FA 

(15 30-22 30) 

Vi* Staff*», 8 (Piazza flotogna) 

Tal. 426776 

(15 46-22 301 

PASQUINO 

Vicoio ctai Piedt, 19 

L 4X0 
Tel 5003622 

Giulia • Giuli» (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazzi Vertano, 16 

l. 6000 
Ta». 651195 

■ 32 Dicembri, di a con Luciano De 
Creacenzo • 60 (10-22 301 

PRE8I0ENT 

Vii Appi» Nuova. 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

Secondo Ponzio Pllato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrelii - 

ROMANO 

L 8.000 

Wall atraat t % Qhwer Stona, con Mfthaài 


DR (16-22 30) 

PtaD» Cavour, 22 

Tal, 362163 

Oougtai. Cheli» Sheen • DR 
(15-22 30) 

PUS81CAT 

Via C »«oli, 98 

L 4X0 
Tel 73133X 

Joanna Storn ta b«atia • E (VM18) 

(16-23) 

ALCIONI 

Vta Idi Latini, 31 

L. 5,000 
Tal. 1380930 

ò Maurlc* di James Ivory, con Jame» 
Wdby. Huah Grani • OR 

117-22 20) 

QUATTRO FONTANI 
Vii 4 Fontana, 23 

L 70X 
Tai. 4743119 

□ L’ultimo imperatore di Bernerdo 
Bertolucci, con John Ione, Peter 0 Tool» 
ST (16-22 30) 

AMBASCIATOSI SEXY L 4000 
Via Mori lattato. 107 TaL 4941290 

Film par adulti <10-11 30. 16-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nailon sto, 20 

L TOM 
Tal. 462653 

O Da grand» di Franco Armari; con Re¬ 
nato Pozzetto - BR (16-22 30) 

AMIA SI ADE 

Accusami» Astati, 67 

L. 7000 
Tal. 6408901 

Wall atraat di Oliver Stona, con Michael 
Douglas, Charlie Sheen • OR 

QUIRINETTA 

Vis M. Mughetti. 4 

L. 8X0 
Tel 679X12 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malie - 
OR H6-22 30) 







AMERICA 

Via N, dal Grand», 6 

L 7,000 
Tal, 6816168 

É lo a mi» aoralta di a con Celo Vedo- 
na, con Ornella Muti • 8R 116-22 30) 

nCALc 

Piazza Sonmno, 15 

Tal 5810234 

Michael Douglas. Glenn Ciom - DR 
115 30-22 30) 

ARCHIMEDI 

Vi» Arehimada, 17 

L. 7,000 
Tal. 875867 

S Sugarbaby di Pecy Adton, con Ma¬ 
rianna Sagabr*chl • BR 118-22.30) 

REX 

Corso Tritata. 113 

L 60X 
Tai. 864165 

Secondo Ponilo Pllato di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrelii ■ 

AfiisTON 

Vi* Cicerone, 19 

L 8 000 




DR (16-22,30) 

Tal, 363230 

Craecanzo-BR (18-22 30) 

«ALTO 

L. 7 0X 

Aria dritto da Attman. Beretford, Bry- 

ARIITON 1 

Qaltarl* Cotona 

L 7.000 
Tal 6793267 

Sorvegltama... spedata di John Ba- 
dhsm, con Rlched Orayfua, EmHio fate- 
vez - DR (15 30-22 30) 

Vìa IV Novtmbri 

Tel 6790783 

den, Godard, J*man, Roddam, Roeg, 
RuimII. Sturridga, Tempia - M 
(16-22 30) 

ASTRA 

Vi*» dento, 226 

L 6,000 
Tal 8176266 

à La bamba di Luis Vaidez, con Lou 
Olamond. Philip» Dolina De Soto • M 
118-22 30) 

RITZ 

Viato Somalia, 109 

L BOX 
Tei 837481 

Wall Str«#t di 0(ivw Stona; con Michael 
Douglas, Charlia Sheen DR 

(15-22 30) 

ATLANTIC 

V, fuacotoM, 746 

t 7 000 
Tal, 7610656 

Dirty Dancing di Emlie Ardollno, con 
Jannlfe Grey, Patrick Swayze • M 
(16-22 30) 

RIVOLI 

Vis Lombttdiì, 23 

L. 8 0X 
Tai 460603 

O Sanie via di acsmpo di Rogar Donal¬ 
dson. con Kavrn Costo*, Gena Hackman 
• DR 118-22 30) 

AUGUSTO! 

Ciò V, Emanuela 203 

t 6.000 
TaL 6676466 

84 charfog croie raad di David Jones, 

ROUGE ET N0IR 

Via SII viso 31 

L BOX 

Tel. 864305 

■ lo • mia aortite di a con Calo Verdo¬ 
ne, con Omelia Muti • 0R (16-22.30) 

BR (10,30-22.30) 

ROYAL 

L 0OX 

L’implacabile di Paul Miche* Glatsr. 

AIXURAO SCWONt 

V, dagli Scintoti S4 

L 4,000 
Tal. 3661094 

Ouartlar* di S. Agoni (20 30-22.3Ò) 

Via E. FMxrto, 175 

Tata 7574B49 

con Arnold Schwarzeneggar ■ A 
(18-22 30) 

•ALCUNA 

Pia Battona, 62 

L 6 000 
Tal. 347692 

•tancanavi • 1 iati» nani - DA 
(15 30-22) 

SUPERCINEMA 

Via Vimtoato 

L. 9.0X 

Tei. 485498 

Dirty Dancing di Emiie Ardollno, cor» 
Jennifer Gray, Patrick Swayze - M 
118-22.30) 

•ARSIRMI 

Pi»u»Sartwini 

L 8000 
Tal, 4781707 

Le vie dal Signora tono finita di e con 
MataJmo Troiai; con Jo Champ» • BR 
(15,45*22.30) 

UWVER8AL 

Via Bel. 18 

L 7.000 
Tal. 8031216 

Wall Street di Otiver Stora con Michael 
Douglas, Cheli* Sheen • DR 

(15-22.30) 

•LUI MOON 

Via tW 4 Cantoni 63 

L. 6000 
Tal, 4743936 

Film por adulti (16-22.30) 

VIP 

Via GaNa • Sidams, 
Tai 8395173 

L 7.0X 

UDÌ • il vagabondo di Wsh Disney - DA 
(15.30-22 30) 

BRISTOL 

L. 6000 

latitar di Eiaina May; con Ouitln Hof- 
fman, liabalta Ad|sni • BR (16-72) 


Vi» Tuacotan», 160 

TU. 71.5424 




CAP1TOL 

l 6 000 

Opera di Deio Argante; con Crtailna 
Metillach, Jon Cheltton • H 
116-22,30) 


V«3 

Tal 393280 




CAPfiAMCA 

Punì Caoranica. 101 

L 6 000 
Tal. 6792406 

■ Salta apsurtaU di Mal Brooka • BR 
(16,30-22.30) 

AMBRA J0VINELU 
Piana G. P«p* 

L3 0X 

Tal. 7313306 

8eaau«lm»ota beati* • E (VM18) 

CAPRAMCMTTA L. 8,000 

PmMMtaftltotlA 121 Tal 479545? 

O * Mio KW< KtorUtoO di Wim W»,- 

AMINE 

Piana Scmptont, 16 

L 3,000 

Tel, 890617 

Film per adulti 



110-OR (15,30-22 30) 

AGIRLA 

L 2.0X 

Antilta orarne • etooootato • EIVM18I 

CASSIO 

L. 6,000 

•tancanatta e i 7 nani • DA 

Vis L'Aquiii, 74 

Tal 7594951 


Via Cmia, 692 

TaL 3661607 

(16-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 

Film par adiriti 

COLA W RIENZO L. 6.000 

Pini* Cola «Riamo. IO 

Tal, 6171303 

tacendo Ponilo Filalo di Lui# Magni; 

Vi» Mac* ita, 10 

T«L 7553527 


con Nino Manfrel, Btafadi SanflkeKi - 
OR (16-22.30) 

DEI PICCOLI L 3,000 

Vtata dada Pirata, 15 (Vita Borghe- 

Paparino • Co, nal Far Weat • D.A 
(11-16.30-19) 

DIAMANTI 

L. 6 000 

•tannane»!» e 1 aatta nani • 0A 

a») 

Tai. 863485 


VA» Piantano*, 232-b 

Tal. 295606 

(10-22.30) 

MQUUN ROUGE 

L 3,000 

Quatta viztora di mta moglie • E 
(VM 10) (16-22.30) 


L. H OOO 

L'tmptooabde di Paul Michwi Glaae; 

VuM. Cabino, 23 

Tal, 6562360 

f ot Cola « Starno, 74 Tal. IB7I662 

con Arnold Schwaritntgger • A 
(18-22,30) 

NUOVO 

Urgo Atctonghi, 1 

L 5.0X 
Tai, 686116 

lahtar di Elàira May; con Duetto Hof- 
fman, laabeta Adjsni • BR (16-22.301 

CMSASSV 

Via Stopparti, 7 

L 6 000 
Tal, 170246 

*1 Balta apeitaU di Mai Brook» - BR 
(16.16-22,30) 

ODEON 

piani Rapubbfjca 

L 2.000 
Tal. 46*700 

film (ver adulti 

EMPIRI 

VJ» Ragirta M«ghwtt*. 
Tal. 187719 

l. 8 000 
29 

Attraitone fatata, di Adrian Lyna; con 
Michad Oougiss, Otann Ctosa - OR 
(15 30-22 30) 

PALLA DfUM 
fin» B. Romano 

L 3.000 
Tal. 5110203 

■ Le atregha di E» antodi di George 
MA*, con Jack Nichoiton, Susan Saran- 
don • BR (16-22) 

iSPlRM 

Pian» Somlno, 17 

L 4000 
Tal. 682684 

□ Od Ctornta di NAii» Michakov; con 
Mectko Matir otanni, Vaavotod 0. Urto- 
nov - BR (16-22,30) 

SPLENOfD 

Vi» Fw data Vigna 4 

L 40X 
Tal. 620205 

Parv«ra(on arai attraetton • E (VM 18) 
(16-22.30) 





Film par adulti 

ISPIRO 

L 5,000 
Nuova, 11 

Ishtàr di Élein* May, con Duelln Hot- 
Iman, liabtD* Adjani BR 

I1B.30-22.30) 

VtoTfetatina. 354 

Ta». 433744 

TaL 113906 

VOLTURNO 

L 5.0X 

Orgto pornografiche • E (VM 18) 

•TORI 

Piali» tali*»»», 41 

L 8 000 

O Gatta la mamma dal frano di e con 




TaL 6676126 

Oanny Oa Vito a con Bitty Cryatal • BR 
(16.30-22,30) 

■ CINEMA D'ESBAI ■ 







ÌURWNt 

Via UH, 32 

L 7,000 
Tal 6910986 

(Ulta « U vagabondo di Walt Oianay • 0A 
(15.45-22.30) 

DELLE PROVINCIE 
V.to Provincia, 41. 

Tai. 42X21 

La famiglia di Ettore Scota; con Vittorio 
Gassman • BR 

IUR0RA 

Gotto (Multa, 107/a 

L 7.000 

Tto 164666 

m a H vagabondo é Walt Diirwy - 0A 
(16454230) 

MICHELANGELO 

Plana S Ftanotaco d'Aatlsi 

ùi mia Africa di è Polisca, con R fie- 
òofrd a M. Straep • DR 

WCSUMOR 

Vi» |.v. dal Carnuto 

L. 1.000 
Tal 6982296 

Le via dal aignore tono finita di • con 
Maasimo fidai; con Jo Champi • BR 

NOVOCME D'ESSAI 
VwMtaryMVa). 14 

L. 4 000 
Tel 5816235 

O Maurice di James Ivory; con James 
Wilby, Hugh Grani • DR (16 30-22.16) 


(15,45-22.30) 



■ Gii intoocsbiii di Brianbe/•alma; con 

FARNESI 

L. 6.000 

Rotto «angue di lana Carax: con Oania 
tavant. Juitatta Btoocha - BR 
116-22.30) 

Via T«ni, 94 


Ravvi Coltrar. Robot Da Niro - DR 

Campo da’ Fiori 

Tal 6564395 

TMUR L 3.500-2.600 

Appuntamento al buio dì Btocke 

FIAMMA 

L 8.000 

SALA A; Mtaa ArlioM di Pai Sandor; 
con Mecdto Maatrdanni, Nanna Schy- 
guili • OR (15.60-22 X) 

SAIA 6: Secondo Parato PHato di Ungi 
Magni, con Nino Manfredi, Stefania San- 
droWi • OR (16-22.30) 



BR 

via KtHtoii.il 

TaL 4761100 

TUIAHO 

Via (toni, 2 

Tal. 392777 

V Nadir» di Rctotn Bsnton; con Jafi 
Bridge*, Kim Baatogor - BR 








■ CINECLUB 

■HHH 






OARDSN 

Vitto Ttaatav** 

L 6,000 
Tal. 582649 

Monleutto gr«n Caeinb d» Ceto Vanii- 
na; con Materno Boto. Christian Da Stee 
• SA (16-22 30) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 

Tel. 7651705 

Cinema polacca: Arie par un «fiata òt 
Filip Bo^n (21) 





SALA A: ■ Le montagna blu di Elgv 
Sengeiaja (17-22 30) 

SALA B'Q Tha daad di John Huston, 
con Anjaiica Huitonb, Donai McCann - 

GIARDINO 
fitti Vitourt 

L 5.000 
T«» 8194848 

Opera di Oarto Argento, con Cristina 
Maniaci), Jon Chariaion • H 
(16-22.30) 

Vii Pompon Magno. 27 

T«L 312283 

ORMILO 

i. 6 000 

□ The dead di John Huston, con Angli¬ 
ca Huston a Dorai McCann • OR 
(16-22 30) 



OR (17 30-22 30) 

VtoNonmm.4) 

Tal. 864149 


QOiOCN 

Via Tarante, 36 

k, 7.000 
TaL 7596602 

■ Mie apostoli di Ma) Brooka - BR 
(16-22,30) 

ARCOBALENO Via R«k. 1/a. 

L 3.500 tot., L 2.500 rid. 

Rotta vario la tana di teonard Nimoy. 
con William Shatrar, Catherine Hick» - 
FA 

QRKOORV 

L 7.000 

LUIioM vagabondo di Walt Disney - DA 

T«(, Sa 1594. 


Vu Gragwio VII, 160 

Tal. 6360600 

115.30-22.30) 

CARAVAGGIO 


Un piedipiatti a Bavarly Hill» 2 di Tony 

HOUOAY 

Via 1. M«c*Eo, 2 

L 8000 
Tal. B6B326 

AiigH H««rt di Alan Parkar; con Mickay 
Rourka. Robert D« Niro ■ DR 

VUPtoHo, 24/B. 

T«L B64210 

Scott, con Eddto Murphy, Judga Rem- 
holda • 8R 

(15 30-22 301 

ORIONE 


La famigli* di Ettore Scola, con Vittorio 

INOLINO 

Vii Q< Mura 

L 6 000 
TU. 582496 

Opera di Osrto Argento, con Diurna 

Vie Tonar», 7 

Tei. 776960 

Gassman - 0R 

Metillach, Jon Chetatoci - H 
<16-22 301 




■ fuori roma memm 


KMO 

Via Fogliano, 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

Dirty Danctog d Emile Arddino. con 
Jennito Cray, Patrick Swayit • M 
(16 22 30) 

ALBANO 

ALBA RAOiANS 

Tal. 9320126 

Le monaca di Monza di Luciano Odori- 

MADISON 

VuChtabrara 

L 8 000 

SALA A. O etancantv» e (ratte rami- 



Gassman-OR (VM 181 


SALA BBU bimbe di Luta Veidez, 
con Lou Diamond Phihps, Rorana De So- 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Com'è dura l'avventura di Flavio Mo- 
gherinl. con Paolo Villaggio, Lino Banfi - 
BR 



III 45-22 301 

_ 



MAESTOSO 

Vìa Appi*, 416 

L 7000 
Tal 788088 


numiunu 

TRAIANO Tal 6440045) 


MAJSSTIC 

VtaSS.Apoateii.20 

L 7.000 
Tal 8794900 

Laggiù nell* giungla di Stelano Reali, 

con Robert Powall. Tony Vogai - FA 
(10-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo 

Panizza. 5 
Tel 9420479 

SALA A Attrazione fatata di Adrian Ly¬ 

ne, con Michael Douglas, Glenn Ctosa • 

IW 

L 6000 

Film par adulti (16-22 30) 




L 9000 
Tal 3600933 




Via ducono, ? 

Oatmar» • BR (16-22,301 


Tel. 9420193 

0 Gatta ta mamma dal treno di e con 

Danny Da Vito e con Billy Crystal - BR 
110-22 30) 

NRONON 

L 7000 
TU. 869493 

1 Rita, Sue » Bob in più di Alan Otta». 



Vìa Vitati» 

8R 115-22 301 

OSTIA 


Angel Haart di Alan Parker, con Mickay 

Rourka, Robert Da Niro • DR 

(16 15 22 30) 

MODERNETTA 

Piaaa Rapubbiica, 44 

L. 6.000 
Tal 480288 


In 1B1 H f wv 

T«L 5603181 


MODERNO 

Punì PtaHtobftcì 

L 6000 
Tel 460205 

Film par adulti (16-22 30) 

SISTO L 6000. Via dei Romagnoli 

Tal. 6610750 



L 7000 
Ta» 7810271 




VuCrv* 

SUPERQA L 

V te data M*mo 44 


O Di grande di Franco Amurri con Re¬ 

nato Pozzetto • 0R (16-22 301 


SCELTI PER VOI 


■ niiMi 

SUE E BOB IN PIÙ 

Il film più parolacclaro della sta¬ 
gione cl narra la storia di Rita a di 
Sue, due ragazzone profetarle 
dell'Inghilterre del Nord desidero¬ 
sa di emore, di divertimento e di 
evalione. Tanto desidaroee, da 
divietarsi (nel più grottesco dei 
«ménage» é troia») l'aitante e fe- 
eoitoeo Bob, paefre del bambini a 
cui fanno da baby-sitter, Par cari¬ 
ti, non aspettatavi un capolavo¬ 
ro, ma il film di Alan Clarks è 
curioso par coma trasforma la 
raffinata commedia all'Inglese In 
un trionfo dai turpiloquio a, sa ci 
passate II tarmine, dalla concre¬ 
tizza in fatto di sasso a santi- 
manti. La proletarie di Manche- 
star rispondono e Maggia The* 
tchar con uno sberleffo. 

MIGNON 


■ 92 DICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano De Crescenzo. L'Idea è 
un po' quella di fornire degii 
•esempi» sulla relatività dal tem¬ 
po. Inaomma, U tempo per Oa 
Crescenzo non estate, serva ai 
massimo par sapere che ora è. 
Esista invaca il tempo «Interno», 
quello che regola la noatra pas¬ 


sioni a la nostra emozioni, Dai tra 
episodi il migliora è il secondo, 
quello milanese, con una nonna 
encora placenta (è Catarina Bo¬ 
rano) che scandalizza la famiglia 
con I suoi amori. Sono sono, è 
una questiona di soldi. 

ADMIRAL, ARISTON 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gitila eh* prsnda 
spunto, diehisratsmsnts, dal 
classico hitchcockisn* «Delitto 
par delitto». L'ha direna e Inter¬ 
pretata Danny Da Vito, piecotano 
tutto papa che qualcuno ricor darà 
nel delizioso «Por favore, ammaz¬ 
zatami mia moglie». Qui è un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringa un 
patto t* laro con uno scrittore 
divorziato In orisi. Sa tu uccidi 
mia madre io uccido tua mogli*. 
Nessun movente, naeauna inda¬ 
gine. Spiritoso a ben condotto, 
«Gatte la mamma dal «ano» é un 
film che vaia ri prezzo dei bigliet¬ 
to. 

ETOiLE 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno ella grande per Louis 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film smaricsnl, il regista di «L*> 


co robe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio eutobtopafieo- «Arrivederci 
ragazzi» é infetti le etoria di un'a¬ 
micizia «pezzata: quali* tra due 
studenti In collegio nel bai mezzo 
dada seconda guerra mondiale. 
Uno IMslla da giovane) è cattoli¬ 
co. l’altro è «brao. TV edito da un 
cuoco coMaborazionista, l’ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi a av¬ 
viato in un campo di concentra- 
manto. Oova morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda é 
«U’ineegne di uno etile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» é un film 
che commuova tacendo pensata. 

QUIRINETTA 


■ 8UQARBABY 

Il titolo è in ingieeo ma 11 film è 
tedesco. Dirotto dal cinquanten¬ 
ne Parcy Adton. E la storia di una 
(Fassa a stordita ragazza. Ma¬ 
rianna, che al trasforma in una 
Impudica vamp par conquistar* 
l'uomo di cui si è Innamorata: un 
conduttore di metropolitana oon 
mogli*. In bilico tra commedia a 
mekxfremms. «Sugarbsby» é un 
film bizzarro, che ai vada con In¬ 
teressa. Gli attori sono appropria¬ 
ti, a la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 


po' sghemba, con inconsueti ta¬ 
gli di Tue*. 

ARCHIMEDE 


? LE MONTAGNE BLU 
Il noma di un libro. Anzi, di un 
manoscritto che sogna di diven¬ 
tare libro. L'ha scritto un giovane 
georgiano, che subito h propone 
all'ufficio di TibUai eh# ai occupa 
dall'editoria di Stato... a il mano¬ 
scritto «compara. Nessuno lo 
legga. Passa un anno a ancora 
nessuno l'ha latto... Inaomma, 
«La montagna blu» è un inno 
grottesco stài* burocrazia «latta a 
sistema di vita. Un film che inizia 
lem «mente • al trasforma pian 
plano in un apologo di irrssiitibiie 
umorismo. N varo film «uff* «Sta¬ 
gnazione» breznevlana, in attesa 
delta «patastroJka» di Qorbeeiov. 
L'ha diratto (nel 1986) N georgia¬ 
no Etdar Sengalajs. 

IL LABIRINTO 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto m un film a 
non un film di Pozzetto. Scritto a 
diretto dal giovane Franco Am uri, 
«Da venda» è una favola che 
condita l'intelligenza con il dhrar- 
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
eh* ateneo dalla Marta sbadata a 


dal parta colta»k» desidera forte¬ 
mente di crescere. E coma per 
miracolo U giamo del suo com¬ 
pleanno diventa... Pozsetto. C’é 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francato*, d) cui Pedo, di 
piccolo si ara foltamente Invaghi¬ 
to. Fresco a ben interpreti». 
«Da venda» é un antidoto sita 
ben ami volgere del vari «Roba de 
ricchi». C é da sparve solo eh* ta 
«battaglie di Natala» non lo faceta 
a pazzi. Non «alo invita. 

QUIRINALI 

■ COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

Farrari torna oon una commedia 
cattiva, ohe prenda di mira la or 
riti patata dal blandii a la vari# 
•missioni Bontà» di oatantanaeoa 
mamorta. Film discusso, non 
sempre riuscito, ma condotto 
con setto da un Panari In patta. U 
•tori* in brava. Cinque camion 
ptanl di viveri pvtonopv li Sahal, 
ma nei oorao dai travagliato viag¬ 
gio taooee sioompHcsno. Inart 
non tono poi oosl contanti ,di te¬ 
sare aiutati, I bianchi, dai Canto 
taro, non capiscono più bana eh* 
cosa stanno tacendo. Spuntano 
pur* i cannibali a ta mtaatan* va a 
tarsi benedirà. Bravissimo Miche- 
la Placido. 

METROPOLITAN 


BNOMHBVB 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
•Tel 6530211) 

Alle 17 45 La vie en rose. Scritto 
diretto a interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750027) 

Alle 17 30 Un cabaret quasi 

chantant Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Allei? L’egoiata di Carlo Bertotaz- 
zi con Albeno Lionello. Enrica 
filane Regia di Marco Sciaccatuga 
ARGOT (Via Natele del Grande. 21 e 
27-Tel 6898 111) 

AIN 21 Alle 18 Antigone di Vit¬ 
torio Alfieri, con II clan dei 100 Re¬ 
gia di Meno Mearelli 
Al N 2? Alle 13 Nuree scritto e 
diretto da Claudio Borgoni, con R 
Ferraiolo. S loriga E Vuillemm 

ATENEO (Piazzale AldoMoro. 6 - Tel 
4940087) 

Domani alle 21 Meebeth di W 
Shakespeare Interpretato e diretto 
da Leo De Berardins 
AUT A AUT (Vie degli Zingari, 52 - 
Te) 47434X) 

Domani alla 21 PRIMA Noomune 
Interesee e Due suN'atrtoetrecta 

di Giorgio Prosperi, con Fernando 
Cotatun Simonetta Giurunda Regia 
di Mene Trizio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 - Tel 2872116) 

Alta 18 15 l'attrosogno. Regia di 
Paola Latrola 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a-Tel 
58948751 

Alle 18 Veda vie... attore con Gui¬ 
do Ruvoto Produzione Centro 
RAT Cosenza 

CATACOMBE 2000 IV» Labicana. 
42-Tel 7553496) 

Alta 21 ANa ceree del ciroo per¬ 
duto di e con Franco Venturini Re¬ 
gi di Francomagno 
CENTRALE (Via Cela». 6 - Tal 
0797270) 

Alle 17 30 Farse di Antonio Petito. 
con Antonio Sigillo. Giulio Donnim. 
regia di Romeo De Baggis 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6709264) 

Alta 21 30 Balle di nette scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOMBO (Via Capo d Afntfa. 6/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Una vita de sentire scritto 
e direi lode Maurizio Angelom, con 
Carlo Lione. Andrea Cogliesi 
CONTATTO (Via Romagnoli, 155. 
Ostia) 

Alle 2t Rome-Napoil con Rita 
Pensa e Giuliana Adezio 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
353509) 

Alle 17 30 Torno a esse, lesse. 

Autori Paolo Montasi, Paola Tizia¬ 
na Cruciam, regia di Paola Tiziana 
Cruciam 

DE) SATIRI iVia di Grottapinta. 19 • 
Tel 65653521 

Alta 17 L'amore di Don PeriJmpb- 
no con Batto## nei giardino di F 

Garcia Lorca. con la Cooperativa 
Teatrodette Voo/Tad Regia di Nino 
De Toilis 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Alta 17 Confusione di Alan Ay- 
ctóxxun con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Alle >7 M più felice dei tre di E 

Labicfie, con Giovanna Palli, Gian¬ 
carlo Sbragie Luigi Diberti Regia 
di Giancarlo Sbragia 
OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Alle \7 Na aenterette di Eduardo 
Scarpetta diretto 6d interpretato 
da Mano Scarpetta e con Damala 
Poggi 


ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 H Sindaco dei Rione Baut¬ 
ta di Eduardo De Filippo, con Turi 
Ferro. Ida Carrara Regia di Antonio 
Calenda 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tal 6794585) 

Alta 17 La serva amorose di Carlo 
Goldoni, con Annpmeria Guarmen 
Regia di Luca Ròhcom 
E.T.L BAU UMBERTO (Vie della 
Mercede 50- Tel 6794753) 

Alta 17 30 A sud di Mozart Spet¬ 
tacolo musicale di e con Eugenio 
Bennato 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alta 17 30 Girotondo di A Schm- 
tzler. con Michele Placido Regia di 
Carlo Rivolta 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229 • Tei 353360) 

Alta 17 30 Domino di Marcel 
Achard. con Ugo Pagliai e Paola 
Gassman Regia di Luigi Squarzina 
IL PUFF (Via Giggì Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alta 22 30 Puffsndo, putrendo di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 

Alle 17}Q. Feieamafri di P Ca¬ 
stelliceli con Michele Miti. Pierma¬ 
ria Cecchini t 
LA MADDALENA (Vi» dalla Stellet¬ 
ta. 18 - tei 6009424) 

Alta 18 Le mamme di Carlo Terron. 
diretto e interpretato da Sofia 
Amendolea e Anna Teresa Eugeni 
LA PIRAMIDE (Via G Barioni 51 - 
Tel 5748162) 

SALA A Riposo 

SALA B All» 18 «torto « ordina- 
rie follia da Bukowsky. con la Com¬ 
pagnia Teatro La Maschera Regie 
di Memè Pedini 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

45) 

Bottega del teatro Atta 18 ...non 
adornata da atout disegno, scrit¬ 
to e diretto da Davide Riboli, con 
Mira Andnolo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 • Tel 6783148) 

Alle 18 Olà nessuno F.B. (se v) 
pere) di D Andrea Fei e Mannella, 
con la compagnie II Dramme Regia 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Vis Montezebic. W/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 I due eemeW veneziani 

di Carlo Goldoni con la Compagnia 
del teatro stabile di Bollano Regia 
di Marco Bernardi 
META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 

Alta 2115 Vuoto saiga rito da By- 

ron, con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Jamgro 
OLIMPICO (Piazze Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Serata di inviti 

OROLOGIO (Vi# dei Filippini, 17-A ■ 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alta 18 Due ami¬ 
ci»# di Adriana Martino, con la Coo¬ 
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
saia CAFFÈ Alle 18 Lettere d'a¬ 
more al cinema di Ennio Fiaiano. 
con la Cooperativa CAST Regia 
di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alta 18 Pazzo «re¬ 
mora di Sam Shepard. regia di 
Gianni Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 • Tel 
8035231 

Alle 17 30 Sinceramente bugiar¬ 
di di Alan Ayckbourn con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Alle 17 30 Su a giù par «a rotta 
sca(to)lo di e con Grazia Scucci- 
marra 


POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a -Tel 3619891) 

Alta 17 X Oreita di Ghianms Ri- 
tsos, diretto ed interpretato da Ful¬ 
vio D Angelo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Alta 17 15 Lo smemorato di Emi¬ 
lio Cagliari, con Anita Durante, 
Emanuele Magnonl, Leila Duco 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Domani alle 21 X AtleGorta di 
Famiglia di Castellaccl e Pingitore. 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pmgitore 
SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Alle 21 X Atti unici in repertorio 
variabile Quel in febbrloe di H 
Pinder. Debutto di G Courteline, 
Vite d erttati di G Courieline, M 
canto dei clone di A Cechov 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4758841) 

Alta 16 e alle X Rinaldo In campo 

di Gannsi e Giannini, con Massi¬ 
mo Ranieri Regia di Pietro Germe» 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
68969741 

Alta 17 Mad dog Musa di Sam 
Shepard. regia di Roberto Marcuc- 
cl Musiche di Stefano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
6743089) 

Alle 21 Raehomon di Akuiegswa, 
con la Compagnia La Grande opera 
Regia di Maltinto Troiani 
•TABU DEL GIALLO (Vis Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 

Alle 17 X ShorlookHolmoa di Ar¬ 
thur Conan Doyle. con Massimo 
Pizzirani. Giuliano Santi. Guido 
Oumtozzi Regia di Pier Latino Gui¬ 
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 0788259) 

Alle 18 Poer Gynt o lo «compio 
dafl'innooansa Scritto diretto ed 
interpretato da Ugo De Vita Parte¬ 
cipazione ir» voce di Piera Degli 
Esposti 

TEATRO M (Via degli Amatriciam. 2 
- Tel 3663174) 

Alle 21 Merkltafrica Poesia sono¬ 
ra di Antonio Amendola 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5896782) 
SALATEATRO Alle 18 U«tafa¬ 
na di Umberto Marmo, con Sergio 
Rubini. Margherita Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coltorti 
TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 • Te) 85458X1 
Domani alle 21 PRIMA Giorno 
d'eatate di Slaworir Mrozek. con 
Garetta Carotenuto Wladimiro 
Conti Regia di Garetta Carotenuto 
TRIANON (Via Muzio Scevoia, 101 - 
Tel 7080985) 

Alle 17 X Novo volte Amleto con 

il Teatro Della Tosse Regia di Toni¬ 
no Conte 


TEATRO OLIMPICO 

Piazza G. da Fabriano, 17 


D* MARTBDl 1B FEBBRAIO 

AUGE 


LEWIS CARROL 


*u musiche di 
A. ANNECCHINO 
et. RENDINE 


novità di 




TEATRO VITTORIA 

Continua RUMORI FUORI SCENA 


ìèasz finus 

per 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

presentano 

Paolo Hendel 
fi, David Riondino 

W 14 e 15 febbraio ore 21 

posto unico L. 12.000 
Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598/5740170 



UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà • 
Tel 8551181 

Alta 18 II padre di A Strindberg, 
con la compagnia Maschere Regia 
di Ugo Margio 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 5740598) 

Alta 17 X Rumor) fuori «cene di 
M Frayn, con la Compagnia Attori 
e Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alta 21 Vittoria a mezzanotte Tre 
cavoli a merenda con Giorgio Vi¬ 
gnali ftametta, Mano Cavallaro 


■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel 65087111 

Alta là La vere storia di Geprtw- 
ceno rosso e La favola del cane 

bastardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Tel 7563495) 

Alta 17 Un cuore grande cosi di 

Ofelia Biastoli. con Krystyna Sza- 
Iranska Regia di Franco Maqno 
CRI80G0N0 (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 6891877) 

Mari odi 16 alle 17 Torquato Tea- 
ao cavallar di penna a spada con 

la compagnia dei pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo. Tel 6743503) 

Orarlo degli spettacoli 10X21 15 
Visita allo zoo 10-13 
DEI SATIRI (Via di Groitapinta 19 • 
Tel 6565352) 

Alle 16 Puldnatla. tua moglie a 

PuldnaXIno Spettacolo di buratti¬ 
ni liberamente tratto dal Punch 
and Judy 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551785 - 7822311) 

Oggi alle 16 X Alla conquista del 
tasoro nascosto di Roberto Calve 
Alta 18 X proiezione del film N fan¬ 
tastico planata 

n. TORCHIO (Via Morosini. 16 - Te! 
582049) 

Oggi alle 16 45 Alice « lo apeo- 
cMo di Aldo Giovannetti 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sorta. 
13 - Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO OEL CLOWN (Vva Aure- 
Ita - Località Cerreto • Ladispoli) 
Domani alta 10 Un clown per tut¬ 
te le stagioni di G Taf tono 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle 16 X H carnevale di Pinoc¬ 
chio con le marionette degli Accet¬ 
tala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. IO - Tel 5892034) 
Alle 17 li borgo dello duo torri 
con il Teatro delle Maschere 


■ musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 • Tel 461755) 
Martedì alta 20 X La sonnambula 
di V Bellini Direttore Alberto Ven¬ 
tura, M- de) coro Gianni Lazzari, re¬ 
gia Silvia Cassini, scene Sanquiri- 
co. costumi S Ulsamer Orchestra 
e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Te) 
67X742) 

Oggi 17 30. domani alta 21 e marte¬ 


dì alia 19 X Concerta diretto cta 
Grzagori Nowak, piantata Krystian 
Zimetman Musiche di DvofSk 
Beethoven, Stravio-,ky 
CAFFI UTINO (Via di Monte 7». 
ateccio 96) 

Alle 11 Concerta con il Quartetto 
Metastasi Musiche di Cambi™ 
Bocchermi, Mozart 
OLIMPICO IP,zza Gemila da Fabn« 
no, 18) 

Serata ad mvlfi 

SISTINA (Via Statina. 128 - Tel 
4766841) 

Alta 10 X Concerto con la sorella 
Guher • Sùher Pokinel In program¬ 
ma Bartdk per dua plinolorti « por- 
evitavo™ e netta West «Me Story 
di 8arnsiem 

TEATRO ANFITRIONI (Via S Saba. 

24) 

Oomam alle 2030 Concerto dai 
chitarrista Lue» Domo Musiche di 
Villa-Lobo» Granados, Ltobet 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANOCRPLATI (Via Gatta. 9 • 
Tal 3599398) 

Alle 22 X Festa di S Vatanttw» 
con il gruppo Firat Love Tazz Bind 
MG MAMA (Vio S Franoeico a Ri¬ 
pa 18 - Te) 582861) «««fin* 

Alle 21 Concerto di Lmgomen.a 
con Maurizio Giammarcq, (ijx), 
Umberto Fiorentino (chitarra «mini 
Danilo Rea (tastiere),, Enzo Pietro , 
paoli (basso) e Roberto Gatta (bai- _ 
ter») 

•IUY HOUOAY (Via degli Ori» di 
Trastevere. 43 - Te) 8818121) 

Alta 17 30 Jam Sessicm 
•LUE LAB (Vicolo dal Fico 3 - Tel 
687X75) 

Alle 22 Musica (atz con I «Stano 
vocale Kemmerton 
CAFFI UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 22 Concerto con il Trio Verta¬ 
ne Di Carlo e Alessandro Gigli 
FOLKSTUOIO (Via G Sacchi. 3 • Tel * 
5892374) 

Martedì alle 21 Happening di Car¬ 
nevale 

FONCIEA (Via Crescenzo. 82/a) 

Alta 22 30 Musica jazz e africana 
con il gruppo Per Trip con Msrio - 
Fallano 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii 
X/b • Tel 5813249) 

Aita 22 Festa di carnevale con baili 
e maschere anni 'X degli Hot )aai 


I JAZZ CLUB (Bora* 
Angelico. 18/a - Tal 85403R8) 

Aita 21 Concerto degli alitavi delta 
Scuola di musica 

MUSIC MN (Largo dai Fiorentini. 3 - 
Tel 65449341 

Alte 22 Carnevai Tropical - Concer¬ 
to con il gruppo Zaire Drang» 
RtCK’B CAFt AMERiCAIN (Via > 
Pompe# Magno. 2? - Tei. 
3112717) h 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal . 
Cardano. 13/a - Tel *74X76) 

Alle 22 Festa di Carnevale > * 

TUSITALA (Via de. Neofiti. 13/A • . 
Tal 6783237) " 4 

Alte 21X iwvdcwm Blues Band i 
con Liliana Paganti»». H Koertow « , 
Ricky Penali» 


alTEATRO 
TENDA PIANETA 

VIALE DE COUBERT1N - TEL. 333379 - ROMA 

DAL 17 AL 25 FEBBRAIO 

IL GRANDE SHOW DELLA 

ARMATA 

ROSSA 

IN TOURNÉE UFFICIALE IN ITALIA 

Prevendite bigliétti al botteghine? de! teatro 
* Agenzia «3G», vra Cavour 108. tei 4824,2,8 


f»f» l’Unità 

/ / Domenica 
£mà£mé 14 febbraio 1988 






















































ra Mostra 


di Venezia non ha ancora un direttore 

Definitive le dimissioni 

di Zavoli. Tutto rinviato al 29 febbraio 


-Sugli schernii 


«Maramao», graziosa opera prima di Veronesi 

Un «film bambino» di cui parliamo 

con il regista, già co^ceneggiatore di Nuti 


Vedìretw 



CULTURA e SPETTACOLI 


Il più critico dei critici 


Carlo Dionlsotti, Il famoso Ce temuto) storico della 
letteratura italiana, è venuto a Roma dall'Inghilterra. 
Oli abbiamo chiesto come appare, visto «da lonta¬ 
no», Il panorama della letteratura e della crìtica 
Italiana. U sua risposta è tranquillizzante: «Dalle 
vostre università escono degli studiosi promettenti». 
Parliamo con lui degli anni Trenta e del suo metodo 
di analisi critica oggi sulla cresta dell’onda. 


Ha 80 anni e ancora conserva qualche 
senso di colpa per il fascismo 
Carlo Dionisotti, storico della letteratura, 
ricorda, giudica e (talvolta) assolve 


QlOltOIO FAME 


E 


BB ROMA. Carlo Dionlsotti, 
and, Carlo Dlonlsoiti-Casalo- 
n«. Nobile piemontese, di 
quelli amichi, con lamo di ge¬ 
nealogia rammentata dal la- 
moia raccoglitore di biogra¬ 
fie, Il De DuberniMte. Ma so¬ 
prattutto grande storico della 
letteratura Italiana, temuto per 
le aue duriate conno lami per¬ 
sonaggi, anche eccellenti, 
delle patrie lettere. Baste apri¬ 
re un auo libro e si Incespica 
in qualche cattiverie, elegan¬ 
te. motivala, quasi sempre 
condivisibile. E lui, d'alira par- 
le, incora oggi ricorda con 
orgoglio di aver detto tempre 

K ne al pene anche e Luigi 
•M, e Giuseppe De Rober- 
llt, ed Amilo Momigliano 
(non Arnaldo, il suo grande 
àrnica antichista da poco 

a Roma, Mu¬ 
lo da Einaudi per parteclpere 
a un convegno di presentaste, 
ne del primo del volumi della 
Storta tifila Muratura direna 
da Alberto Aaor Rosa Intitolali 
Storia t geografo e che ri¬ 
mandano al suo Insegnamen¬ 
to.' cioè In particolare e un suo 
lunato discorso del 190 poi 
ristampalo In volume, (oro- 
graffa e storta ditta Muratu¬ 
ra italiana), dove si diceva 
grqeao modo che la letteratu¬ 
ra Italiana non è un blocco di 
cemento (Idealisticamente 
partendo, beninteso), ma un 
complesso di tante realtà con¬ 
crete e spetto conflittuali Ira 
loro. 

Dionlsotti A un oratore brìi- 
lame, adoralo dalle ristrette 
'talee della sua disciplina per 
.. modo un po' brusco con cui 
allronla I problemi. In più, ora 
e davvero un nume iutelare 
nel suo campo: la nostra Ielle, 
calura del 'SOQ, Machiavelli, 
Ariosto, la storia della lingua, 
Lui, Coniteli I grandi padri del¬ 
la litologia e della storia della 


R 1 


letteratura Italiana sono toro. 
E sono anche grandi Intellet¬ 
tuali; torse appena un poco 
sacrificati denteo un settore 
della nostra cultura che A su¬ 
ro «trainante» per I primi de¬ 
cenni del nostro secolo e poi 
più. 

Profetarne, lei che riesce a 
vedere l'Italia in po’ dal¬ 
l'esterno, dalla tua Inghil¬ 
terra, che cola dice degli 
•ludi nel noatro paese? 
Perlomeno, Dell* sua di- 
aclpllaa... 

Una cosa posso dire. A me 
sembra che II rinnovo dei qua¬ 
dri in Italia sla sempre nume¬ 
roso e promettente. Dalle uni¬ 
versità Italiane vedo uscire 
sempre giovani mollo te gam¬ 
ba. Qualcuno aveva temuto 
che con il ’6S si creasse una 
trattura Irreparabile Ira le ge¬ 
nerazioni. E Invece questo 
non A avvenuto, la trattura si A 
sanate. 

Vuol dira che lei non hn 
lesati rimpianto ad 

tornato, aagll anni 30; • 

R ir la ina «rande Muoia 
oloflc* positivista (tri 
jwreatcal, oggi «Uscirne* 

Sono paragoni che non si pos¬ 
sono late. Allora ero giovano 
e non posso unire rimpianti di 
carattere privato a rimpianti 
per il lavoro. Che vuole, la vita 
privala di noi studiosi si risol¬ 
ve comunque nel lavoro...Lei 
paria di una scuola, che, co¬ 
me tutte, ha avuto beneme¬ 
renze e limiti. Era era comun¬ 
que l'Italia uscita dalla guerra 
e che aveva davanti a se ven¬ 
tanni di fascismo. Ma una co¬ 
sa devo assolutamente dire: 
cioè difendere a tutti I costi la 
generazione di storici che da 
quella scuola ò uscita, gli Cha- 
bod, gli Arnaldo Momigliano, 





Un disegno di Roland Topor 


i Cantimori. Ecco, bisogna 
meditare sul confini di ciascu¬ 
na generazione e anche medi¬ 
tare sulle colpe, senza consi¬ 
derarle una specie di lebbra. 
Cdpe? Lei *1 «ente colpe¬ 
vole per U fascismo? 

Che vuole, lo sono nato nel 
1908. Non sono corresponsa¬ 
bile dello nascita e della vitto¬ 
ria del fascismo, ma nel '38 
avevo trentanni, ero profes¬ 
sore. Uno poteva non costrui¬ 
re i cannoni, ma poi prendeva 
lo stesso lo stipendio. Mentre 
c era anche gente che se ne 
andava. Aldo Garose!, che è 
mio amico, negli anni 30 di¬ 
venne fuoriuscito e nel *37 
combatteva in Spagna. Altri 
come Chabod, come Canti¬ 
mori, che nel '39 vinse la cat¬ 
tedra universitaria, sono rima¬ 
sti come me. Ciò non toglie 
che gii Chabod, i Cantimori 
abbiano poi creato nuovi libe¬ 
ri allievi e siano diventati dei 
grandi maestri. 

E allora lei condanna tolta 
la s«a fenenuriooe? 

Ma no, guardi, io mi ribello 
quando si fa del razzismo alla 
rovescia. Non si può scomuni¬ 
care un’intera generazione. 
Ma questo non vuol dire che 
uno possa svestirsi del proprio 
passato e dirsi del tutto illiba¬ 
to. No, la vergogna fa parte 
della nostra vita, come I suc¬ 
cessi e le benemerenze. 
Malti ha vistolo neUiT* 
rlao di Gobetti e di Gram¬ 
sci. Anche m era giovanis¬ 
simo... 

No, guardi non ho mai incon¬ 
trato Gobetti e tanto meno 
Gramsci. Di Gramsci posso di¬ 
re che pensai allóra è penso 
ancora adesso che nessuno 
può avere alcun dubbio sulla 
sua autorità morale e Intellet¬ 
tuale. Ma pensavo allora e 
penso ancora adesso che uno 
che si fa arrestare ingenua- 
mente come fece lui, fidando 
nell'Immunità parlamentare, 
non è un grande capo rivolu¬ 
zionario. La lotta politica non 
permette di questi passi. Co¬ 
munque, al tempo mio la cop¬ 
pia Gobetti-Gramsci non esi¬ 
steva più e Torino non era più 
la stessa. E poi vennero tempi 
difficili, sì parlava sempre me¬ 
no. Ricordo per esempio che 
nella nostra facoltà gironzola¬ 
va una macchietta, uno di 


quegli eterni fuoricorso che 
non si laureano mai. Era una 
persona divertente, chiac¬ 
chierava sempre. Solo anni 
dopo ho saputo, dal libro di 
Fiori, che aveva ospitato 
Gramsci a casa sua e di sua 
madre, per molti anni. 

E dopo? 

Vennero ì tempi difficili. Non 
ricordo per esemplo un solo 
comunista nell'Università. SI, 
forse c'era Spano, ma era al 
Politecnico. A Legge e a Let¬ 
tere che io ricordi non c'era 
nessun comunista. Niente. Bi¬ 
sogna saltare al dopoguerra 
per trovare qualcosa. E in fon¬ 
do anche quando si pensa a 
Einaudi si deve risalire agli 
amici di Gramsci, a Sraffa. So¬ 
lo dopo, motto dopo, bisogna 
ricordare anche questo, il Pei 
ha avuto una parte importante 
nell'Einaudi. 

Professore, che cosa pen¬ 
sa Invece del fatto di esse¬ 
re diventato un maestro 
cosi riconosciuto che oggi 
tre volumi di una storia 
della letteratura vengono 
Intitolati come un ano fa¬ 
moso saggio (anche ae gli 
autori tengono n sottoli¬ 
neare che lei parlavo di 
«geografia e storia», loro 
Invece mettono prima In 
•stori»? 

Quel libro mio di cui tanto si 
parla uscì nel 1967 da Einau¬ 
di. Praticamente nel 1968, in 
un momento di gran subbu¬ 
glio. Senza merito né mio né 
di Einaudi, era l'attimo In cui 
meglio si poteva apprezzarlo. 
Ecco, io penso che si sia inse¬ 
rito, con la sua Idea di fare la 
storia in un altro modo, pro¬ 
prio in uri momento di rinno¬ 
vamento. Nella vecchia cultu¬ 
ra crociana in fondo c'era l’i¬ 
dea che la letteratura fosse 
un'evasione, Il mio libro anda¬ 
va invece dentro la realtà poli¬ 
tica e in quei momento è pia¬ 
ciuto. Comunque, se lei vuol 
sapere davvero come la pen¬ 
so io, le dico solo questo: la 
vera e unica rivoluzione negli 
studi di Ualianistica è stata 
quella di Contini, che ha mira¬ 
bilmente unito filologia e let¬ 
teratura, che ha congiunto let¬ 
teratura antica e letteratura 
moderna. Questa è stata ia so¬ 
la vera rivoluzione e questo 
penso io. 



Bettino, 
città della 
cultura 
per il 1988 


Walter Chiari 
senza voce: 
salta la prima 
a Torino 


Un calo di voce, una faringite acuta, la febbre alta, e il 
medico ha impedito a Walter Chiari di lasciare ii camerino', 
è saltata cosi, con il Teatro Carignano di Torino già tutto 
esaurito, la prima di Six heures au plus fard (Colpo gros¬ 
so). Al pubblico in sala, che attendeva l'inizio della rappre¬ 
sentazione, è stato annunciato il forfait verso le 21. Già la 
sera precedente, ad una anteprima, Chiari aveva avuto un 
calo di voce. L’altro pomeriggio il malessere si è accentua¬ 
lo, impedendo all’attore di andare in scena. Ancora non si 
sa quando potranno riprendere le rappresentazioni. 

La prima è stata Atene, cul¬ 
la della cultura europea. 
Poi Firenze, affermazione 
del tempo moderno, e Am¬ 
sterdam, porta dell'Europa 
verso altri continenti. La 
«città delle cultura euro- 
pea* scella per ii 1988 dai 
ministri dette diverse nazioni del Vecchio continente è 
quest’anno Berlino, città di frontiera tra Est e Ovest in una 
Europa che vuole superare le frontiere. «Berlino culla del 
nuovo», «Workshop Berlino» e «Berlino nel cuore dell'Eu¬ 
ropa» sono anche i temi guida delle manifestazioni di mu¬ 
sica, mostre, cinema, architettura, moda, design, letteratu¬ 
ra, teatro, opera, balletto e nuove tecnologie. 

I pompieri romani avevano 
a disposizione tecnologìe 
«sofisticate»; potevano dire¬ 
zionare getti d'acqua a 
pressione contro il fuoco,' 
anche se per manovrare I 
pistoni erano necessarie ai- 
meno sei persone. Una 
pompa in bronzo, conservata presso l'antiquarium comu¬ 
nale di Roma, dimostra infatti come la tecnologia idraulica 
degli antichi romani non si limitasse alta costruzione di 
imponenti acquedotti e di fognature, ma come arrivasse 
alla costruzione di strumenti antincendio. Il sistema di 
funzionamento della pompa romana era basato sul movi¬ 
mento di due pistoni che alternativamente aspiravano ac¬ 
qua da un contenitore e la spingevano in un tubo. U 
•tenuta» del sistema era assicurala da due valvole e II getto 
era orientatine manovrando un ugello mobile sia In altezza 
che in direzione. Altri esemplari di questa pompa sono 
conservati in Vaticano e a Madrid. 


Pompe di bronzo 
per gli Incendi 
nell’antica Roma 


Una strada 
verde 

«riscoperta» 
per Leonardo 


agnifici paesaggi toscani. Adesso, dopo la risiruttura- 
delia casa di Leonardo, si pensa anche al recupero 


Era conosciuta fin dal ’900, 
ma oggi « piena dì ej^e, 
non piu percorribile. E la 
strada che collega Vinci (e 
il museo dedicato a Leonar¬ 
do) alia casa ritenuta natale 
del genio, in località An- 
^chiane, 130 metri sopra II 
paese. In tutto mille e ottocento metri di strada verde, 
larga tra metri e mezzo, che in leggera salita porta ad uno 
dei magnifici paesaggi toscani. Adeaw 
zione 

di questa strada con un investiménto di 800 milioni. 

stampa per la 
presentazione dei Promes¬ 
si Sposi televisivi Dario Fo 
non c’era: il suo posto era 
stato preso da Ciccio In¬ 
grassa. Eppure la notizia 
della partecipazione di Fo, 
nel ruolo di Azzeccagarbu¬ 
gli, e di Franca Rame, come Donna Prassede, era già stato 
confermato dalla Rai. E allora? «Nessuno aveva avvertito 
neppure me - ha dichiarato Fo, impegnato a Bari nella 
regia del Barbiere di Siviglia -, Ma sono abituato a questi 
comportamenti brutali, nel cinema sono piuttosto frequen¬ 
ti». 

SILVIA GARAMBOI8 


Fo non sarà 
Azzeccagarbugli: 
«Nessuno 
mi ha avvertito» 


" T Non è ancora uscito e già sta diventando un «caso» il nuovo film 

dr Bellocchio. Tra produttore e regista decideranno i critici? 

Quel Sabba è lungo, tagliamolo 


Cmo vero o mossa pubblicitaria? A pochi giorni dal¬ 
l'uscita nelle sale del nuovo lìlm di Marco Belloc¬ 
chio, io pistone del Sabba, giunge notìzia di incom¬ 
prensioni tra regista e produttore. Stavolta, a diffe¬ 
renza del Diavolo in corpo, non c'è di mezzo II 
sesso, ma il montaggio e la lunghezza di alcune sce¬ 
ne: in particolare, la sequenza del Sabba. E per diri¬ 
mere la questione sono stati chiamati I giornalisti. 


MICHELE ANSELMI 


EM ROMA. Uttlctolmente II 
catto non c'è, e nessuno vuole 
parlare di censura. Nè 11 pro¬ 
duttore Manzotti, né ii regista 
Bellocchio. Si cerca, insom¬ 
ma, una soluzione pacifica 
della «vertenza» intorno al 
montaggio dell'atteso La w- 
siane del Sabba. Il motivo del 
contendere è, In particolare, 
la lunga sequenza notturna 
del Sabba, diciassette minuti 
di eccitazione visionaria (il 
protagonista è circondato e 
sedotto da una (olla di stre¬ 
ghe) all'insegna di una frene¬ 
sia coreografica volutamente 
stilizzata. Per II produttore la 
scena sarebbe troppo ripetiti¬ 
va, a) punto da distogliere l'at¬ 
tenzione delio spettatore dal 
nucleo centrale del la storia: il 
rapporto tra il giovane psi¬ 
chiatra Daniel Ezralow, chia¬ 
mato per una perizia, e ia sedi¬ 
cente strega Béatrico Dalle, 
che ha ridotto in fin di vita un 
cacciatore perchè voleva vio¬ 
lentarla. 

Detta cosi la querelle fa un 
po' sorridere, anche perché 
non saranno quei due o tre 
minuti che il produttore chie¬ 
de di togliere a stravolgere il 


film (di ben altra gravità fu 
l'Intervento di Pescarolo all'e¬ 
poca del Diavolo in corpo). A 
meno che dietro non ci sia 
dell’altro, un'incomprensione 
vera che prende spunto da 
quella singola scena per coin¬ 
volgere l’intero corpo del 
film. Nel dubbio non resta che 
fidarsi delle parole dette dai 
diretti Interessati al termine di 
un’improvvisata proiezione 
del film. 

Non è la sede adatta, que¬ 
sta, per raccontare il film e da¬ 
re voce alle ambizioni del re¬ 
gista (La visione del Sabba è 
un altro segmento di quel 
viaggio nelPinconscio che 
Bellocchio sta conducendo 
da anni); si può dire, però, 
che le annotazioni puntiglio¬ 
samente realiste di Manzotti 
rischiano dì portare fuori stra¬ 
da. di immiserire un po' quel¬ 
lo che resta, a ben vedere, 
una questione di stile e sensi¬ 
bilità cinematografica. Esem¬ 
pio: per Manzotti, che giura di 
aver prodotto un capolavoro, 
sarebbe fuorviarne il disve la¬ 
mento iniziale (nel sogno del¬ 
lo psichiatra) del luciferino 
Omero Antonutti; o, peggio 



Beatrice Dalle, protagonista di «La visione del Sabba» 


ancora, sarebbe inutile la se¬ 
quenza con la moglie del pro¬ 
tagonista che, ingelosita, getta 
la fede nell'acqua per poi cor¬ 
rere a cercarla, quasi a cerca¬ 
re di rimetiere insieme i pezzi 
del matrimonio («Sembra che 
stia cercando le telline...», iro¬ 
nizza il produttore). 

Bellocchio, presente an¬ 
ch'egli, nicchia. Non vuole ri¬ 
percorrere i dolori di due anni 
fa, quando fu costretto a di¬ 
fendere con le unghie il suo 
film dalie manomissioni infer- 
te da Pescarolo, ma sembra 
stanco, un po' annoiato. Dice: 
«Non sono manicheo. Se mi 
convincerò, se mi convincere¬ 
te che quella sequenza è trop¬ 
po lunga o che certi passaggi 
appesantiscono la vicenda 


non sarò certo io ad irrigidir¬ 
mi. Tagli si possono fare, l'in¬ 
tegrità di un'opera non dipen¬ 
de da questi aggiustamenti. 
Certo che però,,. Ogni volta la 
stessa storia». Gli risponde 
Manzotti, di fronte ai giornali¬ 
sti-cavia sempre più allibiti 01 
clima sta diventando farse¬ 
sco): «Marco, il tuo film è bel¬ 
lissimo, ma me la spieghi quel¬ 
la scena iniziale? Che bisogno 
c’è di mostrare subito Anto¬ 
nutti che si toglie la maschera 
da inquisitore?». 

La commedia continua. Ma 
tra un sorriso diplomatico e 
un gesto d'impazienza si fa 
strada l'idea che. alla resa dei 
conti. I due non si metteranno 
facilmente d'accordo. Del re¬ 
sto. Manzotti (e con lui Berlu¬ 


sconi) ha investito parecchi 
miliardi sulla Visione del Sab¬ 
ba, contando sull'aura di 
scandalosa genialità che cir¬ 
conda il lavoro di Bellocchio. 
E sul soggetto insinuante e tra¬ 
sgressivo («La ragazza giura di 
essere vergine e ventenne da 
quattrocento anni, lui le cre¬ 
de, lei lo seduce, lui seduce tei 
a sua volta, scoprendo nella 
passione il piacere della visio¬ 
ne», parole dì Bellocchio), 
molto intonato all'attuale ri¬ 
scoperta di Lucifero e dei suoi 
sudditi. Naturalmente, sareb¬ 
be un errore ridurre La visio¬ 
ne del Sabba a film atta moda; 
Bellocchio resta, nei bene e 
nel male, un regista scomodo, 
che irrita, che persegue un'i¬ 
dea di cinema mai facile o li¬ 
neare. Lo stesso scrupolo 
quasi maniacale con cui ha 
preparato l'apparato figurati¬ 
vo del film, studiando le luci 
di Goya e dì Ei Greco, consul¬ 
tando testi storici sui Seicen¬ 
to, fanno parte di un'irrequie¬ 
tezza professionale che va 
ben oltre la facili ironie sul suo 
rapporto con lo psicanalista 
Massimo Fagioli. Non finisce 
mai di ripeterlo, e in qualche 
modo La visione del Sabba 
se ne fa veicolo: «La strada 
della razionalità ci porterà 
magari avanti, ma è molto 
scontata. Dove io penso di 
poter far qualcosa di nuovo è 
nell interpretazione dell'In¬ 
conscio, che esige una dispo¬ 
nibilità, un abbandono tale da 
mettere in crisi l'identità so¬ 
ciale. Se non lo fai, potrai an¬ 
che realizzare cose belle, ma 
il nuovo ti resterà sconosciu¬ 
to. inafferrabile». 



Un bozzetto dì Alberto Savinio per «Oedlpus Rex» di Stravinsi 


«Edipo? E’ un pollo lesso» 


PAOLA AIZZI 


■i MILANO. «Edipo è incon¬ 
sapevole. Le cose gli vanno 
bene. Quando agli uomini ie 
cose vanno bene, gli uomini 
non vedono, non sanno. Ed è 
tutto esteriorità. Coperto di 
piumaggio. Uomo uccello. Ma 
alla rivelazione il piumaggio 
cade, ed Edipo rimane come 
un pollo lesso, nella sua nuda 
miseria». Ironico e surreale, 
Alberto Savinio cosi concepi¬ 
va il personaggio tragico, 
mentre preparava le scene 
de\VQedìpus Rex di Stravìn¬ 
si, su testo di Jean Cocteau, 
andato in scena ii 24 aprile 
1948 Suo fratello Giorgio De 
Chirico si aggirava invéce pie¬ 
no dì livore, incompreso e 
soffocato, a suo dire, dalla 
mediocrità e dall’invidia del 


teatro milanese. 

I bozzetti e i figurini realiz¬ 
zati dai due artisti saranno ora 
esposi! in una mostra nel Ri¬ 
dotto del teatro, dall'] l feb¬ 
braio al 9 marzo. In tutto cin¬ 
quanta opere, che documen¬ 
tano la collaborazione dei 
due fratelli col teatro milanese 
dai 1946 al 19S7. E il primo di 
dieci appuntamenti con i 
grandi artisti che hanno ope¬ 
rato come scenografi alla Sca¬ 
la, dalla ricostruzione, net 
1946, ad oggi. Una prospetti¬ 
va inedita per un viaggio nella 
storia dell’arte degli ultimi 
quarant’annl, con protagonisti 
quali Mario Sifoni, Felice Ca* 
sorali, Ardengo Soffici, Rena¬ 
to Guttuso, Lucio Fontana e 
Salvatore Fiume. L'enorme 


patrimonio scenografico del 
teatro, in tutto quindicimila 
bozzetti, esce così per la pri¬ 
ma volta allo scoperto, grazie 
all’iniziativa degli Amici della 
Scala. «Dal 1946 si sono accu¬ 
mulati migliaia di bozzetti, 
strumento di lavoro e di con¬ 
sultazione dì generazioni dì 
scenografi», spiega l'attivissi¬ 
mo presidente dell'Associa¬ 
zione Anna Crespi. «Fino «d 
oggi questo materiale giaceva 
abbandonato alla polvere e al 
degrado. Nel 198S abbiamo 
fatto una prima provvisoria 
catalogazione e da quest’an¬ 
no l’Opificio delle Pietre Dure 
di Firenze, uno dei migliori la¬ 
boratori di restauro italiani, si 
è impegnato per restaurare 
quattromila pezzi in otto an¬ 
ni». Il progetto vede il concor¬ 


so. oltre che del teatro alla 
Scala, delia Sopraintendenza 
ai Beni Culturali e dì uno 
sponsor, ìa Mercedes Benz 
Italia. «Il nostro impegno, ol¬ 
tre a quello di divulgare que¬ 
sto patrimonio, è soprattutto 
quello di creare un vero e pro¬ 
prio archivio a disposizione dì 
tutti», specìfica Crespi, «Per 
ora abbiamo una sede provvi¬ 
soria, contiamo poi dì dotarci 
anche di un sistema informa¬ 
tizzato. Tra l'alno siamo già in 
contatto con il Beaubourg dì 
Parigi». 

1 bozzetti esposti in questa 
prima mostra si riferiscono al¬ 
le scenografie realizzate da 
Savinio per Oedipus Rex, I 
racconti di Hofmann, t'ac¬ 
cetto di fuoco e Wfo cW?'uo¬ 
mo, e da De Chirico per La 
leggenda di Giuseppe , Atori- 
stofele , Apollo Musagete, 


l’Unità 

Domenica 
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11 festival 

Arezzo 
si mette 
in rock 


DANIELA AMENTA 

NEI Insonne provincia Italia¬ 
na Insonne e spesso assai più 
vivace ed attenta delle metro¬ 
poli, dove i fenomeni sfuggo¬ 
no e si disperdono per noia ed 
Incuranza Da un palo di anni 
6, Intani la -perderla dell'Im¬ 
pero- a fungere da cassa di 
rlsonansa per nuove e vecchie 
realta E II caso del rock che, 
proprio di questi tempi, ha co¬ 
nosciuto altro vigore grazie al¬ 
lo sforzo ed alle attenzioni 
della provincia 
Arezzo, ad esemplo, sta di¬ 
ventando un punto d'incontro 
ed una golosa opportunità per 
le giovani band della penisola, 
spesso confinate nelle cantine 
locali e, dunque, Impossibili¬ 
tate a rivolgersi ad un pubbli¬ 
co più ampio Lo scorso anno, 

a rio la cittadina toscana, 
A un'Interessante rasse¬ 
gna di gruppi esordienti Oltre 
a concerti si tennero mostre e 
dibattiti ma, di certo, Il dato 
più Importante che risultò a fi¬ 
ne manifestazione lu la realiz¬ 
zazione di un doppio album 
dal vivo (Il primo nella storia 
del rock underground nostra¬ 
no) comprendente quelle for¬ 
mazioni sconosciute ed altri¬ 
menti prive di un -attestato- 
discografico Visto II successo 
ottenuto, Il cornitelo promo¬ 
tore dell'Iniziativa (costituito 
dalla rivista Piatta Grand», 
dal Comune e dalla Provincia 
di Arezzo) ha deciso di bissa¬ 
re l'operazione 
Questa volta a scegliere I 
gruppi è stala una vera e pro¬ 
pria giuria di giornalisti ed 
opeiatori del settore I sedici 
llnallsll, selezionali su oltre 
duecento concorrenti, arriva¬ 
no da tutta Italia Hanno nomi 
strampalati e curriculum po¬ 
verissimi Ma, in (ondo, il vago 
orientamento che II accomu¬ 
na sta nel recupero degli stile¬ 
mi classici del rnck'n'roll, del 
suono -garage- e di una ritmi¬ 
ca semplice e robusta 
Ad AmtO'Waoe nel prossi¬ 
mo mese di aprile trionferan¬ 
no, quindi, I gloriosi quattro 
quarti. E nel caso In cui fosse¬ 
ro proprio queste band l'e¬ 
spressione di una direzione 
musicale più generale, ad an¬ 
ticipare questa tendenza sa¬ 
rchile stala, ancora una volta, 
la provincia 


OWUNO 


Cultura e Spettacoli 


«September» apre fuori concorso Fa discutere anche il tedesco 
il festival di Berlino «Linea 1» di Reinhard Hauff 

Un film che conferma il talento Qualche incidente fra dimostranti 
drammatico dell’autore Usa e polizia nella serata inaugurale 

Bravo Woody, sembra Cechov 


fi BAI CANALE » _ 

Arriva San Valentino 
e la televisione 
parla solo d’amore 


Tanta America, e pochissima Italia (nessun nostro 
film in concorso) ai festival di Berlino inauguratosi 
con qualche incidente e con moltissime attese. Ai 
nastri di partenza il film tedesco Linea / di Rem- 
hard Hauff, cineasta già vincitore qui a Berlino due 
anni fa con Stammheim , e il nuovo Woody Alien 
September ; un film drammatico in cui il grande 
Woody si «esibisce» soltanto come regista. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■9 BERLINO Avvio movi 
mentalo per il 38* Festival ci¬ 
nematografico di Berlino Poi, 
però, tutto è filato liscio Ver¬ 
so le otto di sera, venerdì, da¬ 
vanti allo Zoo Palasi, si accal¬ 
cava e rumoreggiava un grup¬ 
po di giovani dei quartieri po¬ 
polari Fronteggiati agevol¬ 
mente dalla polizia, l manife¬ 
stanti appiccavano fuoco ad 
un auto, ma tutto si è risolto in 
un Incruento gioco delle parti 
Di II a poco, all'Interno delia 
sala, snocciolali i vari discorsi 
di circostanza, la proiezione 
del film tedesco-occidentale 
di Reinhard Hauff Linea l ci 
ha portato subito nel vìvo del 
38* Festival 

Si tratta di una edizione, per 
molti versi appassionante e 
contraddittoria Da parecchie 
parti è stata messa in rilievo 
significativamente la presenza 
massiccia, In concorso e fuori 
competizione, della produzio¬ 
ne americana Al contempo, 
si avvertono nell'economia 
del Festival lacune ed assenze 
davvero sconcertanti, come la 
controversa latitanza del cine¬ 
ma Italiano II direttore del Fe¬ 
stival. Moritz de Hadeln, ha 
detto che la colpa è tutta del 
produttori Italiani Costoro so¬ 
stengono invece che è vero il 
contrarlo Sta di fatto che, a 
causa di questi penosi bisticci, 
nella prestigiosa rassegna 
competitiva non compare al¬ 
cun film Italiano 

Considerazioni e recrimina¬ 
zioni non valgono comunque 
più di tanto, Ut svolgimento 


del Festival è già incalzante, 
l’interesse più vivo si accentra 
ormai sulle prime novità ap¬ 
prodate allo schermo dello 
Zoo Palasi Appunto il men¬ 
zionato Linea I di Haufl e, 
specialmente, l'attesissima 
opera di Woody Alien Se¬ 
ptember Entrambi i film figu¬ 
rano qui fuori concorso, ma 
non per questo stanno susci¬ 
tando discussioni meno fervi¬ 
de o consensi e critiche più 
tiepidi Anzi, si tratta proprio 
di quei classici lavori destinati 
a collocare subito estimatori e 
denigratori In schieramenti 
fieramente contrapposti Cer¬ 
to, Il film di Hauff, tutto calato 
come è nel crogiuolo dram¬ 
matico della Berlino d’oggi, 
rinfocola subito questioni e 
passioni tutte immediate, at¬ 
tualissime Woody Alien, per 
altro, torna con questo suo 
nuovo September a queirin¬ 
tenso clima pslcologlco-am- 
blentale già esplorato in film 
quale l'atipico forse sottova¬ 
lutato Interiori od anche nel 
più complesso, enigmatico 
Stardust Memories 
Scendendo nel dettagli, se 
da una parte si è tentati di pri¬ 
vilegiare l'importanza allego¬ 
rica del tentativo di Hauff, 
dall’altra, una naturale pro¬ 
pensione ci attrae verso l'ope¬ 
ra di Woody Alien Per tante 
ragioni Dunque, Hauff, cinea¬ 
sta abituato a certo cinema 
grintoso irnientemente pole- 
mico*polltlco($uo A infatti an¬ 
che ildiscutlbile Stammheim. 
già vincitore qui a Badino) si 



Denholm Etllott e Mia Farro* nel nuovo film di Woody Alien «September» 


\smoue 


imbarca con Linea I nella ri¬ 
schiosa impresa di prospetta¬ 
re, attraverso forme, baili e 
canti tra il cabaret weimaria- 
no e il musical di hollywoo¬ 
diana memoria, una torva, po¬ 
stmoderna discesa nell'infer¬ 
no della metropolitana berli¬ 
nese di una candida ragazza 
sedotta e ab ha tonata da un 
vanesio cantante rock 
Questa pur labile traccia è il 
tramite insistito, un po' abusa¬ 
to per evocare, tra livide tra¬ 
sparenze ed effimeri bagliori, i 
personaggi di un «bestiario» 
insieme patetico e minaccio¬ 
so Dai punk aggressivi ai bar¬ 
boni storditi, dalle tragiche 
puttane alle damazze reazio¬ 
narie, tutti vorticano attorno 
alla frastornata ragazza che, 
simile ad una nuova Alice in 
un paese di squallide meravi¬ 


If»TR€ 


glie, si perde e si ritrova In no¬ 
me, come si dice, deH'amore. 
I confronti e I rimandi con 
West Side Story e con / guer¬ 
rieri della notte sono qui auto¬ 
matici quanto del tutto sfavo¬ 
revoli al nuovo di Hauff Linea 
i palesa infatti una grevità di 
toni, una insistenza di espe¬ 
dienti spettacolari così affan¬ 
nosi e stiracchiati che, presto, 
anche certe trovate abbastan¬ 
za allettanti vengono vanifi¬ 
cate nel fragore e nell'appros¬ 
simazione caotica dell'Intiero, 
sbrindellato canovaccio 
Quanto a September , Woo¬ 
dy Alien si cimenta col più cir 
coscntlo e pur sempre inquie¬ 
tante microcosmo dei senti¬ 
menti privatissimi Immergen¬ 
dosi, come spesso gli capita, 
in una atmosfera sospesa tra 


distrazione e disperazione, tra 
desolata impotenza e caustica 
parodia, il cineasta affronta 
una vicenda dalle vistose re¬ 
minescenze cecoviane, ove 
nell’inconfondibile decor bor- 
ghese-artistico-intelleltuale 
americano si dissipano un po’ 
per caso, un po’ per congeni¬ 
ta, insipienza, amori e disa¬ 
mori, ridicoli slanci e amari ri* 
credimenti di uomini, di don¬ 
ne disperatamente senza alcu¬ 
na superstite qualità Che l’at¬ 
tempato Howard si tormenti 
per la disonentata Lane e che 
questa, a sua volta, guardi con 
occhi lustri I irresoluto scritto¬ 
re Peter innamorato di Stela- 
mc, che, inoltre, i sopraggiunti 
Diane e Uoyd contribuiscano 
maldestramente a far saltare 
fuori ingombranti scheletri 


dall armadio di un sordido 
passato tutto do, fuso e con¬ 
fuso inestricabilmente, inne¬ 
sca un tgioco al massacro» 
spietato e comico teso a scar¬ 
dinare in ogni singolo perso¬ 
naggio esili certezze e ogni re 
sidua speranza di una piu alta 
rigenerazione «Ciò che mi 
manca soprattutto è un futu¬ 
ro», esclama non a caso, I an¬ 
ziana eppure irriducibile Dia¬ 
ne 

Intnso di una malinconia 
sommessa, appunto, «ceco¬ 
viana» come nel Gabbiano, 
September stempera scioc¬ 
chezze e sofferenze in una 
strategia narrativa insieme as¬ 
sorta e trascinante Tanto da 
essere via via nsucchiati per 
impercettibili segni nello 
scandaglio incrociato di abdi¬ 
cazioni, sconfitte, naufragi 
che costituiscono quasi il co¬ 
dice genetico tipico dei pate¬ 
tici, doloranti personaggi di 
un dramma senza nome Ov¬ 
vio che la compassione non 
sconfina qui nella tetraggine 
Il sarcasmo sapiente e sottile 
sfrigola ininterrotto e induce 
presto ad un filosofico sorriso 
I dialoghi fittissimi, colmi di 
una trepida visione del mon¬ 
do, sopperiscono al meglio 
all’esiguità dell'azione, come 
d altronde I intensa prova di 
tutti gli interpreti - da Mia Far* 
row a Denholm Elliott, da Dia¬ 
ne Wiest ad Eiaine Stntch, da 
Sam Waterston a Jack War- 
den - imporne alla stessa ope¬ 
ra un suggello di garbato estro 
poetico e di solidale com¬ 
prensione umana Dicono che 
Woody Alien è meno bravo 
quando pensa o fa pensare a 
Cechov o a Bergman come in 
questo September E vero il 
contrano Alien è gemale 
quando si propone di diverti¬ 
re È addirittura insuperabile 
allorché, oltre a far sorridere, 
ci porta per mano a poco con¬ 
solanti nflessioni sull inverno 
del nostro persistente scon¬ 
tento 


Le ragazze pon-pon in abito 
da sposa La coppia alla ribal¬ 
ta (anche se si tratta della Fata 
Turchina e d» Pinocchio, di 
Rossana e di Cyrano di Stan¬ 
ilo e Olilo) Lamore secondo! 
poeti Valentino Zeichen e 
Dario Bellezza Niente da fare 
non si sfugge a San Valentino, 
festa degli innamorati che - si 
dice - è nata in Italia, ma cer¬ 
tamente è stata costruita co¬ 
me affare commerciale in 
America e da Oltreoceano è 
riapprodata da noi insieme al¬ 
la Coca-Cola Ecco dunque 
Domenica in su Raiuno, dove 
accanto alle 120 ragazze in 
bianco si presentano Banfi, 
Cotugno, Falcao e D’Agostino 
in un ngoroso tight, con Tony 
Dallara che canta l'amore, 
Don Backy con L immensità e 
gli «acchiappafantasmi» di Na¬ 
poli, che forse vanno a caccia 
anche di vecchie coppie sfor¬ 
tunate in amore E per lamore 
più tradizionalmente televisi¬ 
vo, ecco a voi Sonia Braga 
La Giostra su Canale 5 ri- 


□ TMC ore 23,30 

«Zabriskie 
Point», 
senza tagli 


M Telemontecarlo potrà, 
stasera, recuperare almeno In 
parte l'affetto dei cinefili 
Qualche settimana fa. come 
forse ricorderete, mandò in 
onda uno Zabriskie Point lun¬ 
go circa 60 minuti (invece dei 
110 originali) perché ur erro¬ 
re tecnico aveva fatto saltare 
I intera parte centrale del film 
Era scomparso, in sostanza, lo 
sviluppo delia storia d'amore 
fra i due giovani protagonisti 
rimanevano solo l'inizio, e la 
simbolica esplosione finale 
Questa sera, alle 23 20 (e do¬ 
po un comunicato con cui la 
tv si scusava dell'accaduto, 
con il regista Michelangelo 
Antoniom e con gli spettato¬ 
ri), il film viene riproposto, in 
versione completa e - speria¬ 
mo - senza eccessivi slitta¬ 
menti di orario 


sponde con una «festa ma¬ 
scherata», dove tra il pubblico 
sì nascondono le coppie cele¬ 
bri, con tanto di Cinger e Fred 
e del Blues Brothers Tta gli 
ospiti di Enrica Bonaccortte A 
oggi Rita Pavone, meniti 
Maurizio Merli sfiderà la fra* 
sentatrlce ad un duello allibi* 
stola Neppure Va' pensiero 
(ore 14 su Raitre) è risparmia¬ 
to calcio e amore sono prota¬ 
gonisti della trasmisaiotw di 
Andrea Barbato insieme al 
Carnevale e al problema degM 
aiuti al Terzo mondo In stu¬ 
dio per lo sport ci sono Gillo 
Pontecorvo, tifoso del Napoli* 
Salvatore Accanto (Juve), Il fi¬ 
losofo Giacomo Marramao 
(romanista) L’ex direttore di 
Niarizia, padre Zanotelll, par¬ 
lerà delle «missioni Bontà», 
stile Celentano o Ferrari, men¬ 
tre d'amore si occupano inve¬ 
ce I poeti E remore per gli 
animali? Ne paria Mino Dama¬ 
to in Alla ricerca dell 'arca alle 
20,30 su Raitre rinuncereste 
alla pelliccia? 


Patatrac, 
è ora 

di carnevale 


m Patatrac, ovvero un pro¬ 
gramma tv per permettere al 
genitori di sonnecchiare un'o¬ 
ra di più dalle 8,30 alle 
IO,30,Infatti, va in onda su 
Raidue un programma rigoro¬ 
samente dedicato al bambi¬ 
ni,«scherzi, giochi avventure e 
mostri per chi vuol essere dei 
nostri» che si è già latto un 
pubblico -secondo l'Audilel * 
di 650 mila piccoli affezionati 
Oggi per I bambini * soprattut¬ 
to Carnevale e ne parleranno 
la robottina Mariù, e Shlrine e 
Armando, «legionari spaziali 
sporcaccioni». Continuano le 
avventure di GQG (Granai Gi¬ 
gante Gemile) narrate da Lu¬ 
cia Poli e i cartoni animati, ma 


« ra&so appuntamento anche 

^ pomerìggio (dalle 16 alle 



1-00 WIKK-tNO. Con Giovanna MaWotti 


11,•• PAROLA ■ VITAi le notlile 


11.00 TO L’UN A. Rotocalco dalla domante* a 
cura di Beppe Bravagkeri, ragia di Luciana 
Vasetti _ 



11.40 CHI TIRIAMO M BALLO. Con (Bigi Sa- 
boni _ 



,0 *° 5^ffl; F RKS:r M,0MR# * 1 «*« MODA, di Vittorio Corona 





12.20 1 

MONTICARLO SPORT 




10.90 CALCIO D’AUTORI 


19.00 ODEON SPORT 


19.00 CENERENTOLA'00. Film 


20.90 MARNIE. Film 


29.00 O’HARA. Telefilm 


29.40 ROTO... CALCIO 




19.90 OUIDOMENICA. Variati. 

sport cultura giochi a ospiti 


10.90 L'IDOLO. Sceneggiato 


22.00 UNA DONNA. Telefilm 


22.00 MARSHALL Of SLA DE¬ 
TOWN. Telefilm 


«4.00 T01 NOTTI - CHI TEMPO FA 


29.00 DSC:PANORAMAINTERNA2KMA- . _ __ ... 

le Totè (Canale 5, ore 17 15) 




13 30 SUPER Htr 


19.00 OLIMPIADI INVERNALI. Di¬ 
scesa libere 




m 


0 90 OtMOUMOAM 


10.90 GEMELLI EDISON. Telefilm 


12.00 AUTOMAN. Telefilm 



20.30 DRIVE IN. Spettocolo con Gianfranco 
D Angelo Ezio Greggio 


2.00 OONAN2A. Telefilm 


O.BO MASH. Telefilm 


0.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


0.10 BIG 8ANQ. Con Jas Gswronski 




1100 COME NASCE UN PRESIDENTI 

12.00 PARLAMENTO IN __ 

13.00 POVERE DI CRONACA _ 

14.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four _ 

10.90 IL PRINCIPI DELLE STELLE. Telefilm 

10.90 OHOOTPUOTER8 Telefilm _ 

17.00 BOOMKR, CANE INTELLIGENTE. Te 

lefllm __ 

17.30 TRUCK DRIVER, Telefilm _ 

18.90 JENNIFER. Telefilm «L appuntamento» 
con Ann Jlliian Glenn Scarpelli 

19.30 gUINCV Telefilm _ 

20.30 TV TIVÙ Con Arrigo Levi _ 

21.90 LO SPERONE NUDO Film con James 
Stewart Janeth Leigh regìa di Anthony 
Mann 

23.10 8PEN0ER. Telefilm _ 

24.00 8W4TCH. Telefilm «La leggenda del Ma 
cunas», con Robert Wagner 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GR1 7 21 GR3 
7 30 GR2 RADIOMATTINO • 00 GRt 8 30 
GR2 RADIOMATTINO • 30 GR2 NOTIZIE 
S4SGR3 10 00 GRt FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 4S GR3 
FLASH 12 00 GR1 FLASH 12 30 GR2 RA 
DIOGIORNO 13 00GRt 13 30GR2 RADIO- 
GIORNO 13 48GR3 14 00 GR2 REGIONI 
LE 11 30 GR2 ECONOMIA. 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 18 4SGR3 19 00 GRt SERA 19 30 
GR2 RAOIOSERA 20 10 GR3 22 30 GR2 
RADIONOTTE 23 00 GRt 

RADIOUNO 

Onde verde 6 03 6 66 7 66 9 67 1t 57 
12 66 14 57 16 57 10 56 20 57 22 57 
9 il guastafeste 10 20 Varietà varietà 12 00 


Le piece I» rodio? 14 30 Cvla bianca stereo 

19 29 Nuovi orizzonti 20 30 Stagione Ivk» 
«Orfeo agN riferii 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 1127 

13 26 15 28 Y6 27 17 27 19 27 19 26 
22 27 • La maraviglie del giardini 8.48 «Una 
chiana auto Senna» 11 L uomo dalla domani 
ca 12 49 Hit Parade 14 Mito a una canzone 

14 30 Siereosport 20 Laro della musica 
21 30 Lo apacchio deridalo 22.80 Buonanot 
te Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 8 Preludio 
6 S8-8.30 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 12 30 Musica a Palazzo Libia 1318 
Miguel de Cervantea 14 Antologia di Redlotre 

20 08 Concerto barocco 21 Feetlval Interne 
zionele Gsudeamua 22 50 G B Per gole li. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.40 LA VIA DELL’IMPOSSIBILE 

Rogla di Norman 2. Mclood, con C*ry Orini, 
Constanco Dannatt. Uaa 11037) 

Un classico dalla commadia americana «fantastica» 
degli anni Trenta Due coniugi muotono in un inci¬ 
dente stradale ma, rimasti aulla terra coma «piriti, 
decidono di far dal bene a fanno godere la vita a un 
caro amico aupar imbranato 
RAITRE 


20.30 ROBIN HOOD 

Ragia di Wolfgang Reltherman, pfodturione 
Walt Oianay. Usa (1973) 

Un lungometraggio dalla Walt Disney in tv non A 
cosa di tutti I giorni, in quinto i film più famosi dalla 
ditta sono rigorosamente «off limita» par il piccolo 
schermo (e si capisca riciclati periodicamente nel 
cinema continuano ad avera un «norma successo). 
«Robin Hood» non A un capolavoro, ma A pur tem¬ 
pro un film graziosissimo cha regalar A una baila lara¬ 
ta ai vostri bambini la storia la conoacata, A quatta 
del coraggioso bandito che ruba ai ricchi par dare al 
poveri, tutta risolta in chiave «animalesca» secondo 
il più puro stile disneyano Robin A una volpa. Urite 
John un orso, il re d Inghilterra un leone e il tuo 
perfido consigliere Sir Biss un serpente Buon diver¬ 
timento 
RAIUNO 


20.30 LE STAGIONI OEL CUORE 

Regia di Robert Sentori, con Betty FleW. Amir 
Madigan. Ed Harris. Usa (1984) 

Una Sally Field da Oscar in uno dai tra «tarm mo- 
vies* film campagnoli, che caratterizzarono la sta¬ 
gione Usa dell 84 (gli litri «reno «Country» « «Il 
fiume dell ira») la Fnrid è una vedova coraggiosa 
che, contro tutto e tutti, riesca a trasformar* un'ari¬ 
da tenuta in una piantagione Robert Benton giura di 
aver ricostruito nel film il Texas dai suoi ricordi infin¬ 
tili Bella la fotografia di Nettar Almendro» 
CANALE S 


20.30 MARNIE 

Ragia di Alfred Hìtchcock. con Tippi Hedren, 
Sean Connary. Use (1994) 

Amore, indagini e perversioni Sean Cormery a) inna¬ 
mora di Tippi Hedren, la sposa, poi «copre die A 
frigida e cleptomane e decide di indagare nei suo 
passato Non A il capolavoro di maestro Hitch ma ai 
vede sempre volentieri 


21.30 LO SPERONE NUDO 

Regie di Anthony Mann, con James Stewart, 
Robert Ryan. Jenet Leigh. Use (1993) \ 

Reduce di guerra inaague bandito allo scopo di gua¬ 
dagnare la taglia Me c è di mazzo ina donna da 
conquistare Western semplice, con pochiaaimi per¬ 
sonaggi, quasi una commedia psicologica girata nai 
grandi spazi dal West. Un gioiello 
RETEQUATTRO 


23.20 ZABRISKIE POINT 

Regie di Michelangelo Antonioni, con Darla Hat* 
prin. Mark Fr«ehette. Uaa-ltelie (1970) 
il celebre film di Antoniom riproposto, speriamo, 
senza inconvenienti tecnici Un viaggio neH Amertoe 
che esce faticosamente dai miti degli anni Sestante, 
l odissea (sentimentale e tragica) ck due giovani 
«condannati» ad essere ribelli. Un film forse datato, 
ma con momenti memorabili 
TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 
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Un ennesimo rinvio per la Mostra 

Se ne riparlerà il 29 febbraio 

dopo i nuovi rifiuti 

di Zavoli e dei registi interpellati 


Un direttore a metà fra cinema e tv? 

Si cerca un esperto in comunicazioni 
di massa. Ieri è stata ipotizzata 
anche la candidatura di Umberto Eco 


Biennale, niente da fere 


Umberto Eco 


Il Consiglio direttivo della Biennale di Venezia ha 
deciso di soprassedere. 0, meglio, ha deliberato di 
restringere il campo dei possibili nuovi direttori del 
settore cinema all'ambito delle comunicazioni di 
massa, dei rapporti a doppio (ilo tra cinema e tv. 
Zavoli non ha accettato (e ieri ha ribadito la sua 
Intenzione), Biraghl non ha avuto sufficiente soste¬ 
gno: tutto rimandato al 29 febbraio 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA FANO 


m VENEZIA Facce tristi e 
grande frena Ammesso che 
cj slanp idee In giro, Il Consi¬ 
glio direttivo della Biennale 
non riesce a concretizzarle, 
neanche in un comunicalo 
diffuso solo nel primo pome¬ 
riggio di Ieri In cui si prende 
ulto dell irrevocabilità delle 
dimissioni di Zavoli e si esor¬ 
disce con un Implorazione al 
consigliere dimissionarlo, Er¬ 
manno Olmi «Il disagio di Ol¬ 
mi è ìndio il nostro Ma pro¬ 
prio perché condividiamo lo 
spirito della sua dichiarazio¬ 
ne lo preghiamo di recederò 
(ÌNlla «uà posizione » Non è 
I ni (tinto un problema di lot¬ 
ti/ Mono parline» quella che 
Uiot < « I Hnio veneziano è una 
qui animo di paternità SI trai* 
t uh u fottuti chi è il comari- 
l mu», Insamma D fin qui (no¬ 
mi (» notizie alla mano) per le 
toso del cinema ha dettalo 
logge Cltan Luigi Rondi Uomo 
di marmo con un obiettivo 


preciso in testa continuare ad 
accompagnare per mano la 
Mostra del cinema Ciò vuol 
dire soprattutto bloccare I e- 
sperimento-BIraghl II guaio è 
che gli altri possibili responsa¬ 
bili Interpellati hanno sempre 
risposto che per loro non era 
il caso di tentare Zavoli com¬ 
preso, evidentemente Per 
non parlare dei registi a cui e 
stata proposta la direzione 
della Mostra (Pupi Avati, Fran¬ 
cesco Rosi, Una WertmUller, 
Giuliano Monlaldo) e che 
hanno tutti» declinato l Invito 
Che poi I dinieghi siano nati 
da Incompatibilità da polcml 
che con l critici, dalia voglia 
matta di evitare filiazioni trop- 

r i vincolanti, ebbene questo 
un altro (atto 

E la Mostra del cinema? Se 
ne riparlerà II 29 febbraio, Per 
Il momento, Il dizionario bu 
rocratlco della Biennale parla 
«di una scelta che deve punta¬ 


re alla valorizzazione e all’ar¬ 
monizzazione delle specifiche 
forme espressive del cinema e 
della televisione, tenendo 
sempre più conto delle nuove 
tecnologie e del nuovi lin¬ 
guaggi audiovisivi» in altre 
parole ci vuote un direttore a 
metà strada fra cinema e tele¬ 
visione I critici e gli autori so¬ 
no avvertiti, non vengano poi 
a questionare a nomina avve¬ 
nuta D accordo, ma il proble¬ 
ma è stato aperto. Lo scontro, 
ormai, è fra cinema e tv Cioè 
la Biennale deve occuparsi di 
tutto quanto fa immagine, op¬ 
pure no? È evidente che il 
mondo delle comunicazioni 
ormai rimescola continua¬ 
mente se stesso, ma allora « 
su questo il Consiglio ha di¬ 
battuto più aspramente * per¬ 
ché puntare tutto su un illustre 
manager di diretta provenien¬ 
za televisiva e non su uno stu¬ 
dioso delle comunicazioni di 



massa nel loro complesso? 
Nel Consiglio di ieri in propo¬ 
sito, sono circolati parecchi 
nomi, a cominciare da quello 
di Umberto Eco, giù fino a 
esperti che più direttamente 
lavorano sul campo, come 
Bettetini o Ghezzi o Aprà 
Insomma, se I operazione- 
Rondl ha di (atto bloccalo la 
Biennale intorno al dilemma 
Biraghl sì, Biraght no, qual¬ 


che novità c'è pure stata E 
riguarda appunto, la strada 
da seguire nella ricerca di un 
direttore del settore cinema in 
grado di rilanciare Quella vo¬ 
cazione interdisciplinare in¬ 
torno alla quale la Biennale ri¬ 
nacque con lo statuto del 
1973 Intendiamoci, le ten¬ 
denze espresse dal confuso 
Consiglio di ien non hanno 
tracciato I identikit del prossi¬ 


mo direttore C’è qualche in¬ 
dicazione in più, almeno nella 
speranza di superare l'ormai 
famosa lottizzazione persona¬ 
le della quale si parlava all ini¬ 
zio Con quali risultati? Diffici¬ 
le dirlo, se non impossibile 
per il momento Perché l’ulte¬ 
riore rinvio alla fine di feb¬ 
braio testimonia giusto la 
scarsa chiarezza (e l'assenza 
totale di unanimità, peraltro) 


Teatro. «Saavedra» a Milano 


Don Chisciotte 
prigioniero di Cervantes 


L’opera. «Il signor Bruschino» 

Macché barzelletta 
questo è un capolavoro 


Saavedra 

di q con Alfonso Santagata, 
Claudio Morgantì e l’Albane¬ 
se produzione associazione 
culturale Kfttzenmacher 

Milano, Teatro dell 1 Arie 


WB «Continuando un lavoro 
solitario e non facile, fedeli al¬ 
le (ontl della loro Ispirazione 
ma, Mio stesso tempo, In mo¬ 
vimento, ogni volta più prò- 
tondi e inquieti (e inquietanti) 

Alfonso Santagata e Claudio 
Morgantì presentano In questi 
giorni Soavedrò, spettacolo 
Ispirato a Don Chisciotte di 
Cervantes nato fra non poche 
difficoltà, come sempre suc¬ 
cede e chi fa spettacolo fuori 
dagli schemi del box office, 

.spinto dall urgenza di dire e 
dalia Incrollabile liducla che II 
teatro sla un mezzo attraverso 
il quale sia ancora possibile 
farlo No è risultato un lavoro 
forte e intelligente, cupo e sti¬ 
molante 

Saavedra nasce dunque da 
un miscuglio di linguaggi, di 
emozioni e dalia volontà di- 
? hlarata di metterli a confron¬ 
to DI qui anche la ripartizione 
della scena, che sì suddivide 
In tre plani possibili di azione 
sullo sfondo del quali si apre, 
all tmpiavviso, uno spazio , 
delia fantasia dove, Ira folate dal sogni, dal desideri 


di fumo, al di là delle fronde 
degli alberi, si intrawede un 
cavallo, il Ronzinante di Don 
Chisciotte, naturalmente fin¬ 
to, che avanza lentamente co¬ 
me un gigantesco, sognato 
cavallo a dondolo dell Infan¬ 
zia 

Lo spazio a più diretto con¬ 
tatto con llpubbllco invece, è 
quello della realtà. Qui agisco¬ 
no tre persone, un narratore 
(Alfonso Santagata) immerso 
nell’oscurità che, con l'ausilio 
di un microfono, racconta e 
commenta le vicende di Don 
Chisciotte con II quale, di tan¬ 
to In tanto, interagisce Al lato 
opposto è di scena Don Chi- 
sciolte (Claudio Morgantì) 
che nel suo letto di tormenti 
Insegue i fantasmi della sua 
follia e del suo amore, com¬ 
battendo, perché ovunque ve¬ 
de materializzarsi I mostri del 
suo delirio Eppure, malgrado 
il nome, questo Don Chisciot¬ 
te è un nostro contempora¬ 
neo, tenuto in un letto di con¬ 
tenzione, in uno spazio con* 
centrazlonarlo La sua è dun¬ 
que una situazione di costri¬ 
zione, alla quale Santagata e 
Morganll sono particolarmen¬ 
te sensibili In questo senso va 
ricordalo anche il loro recen¬ 
te lavoro nel carcere di Lodi, 
che prendeva I avvio proprio 
dai sogni, dal desideri, dalle 


paure dei detenuti 

Non manca neppure In que¬ 
sto paesaggio distorto, Ira lan¬ 
ce di legno e bidoni di ferro, 
un Sancho Panza, che parla 
una lingua misteriosa e II già 
citato «Albanese* che, vestito 
di nero, con In lesta un casco 
da motociclista, ascolta mi¬ 
steriose canzoni, dice parole 
che cl sono sconosciute ri 
che lo rende ancora più estra¬ 
neo a quanto avviene sulla 
scena. Intanto, fra gran fen¬ 
denti e botte da orbi, a poco a 
poco si delinea una specie di 
solidarietà maschile che è an¬ 
che un cammino comune, la 
presa di coscienza di una pro¬ 
pria estraneità e diversità, di 
una vita che si vuole randagia, 
unica possibilità, forse, per 
concretizzare un sogno, un bi¬ 
sogno di giustìzia e fraternità, 
di fotta e di riuscita che è, allo 
stesso tempo, generazionale 
ed eterno 

In una scena costellata di 
omaggi a Beckett e ai Magaz¬ 
zini, con qualche riferimento 
dichiarato ai teatro della mi¬ 
naccia di Plnter, Alfonso San¬ 
tagata, Claudio Morgantì e 
I Albanese si muovono con 
poetica necessità dandoci 
emozioni e facendoci riflette¬ 
re, forse l'unico modo, oggi, 
per fare teatro politico Cosi 
questo Saavedra cl rivela che 
in Don Chisciotte e nella sua 
lucida follia è di noi che si par- 


RURBNS TEDESCHI 


mm Bologna Con un suc¬ 
cesso assai caldo la tarsa ros¬ 
siniana del Signor Bruschino 
ha Iniziato al Comunale di Bo¬ 
logna Il suo viaggio nel circui¬ 
to dei teatri emiliani Risale e 
applausi hanno accompagna¬ 
to dall’inizio alla fine lo spet¬ 
tacolo frizzante, allestito da 
Roberto De Simone ed Enrico 
Job con una compagnia ta¬ 
gliata su misura e diretta dal 
giovane Maurizio Benlni 

Dura soltanto un'ora e mez¬ 
zo Il signor Bruschino ossia il 
figlio per azzardo, ma II breve 
tempo trascorre ancora più 
svelto di quanto assicuri Foro- 
logio. Novanta minuti di lazzi, 
di trovate che trascinano l’a¬ 
scoltatore In un girotondo 
musicale senza lasciare un at¬ 
timo di sosta alla riflessione. 
Non vi è Infatti nulla su cui 
riflettere II signor Bruschino 
è una farsa dove Rossini, giun¬ 
to al ventunesimo anno, rivela 
quella capacità di «organizza¬ 
re la follia» Individuata qual¬ 
che mese dopo da Stendhal 
ascoltando L'italiana in AlgC' 
ri 

Col Bruschino, insomma, 
siamo alle soglie del capola¬ 
voro GII unici a non capirlo 
furono l veneziani accorsi al 
Teatro San Moisé nei giorni 
del carnevala 1813, cosi deci¬ 


si a divertirsi che, invece di 
applaudire organizzarono 
una delle più vivaci gazzarre 
della storia del teairo II moti¬ 
vo non si e mal saputo Forse 
lo spettacolo, Iniziato In ritar¬ 
do, trovò gli spettaton irritati, 
forse la prima donna, annun 
ciata come «Alunna del R 
Conservatorio di Musica di Mi 
lano». non parve all'altezza 
del compito oppure i famosi 
colpi di archetto sul leggìo, 
tanto esilaranti ai nostri giorni, 
parvero una provocazione ai 
benpensanti dell'epoca La 
leggenda rossiniana e piena di 
simili tasselli su cui l’autore 
stesso giocò raccontando ai 
devoti biografi incredibili sto¬ 
rie, come quella di un Bru¬ 
schino scritto appositamente 
male per far dispetto a un im¬ 
presario taccagno 
Altro che male! La farsa e 
scritta cosi bene da sostenere 
fino in fondo l inverosimile 
storiella di un finto Bruschino 
che tutti prendono per vero, 
fino ad ammogliarlo con la ra¬ 
gazza destinata all altro Col 
consenso di lei s'intende, che 
dice di non sapere che cosa 
sia II matrimonio, ma sa benis¬ 
simo quale sposo vuole Una 
barzelletta insomma, su cui U 
giovane Rossini appende i 
panni colorati di una fantasia 


destinata a brillare per una 
quindicina d'anni ancora 
aprendo la strada a Bellini e a 
Donizetti l preannunci sono 
chiari, annunciando un mon¬ 
do tra I ironia e ii patetico che 
oggi conosciamo a menadito, 
ma che era tutto da venire per 
gli ascoltatori del San Moisé 
Comunque sia, proprio 
questo gioco del tempo tra 
passato e futuro ispira il deli 
zioso allestimento di Enrico 
Job e Roberto De Simone im¬ 
portato da Pesaro e proposto 
ora al circuito dei Teatri emi 
liam In primo piano, davanti a 
noi, sta l’orchestra in costumi 
settecenteschi, disposta al iati 
di una scalinata su cui i perso¬ 
naggi scendono e salgono, in¬ 
ciampano e precipitano, co 
me è prescritto dalle farse, co¬ 
minciando dai tempi di Plauto 
a quelli di Cbarlot Nel clima 
giocoso non manca però quel 
gioco di ironia sul corpo vetu¬ 
sto dell opera sena che Rossi¬ 
ni Unisce di demolire pnma di 
tentarne la resurrezione An¬ 
cora uno spunto per gli spetta¬ 
tori futuri che possono goder 
lo col senno di poi come è 
avvenuto a Bologna grazie al- 
l elegante concertazione del 
giovane Maurizio Benlni e al- 
I abilita di una compagnia ta¬ 
gliala su misura per questo 
gioco frizzante Qui il primo 
premio spetta senza dubbio a 



quell inesauribile cantante at¬ 
tore che è Claudio Desderl, 
impagabile nel panni del got¬ 
toso Bruschino, padre in gara 
con Bruno Pratico nel panni 
del savio Gaudenzio e con Ro¬ 
berto Scaltriti in quelli di Fili¬ 
berto locandiere Nella cop 
pia amante spicca Patrizia Pa¬ 
ce, gustosissima nel falso can 
dorè accanto a Raul Gime- 
nez assai impegnato nell'ar 
dua tessitura di Fforvllìe Enri¬ 
co Facini ed Elisabetta Batta 
glia completano la campa 
gnia, applaudita come si e 
detto con grande calore dal 
pubblico assai folto 



di questo nuovo Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale 
E adesso che cosa succe¬ 
de ra’ I consiglieri (attesto si) 
si affannano a sbandierare la 
propria autonomia il clima 
deve essere più tranquillo per 
arnvare ad una nomina E così 
passeranno due settimane nel 
corso delle quali il presidente 
Portoghesi tornerà a consulta¬ 
re singolarmente I consiglieri 
cercando di tirare fuori un no¬ 
me credibile (e disponibile, 
problema tutt altro che se¬ 
condano) Frattanto la Mostra 
del cinema può aspettare or¬ 
mai è costume della Biennale 
presentarsi agli appuntamenti 
importanti con il fiatone Così 
sara per I Esposizione d'arte, 
cosi sara presumibilmente per 
la vetrina cinematografica a 
cavallo Ira agosto e settem¬ 
bre Quanto meno, In questo 
modo qualunque direttore 
avra la possibilità di giustifi¬ 
carsi con lo scarso tempo a 
disposizione. Lo stesso Rondi, 
proprio in Consiglio, ha bene¬ 
detto il rinvio ulteriore ricor¬ 
dando che tanto Lizzani, 
quanto egli stesso e ancor piu 
Biraghl si erano già trovati nel¬ 
la condizione di preparare la 
Mostra in pochi mesi Insom» 
ma gii esperti di comunica¬ 
zioni di massa sono avvisati si 
tengano pronti, ma senza 
troppa fretta 


Una scena del film di Veronesi «Maramao» 

Cinema. «Maramao» di Veronesi 

Così piccoli 
così arrabbiati 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA «Cosa diventerò 
dopo morto? Un elefante? Sì, 
un elefante E la mamma? Un 
elefante mamma Un mam¬ 
mut» 

Giannino ha due passioni 
gli animali e ta reincarnazio¬ 
ne Alla fine scopre che la sua 
anima si reincarnerà in una lu¬ 
certola, e quella del fratello 
Sandro in un asinelio Cosi, 
quando Sandro muore davve¬ 
ro, gli basterà incontrare un 
asino per essere felice E per 
non piangere A differenza 
degli adulti 

I film di bambini sono an¬ 
cora più rari del film per bam¬ 
bini Maramao appartiene un 
po' a entrambe le categorie 
L'ha diretto Giovanni Verone 
si 24 anni, abituale cosceneg- 
giatore di Francesco Nuti (ha 
scritto Tutta colpa del Paradi¬ 
so e Sfrega//) al suo primo 
film da regista. Nella stagiono 
'87- 88, che verrà ricordata in 
Italia come quella con il più 
alto numero di esordi, Mara- 
mao si segnala già come un'o¬ 
pera piacevolmente Insolita II 
film è in usclia a Firenze, al 
cinema Goldoni solo In un se¬ 
condo fempo (speriamo pre¬ 
sto) verrà allargato alle altre 
città capozona, comprese Mi¬ 
lano e Roma La speranza è 
che l'uscita fiorentina (dove 
Nuti & soci sono ovviamente 
assai popolari) serva da trai¬ 
no 

Maramao èla storia di due 
fratelli uno grandicello (di 14 
anni) che muore, uno piccolo 
che sopravvive Ed è stato 
scritto da due fratelli ovvero 
Veronesi stesso e suo fratello 
Alessandro, scrittore «Sì, l 
due Iratellinl del film si chia¬ 
mano propno come noi Ma 
in realta Sandro, tl maggiore 
dei due, e una specie di ’ fu¬ 
sione” tra me e mio fratello 
Giannino, Il piccolo, è Invece 
un personaggio tutto inventa¬ 
to Ed è lui la vera chiave delta 
storia È un bimbo con una 
fantasia rivolta a cose più pro¬ 
fonde del solito Pensa alla 
morte, alta reincarnazione Ri¬ 
flette sulle cose E sa che il 
fratello, in realtà, non è mor¬ 
to Dal suo punto di vista II 
finale del film è sereno Sono 
gli altri a piangere, e gli altri 
sono adulti, appartengono ad 
un altro mondo». 

Già, gli adulti sono un altro 
mondo la particolarità stili¬ 
stica di Maramao è che le fac¬ 
ce dei grandi non si vedono 
mai gl» adulti sono sempre in¬ 
quadrati dal collo in giù solo i 
bambini (e un vecchio naviga¬ 
tore che, nell'animo, è rima¬ 
sto bambino) hanno diritto di 
cittadinanza nell’inquadratu¬ 
ra E II mondo degli adulti è 
brutto Venale Si parla solo di 
soldi, di un'isola (quella dove 
tutti, grandi e piccoli, sono in 
vacanza) che dev’essere ven¬ 



O’Neill, Tlrlanda e la famiglia Redgrave 


Londra, teatro Young Vie Un dramma di Eugene 
O’Neill in prima britannica assoluta è l'omaggio 
del mondo teatrale inglese al grande drammaturgo 
nel centenario delia nascita A Touch ofthePoel, il 
tocco del poeta, fu scritto fra il 1936 e il 1942, 
parte di un ciclo di nove opere incentrate su storie 
di emigrati irlandesi in America Ora Vanessa Re¬ 
dgrave e Timothy Dalton lo propongono a Londra 


ALFIO BERNABEI 


*■ LONDRA Eugene O Nelli 
premio Nobel quattro volte 
premio Pulitzer era autore in 
novativo ed esigente che 
spesso rifiutava gli schemi tra¬ 
dizionali delia (orma teatrale 
(nel 1928 Strano interludio 
cominciò di pomeriggio e ri 
prese la sera dopo un Tnterval 
lo per la cena) Avrebbe volu 
to vedere ie nove parti di que 
sto «ciclo irlandese > rappre 
sentale consecutivamente 
Ma dovette interrompere il la 
voro quando fu colpito da una 
malattia che gli impediva di 
tenere la penna in mano Pri 


ma della sua morte nel 1953 
decise di bruciare sette mano 
scritti del ciclo per timore che 
potessero essere rappresenta 
ti in versione incompleta II 
rocco del poeta, che Insieme 
ad un altro lavoro non del lut 
to finito rimane oggi I unica 
chiave di lettura del suo prò 
getto piu ambizioso fu rap 
presentato postumo nel 1957 
sull onda nello straordinario 
interesse sollevato 1 anno pre 
cedente da // lungo viaggio 
attraverso la notte 
Eccezionale anche il cast di 
questa messinscena Le parti 


principali sono recitate da Va 
nessa Redgrave e Timothy 
Dalton tornato all ovile tea¬ 
trale dopo essere apparso nei 
ruoli cinematografici di Flash 
Gordon e dell ultimo James 
Bond Avrebbe dovuto reci¬ 
tarvi anche la figlia della Re¬ 
dgrave Joey Richardson, ma 
ha dovuto essere sostituita al- 
I ultimo momento da un altra 
attrice Lidea forse in omag¬ 
gio a) realismo espressionista 
di 0 Neill (che incidentalmen¬ 
te aveva solo una ventina 
d anni in meno di Pirandello 
col quale, a giudicare da que¬ 
sto dramma, certamente con¬ 
divideva 1 interesse per 1 lo di¬ 
viso e il gioco ironico fra real¬ 
tà e finzione) era quella di af¬ 
fidare 1 tre personaggi pnnci 
pali del dramma Cornelius 
Melody sua moglie e la figlia 
a tre attori che sono quasi una 
famiglia nella realtà della vita 
Coloro che volevano godersi 
0 Neill in forma di iperreali¬ 
smo consanguineo sono rima 


sti delusi ma la messinscena 
rimane ugualmente elettrica 
Al centro del dramma c’e la 
famiglia Melody che gestisce 
una taverna a Boston nel 
1828 Sono arrivati in Amenca 
In cerca di fortuna, ma la ta¬ 
verna e in debito moglie e fi 
glia lavorano come serve e il 
capofamiglia Cornelius è cata¬ 
tonico a funa di whisky Dal- 
I Irlanda romantica e disgra¬ 
ziata si e portato «il tocco del 
poeta» che usa nell assurdo 
tentativo di conferirsi uno sta¬ 
tus sociale piu elevato E un 
gioco perverso Indossa la di¬ 
visa di quand era maggiore, 
completa di speroni, e co 
manda moglie e figlia mentre 
per amico ha una cavalla Nei 
barlumi di lucidità piange e re 
cita Byron Non ho amato il 
mondo n< il mondo ha amato 
me » C i ie personaggio 
simbolo riflette la confusione 
dei milioni di Immigrati arriva 
ti nel Nuovo Mondo pieni di 
ambizioni determinati apro 
vare a se stessi e agli altri (ma 


gari in lettere ai parenti in Eu¬ 
ropa) che >1 sogno e vero, la 
dignità intatta Tutto falso 
La figlia di Cornelius si è m 
namorata di un aristocratico 
yankee che fa il poeta a tempo 
perso Ricorre aita furbizia per 
non farsi sfuggire 1 uccello 
dalla gabbia si fa mettere in 
cinta Fra ri padre brutalmente 
ubriaco o pazzamente poeta e 
la figlia che negozia la propria 
verginità col Nuovo Mondo, 
cèfo straordinario personag¬ 
gio di Nora Una vita accanto 
a un marito che un minuto la 
ollende («Hai 1 capelli che 
puzzano non tl vergogni’») e 
il minuto dopo l’adora Contì¬ 
nua a sacrificarsi In un rappor¬ 
to distruttivo sado masochista 
senza alternativa E un detta¬ 
glio fortemente autobiografi¬ 
co nel caso dì O’Neill, i cui 
genitori si trovavano imprigio¬ 
nati in una tormentata relazio¬ 
ne che finì per impestare I in¬ 
tera famiglia La madre si die 
de alla droga, il fratello mon 
alcolizzato 


Il testo coglie lo spirito del* 
I esuberante e malinconica Ir 
landa, personaggi di fango 
che hanno l anima di poeti 
Vivono un odissea contrasse 
gnata dal conflitto fra ideali 
smo e materialismo m cui ta 
religione gioca la sua parte 
O Neill pur essendo nato ne 
gli Stati Uniti crebbe all om 
bra del cattolicesimo irlande¬ 
se del padre 

A Touch ofthe Poe/confer¬ 
ma l'interesse del drammatur¬ 
go per personaggi ordinari, 
spesso membn della classe 
operaia marinai, immigrati, 
disoccupati, colti in un qua¬ 
dro di violenta conflittualità 
sociale II «poeta» di questo 
dramma si redime alla line 
confrontandosi fisicamente 
fon I aristocrazìa e la polizia 
È uno scontro sanguinoso che 
lo fa rinsavire Non sara più 
«maggiore», né «anstocratl 
co», ma soltanto il signor Me¬ 
lody gestore d» una umile ta¬ 
verna e si confronterà con gli 


duta Un mondo sporco Che 
iri qualche modo ricorda l'al¬ 
tro bell’esordio Italiano di 
questa stagione, Notte italia¬ 
na di Carlo Mazzacurati «Ac¬ 
cetto volentieri ri paragone - 
dice Veronesi - perché li film 
di Mazzacuratl mi è molto pia¬ 
ciuto SI, nel mio film gli adulti 
sono biotti, perché così II ve¬ 
dono i bambini Maramao è 
un viaggio al) indietro nella 
memoria, ma non è - almeno 
spero * nostalgico. Descrive 
un mondo crudele Un mon¬ 
do che il ragazzo più grande 
non accetta, e per questo de¬ 
cide di morire Né lui, né I ge¬ 
nitori capiscono bene dove 
sia (I problema Quando lui 
chiede al vecchio lupo di ma¬ 
re la ragione del suo malesse¬ 
re, quello gli chiede "quanti 
anni hai?", lui nsponde "14", 
e il vecchio gli dice "è questo 
il motivo 14" Non c'è altra 
spiegazione E 14 avrebbe po¬ 
tuto essere li titolo del film*. 

Veronesi ha ragione 1 nono¬ 
stante ta bassa età dei prota¬ 
gonisti, Maramao non è un 
film consolatorio «Se dovessi 
descrivere il sentimento do¬ 
minante dei film, userei una 
parola un po' forte Incavatu¬ 
ra A quell età, e anche ades¬ 
so, io stavo e sto male quando 
sento che le cose mi cambia¬ 
no attorno e io non posao far 
niente per fermarle. Un senti¬ 
mento di impotenza, ma bat¬ 
tagliera D altronde io credo 
che scrlvèndo o facendo 
film bisogna tirar fuori i senti¬ 
menti le situazioni che tanno 
star male Perché si scrive, si 
tenta di essere creativi soprat¬ 
tutto per nsolvere conti eh® 
non tornano Se fossi felice, 
non credo che farei questo 
mestiere» 

Ben fotografato da Lorenzo 
Battaglia, interpretato da uno 
stuolo di piccoli in cut spicca 
Il piccolissimo Filippo Tempe¬ 
sti, un Giannino semplice¬ 
mente mostruoso, prodotto 
da Francesco Nuti e Gianfran¬ 
co Piccioli per la Union P.N., 
Maramao è un’opera prima 
che vale una serata al cinema, 
Veronesi, per \\ momento, 
non parta di opere seconde. 
Sta scrivendo Caruso Pasco- 
sfey di padre polacco, vi nuovo 
film di Francesco Nuti, Insie¬ 
me a David Crieco e allo stes¬ 
so Nuli, Un film che prean¬ 
nuncia un Nuti diverso, alle 
prese con un ruolo di psicoa- 
nallsta, comico e drammatico 
al tempo stesso. «Starno anco¬ 
ra troppo "dentro" tl film per 
parlarne - dice Veronesi - 
posso solo dire che, per ta pri¬ 
ma volta, ri copione è diver¬ 
tente già in fase di scrittura. 
Nel film piecedenti le sceneg¬ 
giature diventavano buffe solo 
quando era Francesco a inter¬ 
pretarle, sullo schermo Qui 
no Cl stiamo facendo delle 
matte risate» Se son roso , 


yankee come tale 
Timothy «James Bond» Dal¬ 
ton non ha difficoltà nella par¬ 
te delio strafottente Cornelius, 
ma purtroppo risulta legnoso 
anche nelle sottigliezze con 
un risultato quasi caricaturale 
Vanessa Redgrave nella pane 
della moglie Nora è totalmen¬ 
te credibile un trionfo di ca¬ 
ratterizzazione che non sareb¬ 
be possibile migliorare Le 
spalle sono curve, ì seni te ca¬ 
scano, è un relitto Ma si in¬ 
fiamma e si strugge con la 
quieta dignità della persona 
die prima deve salvar» con 
l’amore, che in questo caso è 
veramente un atto di corag¬ 
gio poi penserà a» debiti Mu¬ 
sica irlandese emerge di tanto 
in tanto II dramma rimarrà in 
cartellone fino ad aprile Qua¬ 
si inevitabilmente indurrà al¬ 
tre compagnie a riprendere 
0 Neill, padre dui teatro «so¬ 
rto» americano Prima dei suo 
Bcyond thè ffonzon del \ 920, 
Broadway conosceva soia- 
mente musicata, melodramma 
e tarsa 
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Olimpiadi 

di 

Calgary 


Con la discesa libera arriva 
il giorno di Zurbriggen 
Ma «mister miliardo» frena: 
«Ogni gara ha la sua storia» 


Una bella nevicata però può 
cambiare le carte in tavola 
e anche l’azzurro Mair 
avrebbe una possibilità in più 


fllchard Prtmotton 


Allenamento 

Pramotton, 
lesione 
al menisco 


DAL NOSTRO INVIATO 

■I CALGARY Nuova tegola 
sulla squadra azzurra alle 
Olimpiadi. Dopo Giorgio Pian¬ 
tanida, anche Richard Pra- 
mollali rischia di uscire di 
scena anzitempo. Ieri l'atleta 
valdostano è caduto durante 
un allenamento, dopo che 
aveva preso parte all'ultima 
prova cronometrata della di¬ 
scesa libera. Pramotton - co¬ 
me ha dichiarato il medico 
della squadra, Herbert 
Schoenhuber - ha riportato 
una lesione al menisco ester¬ 
no del ginocchio destro. Que¬ 
sto significa che Pramotton 
non gareggerà oggi nella di¬ 
scesa libera, dove era stato 
(schifo In sostituzione proprio 
di Piantanida, e ben diffidi- 
mente potrà partecipare alle 
altre gare olimpiche di sci al¬ 
pino, a meno che con il riposo 
assoluto e magari un bendag¬ 
gio speciale non possa gareg¬ 
giare, ma II medico si è mo¬ 
strato alquanto preplesso sul¬ 
la possibilità di arrivare ad una 
soluzione del genere. Pramot¬ 
ton ero l'unico azzurro che 
doveva prendere parte a tutte 
le gare: libera, combinata, su¬ 
pergigante, slalom speciale e 
slalom gigante. 

Ieri, Intanto, davanti ai 
1,789 atleti schieriti nelle rap¬ 
presentative di 57 nazioni, fra 
gli applausi di 60,000 spetta- 
ori. assiepali nello stadio 
McMahon battuto da un vento 

S olido, il governatore genera- 
: del Canada, Jeanne Sauve, 
a aperto ulflclalmente \ Gio¬ 
chi Invernali. 


Decollano 


Pirmìn Zurbriggen contro il Canada, contro Mi¬ 
chael Mair, contro i suol compagni, E il grande 
favorito della discesa libera di oggi. Intanto l'ulti¬ 
ma prova cronometrata ha messo ancora ai vertici 
gli svizzeri: Zurbriggen è stato 11 più veloce con 
2'00"03, seguito dal compagno Mueller (2’00”26). 
Degli azurri Sbardellotto e Mair sono terminati ri¬ 
spettivamente Ì0- e 14*. 


gli uomini jet 

Nel fondo c’è una ragazza... 


OAL NOSTRO INVIATO 


REMO MUSUMECI 


■■ CALGARY Oggi il Canada 
si ferma In attesa delia regina 
e cioè della discesa libera. È 
arrivalo Chinooh, il vento cal¬ 
do che soffia dal Pacifico e 
che sconvolge la neve e i piani 
degli skimen. Nelle stanze 
piene di strani odori dove l 
maghi delle scioline e delle 
paraffine, delle cere e degli 
additivi, preparano piani di 
battaglia come generali del 
genio, l’attività è febbrile, fre¬ 
netica, quasi parossistica. Si 
guarda il cielo e si ascoltano 
con attenzione religiosa I boi- 
lelllni meteorologici. Nevica, 
non nevica? Una bella nevica¬ 
ta farebbe la gioia di Michael 
Mair, U gigante, «Much» odia 
la parie alta della pista, piena 
dì curve, disegnata apposta 
per quel grande fuoriclasse 
che risponde al nome di Plr- 
min Zurbriggen. Avrebbe bi¬ 
sogno di un po’ di neve fresca 
per permettere ai maghi della 
sciolina di fargli guadagnare 
nel tratti veloci In basso quel 
che perderà in alto. 

Ma la gente di queste sottili 
battaglie giocate dietro le 
quinte non sa nulla. I canadesi 
sanno di Pirmln Zurbriggen e 
dei loro campioni e si prepa¬ 
rano a inondare II Grande 
Paese con fiumi di birra per la 
vittoria di Rob Body e di Felix 
Belczyk. Pirmln vale un miliar¬ 
do, Rob e Felix molto meno 
perché da queste parti valgo¬ 


no come miniere i giocatori di 
hockey della National League. 
Rob e Felix sanno che Pirmin 
è il più forte ma ci provano. 
Curiosamente i canadesi non 
si filano per niente Felix Bel¬ 
czyk. un ragazzo di Castlegar, 
British Columbia e sbavano 
per Rob Boyd, amatissimo, Il 
campione, vincitore due volte 
In Valgardena, è il portaban¬ 
diera della nuova generazione 
di grandi discesisti, è l'erede 
di Ken Read, Dave Irwin, Ste¬ 
ve Podborski, Dave Murray, i 
kamikaze. Praticavano uno sci 
selvaggio, senza pensarci. L'u¬ 
nico che pensava, Dawe Mur¬ 
ray, era considerato l’Intellet¬ 
tuale del gruppo. Ecco pensa¬ 
va troppo e non ha mai vinto 
niente. Se ne potrebbe arguire 
che per vincere in discesa bi¬ 
sogna pensare poco. Sentia¬ 
mo Pirmin Zurbriggen, cam¬ 
pione del mondo di «gigante» 
e «supergigante», quarto quat¬ 
tro anni fa sulla pista olimpica 
di Belasnica. Allora fu il più 
bravo nelle prove cronome¬ 
trate, come oggi, Alla doman¬ 
da retorica se l corsi e ricorsi 
storici possano ripetersi ha 
dato una risposta retorica: 
«Ogni gara ha la sua storia. So¬ 
no andato forte nelle prove 
semplicemente perché avevo 
bisogno di impadronirmi dei 
termini del problema». 

E sentiamo Felix Belczyk, il 
più forte del canadesi, certa¬ 


mente l'unico che potrebbe 
far tremare il re. «Pirmin non 
può perdere perché è il più 
forte di tutti noi. Se dovesse 
accadere, che perda, sarebbe 
perché ha fatto gravi errori. In 
una pista olimpica non si può 
sbagliare». 

Semplice, vero? Michael 
Maire Peter Mueller, il gigante 
azzurro e il veterano svizzero, 
sono gli uomini capaci di 
grandi cose nel tratti di scorri¬ 
mento e cioè in basso. 
«Much» non parla mai di me¬ 
daglia d'oro, parla di podio. Il 
ragazzo non ha mal avuto for¬ 
tuna con i grandi eventi, olim¬ 
pici o mondiali. L'avrà questa 
volta? Peter Mueller è il cam¬ 
pione del mondo in carica, è 
l’uomo della città visto che è 
nato a Adliswil, periferìa di 
Zurigo, la cittadina di Ferdy 
Klueber, altro grande campio¬ 
ne. Peter Mueller è un perso¬ 
naggio che non lascia nulla al 
caso. È il terorico della prepa¬ 
razione fisica, è capace di cer¬ 
care una palestra tra un aereo 
e l'altro. La scorsa estate è ve¬ 
nuto a Calgary perché voleva 
imparare a memoria la pista di 
Nakiska. E sapete cosa ha fat¬ 
to? L’ha percorsa, correndo, 
dal l'arrivo alla partenza. 

Giorgio Piantanida si è fra¬ 
cassato tra le curve maledette 
della parte alta e Richard Pra¬ 
motton ha riportato una lesio¬ 
ne al ginocchio. Danilo Sbar¬ 
dellotto è stato invece molto 
bravo - il più veloce degli ita¬ 
liani (IO 1 ) - nell'ultima prova. 
Danilo ha avute raramente 
fortuna nella sua lunga carrie¬ 
ra di onesto faticatore. Chissà 
che l'avara signora non gli 
faccia un dono proprio nel 
giorno più importante. 

Il favorito è Mister Miliardo. 
E lui sa come fare, pensarci 
poco e giù, col thrilling nel 
cuore. 


DAL NOSTRO INVIATO 


travolta da una struggente no¬ 
stalgia, ha deciso di tornare. 
Ha pure vinto una gara di 
Coppa del mondo. Marja Uisa 
è intelligente, ha visto che il 
fondo delle donne è statico, e 
allora perché non tentare di 
nuovo? 

La logica vuole che vinca 
Brit Pettersen, oppure Marjo 
Matikanen, finlandese come 
Marja Liisa, Anne Jahren, Jnge 
Nibraaten, o magari la svizze¬ 
ra Evi Kratzer, o la svedese 
Marie Helene Westin o la so¬ 
vietica Antonina Ordina. Ma 
tutti aspettano Marja Liisa, in¬ 
trisa di leggenda, bionda e fu¬ 
rente come una valchiria. 


E le azzurre? Anche nella 
nostra squadra c’è una ragaz¬ 
za furente, si chiama Manuela 
Di Cerna ed è tornata in squa¬ 
dra dopo essere rimasta in 
purgatorio per indisciplina. La 
tempestosa fanciulla ha nella 
grinta e nei talento le doti mi¬ 
gliori. Ma non ha lavorato co¬ 
me le norvegesi, le finlandesi, 
le sovietiche e dovrebbe pa¬ 
gare con l'ossido dei muscoli 
il minore lavoro. C'è da dire 
che le ragazze azzurre sono 
molto cresciute. E poi c’è Gul- 
dina Dal Sasso arrivata all'ulti¬ 
ma stagione dell'agonismo. 
Podio? E difficile, ma su buoni 
piazzamenti ci potete scom¬ 
mettere. □ R.M. 


tm CALGARY. Il regno del 
fondo è a Canmore, un centi¬ 
naio di chilometri a ovest del¬ 
la metropoli. Vi sono state 
tracciate piste definite molto 
belle e tenibili, fatte di disce¬ 
se e impennate brusche che 
scavano muscoli e polmoni. 
Su quel tracciato selvaggio e 
degno del prezioso metallo 
olimpico oggi sono in gara le 
donne dei 10 chilometri, a 
passo classico. C'è una straor¬ 
dinaria attesa per Marja Liisa 
Haemaelainen, triplice cam¬ 
pionessa olimpica a Sarajevo 
quattro anni fa. Marja Liisa si è 
sposata con Harry Kirvesnie- 
mi, ha avuto un figlio e poi, 


Le prime gare 
sulla scia 
dello slittino 


■■ CALGARY. All'hochey su ghiaccio, che al¬ 
le Olimpiadi invernali trova lo spazio che gli 
compete, è toccato il compito di dare il via ai 
Giochi. Oggi incomincia ad aprirsi il ventaglio 
delle varie discipline. Si parte con lo slittino 
monoposto: la prima e la seconda manche 
inizieranno alle ore 10 locali (18 italiane) sulla 
pista del Parco Olimpico. Alle 11,30 (sempre 
locali) debutta io sci di fondo con la 10 chilo¬ 
metri femminile. Alle li ,30 è la volta dello sci 
alpino con la discesa libera sulle piste di Mon¬ 
te Atlan. Alle 13,30 nel Parco Olìmpico la gara 
del salto dal trampolino di 70 metri. Alle 15 
nell'Arena Max Bell il primo turno di curling. 

Alle 17 sull'anello olimpico i 500 metri del 
pattinaggio veloce. Ore 18,45 è di scena allo 
Stampade Park il pattinaggio artistico a cop¬ 
pie. Intanto il torneo di hockey prosegue con 

Svezia-Francia (ore 10) Polonia-Canada (ore crKnetd» • Michela Fidili oer le strade di Catara 
14,30) e Svizzera-Flnlandia (ore 18,30). xrwetoer c mene» ngwi ger « 




Pirmln Zurbriggen: sarà ancora il numero 1? 


_ BREVISSIME _ 

Sul doping Comitato laaf. La Federazione internazionale di 
atletica leggera (laaf) ha deciso la creazione di un Comitato 
che faccia ii punto sulla lotta al doping. 

Boxe, polemico Lopopolo. Il presidente del sindacato italiano 
dei pugili, l'ex pugile Sandro Lopopolo, polemizza con la 
Federboxe, guidala da Marchiaro, perchè priva di idee mo¬ 
derne, suggerendo che nei quadri vengano Immessi ex pugi* 
li che hanno conquistato fama e prestigio. 

Ite mondiali Indoor a Vienna. Tre mondiali indoor di atleti 
della Rdt; Ronald Weigel nei 5.000 di marcia. 18' 11 "41; 
Christine Wachtel negli 800:1 '56"40 e Helke Drechsler nel 
lungo con metri 7,37. 

Dimissionarlo l'allenatore dell’Aquila-calcio. A causa deila 
mancanza dei giocatori della «rosa» di prima squadra, otto 
licenziati martedì scorso e dieci che rifiutano di allenarsi, in 
segno di solidarietà si è dimesso anche l'allenatore dell’A- 
quiia, Guido Attardi. 

Previdi consulente della Fiorentina. Nardlno Previdi è il nuo¬ 
vo consulente sportivo della Fiorentina. Lascia il posto di 
diesse della Reggiana (C1), mentre in passato aveva ricoper¬ 
to stesso incarico nella Roma. 

Ancoro Landa vittoriosa. Dopo la vittoria al rally di Montecar¬ 
lo, Bruno Saby e Jean Francois Fauchille con la Lancia Delta 
si sono aggiudicati anche il rally di Cataluna. 

A Llooe fuori Nodi. Eliminato ieri nella semifinale del Torneo 
tennistico di Uone. Yannick Noah, ad opera dello statuni¬ 
tense Nelson, il quale nella finale di oggi Incontrerà ii sene¬ 
galese Doumbìa. * 

In gara Meonca. È stata rinviata ad oggi, a causa del maltempo, 
la riunione di atletica di Sidney, m Australia, che vedrà in 
gara anche Pietro Mennea nei 200. 

Condannati tifosi viola. Tre tifosi delia Fiorentina, responsabili 
di aver aggredito due napoletani, in occasione della partita 
di Coppa Italia tra Fiorentina e Napoli, sono stati processati 
per direttissima e condannati ad 1 anno e 6 mesi e al paga¬ 
mento di un’ammenda di 600mila lire. 

Premiato Mosci*. Francesco Moser ha ricevuto ieri a Milano una 
medaglia d’oro, consegnatagli dal presidente della Federcl- 
olismo, Agostino Omlm, a nome di tutte le società italiane. 


' Nuoto. Record del mondo in vasca piccola del nuotatore bresciano 

Polverizzato il tempo di Michael Cross nei 400 stile libero 

E’ Lamberti lo squalo numero 1 



L'azzurro Lamberti ha stabilito ieri, nella seconda 
giornata del meeting di nuoto in corso a Bonn, il 
nuovo record mondiale dei 400 si in vasca piccola 
che rappresenta anche record europeo ed italiano. 
Altri due azzurri si sono distinti: Andrea Cecchi e 
Manuela Dalla Valle, rispettivamente nelle gare dei 
200 e dei 100 rana. Oggi Lamberti nei 200 metri 
chissà che non ci riserbi qualche altra sorpresa. 


Giorgio Umberti protagonista del meeting Arena 


Basket, a Bologna c'è la Tracer 


tm La «classica» di sempre 
Bologna-Milano caratterizza 
la giornata di Ai di basket. 
Nella Dielor esordio di Kyle 
Macy che ha sostituito Stokes. 
La capolita Divarese potrebbe 
allungare ancora il passo ospi¬ 
tando la Wuber mentre ia 


Snaidero in crisi non avrà vita 
facile contro l'Alliberl. Il Ban¬ 
co cerca di uscire dal tunnel 
contro i torinesi della Sanbe- 
nedetto. Da segnalare in A2 lo 
scontro al vertice tra le «regi¬ 
ne» incontrastate Cantine e 
Yoga. 


Serie Al 21* giornata ore 17,30. Dietor-Tracer (Chllà e Zeppil- 
II); Snaidero-Allibert (Zanon e Cazzaro); Irge-Neutroroberts 
(Grotti e Bianchp; Scavolini-Hitachi (Paronelli e Canova); Eni- 
chem-Benetton (Giordano e Baldi); Bancoroma-San Benedetto 
(Guglielmo e Palionetto); Arexons-Brescia (Baldini e Montella); 
Dlvarese-Wuber (Reatto e Godalo). 

Classifica. Divarese 34; Snaidero e Tracer 30; Scavolini 28; 
Dietor 26; Arexons 24; Enichem e Allibert 22; Benetton, Banco- 
rema, Roberts e Wu%r 18; San Benedetto e Hitachi 16; Irge 10; 
Brescia 6. 

Serie A22*'glon»ata ore 17,30. Riunite-Yoga (Duranti e Rudel- 
lati); Cuki-Bìklìm 75-77, giocata ieri; Fantoni-Alno (Tallone e 
Nuora); Annabella-Spondilatte (Belisari e Malerba); Maltinti- 
Jollycolombani (Pinto e Nittl); Standa-Sabelli (Marchis e Plgoz- 
zi); Sharp-Dentlgomma (Stucchi e Casamassima); Facar-Sega- 
fredo (Fiorito e Petrosino). 

ClaMlnca. Riunite e Yoga 36; Alno, Sharp e Jollycolombani 28; 
Fantoni e Standa 22; Annabella 20; Facar e Maltinti 18; Sabeili 
16; Dentlgomma, Spondìlatte e Bikllm 14; Segafredo, Biklim e 
Cuki 12. 


■m BONN. Uno strepitoso 
Giorgio Lamberti ha compiuto 
la grossa impresa di stabilire il 
nuovo record dei 400 si in va¬ 
sca piccola (25 metri), con il 
tempo di 3‘41 *74. miglioran¬ 
do il primato precedente che 
apparteneva al tedesco fede¬ 
rale Michael Gross (3'42‘40), 
che ieri non ha gareggiato- Il 
tempo rappresenta anche il 
nuovo record europeo e italia¬ 
no. Il diaciannovenne nuota¬ 
tore delia Leonessa Telemar¬ 
ket di Brescia, ha impressio¬ 
nato il pubblico presente al 
meeting, non soltanto per 
aver dominato la gara, ma per 
aver relegato al secondo po¬ 
sto il tedesco federale Pfeiffer 


Pallavolo 1 

Sorpresa 
a Mantova: 
battuta 
la Camst 


■i ROMA La sorpresa della 
pallavolo viene da Mantova 
dove la Burro Virgilio ha bat¬ 
tuto i quotati bolognesi deila 
Camst. Campionato sotto 
choc per i! ritiro della Giorno 
Fantanafredda e polemiche a 
non finire. Ecco i risultati del- 
FAI maschile: Burro Virgilio 
Mantova-Camst Bologna 3-1; 
Maxicono Parma-Eurostyle 
3-0; Opel Agrigento-Ciesse 
Padova 1-3; Gonzaga Milano- 
Pozzillo Catania 1*3; Panini- 
Bistefani (giocata venerdì) 
3-0, In classifica ia Panini con¬ 
duce con 32 punti, seguono 
Maxicono con 28, Camst 26, 
Pozzillo 22, Bistefani 20. Cies- 
se 18, Kuliba 16, Eurostyle 14, 
Burro Virgilio 12, Opel 8, Gon¬ 
zaga 0. 


con il tempo di 3‘44’30, Al 
quarto posto il sovietico Sainì- 
kov preceduto dal canadese 
Vandermeuien. 

Questi i passaggi di Lam¬ 
berti che, tra l'altro, in matti¬ 
nata aveva già stabilito con un 
3'46'13 il provvisorio primato 
italiano: 52*22 ai 100; I‘49'24 
ai 200; 2'45 , 26 ai 300. Martedì 
scorso a Bonn, Lamberti - ieri 
apparso in difficoltà soltanto 
nelle prime virate per via della 
vasca corta - aveva realizzato 
un l’49’20 nei 200 metri si, 
stabilendo il nuovo limite ita¬ 
liano, quarto di ogni epoca al 
mondo. Oggi il nuotatore bre¬ 
sciano gareggerà nel 200 si, 
terza ed ultima giornata del 


Pallavolo 2 

Finalissima 
di Coppa 
Campioni per 
la Teodora 


HI SALONICCO. La Teodora 
Ravenna si è guadagnata il di¬ 
ritto di disputare la finalissima 
della Coppa Campioni femmi¬ 
nile battendo ia Dinamo Berli¬ 
no per 3 a 2 al termine di cin¬ 
que combattuti set. Dopo ta 
facile vittoria di ieri contro il 
Cska di Sofia per 3-0 le ariete 
di Ravenna hanno impiegato 
più di due ore per avere ta me¬ 
glio sulle rivali della Dinamo 
di Berlino. La vittoria è arriva¬ 
ta al quinto set, vinto per 
16*14 dopo che la Teodora 
era riuscita a neutralizzare 
ben nove match ball. Oggi in 
finale la Teodora avrà di fron¬ 
te le (orti sovietiche della Ura- 
lochka Sverdlosk, campione 
d'Europa in carica. 


meeting tedesco. 

Ma insieme a Lamberti si 
sono messi in luce altri due 
nuotatori azzurri. Si tratta di 
Andrea Cecchi, quarto nei 
200 rana in 2T376, e di Ma¬ 
nuela Dalla Valle, terza in 
l'OS'84 nei 100 rana a pari 
merito con la sovietica De- 
denberova, dietro alia tede¬ 
sca democratica Bomicke 
G‘08’40). 1 tempi ottenuti dai 
due nuotatori italiani rappre¬ 
sentano altrettanti record na¬ 
zionali ogni vasca. 

Le altre gare hanno visto ta 
tedesca orientale Manuela 
Stellmach prima nei 200 far¬ 
falla, precedendo ia romena 
Dobrescu. Nei 200 dorso vit¬ 
toria della romena Patrascoiu 
davanti alla canadese Puhm; 
nei 100 farfalla prima la tede¬ 
sca democratica Birte Wigang 
davanti all’americana Come- 
iius, mentre l'azzurra Manuela 
Carosi è terminata quinta. Infi¬ 
ne tra ì maschi successo del 
canadese Gery nei 200 farfalla 
e ancora del canadese Te- 
wsbury nei 100 dorso. 

QUS. 


Pallanuoto 

Al Posillipo 
la tradizionale 
sfida 

con la Sisley 


HI ROMA. Posillipo e Ortigia 
sole in testa al campionato di 
AI di pallanuoto. 

I napoletani hanno battuto i 
rivali di sempre, la Sisley Pe¬ 
scara, e i siciliani sono passati 
a Camogli. Questi i risultati 
delia sesta giornata: Originai 
Marines Posillipo-Sisley Pe¬ 
scara 12-8; Tessilario Como- 
Can. Napoli 6-9; Erg Recco- 
Volturno 6-5; Molinari Civita- 
vecchia-Boero Arenzano 
7-10; Florentia-Kontron Savo¬ 
na 13-12; Allibert Camogli- 
Can. Ortigia 6-7. 

La classifica vede Posillipo 
e Ortigia in testa con 9 punti; 
Sisley, Volturno, Florentia, 
Erg Recco, Can. Napoli, 7; 
Arenzano, Kontron 6; Como 
3; Allibert e Molinari 2. 




programma vs:&nze 



idi* . * •*» ' ' "'fi! • 

' 


Propongono per il tuo inverno indimenticabili vacanze a 

PRÉ SAINT DIDIER-COURMAYiyft 

Valle d’Aosta, presso il Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzeincoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa indivisa o affitto. 


Prezzi per appartamento settimanale 

Freni waek and 

•1 atomo 

DAL/AL 

6-2/9-4 

9-4/25-4 

e-2/*-4 

9-4/28/4 

Appartamento 
tipo A 

520.000 

460.000 

100.000 

70.000 

Appartamento 
tipo B 

800.000 

650.000 

120.000 

100.000 


APPARTAMENTO TIPO A monolocale per quattro persone 
suddiviso da un grigliato in legno che separo lo parte giorno, 
con due retti a costello o scomparso, do Quello noti® cor» un 
divano letto matrimomoie. angolo cottura, bagno con ho» 
doccia, tv color, radiofiiodiffusione. telefono 
APPARTAMENTO TIPO B bilocale por cinque persane »or 
moto da un soggiorno con tre letti a scomparso ea negata 
cottura Incassato, cornerà con tetto matrimoniale, bagno con 
box doccia, tv colar, rodialiloditiuaione. telefono 


I pieni comprendono: servizio portineria per 16 ore gJornoMere. costì energetici, biancheria, pulizìa settimanale appartamento 
(escluso angolo cottura), servizio navetta per Courmayeur, tassa di soggiorno — Deposito cauzionale lire 200.000 per appartamento. 




Per informazioni scrivere o telefonare a: 
uff. comm. di « PROGRAMMA VACANZE » e 
« VACANZEINCOOP • - V.LE BRIANZA, 20 - MILANO 
(tei. 02/28.70.5411 

oppure: in Via Verna, 16- PONT SAINT MARTIN 
AOSTA - (Tel. 0125/82.674) 
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Sport 


Milan 

Sacchi teme 
la rabbia 
dell’Ascoli 


M ASCOLI II Milan orlano 
di Vlrdla o Van Baslen è arri 
vaio ad Ascoll con una 
preoccupazione in meno 
Ruud Gullit rimessosi rapida 
meni» In sesto dai suoi ac 
ciacchi (stiramento ad una 
coscia e dolori alla schiena) 
sari regolarmente In campo 
Un bel sospiro di sollievo per 
Arrigo Sacchi che dopo II re 
cerne Infortunio al giovane 
Mannari sarebbe sialo co 
strallo a lar giocare Massimo 
Cappellini un ragazzino di 
17 anni I rossoneri quindi 

f llocheranno con la stessa 
ormazlonc di domenica 
scorsa cioè con Massaro e 
Gulllt In attacco 
Altri problemi questioni di 
cabala a parte (I rossoneri 
con I Ascoli hanno una tradì 
alone pessima) il Milan non 
ne dovrebbe avere Le vere 
dimeniti, invece potrebbero 
venire dalla grande voglia di 
riscatto che hanno I giocatori 
di Caslagiter L Ascoll infoili 
6 reduce da quattro sconfitte 
consecutive e se dovessero 
lallire ancora si rltrovereb 
baro Impelagati In piena zo- 
na retrocessione Castagner 
che i ben consapevole di in 
comrare un Milan mollo di 
verso da quello affrontalo in 
Coppa Italia (fu proprio I A' 
scoli a eliminarlo) deve poi 
risolvere un sacco di proble 
mi dovuti ad infortuni e Inct 
denti vari Hugo Maradona è 
bloccato da una contrattura 
Casagrande è Incerto e non 
si è pollilo allenare bene e 
anche Benettl e Celestini 
convalescenti non sono an 
cora al massimo della torma 


Inter-Toro 

Trap invidia 
Radice senza 
problemi 


■I MILANO Perunlnlerple 
na di cerotti (Nobile ha una 
frattura alla mano Passatella 
al setto nasale) e di squami 
calKFanna Ferri Scilo) Tra 
palloni ha approfittalo lo stes 
sa per affrontare II Torino al 
Messia una formazione d al 
lacco Intatti lari scendere In 
campo, assieme a Serena e 
Allobelll II giovane Ciocci Pi 
racclnl sari della partita men 
Ire a centrocampo glocheran 
no Malleoli Baresi e Mandor 
lini In dilesa toccherà a Cai 
caierra sostituire Ferri 
Nessun problema Invece 
per Glgl Radice II Torino In 
falli dopo la bella prova con il 
Napoli In Coppa Italia potrà 
schierare la Iormaaione tipo 
Anche Orlili, già collaudalo 
contro II Napoli, al 4 comple¬ 
tamente ripreso 


Fiorentìna-Empoli, una guida per capire il derby dello sconforto 

Ceravamo tanto amati 




La Toscana calcistica nonostante il carnevale non 
ride E per giunta il derby Fiorentina Empoli si e 
trasformato in un drammatico duello al soie con 
1 incubo della serie B Una regione in crisi si inter 
roga sugli errori commessi sulle facili illusioni e i 
sogni proibiti C è disamore per il pallone ed i tifosi 
sono in fermento ecco una mappa del difficile 
rapporto tra calcio e pubblico a Firenze 

DALIA NOSTRA REDAZIQNE 

MARCO FERRARI 


■■ FIRENZE Se il Napoli ha 
31 punii In classifica la Tosca 
na ne ha 35 Un po di ironia 
alla Necco non guasta specie 
olla viglila di un derby Floren 
lina Empoli che si annuncia 
funereo Chi cadrà in fondo al 
pozzo? Il già malandato Em 
poli lascerà via libera ai cugini 
viola oppure continuerà il so 
gno dell imprevedibilità' 3 ' Ec 
co alcuni motivi che fanno 
dello scontro odierno a Cam 
po di Marte un viaggio dentro 
lo sconforto 

GLI STRANIERI - Sono un 
vero disastro Se altrove i loro 
nomi sono sinonimo di bel 
gioco qui In Toscana stuzzi 
cane I ilarità carnevalesca 
Hywn il libero viola sembra 
approdalo in riva al) Arno piu 
che «Uro per lare compagnia 
al connazionale Erlksson T lo 
ro dialoghi, che nessuno capi 
sce, pare si prolunghino an* 
che dentro una caldissima 
sauna Le Uniche cose che II 
giocatore ha detto chlaramen- 
te le ha rifilate ad Altobelli 
Per II resto scena muta Diaz 
invece parla Focoso ed Ir 
ruente da buon argentino dal 
sangue cadente non ha ri 
sparmlato critiche ai Pomello 
erte pure lo pagano salata 
mente cosi si è guadagnato 


con largo anticipo d tempo 
un bel biglietto di sola andata 

Ekstroem centravanti dalla 
folta chioma ha smesso di fa 
re gol Da quando gli hanno 
detto che forse poteva finire 
ad una grande squadra sem 
bra abbia iniziato lo sciopero 
bianco £ talmente svogliato a 
parlare che anche in campo si 
trascina dietro un aria trasan 
data e malinconica come per 
dire che ci faccio io qui 9 
Quanto all altro straniero lo 
jugoslavo Cop tulli sanno che 
è stato acquistato per la sua 
assonanza con le Coop che 
ad Empoli imperano In cam 
po nessuno lo ha mai visto e 
in panchina si addormenta 
spesso tanto non lo fanno mai 
entrare 

GLI ALLENATORI- Il bion 

do Erlksson continua a dire 
che la Fiorentina sbaglia il 
suo è un atteggiamento one¬ 
sta ma non si capisce chi do 
vrebbe rimediare Da quando 
anche a Firenze si parla di 
«zona» per fortuna qualcuno 
lo ha preso sul serio I a&ses 
sore al traffico infatti ha deci 
so di allargare consistente 
mente dal prossimi giorni (a 
«zona a tradirò limitato» 

Gaetano Salvemini pur 
portando un nome illustre è 


un uomo semplice lo fanno 
partire da meno 5 e lui I ha 
presa con filosofia Cosi tanto 
per partecipare al clima di 
sciagura ha messo fuori squa 
dra Della Monica II Maradona 
del poveri a imentando I han 
dicap di altri punii E un tecni 
co meteoropatico che si fa 
prendere dalle stagioni an 
che dalle piu avverse 

1 DIVI - Roberto Baggio 
star della moda e prossima 
star del cinema si ricorda 
ogni tanto di essere anche un 
calciatore Indossa la maglia 
numero IO quella che fu di 
Antognom ina non è un regi 
sta In campo e diventato un 
equivoco che adotta il lin 
guaggio di Arbore Lanci tu o 
lancio io 9 » Per ora non lancia 
nessuno I suoi sprazzi di bel 
gioco sono esaltanti ma per 
ora restano »oio sprazzi Vici 
ni Zoff e Maldim lo hanno ca 
pito Poira anche essere un 
grande attor* ma deve ancora 
dimostrare rii essere un gran 
de calciatore Quanto al divo 
dell Empoli Della Monica 
abbiamo detto che sta in pan 
china evitando cosi chlacche 
re E sempre piu difficile esse 
re eroi 

I PORTIERI - Landucci e 
Drago sono bravi il pnmo ha 
preso 21 gol il secondo 23 I) 
numero uno viola indovina 
una papera al giorno quello 
empolese Indovina una gior 
nata storia ogni tanto (leggi 
Juventus) Sono entrambi nel 
taccuino di Vicini E il sinto 
mo di una crisi ciclica net ruoli 
del calcio Ricordate gli anni 
di Albertosl e Zoff? Dietro di 
loro c erano Vierl Negri An 
zolln Pizzaballa Cudicini 
Dietro Zenga e Tacconi oggi 



Bili 
TU 

Hysen e Cop, due stranieri delusi in Toscana 


c e posto per tutti 0 per nes 
suno? 

I DIRIGENTI - A Empoli 
hanno regalato una classifica 
monca Dovevano in qualche 
modo ricambiare il salto in se 
rie A Per fortuna la gente va 
allo stadio anche per divertir 
si D altra parte sì sa Empoli 
non crede alle lacnme A FI 
renze Invece dopo t{ dram 
ma Barettl tutto è un gran can 
tlere dopo Righetti ecco 
spuntare Previdi Quanto ai 
Pomello meglio defilarsi Per 
ché non vendono la società? 
Le quotazioni sono in basso 
Quanto si dovrà attendere? SI 
no alla scoperta di un nuovo 
Antognom Ci sarà? Doveva 


essere il rumeno Hagi in arri 
vo questi giorni a Firenze con 
lo Steaua ma si e perso tanto 
di quel tempo che adesso gli 
hanno messo gli occhi ad dos 
so tutti compreso Agnelli 
IL PUBBLICO - Da Empoli 
andranno al Comunale in 
I 200 i tifosi viola minaccia 
no di boicottare I incontro e 
assicurano contestazioni con 
tro I Pomello E proprio un 
derby dello sconforto Ira cu 
gini poveri Perche non hanno 
chiesto all Uefa di giocare a 

C orte chiuse? Forse li avreb 
ero presi in considerazione 
Comunque è chiaro che og 

S |i tutti andranno allo stadio In 
ondo il calcio non era solo un 
gioco? 


I tifosi 
protestano, 
prevendite 
fiacche 


■1 FIRENZE Se non ci fosse 
stata la presa di posizione di 
tre club che in segno di prò 
testa hanno invitalo i tifosi a 
disertare lo stadio e se la so 
cieta non avesse annunciato 
che dal pnmo marzo Nardino 
Previdi ex ds della Roma e 
delia Reggiana sara il nuovo 
consulente tecnico ti derby 
toscano Ira la Fiorentina c 
I Empoli sarebbe passato nel 
1 indifferenza I motivi? Sia la 
squadra di Enksson (priva del 
lo squalificato Berti e degli in 
fortunati Contratto e Rebona 
lo) che quella di Salvemini 
(priva delio squalificato Pa 
sciullo) per le modeste prove 
offerte fino ad ora hanno per 
so la simpatia dei loro sosteni 
tori I tifosi dell Empoli sono 
convinti che la squadra non 
riuscirà a salvarsi quelli della 
Fiorentina sperano in un «mi 
racolo* per evitare la retroces¬ 
sione Cosi la partita di oggi 
non avrà il potere di far regi 
strare I esaurito «L Empoli 
non è il Milan - dice Raffaele 
Righetti segretario della so 
cietà viola - La partita è im 
portante ma nonostante ciò la 
vendita dei biglietti è andata a 
rilento 


Viareggio, a un passo dalla gloria 



«Campacelo» 
Bordin sfida 
i big 
stranieri 


Un esercito di stramen contro Gelindo Bordin (nella foto) 
oggi nei Campacelo )a tradizionale campestre di San Gior¬ 
gio su Legnano disertata da buona parte dei campioni 
nostrani quasi tutti programmati come orologi per le 
Olimpiadi di Seul Niente Panetta dunque niente Mei ed 
altri ma in compenso una forte schiera di stranieri guidati 
dal portoghese Antonio Leitao dall austriaco Hartmart, 
dai poiaccm Psujek e RakowskJ dagli australiani Phillips e 
Creigthon dagli jugoslavi Miloraz e Doran e infine dai 
marocchini Salah e Bnss che gareggeranno per la Ali tran» 
di Verona Dovrebbe partecipare anche 1 altro marocchino 
El Miousadoui un atleta di valore intemazionale che da 
rebbe al Campacelo un tocco di classe In piu La gara 
prenderà i) via alle J 5 50 e si disputerà sulla distanza dei 12 
km 


Test anti-Aids 
per i pugili 
che combattono 
nel Nevada 


Dovranno sottoporsi ai test 
anti Aids i pugili che com¬ 
batteranno nel Nevada Lo 
ha deciso ieri la commissio¬ 
ne sportiva dello Stato do¬ 
ve si trova Las Vegas una 
delle grandi capitai dei pu- 
gilato mondiale È ii primo 
Stato a prendere questa misura «Vogliamo evitare - ha 
spiegalo il prof Ruggeroli componente dei settore medi 
co del Nevada - che il virus possa essere trasmesso dai 
tagli sul viso dei due avversari con il sangue che potrebbe 
mescolarsi 


Alessandro Andrei cam¬ 
pione olimpico e primatista 
mondiate dei lancio del pe¬ 
so inizierà fra pochi giorni 
la preparazione In vista del 
le Olimpiadi di Seul Aduna 
domanda sul caso Evange¬ 
listi ii pesista si è cosi 


Caso Evangelisti 
«Troppi 
pettegolezzi» 
dice Andrei 


espresso «Penso che si facciano piu pettegolezzi che non 
esami approfonditi del fatti» Andrei ha poi detto che non 
potrà partecipare ai campionati indoor al Palasport di Fi¬ 
renze il 23 e 24 febbraio prossimi mentre sarà presente ai 
meeting in Toscana, 111 maggio a Firenze II 3 agosto a 
Viareggio e i) 9 agosto a Grosseto 


Mark McKoy ha tallito di un 
solo centesimo il record 
del mondo dei 60 metri 
ostacoli nella riunione di 
atletica del «The best 60 In 
Genoa» Ha fatto fermare I 
cronometri a 7 47 contro 1 
7 46 del primatista mondia 


McKoy sfiora 
Il record 
dei 60 metri 
ostacoli 


leFoster Deludenti invece le altre gare Nella gara maschi’ 
le assente Ben Johnson la vittoria è andata a Desay Wil¬ 
liams con 6 61 distanziando gii spemi Uilo e Pavoni 


ENRICO CONTI 


Torneo di Viareggio, penultimo atto Lunedì sono 
in programma le finali Ma al di là dei risultati gli 
occhi sono puntati sui campioni del domani Ecco 
una prima agenda del futuri Zenga Bagni e Alto¬ 
belli Ma ci sono anche i tormenti e le ansie di chi 
è a due passi dalla gloria e non è sicuro di conqui¬ 
starla Ci riuscirà? Secondo i tecnici qualcuno ha 
già le carte per farlo Vediamo chi 


MARIO «IVANO 


m viareogio Nascono 
attrazioni fatali Ira ragazzi 
ma sopraltulto Ira questi ra¬ 
gazzi e i talent scout sguin¬ 
zagliali dal club sul campi e 
nei dintorni del Salono Mar¬ 
gherita E il luogo delle con 
trattazioni dove ogni anno 
si danno appuntamento os¬ 
servatori e direttori sportivi 
I taccuini sono già pieni di 
nomi Alcuni noti da tempo 
a chi segue I campionati di 
A e 0 sono quelli di Balano 
e Alessandro Molli del Par¬ 
ma di Elio Signorelll del 
Genoa di Ciocci dell Inter 


del trio Fuser Lenlini Bre 
sclanl del Torino di Verga 
del Milan di Roccheggiani 
della Fiorentina Hanno già 
esordito al massimi livelli e 
a Viareggio hanno conlcr 
malo II Toro talento Abbia 
mo sentito II parere di tre 
allenatori giunti In scmdina 
le al Torneo giovanile di 
Viareggio Valla del Torino 
Valdlnocl del Milan e Clc 
do» Esposito della Fiorenti 
na -Tra I miei - dice il qua 
ranladuenne Valdinoci - 
laccio una citazione parli 
colare per II terzino destro 


Stefano Nava (69) il nuovo 
Maldlnl Del Parma e ap 
prezzato lo stopper Pullo 
(68) di proprietà del MI 
lan della Roma II centro 
camplsta Capplol! ( 68) Ci 
sono poi due giocatori del 
Torino davvero tortissimi II 
regista Giorgio Venturln 
( 68) e I attaccante Davide 
Bolognesi ( 70)» 

Su Venturln 11 ragazzo su 
cui si sono I oncentrati I col 
pi di fulmine dei talenl 
scout e daccordo anche 
{allenatore granata Valla 
.Aggiungerei anche Chili 
( 70) un difensore destinalo 
ad una carriera luminosa 
Della Fiorentina cito Invece 
Carla (69) un piccoletto 
felicissimo dotato di un 
gran tiro poi il regisla Tersi 
gm (68) Del Napoli mi è 
piaciuto Buonocore (71 
c è chi lo definisce il Mara 
dona italiano) del Milan 
Balesìnl (69), e Pullo dei 
Parma 

Anche Salvatore Esposi 
lo ex viola anni Settanta 


intrawede In Ventuno un 
futuro fuoriclasse -Olire a 
lui - dice - direi I attaccante 
Cappellini del Milan (71) il 
centrocampisla della Roma 
Andrea Bianchi (70) e tl 
portiere del Genoa Mauro 
Pasquale ( 68)» Fra questi 
giovanotti di belle speranze 
ce ne sono alcuni dal pre¬ 


sente tormentalo È il caso 
di Vincenzo Esposito del 
Parma (71) che sembra sia 
sialo pagato 700 milioni si 
rifiuterebbe ora di andare 
a scuola La società per 
plessa ragiona cosi se il ra 
gozzo si tira mdielro davanti 
a questi ostacoli, potrebbe 
tallire anche nef calcio 


Per la finalissima 
i baby viola contro il Toro 


■I VIAREGGIO fi torneo giovanile di Viareggio ha eletto le 
due finallste Torino e Fiorentina A Poggibonsì i granata hanno 
superato (1 a 0) il Parma con una rete segnata nef finale dal 
diciassettenne attaccante Bolognesi A Viareggio si è venficata 
invece la sorprendente eliminazione dei Milan La Fiorentina 
per nulla accreditata alla vigilia del torneo ha superato t rosso 
neri con due gol su punizione nel pnmo tempo segnati da 
Tersignl e Carta Forte del vantaggio ha poi resistito nella ripre¬ 
sa al ntomo degli avversari che sono andati in gol con Salvato 
n prima di subire il 3 a 1 definitivo di Ciucchi II centravanti 
viola è anche capocannomere del torneo con 4 reti Domani 
finale per il terzo posto (ore 13) fra Parma e Milan finalissima 
(ore 15) tra Fiorentina e Torino DM R 


Qualcuno già rimpiange i 
milioni spesi Poi il libero 
Rossini anchegli del Par 
ma 1 Inter due anni fa lo 
scarto ora il suo cartellino 
e per meta della società 
emiliana e per metà del pa¬ 
dre del ragazzo Ma il gioca¬ 
tore è bravissimo e ora I In- 
ter sostiene di possedere 
una scrittura privata secon¬ 
do la quale il 50 per cento 
sarebbe ancora suo Già si 
litiga e per questo dlcìasset 
tenne si finirà davanti alla 
Commissione tesseramen¬ 
to 

Piccole storie ma anche 
questa e vita Infine calcia¬ 
tori dal nome particolare 
che farebbero la gioia dei 
titolisti Di Dio e Gigante del 
Parma Fasce e Baghmo del 
Genoa Artistico e Santoli 
quido della Roma Sordo 
del Tonno Tortelli della 
Fiorentina e Speranza del 
Napoli Potrebbero diventa 
re famosi con un solo gol 


LO SPORT IN TV E ALIA RADIO 

Raluno 14 20 15 5016 50 Notizie sportive 18 25 90* minuto, 
19 25 Olimpiadi invernali da Calgary diretta della discesa 
libera maschile 21 55 La domenica sportiva (sintesi della 
giornata da Calgary) 

Raldue 13 20 Tg2 lo sport 15 40 Studio&Stadìo (Croia del 
Campacelo) 18 50 Cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A 20 Domenica sprint 
RaJtre 17 55 Olimpiadi invernali da Calgary diretta della l*e 
2* manche dello slittino maschile 19 Domenica gol 19 40 
Sport regione 20 Sintesi di una partita di sene B 22 40 
Registrata di una partita di campionato 
Italia 1 13 Grand Prix 
Odeon 13 Odeon sport 

Tetanontecarto 12 20 Tmc sport (seivizi speciali da Calgary 
sulle Olimpiadi invernali campionato italiano di pallavolo 
pugilato commentato da Patrizio Oliva) 17 55 Olimpiadi 
invernali da Calgary slittino maschile e discesa libera ma¬ 
schile 22 20 da Calgary sintesi sulla giornata olimpica 
Radlouno 14 30 Carta bianca stereo (dagli stadi notizie e 
commenti) 15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 18 20 
TUttobasket 

Radlodue 12 Anteprima sport 14 30 Stereosport (l* parte); 
14 50 Domenica sport (1* parte) 15 55 Stereo sport (2* 
parte) 17 Domenica sport (2* parte) 17 48 Mareoaport (3* 
parte) 

I programmi televisivi di Raiuno e Raidue potranno subire delle 
variazioni a causa delle agitazioni nelle sedi regionali delle Rai 


ORE 16 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 



L’Inter a tre punte s’affida 
al «ripescato» Matteoli 
Nella Juve si rivede Laudrup 


■i In una domenica di apparente tranquillila senza grandi 
scontri al vertice Je attenzioni sono concentrate sul ritorno In 
campo di due big non molto fortunati in questa stagione Sono 
Laudrup e Matteoli li primo e stato invocato dal suo allenatore 
una settimana fa dopo la cocente sconfitta di Pescara Eppure 
non è che avesse brillato prima dello stop dovuto ad un infortu 
nlo L altro motivo riguarda il rientro di Malleoli regista indige¬ 
no costretto alla panchina dopo fa comprovata incompatibilità 


calcistica e no con Scilo Un rientro forzato dovuto all assenta 
dell Italo belga squalificato Contro il Tonno potrà dimostrare 
che e stato giubilato con troppa precipitazione Da segnalare, 
tra I altro la probabile conferma di Paghuca tra i pali della 
Samp in procinto di giubilare il titolare Bist&zzom Ne) Cesena 
ci saranno due importanti ntorm quello del libero Joxic e del 
centravanti Lorenzo In Ascoli Milan di ceno c è che Gulllt è 
guarito e che giocherà per fa gioia di Sacchi 


CLASSIFICA 

NAPOLI 

pumi 31 

MILAN 

27 

ROMA 

24 

KKpESSì* 

22 

INTER 

21 

JUVENTUS 

Va 

VERONA 

18 

flSflSó 

18 

cì§Sna 

Va 

PESCARA 

16 

FIORENTINA 

14 

ASCOLI 

13 

PISA 

13 

COMO 

13 

AVHÌ.INQ 

Vi 

tMFOLI 1 S) 

e 

PROSSIMO TURNO 

( 20 / 2/88 ore 15) 

Avallino Fiorentina Como Flit 

Impali A»cali Milan Bampdorla 
ratear* Napoli Roma Juventus; 
Torino Catana Varani Inter 

CANNONIERI 

11 ratti MARADONA (Napoli) 8 

CARBCA (Nin 
[Tarmo) EUJA 
PANO tNapoli) 
•caraja QUlUT 

rii) 7s POLSTER 

ER (Verona) GIOR 
SLIBKOVIC IPe 
(Mllanf « SCHA 

CAMPII PASSARELLA Interi 
GIANNINI a BONIEK (Roma), cuc 
CHI (Empoli) CORNELIlJsSON 
(Como) a VI ALL! (Samp 1 


ASCOU-MLAN 


Pausati 
Destro 
Cerannanta 
Cardio 
Benetti 
Meli 
Dell Oglio 
Giovannelli 
Catagrande 
Agostini 
Scarafoni ( 


)G Galli 
I Taafeotti 
ì Maldlnl 

PttT 

leresl 

Dontdonl 
i Anoelottl 

Massaro 

Gulllt 
I Sveni 


Arb CORNISTI di Ford 


FIORENTINA-EMPOU 


Cori 

D Nudar! 

F oravanti 

D Coetacurda 

Graco 

B Bortolazzi 

Maradona 

D Multi 

Cicconi 

B Cappellini 


CESENA-PESCARA 


#»' 
Cuttone I 
Armen se I 

Bordin | 

Cavasìn I 
Jozic f 
Bianchi 1 
Leoni | 
Lorenzo I 
Di Bartolomei fl 
Rizziteli! fl 


I Zinetti 

| Di Cera 
I Campione 
I Marcheg an 
(Benm} 

I Junor 
) Bergodt 
) Pagano 
I Loaeto 
I Gcsperinl 
) Sitskovic 
I Gaudew 


Arbitro CQPPETELLI d T volt 

Rosalo E Gatta 
Ceramlcola © Ben n 

(Marcheg an ) 
Sangum ffl Mercheg an 
Angelini tu Ferretti 
Traini A3 Mane n 


Landucd Q Drago 
Catisti D Vertova 
Carobbi D Gela n 
Bosco Q Della Scala 
Battistlnl Q Lucci 
Hysen Q Brambati 
Pellegrini Q Urbano 
Onorati Q Cucchi 
Diaz Q Ekstroem 
Bangio © Incocciati 
Di Chiara |0 Bald eri 


Arbitro PE2ZELLA di Frattamag 


Conti © P ntauro 
Pio © Colonac 
Rocchigianl © Della Mon ra 
Sereni © Mazzarr 
Ciucchi © Zanonoelli 


WTER-TOBINO 


Zenga I 
Bergomi fl 
Mandorlo fl 
Baresi I 
Calcatela I 
Passarella f 
C occt I 
Ptracc n | 
Altobeil I 
Mattaol I 
Serena C 


I Lorleri 
I Corradim 
i Ferr 
I Cr ppa 
i Ross 
! Cravero 
I Berggreen 
i Sabato 
I Polster 
I Com 
I Gr tt 


JUVENTUS-VERONA 

Tacconi fl 

| Giuliani 


| Bonetti 

Cabnm j 

} Votpecina 

Bcnmi | 

1 Berthold 

Brut t 

ì Fontolan 

Tr cellrt j 

ISoIdà 

Alessio j 

9 Volpati 

(Mauro) 

Magr n f 

1 Gal a 

Rush 1 

1 Pacione 

De Agostin ( 

u Di Gennaro 

Laudrup fl 

D Elkiaer 

Arbitro MAGNI d Bergamo 

Bod ni fl 

Copparoni 

Se rea ( 

Ferroni 

Napoi t 

Poi 

Mauro ( 

Sacchett 

(Alessio» 


Napoli (D Verta 


NAPOU-AVELUNO 


Garetta 

Ferrara 

Francint 



Arb irò PAPARESTA d Bar 


Arb tro LANESE d Moss na 


Malg ogl o f 

fi Zan nell 

Staff co 1 

3 Banodett 

Nob le j 

3 Fuser 

M naudo i 

3 Lem n 

C ve at ( 

5 Bresc an 


P1SA-R0MA 


Nista Q Tancredi 
Cavallo© Tempestili! 


Lucarelli I 
Faccenda ( 
Dianda j 
Dunga 
Cuogni f 
Canea ( 
Piovanoli! I 
Sclosa I 
Pacìocco I 


lasr" 

l Manfredonia 
I Collovati 
) Signorini 
i Agostini 

I Gerolin 
Voeller 
Giannini 
Desideri 


Arbitro CASARIN di Milano 


Grud na ( 


1 Peruzzi 

Bernardin 1 


1 Policano 

Ceccom 1 


1 Domini 

Bernazzanl 1 


1 Cappioli 

Dolcetti 1 


1 Pruzzo 


SAMTOOfllA-COMO 


Bistazzoni { 
Manninì t 
Briegei ( 
Fusi 

Vterchowod ( 
Pellegrini f 
Pan | 
Cerezo I 
Bonomi I 
Mancini I 
Viali 


Paradisi 

Annoni 

Maccoppi 

Vtviani 

Albtero 

Lorenzlm 

Mattei 

Invernizzi 

Giunta 

Moz 

Corneliusson 


Arb tro LUCI di F renze 


Pagi uca © Bosagi a 


SERIE B 


Arezzo Barletta Felicani 
Atalanta Taranto Satanano 
Catanzaro Triast na Bailo 

Lazio Messina Pucci_ 

L ecce Samb Dal Forno _ 

Modena Cremonese Bergamo 
Padova Genoa Novi 
Parma Brescia Fiorenza 
Piacenza Bari D Elia 
Ud nese Bologna Lo Beilo 

CLASSIFICA 

Bologna punti 27 Atalanta 25 Ba 
ri e Cremonese 24 Lecce e Lezio 
23 Catanzaro 22 Padova Piaoan 
za Messina a Brescia 20 Genoa 
18 Udinese Samb inebetiste e 
Tarinto17 Arezzo 16 Triestine (•> 
e Modena 15 Bvisita 12 * Pene 
lizzata di 6 punti 


PROSSIMO TURNO 

(21/2/88 ore 15) 


Bresc a Padova 
Cremonese Ud nese 


Mosi- na Catanzaro 
Sambonadettese Modena 
Tar anto Piacenz a 
Tr est na Arezzo 


Roma 

Per Nela 
panchina 
a sorpresa? 


tm PISA Per Sebino Nela il 
forte difensore della Roma è 
finalmente finito il lungo 
■calvario» Lledholm lo ha 
aggregato alla comitiva e 
non e detto che oggi contro 
i pisani non lo spedisca a 
sorpresa in panchina anche 
perché con lo svedese tutto 
e possibile Nela è assente 
dai campi di gioco dal (onta 
no 10 maggio 1987 quando 
nella penultima di campio 
nato contro la Samp subì il 
gravissimo infortunio al gl 
nocchio Venne operato dal 
prof Lamberto Perugia il 
quale mercoledì scorso gli 
ha dato il via per riprendere 
I attività agonistica Nela do 
vrebbe fare il suo rientro uffi 
uale domenica prossima al 
lorché la Roma giocherà ai 
I Olimpico (ore 15) contro 
gli svizzeri dello Young Boys 

a rofittando della sosta 
a serie A per dare spazio 
alla nazionale di Vicini im 
pegnata in amichevole a Bari 
con I Urss 


Napoli 

Giordano, 
contratto 
a fine mese 


■I NAPOLI II direttore gene 
rale del Napoli Luciano Mog 
gi ha rilasciato alcune dichia 
razioni a proposito dei con 
tratti d( Giordano e Renfca È 
arclnoto che 1 attaccante lo 
vorrebbe biennale mentre la 
società è disposta a farlo per 
un anno Ma ecco la dichiara 
«ione di Moggi «Abbiamo di 
scusso con i giocatori Sappia 
mo benissimo che essi sareb 
bero ben lieti di restare con 
noi cosi come conosciamo i 
loro desideri per cui non ve 
diamo il perché dovremmo 
far le corse per siglare il nuo 
vo contratto Lo faremo con 
calma entro la fine del mese 
o al massimo agli inizi del 
prossimo Sono comunque 
dell avviso che la squadra così 
com è andrebbe riconfermata 
in blocco» Quanto alle pole 
miche nate dal «dissidio con 
l amministratore delegato del 
Torino De Finis Moggi ha 
precisato «Gli ho soltanto 
detto che 1 miei rapporti con 
la società granata li tengo con 
il presidente» 


Mondiali 90 

Polemica 

Matarrese 

Montezemolo 


■■ ROMA Siamo in pieno 
clima di «guerra fredda» tra la 
Federcalcio e il Col (Comitato 
organizzativo locale) a propo¬ 
sito dei mondiali di calcio dei 
1990 La polemica in atto na¬ 
sce dalia convinzione (secon 
do quanto nfenscono fonti vi¬ 
cine alla presidenza) del pre 
sidente Antonio Matarrese 
che la Figc sarebbe estreme» 
sa dalle «decisioni del Col sul 
1 organizzazione dei mondia 
li» Per sanare la frattura Ma- 
tarrese si è incontrato giorni 
fa col ministro Franco uarra 
ro che ricopre anche la cari 
ca di presidente del Col e col 
direttore dei mondiali Luca di 
Montezemolo TYa i vertici dei 
due organismi non c è stata 
intesa il tentativo verrebbe ri 
potuto giovedì della prossima 
settimana Nel deprecato ca 
so che la rottura restasse ìnsa 
nabìle non è escluso che Lu 
ca di Montezemolo dia «for¬ 
fait» Comunque i rappreseti 
tanti delle tre leghe sono d ac 
cordo con Matarrese per una 
«ristrutturazione» dei vortici 
del Col 
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l'Unità fVW 

Domenica f / 
14 febbraio 1988 £mt I 
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Cosa d tocca inventare per ricordarvi 

l’Unità tutti i giorni. 


Straconcorso "Taglia e Vinci.” 

23 milioni di possibili vincite alla settimana, 
20 vincitori alla settimana, 
più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura casa.” 
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